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Iniziato il giro 
di incontri e conferenze 
di Napolitano in USA 

In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Carter ha deciso 
di sospendere la produzione 
della bomba al neutrone ? 

^ - ^ ^ - - M . In ultima -________. 

Intransigente difesa delle conquiste democràtiche del popolo italiano 

l a Repubblica 
non cederà 

Il dibattito alla Camera - Ferma presa di posizione del presiden
te Andreotti: « Nessun patteggiamento può essere tollerato » 

L'intervento 
di Natta 

Pubblichiamo il testo del
l'intervento pronunciato 
ieri alla Camera dal com
pagno Alessandro Natta. 

Nella tragica giornata del 
16 marzo abbiamo avuto tut
ti coscienza — e l'abbiamo 
espressa qui in modo chiaro 
— die il sequestro dell'on. 
Moro, l'eccidio dei cinque a-
gcnti della sua scorta costi-
stituivano l'attacco più du
ro, la ferita più grave da 
quando, e sono molti anni 
ormai, tentativi diversi e co
spiranti di eversione, un cre
scendo di atti di violenza e 
di terrorismo hanno deter
minato un turbamento pro
fondo, un pericolo per la vi
ta e il regime democratico. 

Ciò che era di tutta e im
mediata evidenza in queir 
atto, per il momento politi
co, per la persona che veni
va colpita, per la determi
nazione spietata dell'esecu
zione, si è fatto ancor più c-
splicito con la dichiarazione 
ripetuta dei propositi e de
gli obicttivi di questa orga
nizzazione clandestina e ar
mata, che bisogna, io credo, 
considerare e giudicare per 
quello che dice di essere e 
si propone di diventare, per 
le idee che proclama, per i 
fini che persegue. 

11 disegno è di dividere, di 
contrapporre le forze demo
cratiche, di far saltare l'e
sperienza politica che è in 
corso — e si comprende che 
il fuoco sia diretto contro la 
DC e che si miri a colpire 
la politica di unità demo
cratica e nazionale del PCI. 
11 calcolo è questo: è di sgre
tolare le basi e le difese 
dello Stato democratico, con 
l'oltraggio, il discredito, la 
rassegnazione per paura; è 
di creare il clima dello scon
tro armato, di coinvolgere 
altri gruppi su questo terre
no; e di essere legittimati 
come un potere che in una 
guerra civile prende prigio
nieri « politici », intenta pro
cessi « popolari ». e può trat
tare con uno Stato indicato 
come violento, oppressivo e 
nemico. 

Quale che sia il giudizio, 
certo è che questa cospira
zione e insorgenza terrori
stica costituiscono un peri
colo per la Repubblica. E' 
dovere imprescindibile del 
Parlamento, del governo, del
le forze democratiche prov
vedere alla difesa più fer
ina e rigorosa dei principi!, 
delle leggi, degli istituti del
lo Stato democratico: rifiu
tare e respingere minacce 
e ricatti, indirizzati non so
lo alla DC. ma a tutte le for-
xe costituzionali e alle isti
tuzioni. senza esitazioni e 
incertezze che sarebbero e-
siziali per la libertà e la si
curezza della nazione. E' do
vere compiere ogni sforzo, 
impegnare ogni mezzo dello 
Stato perche l'on. Moro sia 
strappato a questi carcerieri 
criminali e liberato; perché 
con vigile attenzione siano 
evitate altre offensive iattu
re. 

Comprensione 
e solidarietà 

La preoccupazione che ci 
assilla tutti acutamente, per 
la condizione e la vita del
l'on. Moro e che ci spinge 
ad esprimere ancora a lui e 
alla sua famiglia la nostra 
più viva solidarietà e com
prensione; il rispetto che 
sentiamo di dovere alla sua 
persona, alla sua opera e al
le sue idee, e la consapevo
lezza nello stesso tempo che 
le sue parole, quelle che ab
biamo letto nella lettera che 
porta la sua firma, quelle 
che forse potranno ancora 
venire da lui o essergli at
tribuite. sono le parole di 
un uomo sequestralo, in ba
lia « piena e incontrollata • 
di un nemico che dice e ha 
mostrato di essere spietato; 
tutto ciò ci impone l'obbli
go pesante, ma stringente di 
comportarci e di agire co
me uomini liberi, rappresen
tanti della sovranità popola
re e responsabili di fronte 
all'intero Paese, avendo co-
•tantemente presenti gli in

teressi e il bene della comu
nità, le regole della convi
venza civile, e l'esigenza di 
liberare l'Italia dall'insidia 
rovinosa del terrorismo e 
della violenza eversiva. A 
questo impegno di responsa
bile e serena fermezza noi 
crediamo siano soprattutto 
affidate le speranze di sal
vezza, la sorte umana e po
litica dell'on. Moro. 

E' venuta, in questi gior
ni amari e drammatici, dal 
popolo italiano, nella sua 
stragrande maggioranza, u-
na testimonianza nuova di 
coscienza democratica; di 
impegno unitario con lo 
slancio — come è stato det
to — di una « nuova resi
stenza » per difendere e rin
novare la società e lo Stato. 
E' un fatto di grande porta
ta che questo monito e sol
lecitazione popolare e nazio
nale abbiano avuto eco ed 
espressione pronta e netta 
nelle prese di posizione dei 
partiti democratici e costi
tuzionali, che la DC abbia 
affermato in questo momen
to di prova che « il punto di 
riferimento resta lo Stato 
democratico, con le sue isti
tuzioni, le sue leggi e le sue 
esigenze » e abbia respinto 
il ricatto delle B.R. 

Il valore 
di un voto 

E' importante che questo 
orientamento e le sue rego
le di condotta siano stati og
gi ribaditi dal governo e da 
tutte le forze democratiche 
con un pronunciamento che 
ci pare abbia il valore di un 
voto. E' importante che si 
sia obbedito e si continui 
ad obbedire alle ragioni di 
fondo che hanno ispirato la 
lotta e l'impegno comune 
della resistenza, il patto Co
stituzionale; che siano sta
te e restino presenti le ra
gioni più immediate che, di 
fronte alla crisi che stringe 
il Paese, hanno fatto rico
noscere la necessità di uno 
sforzo eccezionale di solida
rietà e di unità, ed hanno 
dato vita ad una maggioran
za sulla base e per la rea
lizzazione di un programma 
che deve consentire un nuo
vo sviluppo economico-so
ciale. un rinnovamento del
la scuola, della giustizia, un 
risanamento della vita pub
blica. un riscatto di valori 
umani, una riforma morale e 
intellettuale. 

Sappiamo bene che l'iso
lamento e la sconfìtta del 
terrorismo, della violenza, 
del disordine ribellistico ed 
eversivo esigono una grande 
opera politica e culturale, 
che le condizioni prime di 
una svolta necessaria, ur
gente in questa battaglia so
no quelle dell'orientamento 
democratico dello spirito 
pubblico, della riconquista 
tenace e paziente, in parti
colare tra le giovani gene
razioni. rompendo le sacche 
delle complicità, delle tolle
ranze. dei neutralismi e so
no soprattutto nella capaci
tà di affrontare e risolvere 
le questioni che assillano le 
masse popolari, i giovani, le 
donne; nella capacità dello 
Stato democratico di dar pro
va dì efficienza, dì correttez
za. di equità nel governo e 
nella amministrazione della 
cosa pubblica. Nessuno può 
certo ridurre la lotta contro 
il terrorismo, la difesa del 
regime democratico ad un 
problema di polizia. Ma es
senziale è anche sotto que
sto profilo un impegno nuo
vo e risoluto. Da parte no
stra intendiamo dare il con
tributo più serio e aperto 
perché gli organi e ì servi
zi di informazione e di sicu
rezza, le forze dell'ordine. 
la magistratura siano poste 
nella condizione di poter o-
perare con il massimo di ef
ficienza. di prontezza, di in
cisività. 

Concordiamo con il Presi
dente del Consiglio: fare
mo al momento opportuno 
il bilancio delle responsabi
lità, della condotta, dei ri-

(Segue in penultima) 

ROMA — Nessun cedimento 
dello Stato al ricatto crimi
nale e alle minacce dei bri
gatisti. Lo ha ribadito ieri In 
Camera dei deputati nel corso 
di un ampio dibattito — dram
matizzato dal sopruggiungere 
della notizia del nuovo mes
saggio di Moro — che ha pre
so le mosse da una dichiara
zione resa nell'aula di Monte
citorio dal presidente del con
siglio Giulio Andreotti in ri
sposta a decine di interroga
zioni presentate da tutti i 
gruppi parlamentari. Per il 
PCI è intervenuto, in sede di 
replica (ma prima che giun
gesse la conferma del nuovo 
messaggio brigatista) ìl com
pagno Alessandro Natta del 
cui intervento riferiamo a 
parte. 

Andreotti ha sottolineato an
zitutto come, a diciannove 
giorni dal tragico agguato di 
via Fani, il governo non sia 
purtroppo in grado di fornire 
al Parlamento sicuri elementi 
di conoscenza sui responsabi
li. sull'estensione della rete di 
complicità, sull'ubicazione del 
luogo in cui Aldo Moro viene 
tenuto prigioniero. Tutto quel 
che allo stato dei fatti si può 
dire è die e i competenti ser
vizi, in possesso di significa
tivi dati di orientamento, stan
no battendo piste che si ha 
ragione di sperare possano 
condurre a risultati positivi ». 
ma « è ovvio — ha aggiunto 
il presidente del Consiglio — 
che venga mantenuto per ora 
il più stretto riserbo: a suo 
tempo il Parlamento saprà 
tutto, anche sugli accertamen
ti conseguenti ai fermi e agii 
arresti > attuati in questi 
giorni. 

Dal governo è venuta poi la 
conferma ufficiale che. oltre 
alla lettera resa nota (< mate
rialmente scritta da Moro ma 
moralmente non a lui ascrivi
bile »). sono state ricevute al
tre due missive del presidente 
della DC: l'una diretta alla fa
miglia e l'altra ad uno dei 
collaboratori di Moro, al qua
le le lettere e erano pervenute 
in modo tale da non potersi 
rintracciare il latore*. 

Esistono interferenze o ap
poggi di origine straniera ai 
tentativi di eversione in atto 
in Italia? < Allo stato dei fatti 
— ha risposto Andreotti — 
non abbiamo elementi docu
mentabili di questa ipotesi. 
anche se stiamo conducendo 
ogni possibile indagine anche 
in relazione alle precise accu
se di corresponsabilità rivolte 
dai giornali di alcuni paesi 
dove la stampa ha un ruolo 
almeno ufficioso ». 

Manifestato quindi apprez
zamento per la cooperazione 
prestata da t paesi alleati, as
sociati e amici ». il presidente 
del Consiglio ha affrontato gli 
aspetti politici della gravissi
ma vicenda. Punto di parten
za deve essere quello che 
« alle insidiose difficoltà del 
momento si risponda innanzi
tutto respingendo nel modo più 
fermo ogni accettazione di ri
catto. Nessun patteggiamento 
può essere tollerato » * Il go
verno — ha proseguito — con
sidera suo impegno inderoga
bile l'applicazione della legge 
con la ricerca dei responsabi
li e la loro punizione secondo 
i principi di legalità e certez
za del nostro sistema giuridi
co. in applicazione di tutte le 
leggi dello Stato, comvrese 
quelle che offrono indulgenza 
a chi in modo attiro receda 
dalla sua attività criminosa e 
collabori al ripristino dei di
ritti offesi ». 

Ma questo non basta. Al di
segno eversivo « va contrap
posta un'effettiva volontà di 
dare sempre maggior vigore 
alla costruzione di uno Stato 
giusto, e idoneo a garantire 
il progresso sociale attraver
so le leggi, nel rispetto gene
ralizzato delle norme giurìdi 
che. sia costituzionali che co
muni ». « La grande comvat-
lezza che su questi proponiti 
si è manifestata tra i partiti 
— ha osservato Andreotti — 
è un elemento determinante 
di equilibrio ». 

Vi sono poi anche < esigenze 
formali ed educative alla non 
violenza »: per farvi fronte. 
il governo chiede il concorso 
d: tutti te in particolare de
gli intellettuali ». e Non pare 
corrispondano a questa neces
sità del nostro popolo — ha 
rilevato il presidente del Con 
siglio — coloro che vanno 
farneticando di un funesto si
stema repressivo che esiste
rebbe in questa ìtalia che. 
semmai, sta pagando in tanti 

g. f. p. 
' (Segue in penultima) 

Un altro inumano documento delle Br 
che ripropone inaccettabili ricatti 

Allegata al messaggio una lettera a firma Moro (diretta a Zaccagnini) che svolge incredibili argomenta/ioni - Rife
rimenti a « scambi di prigionieri » e minaccia di morte all'ostaggio - I ciclostilati a Genova, a Milano, a Roma 
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Il brano Iniziale della lettera di Moro a Zaccagnini 

fi» 

II commento del « Popolo » sulla lettera 

«Non è moralmente 
ascrivibile a Moro» 
Dichiarazioni di La Malfa, Accame, Preti - Lama: « E' il 
testo di un uomo che non è padrone della propria persona » 

ROMA — Le prime reazioni. 
alcune già ufficiali, al nuo
vo messaggio dei criminali 
brigatisti, accompagnato da 
una lettera attribuita a Mo
ro. indicano che resta immu
tata la linea di fermezza adot
tata dalle forze democrati
che. Il Popolo, organo della 
DC. pubblica stamane una 
nota concordata in una riu
nione convocata immedia'-a-
mentc da Zaccagnini con al
cuni dei principali esponenti 
del partito. *Come possono 
comprendere i lettori — si 
legge nel testo del breve com
mento — il testo della tette
rà a firma Aldo Moro indi
rizzata all'on. Zaccagnini ri 
vela ancora una volta le ^on-

Solidarietà 
del PCUS con 

i comunisti 
italiani 
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dizioni di assoluta coercizio
ne nelle quali simili docu
menti vengono scritti e con
ferma che anche questa let
tera non è " moralmente a 
lui ascrivibile " ». 

Identico è il tono delle di
chiarazioni rilasciate a Mon
tecitorio. non appena la no
tizia si è diffusa. Alla Ca
mera era presente, ier sera. 
anche il segretario della CGIL. 
Luciano Lama, che con Ma
cario e Benvenuto avrebbe 
dovuto consegnare ad An
dreotti un documento sinda
cale sullo sciopero europeo 
indetto per oggi. Il suo com
mento esprime uno stato d'ani
mo generale: « Non c'è Mo
ro — ha detto riferendosi al
la presunta lettera del presi
dente de — non si può ac
cettare che sia Moro, non *i 
deve assolutamente raccoglie
re la provocazione ». « A me 
sembra — ha aggiunto il lea
der della CGIL — che Moro 
abbia voluto dire che egli 
non è in grado di decidere 
della sua sorte. E il testo. 
è il testo drammatico di un 
uomo che non è padrone della 
sua persona ». 

« E* spaventoso ». ha mor
morato a sua volta il presi
dente del PRI. La Malfa, do
po aver rapidamente scorso 
le fotocopie del nuovo mes
saggio. E proprio l'emozione 
suscitata da questo nuovo ftit-
to lo ha spinto a intervenire 
nel dibattito in aula nel qua
le non intendeva, in un pri
mo tempo prendere la parola. 
Il punto centrale del suo di
scorso — di cui riferiamo in 
altra parte — è stato la ne
cessità di difendere lo Stato 
con la massima fermezza: un 
appello che ha trovato, co 
me ha commentato il com 
pagno Amendola, il consenso 
della stragrande maggiorar! 
za dell'assemblea di Monte
citorio. Il socialista on. Ac
came ha commentato che 
« dopo questa lettera occorre 
fermezza da parte di tutti. 
Non si deve perdere la cal
ma ». E Preti, per il PSDI. 
ha aggiunto: e Bisogna esse
re inflessibili. Con i briga
tisti non si può trattare in 
alcuna maniera ». 

I massimi dirigenti della 
DC appena avvisati del nuo 

(Segue a pagina 2) 

Su ordine della Corte di Giustizia 

Per lo scandalo della Lockheed 
in carcere anche Antonio Lefebvre 

Determinanti per l'arresto i documenti che sono giunti dalla Svizzera 

ROMA — Il braccio e la 
mente sono ora nello stesso 
carcere. Ovidio, l'esecutore di 
ordini, nella stanza del cen
tro clinico; Antonio, il < ma
go » dello scandalo Lockheed. 
colui che ha sempre tirato le 
fila delle attività della fami
glia. in una cella comune. 

Il nuovo ordine di cattura 
emesso ieri dalla corte di 
Giustizia nei confronti del 
professor Antonio Lefebv re. 
dei conti di Balsorano e dei 
nobili di Cluniers. professore 
di diritto della navigazione. 
« il consigliere ». come lo 
chiama chi conosce la poten
za dei suoi « suggerimenti » 
quando si tratta di conclude
re un affare, ha messo fine 

ad una carriera. Una brillan
te carriera che gradino per 
gradino dall'anonimato di u 
no studio di provincia era 
arrivata ai fasti delle segrete 
stanze dei ministeri. E anche 
più in alto. 

< Il professore » aveva già 
provato la durezza d'una cel
la, ma per pochi giorni, me
no di una settimana. Fu 
quando il sostituto procurato
re della repubblica Ilario 
Martella si accingeva a invia
re tutti gli atti alla commis
sione Inquirente propno per
chè. dopo due mesi di inda
gini. erano affiorate respon
sabilità ministeriali, per epi
sodi di corruzione e truffa, 
nell'affare Lockheed. 

Le manette scattarono ai 
polsi di < don Tannò >. COM 
Io chiamano gli amici intimi. 
lo stesso giorno in cui fu ar
restato il generale Duilio Fa
nali. ex capo di stato mag
giore dell'aeronautica. Era il 
21 marzo di due anni fa. 
L'accusa che gli veniva mos
sa. una accusa che rimarrà. 
pressappoco invariata, fino 
alla chiusura dell'inchiesta 
parlava di corruzione e di 
truffa. A far decidere il ma
gistrato era stata la testimo
nianza dell'ex consulente del
la Lockheed. Roger Bixby 
Smith, il quale aveva am-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

ROMA — Con un « comuni
cato n. 4 », accompagnato da 
un'altra lettera attribuita a 
Moro, le « brigate rovse » ieri 
iximeriggio hanno rotto di 
nuovo il silenzio. I messaggi 
sono stati fatti ritrovare qua
si contemporaneamente in 
tre punti di Milano e a Ge
nova. Come l'altra volta, so
no stati diffusi fottìi scritti 
con la sol'ta * IBM ». che ri
producono sia il tosto del 
comunicato delle « br » che 
quello della lettera di Moro. 
I terroristi hanno fatto ri 
trovare — assieme al coniti 
meato — fotocopie del ma 
noscntto. nelle quali sareb 
be riconoscibile la c.illigia 
fia dello statista rapito. Lo 
originale della lettera, secon 
do alcune voci, sareblx* sta
to recapitato — semine nel 
pomeriggio — al segretario 
particolare di Moro. prof. Ni
cola Rana. Ma la noti/.ia 
non ha avuto conferma. 

Il « comunicato n. 4 » del
le « brigate rosse » non con
tiene richieste esplicite. Il 
tono è il solito, truculento e 
farneticante. Il testo si apre 
con una a|x.'Ha minaccia di 
morte all'ostaggio: « ... il 
giudizio pollare nella sua 
prevedibile durezza avrà cer
tamente il suo corso ». Poi 
prosegue con una serie di 
argomentazioni che tendono 
sostanzialmente a stabilire 
una premessa: le «br> af
fermano die Moro scrive a 
titolo personale, ovvero quan
do parla di possibili scambi 
di « prigionieri » rivela — di
cono i terroristi « il suo pun
to di vista ». Le « br » inol
tre pariano di « manovre 
propagandistiche e strumen
tali ». con le quali « il regi
me » cercherebbe di impor
re e trattative segrete, mi
steriosi intermediari, masche
ramento dei fatta ». 

Poi i terroristi annunciano 
che e il processo ad Aldo 
Moro andrà regolarmente 
avanti » (senza tuttavia for
nire altri particolari). Finita 
questa prima parte del co
municato i brigatisti fanno 
seguire la lettera attribuita 
al presidente de. 

Gli elementi di dubbio, gli 
aspetti oscuri, i passi nei 
quali risulta impossibile ri
conoscere Io stile di scrit
tura e di pensiero dello sta
tista rapito stavolta sono 
ancora più evidenti. Questa 
nuova missiva ripropone in 
modo più esplicito il discor
so degli e scambi di prigio 
meri ». che traspariva dalle 
«righe della prima lettera. 
Moro scrive, ad esempio, che 
< una qualche concessione è 
non solo equa ma anche po
liticamente utile » ed esorta 
la DC a « muoversi » in que
sto senso « qualunque cosa 
dicano, o dicano nell'imme
diato. gli altri ». Nella lette
ra sj legge inoltre una con 
siderazione sulla strage di 
via Fani: «... se la scorta 
non fosse stata, per ragioni 

Sergio Criscuoii 
(Segue a pagina 2) 

I BRANI PRINCIPALI DEL 
MESSAGGIO E ALTRE N a 
TIZIE A PAGINA 2 

A NOI piace U coraggio. 
* • prrché è una virtù for
te (non diremo vinte, il 
coraggio essendo spesso. 
se non addirittura più 
spesso, anche una virtù 
femmintìet e ieri guarda
vamo su un giornale una 
grande foto dell'tng Gior
gio Valerio, ex presidente 
ed ex ammmivtrntore de
legato della Editon, che 
sta per essere processato, 
insieme con 35 suoi stret
ti collaboratori, per la fac
cenda ormai stranota dei 
« fondi neri » e dette ra
dio usate, vendute al no
stro esercito come nuove, 
Ebbene, non potete credere 
come ttng. Valerio appa
re sereno: perfettamente 
sbarbato come m un caro
sello. inappuntabilmente 
vestilo da vetrina delia 
Rinascente, abbiamo capi
to come prima della sua 
nascita non esistesse l'ag
gettivo • tncontammnto » 
Quest'uomo che taluni so
no persino giunti a consi
derare scorretto e altri, te 
meran, corruttore, basta 
guardarlo per capire che 

la sua vita è tutta trascor-

Unità 
nella fermezza 

Ieri e arrivato un nuovo 
documento di quel rito re-
pufinante e inumano che è~ 
tipico delle Urinate rosse 
Come i precedenti, lo ab
biamo letto con animo an-
(/oscUito ina ben consapr 
voli che dietro la lettera a 
firma Aldo Moro non cV 
j/;i uomo libero di volere 
Ce solo un essere umano 
in balia dei suoi carnefici 
E ciò appare tanto più 
chiaro quanto più costoro si 
sforzano di farlo credere in 
possesso della sua piena 
lucidità, si affannano a fur
ali dire che non (/li e stata 
fatta subire « alcuna coer
cizione nella persona ». Ma 
poi lo stesso prigioniero 
trova il modo di anoiunae.-
re: « Tanta lucidità alme
no. quanta può averne chi 
è da 15 piorni in una situa
zione eccezionale, che non 
può avere, nessuno che lo 
consoli, che sa che cosa lo 
nspcttl ». E questa volta 
nemmeno lo stile persona
le di Moro e riconoscibile. 
E l'incredibile perfidia del
le insinuazioni e delle pres
sioni morali contro l'ono
revole Zaccaqnini. svela il 
cinico calcolo deqli * ispi
ratori » della lettera più di 
ogni altra cosa. 

Nessuna credibilità, dun
que, per ciò che viene fatto 
dire a Moro. L'unica chia
ve vera di lettura è quella 
che porla a srorqere in 
questo nuovo documento 
un altro tassello dell'ope
razione politica concepita 
dal gruppo terrorista, cioè 
una inaudita pressione sul
la DC. che si alterna su due 
piani: da una parte il ten
tativo di screditare e rimi 
tiare il suo leader più pre
stigioso. dall'altra la mi
naccia aperta di portare 

avanti il cosiddetto *proces 
so », minacciando di col 
pire altri dopo Moro In 
questo disegno, lo scambio 
con i detenuti litigatisi! 
diviene perfino un obietti 
va secondario, rispetto a 
quello principale: lacera
le la DC. costringere le 
foize democratiche a un 
cedimento che avrebbe con
seguenze incalcolabili. E 
quali siano queste conse
guenze le tìR lo fanno in
tendere chiaramente, lo 
gliendo ogni illusione a chi 
pensasse che basterebbe 
qualche concessione per 
chiudere la partita Non è 
così. L'intenzione vera del
le fìr (lo dichiarano) è 
quella di mettere in moto 
un meccanismo infernale 
di ricatti e controricatti, fi
no a creare una situazione 
in cui la guerriglia crimina
le troverebbe piena legitll 
inazione come strumento di 
lotta politica. Bisogna dare 
atto che. anche in questa 
nuova drammatica stretta. 
i dirigenti della DC. come 
scrive slamane II Popolo. 
hanno rifiutato di ricono 
scere la paternità della 
lettera. 

Non ci si deve lasciar sco 
raggiare dall'arroganza del 
terroristi né dalla etnica 
sapienza con cut distillano f 
frutti della tortura. Resta 
più che mai valido oggi 
ciò che fu vero all'Indoma
ni del /fi marzo. Le forze 
politiche democratiche re
stando unite sono imbattì
bili. La fermezza e l'intran-
siaenza anpaiono sempre 
più come l'unica via prati
cabile. per difendere te isti
tuzioni democratiche, la 
convivenza civile denti ita
liani. la vita di tutti 

Giornata di lotta 
oggi in Europa 

per l'occupazione 
Corteo (ore 9) dall'Esedra a SS. Apostoli 

In tutta Europa oggi si svolgerà una giornata di 
lotta per l'occupazione e la difesa della democrazia. 
L'iniziativa, tieclsa dalla CES (Confedcraz.one euro
pea dei sindacali» interessa 50 milioni di lavora'on. 
Il gruppo comunista al Parlamento europeo ha salu
tato la giornata di lotta, sottolineandone il significato 
ed esprimendo la fraterna solidarietà. 

In Italia sciopereranno oggi quasi tutte le cate 
gorie per due ore. 

Manifestazioni si svolgeranno a Milano, a Sassari, 
a Bologna, Firenze. Torino. Bari. Taranto. Siena, 
Grosseto. Bolzano. Varese e a Roma. Nella Capitale, 
do^e lo sciopero durerà 4 ore. stamane alle 9 si s\ol 
gera un corteo da piazza Esedra a piazza SS Apo 
sto.i. dove si terra un comizio. Negli ospedali tutti i 
dipendenti garantiranno i servizi essenz-ali: ì mezzi 
urbani e la metropolitana si fermeranno dalle 22 alle 
24. Ne: cinema salterà soltanto il primo spettacolo. 

ALLE PAGINE 6 E 10 

un santo 
sa nel compiere il bene. 
Quando comparirà davan
ti al giudice supremo nel 
giorno del giudizio. Dio 
dirà sorridendo- « Ecco 
qui Giorgio, fatelo sedere 
accanto a me ». e poi. ri 
volgrndoghsi conftndrnzia-
te. gli sussurrerà- « Abbia 
pazienza, ingegnere Ogai 
ho un da fare terribile 
Ma più tardi tacciamo co 
lozione insieme ». 

Se azzardiamo questa 
previsione, non è soltanto 
perche ce ne ha convinto 
l'immacolata immagine da 
noi rimirata, ma anche 
perché abbiamo letto 
quanto, tra l'altro, ha 
scritto uri su questo gior
nale il nostro compagno 
Taddeo Conca: « Il magi
strato non è riuscito a pro
vare che la distribuzione 
di questi fondi a partiti e 
a giornali sia servita alla 
Montedison per ottenere 
favori e agevolazioni ». 
Abbiamo a che fare /non 
se ne abbia a male il giu
dice inquirente) con una 
magistratura maliziosa: fi
guratevi che si è giunti a 
pensare alla distribuzione 

di SO miliardi, da parte 
dell'mg Valerio, per ot
tenere m favori e agevola
zioni ». Non conoscete il 
suo cuore, compagni, e 
non sapete quante volte, 
rientrando a casa, si è sen 
tito dire: « Ma se avevi 
un miliardo in lasca sta 
mattina Dote è finito 
ora* » a L'ho dato a un 
disoccupato A Cosi era 
fatto Valerio, che gli ami
ci chiamavano con reve
renza: « Lo sciupone di 
Dio ». 

Abbiamo letto ieri sul 
e Giorno » che se i giudici 
concederanno agli impu
tali le attenuanti, il pro
cesso cadrà in pr«cm»o-
ne. Se non le concederan
no. essi potranno ricorre
re in Cassazione e si arri
verà comunque a non far
ne nulla. Fra molti anni. 
insomma, vedremo l'mg. 
Valerio sugli altari, e poi
ché c'è ti gentile ep'sndio 
delle radio usate, vendute 
come nuove all'esercito. 
quel snnt'uomo troneggie 
rà. com'è giusto, anche 
sull'altare delta patria. 

Fortebraccto 
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Il testo della lettera 
di Moro a Zaccagnini 
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li secondo e il terzo foglio della lettera di Moro 

Questo il testo della let
tera d i e il messaggio delle 
« Brigate rosse # diffuso ieri 
attribuisce all'on. Moro: 

« Caro Zaccagiiini. scrivo 
a te. intendendo rivolgermi 
a Piccoli. Bartolomei, Gal
loni. (iaspari. Faiifam, An 
dirotti e Cossiga. ai quali 
tutti vorrai leggere la lettera 
e con i quali tutti vorrai as
sumere le responsabilità che 
sono ad un tempo individuali 
e collettive. Parlo innanzi 
tutto della DC alla quale si 
rivolgono accuse che riguar
dano tutti, ma che io sono 
chiamato a pagare con con
seguenze che non è difficile 
immaginare. Certo sono in 
gioco altri partiti; ma un 
cosi tremendo problema di 
coscienza riguarda inunanzi 
tutto la DC. la quale deve 
muoversi qualunque cosa 
dicano, o dicano nell'imme
diato. gli altri. Parlo innanzi 
tutto (lei Partito comunista, 
il quale pur nell'opportunità 
di affermare l'esigenza di 
fermezza, non può dimenti
care che il mio drammatico 
prelevamento è avvenuto 
mentre si andava alla Ca

mera per la consacrazione 
del governo che m'ero tanto 
adoperato a costruire. E' per 
altro doveroso, nel delineare 
la disgraziata .situazione, io 
ricordi la mia estrema, reite
rala e motivata riluttanza ad 
assumere la carica di presi
dente che tu mi offrivi e che 
ora mi strappa alla famiglia 
mentre essa ha il più grande 
bisogno di me. .Moralmente 
sci tu ad essere al mio posto, 
dove materialmente sono io. 
Ed infine è doveroso aggiun
gere. in (mesto momento 
supremo, che se la scorta 
non fosse stata, per ragioni 
amministrative, del tutto al 
di sotto delle esigenze della 
situazione, io forse non sarei 
qui ». 

« Questo e tutto il passato, 
il presente è che io sono sot 
toposto ad un difficile prò 
ccs«.o politico del quale sono 
prevedibili sviluppi e conse
guenze. Sono un prigioniero 
politico che la vostra brusca 
decisione di chiudere un 
qualsiasi discorso relativo ad 
altre persone parimenti dete
nute, pone in una situazione 

insostenibile. Il tempo corre 
veloce e non ce n'è purtrop 
no abbastanza. Ogni ino 
mento potrebbe essere troppo 
tardi. Si discute qui non in 
astratto diritto (benché vi 
siano !e orme sullo stato di 
necessità), ma sul piano del 
l'opportunità umana e poli
tica. se non sia possibile 
dare con realismo alla mia 
questione l'unica soluzione 
positiva possibile, prospet
tando la liberazione di pri
gionieri di ambo le parti . 
attenuando l'attenzione nel 
contesto di un fenomeno po
litico. Tener duro può appa
rire più appropriato ma una 
qualche concessione è non 
solo equa, ma anche politi
camente utile. Come ho ri
cordato in questo modo civile 
si comportano moltissimi 
stati. Se altri non ha il 
coraggio di farlo, lo faccia 
la DC. che, nella sua sensi
bilità ha il pregio di indovi
nare come muoversi nelle 
situazioni più difficili. Se 
cosi non sarà, l 'avrete vo
luto e lo dico senza animo
sità. le inevitabili conseguen-

I principali brani 
del messaggio n. 4 

La lettera che è stata reca
pitata ieri ha le stesse ca
ratteristiche del messaggio 
che accompagnava la missiva 
di Aldo Moro a Cossiga la 
settimana scorsa. Le faccia
te sono due. la macchina 
usata la solita IBM elettri- . 
ca a testina rotante. Anche 
l'intestazione sembra perfet
tamente identica. Pure que
sta volta il messaggio è di
viso in due parti inframmez
zate dalla trascrizione del te
sto della seconda lettera fir
mata da Moro e rivolta a 
Zaccagnini. 

Numerosi, anche questa 
volta, gli errori di battitura, 
grammaticali e di sintassi che 
costellavano il primo mes
saggio. Interessante è notare 
che nella lettera si parla di 
quindici giorni di prigionia: 
segno — si dice — che essa 
è stata scritta venerdì o al 
massimo sabato scorso. I 
« postini » dei brigatisti han
no impiegato più giorni per 
compiere il loro e lavoro ». 

La prima parte del nuovo 
comunicato, il quarto della 
serie porta in maiuscolo il 
titolo * II processo ad Aldo 
Moro ». ma in verità di que
sto presunto processo non 
c*è niente: nessun interroga
torio. nessuna risposta che 
caratterizzava ad esempio il 
resoconto del * processo a 
Sossi ». 

In compenso vi è il tenta
tivo da parte dei brigatisti di 
attribuire non a se stessi ma 
solo al presidente della DC 
l'intenzione di ar r ivare ad 
uno scambio con « detenuti 
politici ». D.cc il documen
to: € Moro afferma nelle sue 
lettere che si trova in una si
tuazione "eeeezzionale" (sic) 
privo della "consolazione" 
dei suoi compari e perfet
tamente consapevole di cosa 
lo aspetti. In questo una 
volta tanto siamo d'accordo 
con lui ». 

« Eeeezzionale » 
con due « z » 

I brigatisti continuano af
fermando che questa situa
zione « eeeezzionale » (e ripe
tono l'errore raddoppiando la 
z) sta cambiando e che * i'at-
tacco sferrato (nella prece
dente lettera si -diceva: 
"«contro sferrato" e l'im
proprietà era stata sottoli
neata su numerosi giornali, 
ndr) negli ultimi tempi dal 
Movimento Proletario o Re
sistenza Offensivo (sic) con-

* tro le articolazioni del potere 

democristiano, contro le strut
ture e gli uomini della con
trorivoluzione imperialista 
stanno modificando questa 
situazione ». Curioso, dice
vamo. l 'errore di raddoppia
re la z nel vocabolo ec
cezionale: è solo segno di 
ignoranza da parte di chi 
scrive? La virgolettatura 
della parola sbagliata è una 
altra stranezza. 

Secondo il comunicato «il 
processo» ad Aldo Moro è so
lo un episodio di un processo 
più vasto di un « processo al 
regime ». In questa parte del 
messaggio vi è una frase 
preoccupante che ripropone 
il tema del trattamento ri
servato a Moro, delle condi
zioni in cui egli versa, e dei 
possibili sviluppi della vi
cenda. Si parla infatti di 
« giudizio popolare che nella 
sua prevedibile durezza avrà 
il suo corso ». 

« Lo scambio lo 
vuole Moro » 

C'è poi una frase che ap
pare sibillina: « Deve esse
re chiaro quindi che il tri
bunale del Popolo non avrà 
né dubbi né incertezze. 
quanto meno secondi o "se 
gret i" fini, ma che saprà 
giudicare Moro per quanto 
lui e la DC hanno fatto e 
stanno facendo contro il mo
vimento proletario ». Non sì 
riesce a capire a quali se
condi o « segreti » fini i bri
gatisti facciano riferimento. 

E' a questo punto del \ o -
lantino che si tenta, da par
te dei brigatisti, di € p r u 
dere le distanze » dalla pre
posta di scambio che si 
adombrava nella precedente 
missiva firmata da Moro e 
che viene ripetuta stavolta. 
« La manovra messa in at
to dalla stampa di regime. 
attribuendo alla nostra or
ganizzazione quanto Miro 
ha scritto di suo pugno net'a 
lettera a Cossiga. — spi. 'ja 
il messaggio — è tanto sub
dola quanto maldestra. Lo 
scritto rivela invece, con una 
chiarezza che sembra nrn 
gradita alla cosca democri
stiana. il suo punto di vi.-iia 
e n.n il nostro. Egli si ri
volge agli altri democristia
ni. li invita ad assumersi le 
loro responsabilità presenti e 
passate, li invita a conside
rare la sua posizione di pri
gioniero politico in relazio
ne a quella dei combattenti 
comunisti prigionieri nelle 
carceri di regime. Questa è 
la sua posizione che se non 

manca di realismo politico 
nel vedere le contraddizioni 
di classe oggi in Italia, è 
utile chiarire che non è la 
nostra ». 

E' del tutto evidente la 
preoccupazione, già emersa 
nelle precedenti occasioni. 
di far apparire la proposta 
di scambio come una ini
ziativa autonoma di Moro. E ' 
solo un espediente per non 
dover poi chiaramente rinun
ciare a richieste impossibili 
da tenere ferme fino in fon
do? O le preoccupazioni so
no di natura più interna alla 
loro logica aberrante? 

In questo brano del docu
mento dei brigatisti ci sono 
poi due incisi che merita.io 
di essere sottolineati. Il pri
mo è quello nel quale si par
la di responsabilità i:ie 
avrebbero gli altri dirigenti 
della de ai quali Moro si 
rivolge e che il presidente 
della de starebbe chiarendo 
(ma non si dice come). Il 
secondo dice: « Nella secon
da lettera che ha chiesto di 
scrivere a Zaccagnini e che 
noi recapitiamo e rendiamo 
pubblica, li chiama tutti per 
nome ». « Seconda lettera * : 
in verità di lettere conosciu
te finora ve ne erano t r e : 
a Cossiga. al segretario di 
Moro, alla famiglia. Le ulti
me due hanno avuto confer
me ufficiali. « Che noi ab
biamo recapitato »: non ri
sulta invece che un mano
scritto di Moro sia stato re
capitato. questa volta, al de
stinatario. I brigatisti, dopo 
aver ribadito che « la libe
razione di tutti i prigionieri 
comunisti e la distruzione d«-i 
campi di concentramento e 
dei lager di regime » sono 
obiettivi che l'organizzazione 
persegue, affermano che non 
vi sono trattative segrete. 
misteriosi intermediari, ma
scheramento dei fatti. 

Dopo questa che costitJi-
sce la premessa del messag
gio. inizia la trascrizione ch'I
la lettera attribuita a Moro. 
Del testo diamo la stesura 
completa qui sopra. Vale pe
rò sottolineare alcune con
traddizioni lampanti o e for-
?ature » soprattutto rispetto 
alla precedente lettera in
dirizzata a Cossiga. Intanto 
il ricatto nei confronti di 
Zaccagnini. e meno eviden
te. ma forte, nei confronti 
di altri leaders democristia
ni: « Parlo innanzi tutto del
la DC alla quale si rivolgo
no - accuse che riguardano 
tutti, ma che io sono chia
mato a pagare con conse
guenze che non è difficile im-

TC ricadranno sul partito e 
sulle persone. Poi comincerà 
un altro ciclo più terribile e 
parimenti senza slwcco ». 

« Tengo a precisare di dire 
queste cose in piena lucidità 
e senza avere subito alcuna 
coercizione nella persona; 
tanta lucidità almeno, quan-
hi può averne chi è da quin
dici giorni in una situazione 
eccezionale, che non può 
avere nessuno che lo consoli. 
che sa che cosa lo aspetti. 
Kd in verità mi sento anche 
un po' abbandonato da voi. 
Del resto queste idee già 
espressi a Taviani per il 
caso Sossi ed a (lui a propo
sito di una contestata legge 
contro i rapimenti. Fatto il 
mio dovere di informare e 
richiamare mi raccolgo con 
Iddio, i miei cari e me stesso. 
Se non avessi una famiglia 
cosi bisognosa di me sarebbe 
un po' diverso. Ma cosi ci 
vuole davvero coraggio por 
pagare per tutta la DC, 
avendo dato sempre con ge
nerosità. Che Iddio vi illu
mini e Io faccia presto. 
come è necessario. I più af
fettuosi saluti. Aldo Moro ». 

maginare »; « E' per altro 
doveroso, nel delineare la 
disgraziata situazione, io ri
cordi la mia estrema, reite
rata e motivata riluttanza 
ad assumere la carica di 
Presidente che tu mi offrivi 
e che ora mi strappa alla 
famiglia mentre essa ha il 
più grande bisogno di me. 
Moralmente sei tu ad essere 
al mio posto dove material
mente sono io ». 

Poi ci sono frasi che rive
lano quantomeno che Moro 
è stato messo al corrente di 
quanto è accaduto in questi 
giorni: « Parlo innanzi tutto 
del partito comunista, il 
quale pur nell'opportunità di 
affermare l'esigenza di fer
mezza... ». Dunque Moro sa 
che il PCI si è espresso con
tro ogni trattativa con i bri
gatisti? Il secondo passo ri
guarda le polemiche sulla 
inadeguatezza della scorta 
che gli era stata assegnata. 

Dubbi sulla 
autenticità 

Ancora nella lettera vi so
no riferimenti a Taviani e a 
Gui. ai quali Moro avrebbe 
espresso perplessità e timori 
in occasione del rapimento 
Sossi e delia legge sui rapi
menti. Cossiga appena avuta 
la missiva ha cercato di sa
perne di più dai due ex mi
nistri democristiani per ave
re anche indirette conferme. 
Comunque il ministro degli 
Interni ha convocato alcuni 
esperti por valutare in tutti 
i suoi aspetti il messaggio 
dei brigatisti e la lettera del 
presidente della D e Tutti 
sono stati concordi nel rite
nore che non si tratta di un 
testo che può essere ricon
dotto a] modo di esprimersi 
di Aldo Moro. cl>e affiorano 
elementi concreti a dimostra
zione di una forte pressione 
sul prigioniero (è vero d i e 
Moro dice di essere « lucido » 
ma subito dopo aggiunge: 
« la lucidità che può avere 
chi è da quindici giorni in 
una situazione eccezionale »). 
Altri, attraverso l'analisi 
comparativa con la lettera 
precedente a Cossiga ha no
tato differenze di scrittura 
che sollevano stavolta alcuni 
dubbi perfino sulla autenti
cità del manoscritto. 

Le due facciate del mes
saggio dattiloscritto si con
cludono con i soliti slo-
gans del partito armato. 
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Al processo di Torino le eccezioni s'intrecciano agl i interrogatori 

Di nuovo riproposta e respinta 
la questione dell'autodifesa 

I brigatisti chiedono di allegare agli atti un altro dei loro comunicati - Un'anziana ven
ditrice: « M i lasciarono sulla porta i volantini . . . Non sapevo che fossero brigatisti» 
II presidente della Corte trasmette a carceri e ministeri le lamentele degli imputati 

,<„ Dal nostro inviato . , 
TORINO • — Dodicesima 
udienza e tredicesimo comu
nicato. Ma questa volta le 
i brigate rosse >, nel loro 
bollettino, non dicono niente 
di nuovo. Il « comunicato n. 
13 ». infatti, è semplicemente 
la sinlvjsi delle dichiarazioni 

, rese lunedi mattina dagli im
putati. Di nuovo, semmai, c 'è 
una presa di posi/ione dei 
« brigatisti », presumibilmente 
involontaria, un po' meno 
contestativa degli aspetti 
processuali. Vincenzo (Jua-
gliardo. a nome di tutti, ha 
infatti chiesto alla corte chi; 
il comunicato venisse allegato 
agli atti del protesso: >i Non 
è nostra intenzione leggerlo. 
Chiediamo che venga messo 
agli atti ». (Juagliardo era 
entrato nella gabbia alle ori; 
9.20 assieme a Maurizio Ter
rari e Alberto Franceschini. 
Gli altri sono rimasti alle 
« Nuove ». La richiesta, accol
ta dalla corte con il parere 
contrario del PM. rientra in 
qualche modo in una accetta
zione della logica processuale. 
Per il resto dell'udienza, i tre 
« osservatori » sono rimasti 
zitti. Hanno parlato, invece, i 
loro difensori di ufficio, ma 
per riproporre ancora una 
volta la questione dell'autodi
fesa. 

A illustrare l'istanza è stato 
ieri l'avv. Minni. il quale ha 
ripetuto che l'assoluta man 
canza di un qualsiasi rappor
to dialettico Tra difensori 
e imputati, stante la riaffer
mata volontà di contestazione 
globale espressa dai « briga
tisti ». ridurrebln; la funzione 
dei legali di ufficio a « mero 
fatto scenico ». Di qui — egli 
ha detto — « quel dubbio di 
costituzionalità circa l'obbli
gatoria presenza di un difen
sore anche per chi lo rifiuti 
e che il comportamento degli 
imputati ha ulteriormente e-
videnziato in modo per noi 
ormai non più eludibile ». Ma 
questa posizione, come a \e-
vamo osservato, è stati» ri
proposta in assenza di fatti 
processualmente nuovi. L'ha 
fatto notare, ieri, anche l'avv. 
Graziano Masselli, il quale. 
pur ribadendo il giudizio di 
comprensione per il travaglio 
dei colleghi, ha riaffermato 
che proprio il comportamen
to degli imputati volto a ca
povolgere tutti i rapporti 
processuali, faccia riemergere 
il problema della non rile
vanza. Il processo — ha sog
giunto Masselli — passa in
vece attraverso la dialettica 
dei contrari, che non può 
prescindere dall 'intervento 
del difensore tecnico. Il di
fensore. dunque, deve rima
nere per assicurare il regola
re svolgersi del dibattimento, 
vigilando affinché tutti i di
ritti dell'imputato siano ri
spettati. Questa è stata anche 
l'opinione della corte. 

Dopo un'ora di camera di 
consiglio, il presidente Guido 
Barbaro ha letto una ordi
nanza. in cui viene riafferma
to il giudizio di « irrilevan
za ». Questa volta, però, il 
parere della corte appariva 
scontato, non essendosi profi
late ragioni tali da farne 
modificare l 'atlegeiamento. Il 
processo c;r.!. Aggiornato ad 
oggi, prosegue. 

Nell'udienza di ieri sì è 
continuato a da re lettura 
degli interrogatori resi dagli 
imputati nella fase istrutto
ria. E' stata interrogata an
che Cesarina Carletti. impu
tata a piede libero. Cesarina 
Carletti. chiamata affettuo
samente « la nonna ». è una 
donna di fio anni che è stata 
partigiana, ha sofferto le tor
ture degli aguzzini nazisti, ha 
patito processi di fronte ai 
tribunali speciali fascisti. In 
questo processo è accusata di 
avere distribuito volantini 
delle « Br » a Porta Palazzo. 
nel mercato dove la donna 
ha un banco di vendita. Ce
sarina Carletti ammette di a-
vere ricevuto quattro pacchi 
di volantini, in forma anoni
ma (erano stati depositati in 
una grossa busta con su 
scritto il suo nome, di fronte 
alla sua porta di casa ) , ma 
di averli sempre strappati . 
Soltanto quelli del quarto 
pacco non li distrusse. Li 
portò con sé al mercato e li 
depositò sul banco: * Io non 
li ho affatto distribuì:;. Li ITO 
mes^i li e chi voleva prender
li li prendeva. Ma io allora 
non sapevo chi fossero le 
"Brigate rosse". Non ho co
nosciuto nessuno di loro. Mi 
veniva a trovare Buona vita. 
ma si faceva chiamare Robby 
e io credevo che fosse di 
"Lotta Continua". Soltanto 
dopo, dai giornali, ho saputo 
che faceva parte delle "Bri
gate rosse" ». Il suo interro
gatorio si esaurisce in una 
diecina di minuti. Nessuno le 
rivolge domande e la Carletti 
viene congedata dal presiden
te . 

Anche nell'udienza di ieri il 
presidente ha a iu to occasio
ne di ribadire la sua volontà 
fermissima di far rispettare 
tutti I diritti. Si ricorderà 
che nell'udienza precedente i 

TORINO — Un'immagine dell 'aula durante una pausa processo 

« brigatisti » si erano lamen
tati perchè non veniva distri
buita loro la posta dei con
giunti. Il presidente non ha 
voluto lasciare questa < do
glianza » inevasa. Ha dettato 
una propria dichiarazione ni 
cancelliere in cui, natural
mente, vengono ricordate an
che le frasi ingiuriose e le 
minacce degli imputati. La 
« doglianza » degli imputati. 
oltre che alla mancata con
segna della corrispondenza, si 
riferiva anche ai colloqui fra 
difensori e imputati. Il pre

sidente ha ordinato che la 
cancelleria « contestualmente 
all'invio della copia trascritta 
delle registrazioni all'uffiiio 
del PM in sede per l'esercizio 
dell'azione penali; in ordine a 
ravvisabili fatti di reato, ne 
trasmetta per opportune no
tizie e conoscenza altro e-
semplare all'ufficio del giudi
ce di sorveglianza, alla prò 
cura generale, ni ministero di 
Grazia e Giustizia e al mini 
stero degli Interni ». 

Il PM. a sua volta, ha di
chiarato che « se c'è reato di 

.soppressione di corrispon
denza. è giusto procedere». 
K cosi anche la dodicesima 
udienza di questo tormenta-
tissimo processo è terminata. 

L'udienza di lunedi ha dato 
adito a qualcuno di muovere 
rimproveri al presidente 
Barbaro per la su i condii/io
ne del dibattimento, ritenuta 
ccccssivnmcntr tollerante nei 
confronti dei * brigatisti ». 
Francamente, la critica non 
ci sembra meritata. 

Ibio Paolucci 

Nella lotta 

contro l'eversione 

Solidarietà 
del PCUS 

con i 
comunisti 

italiani 
ROMA — // Comitato centra 
le del Partito comunista del
l'Unione Sovietica ha inviato 
al Comitato centrale del Par
tito comunista italiano il se
guente messaggio: 

>t Cari compagni, i comuni
sti sovietici seguono con viva 
preoccupazione i sempre più 
frequenti episodi di provoca
zione politica e gli attentati 
terroristici messi in atto in 
Italia d.i forze avventuristi
che e reazionario, dei quali 
li più serio e pericoloso è co
stituito dal rapimento dell'emi
nente uomo politico italiano 
Aldo Moro ». 

< Non vi è dubbio che coloro 
i quali ispirano e organizzano 
.simili azioni iHT.scguono un 
unico scoj)o: ingenerare nel 
paese un'atmosfera di tensio
ne e di paura, scalzare le |x>-
sizioni delle forze democrati
che e, al limite, sferrare un 
colpo contro tutti i democra
tici italiani e in primo luogo 
contro i comunisti ». 

<r In quetti giorni di ansia 
per l'Itali.! i comunisti sovie
tici esprimono la loro caloro 
.sa solidarietà con la vostra 
lotta per la difesa delle isti
tuzioni democratiche del pae
se. per la niobi! ta/ione delle 
masse, per suscitare la più 
attenta vigilanza contro le 
t rame della reazione interna 
e internazionale ». 

E' stato denunciato per appartenenza a banda armata 

Fermato un autonomo a Genova: aveva 
volantini su un attentato terroristico 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un giovane è 
s ta to fermato dai carabinieri 
e denunciato per appartenen
za a banda a rma ta perchè 
nella sua abitazione, nel cor
so delle numerose perquisi
zioni effettuate in questi 
giorni, è s ta to rinvenuto, t ra 
l 'altro. materiale . definito 
« compromettente » e « che 
può avere a t t inenza con le 
Brigate rosse ». ronf ino le di 
un volantino lasciato in occa
sione di un a t t en ta to dinami
ta rdo verificatosi nella notte 
t ra il 2 ed il 3 dicembre 
scorso nelle vicinanze dell'a
bitazione del sindaco. 

Si t ra t ta del ventisettenne 
Giorgio Moroni, abi tante a 
Sampierdarena in via Buo
narrot i 21. che gravitò nell'a
rea di a Autonomia operaia » 
e fu dirigente del giornale 
« Nulla da perdere » che esal
tava la violenza, il terrorismo 
e gli a t ten ta t i . Appunto per
chè sospettato di at t ivi tà e-
versiva. è s ta to oggetto di u-

na visita dei carabinieri . II 
volantino rinvenuto t ra gli 
altri incar tament i nella sua 
abitazione, è firmato « Grup
pi armat i radicali » e vanta 
appunto l 'a t tentato dinami
tardo compiuto alla sede del 
« Centro ligure di affari a 
Franco forte ». 

L'ordigno, rudimentale nel
la costruzione ma di notevole 
e pericolosissima potenza di
rompente. era contenuto tn 
un tascapane ma non esplose 
per pura combinazione: a-
vrebbe potuto compiere una 
strage perchè nei pressi si 
trovavano numerosi studenti 
delle vicine scuole. Nel ta
scapane c'era anche la copia 
carbone di un volantino il 
cui originale è s ta to appunto 
rinvenuto in casa del Moroni. 
Un al tro a t t en ta to dinamitar
do i « Gruppi a rmat i radica
li » lo a t tua rono la not te t ra 
TU e il 12 luglio 1977 ai dan
ni di una società immobiliare 
di via Milius. La sera prece
dente. le Brigate rosse spara
rono alle gambe del segreta

rio della DC Sibilla e questa 
circostanza fa sospettare gli 
inquirenti che fra le due or
ganizzazioni Dossa esservi 
qualche collegamento. 

Come abbiamo detto, il 
Moroni era dirigente del 
giornale « Nulla da perdere » 
e giova qui ricordare che 
proprio l'Unità, con una sua 
tempestiva denuncia, impedì 
la continuazione delle pubbli
cazioni di quel foglio eversi
vo e provocatorio che veniva 
s tamnato. contro ogni più e-
Iementare logica di vigilanza 
democratica, dalla costituen
da cooperativa di tipografi e 
giornalisti dell'ex giornale 
socialista // Lavoro, diretta 
dal vice direttore dcU'Avantt' 

Inut i lmente // Lavoro in 
quella occasione tentò di di
fendere il suo operato solle
citando un dibatt i to sulle sue 
colonne: fu costretto ad In
terrompere la campagna per
chè le risposte ricevute da 
uomini politici di tu t to l'arco 
costituzionale e dirigenti sin
dacali e di enti pubblici. 

condannavano unanimemente 
e senza riserve l'appoggio of
ferto da un giornale di lavo
ratori ad un foglio di chiaro 
s tampo eversivo. 

s. p. 

I icnalori del gruppo parla- . 
meritare comunista sono tenuti 
ad essere presenti alle sedute 
di oggi e successive. 

* * • 
L'assemblea del gruppo co

munista del 5cnalo è convocala 
per giovedì 6 alle ore 16 . 

* * * 
I deputali comunisti sono te

nuti ad essere presenti SCNZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sa
dula di oggi mercoledì 5 aprile. 

* * * 
II Comitato direttivo dei de

putati comunisti è convocato 
per oggi mercoledì 5 aprile alle 
ore 9 . 

* * * 
L'assemblea del gruppo del 

deputati comunisti è convocata 
per domani giovedì 6 aprile 
alle ore 1 6 , 3 0 . 

Un altro inumano documento delle Br 
(Da l l a p r i m a p a g i n a ) 

amministrative, del tutto al 
di sotto delle esigenze della 
situazione, io forse non sa
rei qui >. Moro infine scrive 
di aver fatto le sue affer
mazioni < in piena lucidità e 
senza avere subito alcuna 
coercizione nella persona » e 
aggiunge: e tanta lucidità, al
meno, quanta può averne chi 
è da quindici giorni in una 
situazione eccezionale, che 
non può avere nessuno che 
io consoli, che sa che cosa 
lo aspetti >. 

Dopo la riproduzione della 
missiva attribuita al presi
dente democristiano, il mes
saggio delle « br » continua 
con un secondo spezzone del 
« comunicato n. A ». conle
nente soltanto una serie di 
farneticazioni propagandi
stiche. 

Le copie dei comunicati so
no state fatte ritrovare quasi 
contemporaneamente con le 
solite telefonate alle redazioni 
dei giornali. Tra le 17 e le 
17.30 le € br > hanno chiama
to il « Secolo XIX >. a Geno
va. e a Milano le redazioni 
della * Repubblica >. dell'* Av
venire » e del * Settimanale >. 
I messaggi sono stati abban
donati a Genova in ur. cestino 
dei rifiuti e. a Milano, in una 
cabina por la vendita de; bi
glietti della metropolitana, in 
via Palestro. sul davanzale di 
una finestra del liceo « Cre
mona >. in viale Marche, e in j 
un cestino de: rifiuti di via ! 
Turati . Tre ore più tardi, poi. 
le « br > hanno telefonato an
che alla redazione romana del 
« Messaggero > facendo ritro
vare un'altra copia del comu
nicato sotto lo zerbino di un 
negozio di parrucchiere del 
centro. 

Ass'eme al comunicato e al
le fotocopie del manoscritto 
a firma Moro, c 'erano anche 
cop-ie di un opuscolo stampa
to di circa sessanta pagine 
con in copertina l'intestazione 
delle « brigate rosse > e il ti
tolo: * Risoluzione della dire
zione strategica ». La polizia 
Io sta esaminando per chia
rire se tutto fl contenuto del
l'opuscolo sia inedito, oppure 
se una parte di esso sia un ri
facimento di un al tro docu

mento simile ritrovato nei me
si scorsi in alcune città ita
liane del N'ord. 

Tutto questo nuovo materia
le abbandonato ieri dai terro
risti (comunicato, fotocopie e 
stampato) è ora al centro di 
nuove indagini per tentare di 
ottenere qualche indizio nuo
vo. La prima impressione de
gli investigatori è che. con 
ogni probabilità, il « comuni
cato n. 4 > sia stato redatto 
con notevole anticipo. E' una 
ipotesi che nasce soprattutto 
da quel passo della lettera at
tribuita a Moro dove si legge: 
* ...chi è da quindici giorni in 
una situazione eccezionale >. 
Il rapimento, come si sa. è 
avvenuto diciannove giorni fa: 
forse, dunque, la missiva è 
stata estorta al presidente de
mocristiano sabato scorso. 

Sul fronte delle indagini, in
tanto. vi sono alcune novità. 
Ieri mattina i carabinieri han
no fermato a Roma due per
sone indiziate di essere im
plicate nella s trage di via Fa
ni. Si tratta di Rocco Ugo Be
vilacqua. di 30 anni e di O-
rietta Pozzi, di 29 anni, con 
la quale l'uomo convive. Be
vilacqua è impiegato a Mila
no come correttore di bozze 
presso una casa editrice. Se 
condo gli accertamenti degli 
investigatori sarebbe venuto a 
Roma due giorni prima dell' 
agguato a Moro e alla sua 
scorta. L'uomo ha dichiarato 
di essere stato ospite della 
madre, che abita nella capi
tale in \ i a Benedetto Emilia
ni 3. L'alibi sarebbe risulta 
to attendibile, tuttavia gli in
quirenti sarebbero in posses
so di altri indizi. 

Per quanto riguarda la don
na. secondo i carabinieri. la 
sua fisionomia corrispondereb
be a quella della terrorista 
vista in via Fani la tragica 
mattina del 1*5 marzo scorso. 
Per oggi è quindi previsto un 
confronto tra la Pozzi e i te
stimoni che hanno contr.bui-
to a disegnare l'identikit del
la « brigatista ». 

Alla procura della Repubbli
ca si stanno vagliando i rap
porti compilati dalla polizia 
sulle 41 persone arres ta te 1' 
altra mattina nel corso di una 
vastissima operazione, duran

te la quale sono state fermate 
complessivamente 12!> persone 
e sono state compiute oltre 
duecento perquisizioni domici
liari. Otto degli arrestat i so
no accusati di possesso di ar
mi: altri quattro di possesso 
di armi e di associazione sov
versiva; gli altri sono imputa
ti di associazione sovversiva. 
Tra questi ultimi, a quanto 
.si è appreso, figurano nume
rosi esponenti del famigera
to collettivo di via dei Volsci. 
che fu chiuso, com'è noto. 
nel novembre scorso dopo 
gravissimi incidenti di piaz
za. In particolare, fanno par
te del gruppo degli arrestati 
Augusto Caforio O responsa
bile -i dezli studenti medi di 
t autonomia operaia ». ele
mento di punta delle azioni 
snuadri^tiche contro gli stu
denti e gli insegnanti del 
r Sarpi >. ex aderente al 
* fronte della gioventù »). Re

nato Belardi e Massimo Cop-
poni (arrestati nel maggio del 
'76 dopo gli scontri con la 
polizia nei pressi dell 'amba
sciata spagnola, dove furono 
feriti sette agenti). Franco 
Bonocore (già arrestato per 
gli attentati alle centraline 
SIP di Casal Palocco) e Mar
cello Blasi (con numerosi 
procedimenti penali a cari
co. tra i quali alcuni per par
tecipazione a rapine « prole
tarie »). 

E ' stato confermato, intan
to. che tutti i fermi — com
piuti in base ad elenchi di 
r estremisti * compilati spesio 
in modo indiscriminato — to
no stati effettuati utilizzando 
l 'art. 4! (sospetta presenza di 
armi) del testo unico di pub
blica sicurezza. Non si è fatto 
quindi ricorso alle nuove di
sposizioni p r e u s t e nel decre
to legge sull'ordine pubblico 
del 21 marzo scorso. 

Non è ascrivibile a Moro 
(Dalla prima pagina) 

vo messaggio, hanno lascia
to l'aula di Montecitorio per 
riunirsi immediatamente nel
lo studio del presidente del 
Consiglio, messo a loro di- i 
spos.zione. Con Zaccagnini si j 
sono trovati Piccoli. Rumor. ! 
Bodrato: Cossiga ha parteci- ; 
pa'.o alla pr.ma fase della < 
riunione per recarsi poi al , 
Viminale. E' stato in questo | 
incontro che si è ste«o il te- ì 
sto della nota pubblicata sul i 
Popolo. Poi. il i vertice » del
lo scudo crociato ha lasciato 
la Camera diretto alla sede 
della Direzione, in piazza del 
Gesù. E qui ha avuto inizio 
ver«o le 20.30 una riunione. 
circondata da grande riser
bo. della delegazione demo 
cristiana con il presidente 
del Consiglio. Andreotti. e con 
il presidente del Senato. Fan 
fani. al quale lo stesso Zac
cagnini ha chiesto, telefoni
camente. di intervenire. 

Appena poche ore prima che 
i criminali « brigatisti > tor
nassero a farsi vivi con il 
nuovo messaggio, il direttivo 
dei deputati democristiani a-

veva concluso, presente Zac
cagnini. l 'esame della situa
zione aperta dal drammatica 
rapimento di Moro. I depu
tati avevano dato atto al «ver
tice > del partito di aver for
nito al Paese una * risposta 
efficace, pacata e ferma in 
una situazione straordinaria • 
drammatica >: e avevano ri
confermato il pieno appoggio 
al governo Andreotti < nel 
quadro emerso dalla recente 
soluzione data alla crisi di 
governo, senza ripiegamenti. 
ma anche senza forzature ». 
Ieri mattina, l'on. Gasparl , 
uno dei vicesegretari della 
DC. aveva poi voluto confer
mare l'atteggiamento assunto 
dal suo partito dinanzi al ca
so Moro. Ha definito < fanta
sie » le voce relative a un 
probabile intervento del Va
ticano. e ha concluso: « sia
mo tutti preoccupati, guar
dando agli interessi del Pae
se. di non nuocere a l lon . Mo
ro. Ma «iamo fermamente 
convinti che l'on. Moro, nel
le nostre condizioni si sareb
be comportato nella 
maniera ». 
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Napoli, la sua storia, il suo presente 

Lettura di una città 
Ha scritto di recente Lui

gi Compagnone che i croni
sti i quali calano dal Nord 
su Napoli per il solito pezzo 
a sensazione sugli aspetti 
più appariscenti di disgrega-
alone sociale della • grande 
città meridionale farebbero 
bene ad arrivarci avendo 
lotto L'intervista sulla storia 
di Napoli di Giuseppe Ga
lasso (ed. Laterza, pp. 203, 
L. 3.000). Eviterebbero im
provvisazioni ed esagerazio
ni folcloristiche. E', certa
mente, un consiglio da acco
gliere e da trasmettere, an-
che se le cifre sulla disoc
cupazione attuale che l'au
tore di un'intervista-lezione 
come questa fornisce alla li
ne del libro sono così ag
ghiaccianti da avvertire di 
per se stesse il visitatolo 
che i guai della città in cui 
entra sono macroscopici. 
« Nell'ultimo decennio Na
poli città registra, più o 
meno, il 10no dell'intera di
soccupazione italiana e al-
Plncirca il 30-35°» dall'inte
ra forza di lavoro napole
tana ». Insomma, un disoc
cupato italiano sa dicci è 
napoletano, tre napoletani 
in età di lavoro su dieci non 
trovano da « faticare ». 

Non diremo che questa 
singolare impresa storiogra
fica, discorsiva ma non me
no esauriente — resa tale 
anche per la sollecitazione 
e puntualizzazione prestate 
dall'intervistatore, Percy Al
luni — si presenti come 
una « spiegazione » dell'ar
retratezza, degli squilibri, 
dei ritardi, che stanno pila 
base delle piaghe sociali e 
delle contraddizioni econo
miche della città, poiché il 
quadro che ne emerge, un 
quadro che tratteggia a gran
di linee quasi un millennio 
di storia è assai variegato, 
ricco di contrappunti attra
verso una vicenda che ha 
pur conosciuto splendori ac
canto a miserie. Però, i'in-
teresse politico e culturale 
dell'in v e s s a z i o n e condotta 
qui viene da un dato distin
tivo che l'autore precisa (e 
poi motiva) bene: che, rioò, 
a differenza ad esempio di 
Torino e di Milano, le quali 
si trovano oggi di fronte 
problemi che sono essenziale 
mente quelli degli ultimi ot
tanta o novanta anni della 
loro storia, « la Napoli con
temporanea è una realtà so
ciale che si è formata, si è 
delineata nei suoi tratti ca
ratteristici, tra il *400 e il 
'500, e la città sconta anco
ra gli ultimi effetti del mo
do particolare in cui essa 
ha vissuto il suo ruolo di ca
pitale del Regno nell'età 
moderna ». 

DI qui il rilievo che acqui
sta la componente storica. 
Una componente, del resto, 
che pare richiamare, pro
prio all'inizio dell'epoca da 
cui il Galasso fa data, una 
realtà sociale impetuosa: al
la fine del '400 infatti. Ma-
poli assorbe, un afflusso 
torrentizio di popolazione 
proveniente dalle campa
gne. Nel corso di un secolo 
Napoli diventa, dopo Parigi 
e a non grande distanza dal
la capitale francese, la se
conda città europea: passa 
da 100.000 a 300.000 abitan
ti. mentre Bari. Cosenza, 
Lecce Salerno, non anda
vano oltre i 15-20.000 abi
tanti. Una crescita urbana, 
quella di Napoli, che consa
crò per secoli una spropor-
7fone con il resto del Mezzo
giorno continentale molto 
significativa. Ancora all'atto 
dell'unificazione, nel 1860, 
Napoli aveva 450.000 abi
tanti e Bari appena 34.000. 

Che impressione si ricava 
dalla corsa attraverso i se-
eoli di Galasso, fedelmente 
seguito, pungolato o più 
spesso accompagnato dallo 
Allum? Di uno sviluppo 
squilibrato, di una crescita 
nell'età moderna nella qua
le è come si riproducesse 
continuamente una intima 
debolezza di struttura, cit
tà di consumo della ricchez
za piuttosto che di direzione 
e di potenziamento dell'eco
nomia, città < ammalata 
cronica » almeno dal '600. 
Beninteso, Io stesso Galas
so , via via che procede nel
l e sue pennellate, alcune 
nettissime e dai vividi colo
ri. altre con un effetto dì 
voluto chiaroscuro, incappa 
In grosse questioni storiche 
sulle quali il dibattito e 
tuttora aperto. Basti citare 
la più importante, quella 
che concerne la famosa in
surrezione contro la monar
chia spaenola capeggiata da 
Masaniello nel luglio del 

1647. rivolta che durerà 
anche dopo la morte del leg
gendario pescivendolo capo
popolo. fino all'aprile del 
1648. C e , dei moti napoleta-
ni, l'interpretazione che ha 
dato dieci anni fa in un im
portante lavoro Rosario Vii-
lari: una reazione popolare, 
disperata ma ricca di conte
nuto rivoluzionario, che po
teva portare a bloccare un 
processo di divisione del
l'Occidente europeo: una 

parte avviata verso un più 
intenso svilupoo economico 
e sociale, l'altra verso un 
declino secolare. Il Villari, 
analizzando le origini della 
r ivolt i , i n poneva In rilie-

I secoli di un travaglio drammatico 
e le prospettive di mutamento 
e sviluppo nella « Intervista » 

di Giuseppe Galasso - L'intreccio tra 
analisi storiografica e dibattito politico 

Il principe Carata conduce in trionfo Masaniello per le vie 
di Napoli (da un dipinto di Vincenzo Marinelli) 

vo il carattere di guerra 
contadina, che partiva dalle 
campagne: alla città, se si 
fosse raggiunto l'obiettivo 
di una indipendenza politi
ca. sarebbe spettato il com
pito di consentire 'il ridi
mensionamento del potere 
feudale, e di fondare un 
nuovo blocco storico, bor
ghese - popolare. Giuseppe 
Galasso non si dice convin
to di quella proposta inter
pretativa e fa della resisten
za napoletana del 1647-'48 
piuttosto lo specchio di una 
lotta di retroguardia, di ceti 
e gruppi legati a equilibri 
sociali antiquati: un sussul
to di forze vecchie, dunque, 
più che una affermazione 
di forze nuove. 

Non vogliamo certo intro
metterci nella disputa. Se
gnaliamo invece, che, pro
prio sull'ultimo numero (il 
4. del 1977) di « Studi stori
ci », Rosario Villari ripren
de l'argomento in un saggio 
int i tolato La Spagna, l'Ita
lia e l'assolutismo. In esso, 
riaffermata l'ampiezza del
la crisi sociale culminata 
nella rivolta, insiste sul pun
to decisivo: il rapporto dia
lettico tra Stato e società 
instauratosi in quel momen
to. La seconda non è più 
un'appendice passiva del 
primo, è alla ricerca, dina
mica. di uno Stato moder
no, anche se la sconfitta 
segna l'incapacità comples
siva della società meridio
nale di rompere un dominio 
feudale (che durerà ben 
sette secoli) . Chi voglia, poi. 
avere un inquadramento 
delle vicende napoletane 
nella storia complessiva del 
Mezzogiorno mcdioevale e 
moderno si veda il volume 
di saggi di Giuseppe Ga

lasso appena uscito presso 
Le Mounier, nei « Quaderni 
di storia » diretti da Spado
lini, che porta come titolo, 
appunto , // Mezzogiorno nel
la storia d'Italia. Qui, e in 
particolare nello scritto su 
Aspetti dell'illuminismo, si 
coglie in tutta la sua dram
matica evidenza quell'ansia 
critica che è tanta parte 
della migliore tradizione del
la cultura meridionale, al
l'origine stessa della polemi
ca meridionalistica. Negli il
luministi napoletani, dal Fi
langieri al Genovesi al 
Giannone, l'interesse socio
logico. pragmatico, non è so
lo aspirazione a una teoria 
generale della società e 
neppure solo critica dei pre
giudizi instillati dall'oscu
rantismo, dall'ingiustizia e 
dalla miseria. 

E' la ricerca, anche attra
verso l'esaltazione della fun
zione degli intellettuali, di 
un rapporto attivo tra poli
tica e filosofia, di schemi di 
interpretazione della realtà 
da cui dedurre strumenti 
operativi riformatori. Per 
questo il Galasso, nella sua 
Intervista, può parlare del
l'* ora più bella », degli svi
luppi positivi delle correnti 
rivoluzionarie del '700, di 
idee che segnano la conqui
sta concettuale dell'autono
mia dello Stato di fronte al
la Chiesa, di un'eredità di 
ammodernamento su cui la-' 
voceranno le componenti 
più moderne, culturali e so
ciali. della Napoli ottocen
tesca. 

La storia di Napoli borbo
nica e quella di Napoli po-
stunitaria ci sono proposte 
dall'autore in termini che 
non sconvolgono — e come 
potrebbero? — un'immagi
ne consolidata di ritardi e 

di • decadenza. Puntuale - e 
convincente è la confutazio
ne che Galasso fa di recenti 
fantasie su un preteso svi
luppo industriale napoleta
no che sarebbe stato soffo
cato e represso dall'unifica
zione, dalla « conquista re
gia » dei Savoia e del loro 
regno vittorioso. Si deve, in
vece. parlare di un passag
gio dall'arretratezza tradi
zionale al sottosviluppo ca
pitalistico. Cosi come — ag
giunge l'autore in alcune 
delle pagine più dense del 
libro — è da respingere il 
« napoletanismo deteriore », 
il « mito della napoletanità », 
a proposito di un rigoglio 
culturale del cinquantennio 
liberale di cui pure egli 
esalta i cospicui risultati e 
le personalità più vive. 

Ci sarebbero ancora mol
te osservazioni da annotare 
sull'ultima parte dell'inter
vista che. passando attra
verso la Napoli clcricomo-
derata, fascista, la Napoli 
dei Lauro e dei Gava, arri
va a comprendere una 
realtà, quella nuova della 
Napoli di oggi di cui il Ga
lasso non è solo osservatore 
ma attivo protagonista, sia 
come esponente politico re
pubblicano sia come docen
te e uomo di cultura. Ma 
ci si può limitare alla sua 
indicazione generale. Galas
so sostiene un disegno di 
sviluppo che passi attraver
so un potenziamento indu
striale, attraverso un'espan
sione della base produttiva 
nella città e nel suo « hin
terland » metropolitano. 

Che si tratti di una pro
spettiva la quale deve dive
nire concreta realizzazione 
Galasso pare convinto sulla 
base stessa delle rapide ep
pure essenziali considera
zioni storiche che conduce 
sul « presente »; un proces
so crescente di omogeneiz
zazione di Napoli rispetto al 
Mezzogiorno, soprattutto co
me spinta al rinnovamento 
che viene dai ceti più mo
derni, in primo luogo, da 
una classe operaia di gran
de tradizione e combattività 
come quella napoletana. Lo 
intervistato ripete al suo in
tervistatore quanto aveva 
già sostenuto due anni fa su 
« Rinascita »: che « il PCI 
ha dato alla cittadinanza na
poletana più di tutti gli al
tri partiti l'impressione di 
poter assumere il compito 
di promuovere e di gestire 
le trasformazioni di cui la 
città ha bisogno, e di voler
lo e di poterlo fare sulla 
base di un ampio schiera
mento politico e sociale ». 

Ma il discorso e il proces
so politico, che annoverano 
grandi novità proprio di que
sti giorni, non sono l'ogget
to delF/nteruisfa. Essa rica
va il suo carattere più origi
nale, e la sua maggiore uti
lità, dal versante storiogra
fico rigoroso su cui si muo
ve: la perlustrazione stori
ca può servire infatti an
che ai non addetti ai lavori 
per evitare risposte sempli
cistiche. Ma, non meno, li 
sprona a non adagiarsi in 
una rassegnazione determi
nistica. Non c'è stato solo 
ritardo nel passato. I « casi 
disperati » sono luoghi co
muni che l'analisi delle ra
dici dei mali e delle insuffi
cienze aiuta a fugare, a su
perare. 

I dati di un'inchiesta televisiva americana 

Diossina, nuovo capitolo 
Reso pubblico l'accertamento compiuto su quaranta reduci che furono impegnati nelle zone del 
Vietnam irrorate con defolianti - Sintomi di intossicazione affiorati a quasi dieci anni di distanza 

Paolo Spriano 

Riceviamo e pubblichiamo 
un articolo di Barry Com-
moner e Piero Dolara del 
Center for the biology of 
naturai sy.stems della Wa
shington University di St. 
Luis, che espongono i ri
sultati di una indagine su
gli effetti della diossina in 
quaranta soldati america
ni impegnati in zone del 
Vietnam dove la vegeta
zione fu distrutta da de
folianti. 

Un nuovo capitolo della 
tragica storia della diossina è 
stato scritto negli Stati Uniti. 
Alcuni soldati americani, ve
terani della guerra del Vie
tnam, che 8-10 anni fa sono 
stati esposti al defoliante «O-
range» (miscuglio degli erbi
cidi 2,4 D e 2,4,5-T, contami
nato con diossina in quantità 
variabile da 3 a 50 parti per 
milione). presentano oggi 
gravi sintomi di avvelena
mento da diossina. E' la 
prima dimostrazione che la 
diossina può agire come una 
sorta di bomba ad orologeria. 
rivelando i suoi effetti sugli in
dividui esposti con una latenza 
di molti anni. I soldati ameri
cani sono stati esposti al ve
leno per la permanenza, nel 
corso di operazioni di guerra, 
in aree di giungla che l'avia
zione americana aveva ripe
tutamente irrorato con erbi
cidi contenenti diossina, per 
distruggere la vegetazione od i 
raccolti. La quantità di diossi
na disseminata nel terreno del 
Vietnam era dell'ordine ili 100 
mg per ettaro. Queste nuove 
informazioni sono stale rese 
pubbliche in un documenta
rio di un'ora realizzato da 
Bill Kurtis, Rose Economu e 
Brian Boyer della rete televi
siva americana Columbia 
Broadcasting System. 

Alcuni mesi fa questi gior
nalisti sono stati informati 
per via confidenziale che di
versi pazienti nell'ospedale 
della Veterans Administration 
di Chicago, che erano venuti 
in contatto con la diossina in 

Vietnam, presentavano una 
serie di gravi disturbi, come 
eruzioni cutanee persistenti. 
alterazioni della sensibilità 
degli arti superiori, riduzione 
della libido, facile affaticabi-
lità e problemi psicologici. 
Un veterano era affetto da 
una rara forma di tumore 
cutaneo, ed un altro era 
morto poco tempo prima a 
causa di un tumore al fegato. 
Un altro ancora, che per un 
lungo periodo aveva soggior
nato in una zona degli alto
piani del Vietnam pesante
mente irrorata con erbicidi, 
ha avuto un figlio con una 
rara e grave malformazione 
alle mani. Una segretaria, 
che aveva soggiornato a lun
go in Vietnam, continua ad 
avere aborti senza causa me
dica apparente, che sono sta
ti messi in relazione con 
l'esposizione alla diossina. 

Effetti 
somiglianti 

La comune storia di espo
sizione alla diossina, e la 
somiglianza dei sintomi con 
gli effetti noti del tossico, 
suggeriscono che i veterani 
presentano una forma di in
tossicazione ritardata da 
diossina. Nel corso del pro
gramma, uno degli scienziati 
intervistati. Val Woodward 
dell'università del Minnesota, 
ha sottolineato la somiglianza 
di questi sintomi con quelli 
da lui osservati in Vietnam 
nel 1971. quando ebbe occa
sione di seguire nell'ospedale 
Bac Mai di Hanoi una serie 
di casi di intossicazione da 
erbicida. Il Bac Mai è l'ospe
dale che i vietnamiti avevano 
ricostruito, dopo un bombar
damento, con i fondi raccolti 
dal movimento americano 
contro la guerra. Queste no
tizie confermano le osserva
zioni precedenti sugli effetti 
della diossina sull'uomo. Nel 
programma della televisione 

americuna è stato citato il 
rapporto di Laura Conti sul
l'aumento dell'incidenza di a-
borti nelle popolazioni espo
ste a Seveso. E' stato anche 
citato uno studio svedese se
condo il quale 9 figli mal
formati sono nati da un 
gruppo di 65 donne esposte 
alla diossina in gravidanza. 
mentre nessun caso si è veri
ficato in un gruppo di con
trollo di 67 donne non espo
ste. Nel revortagc sono stati 
anche inclusi brani di un 
film vietcong, che mostrava 
bimbi malformati dopo l'espo
sizione delle madri all'erbici
da, e sono stati citati i dati 
ottenuti dal dr. T. T. Tung 
sui casi di intossicazione os
servati nel Nord Vietnam. Il 
giornalista che ha presentato 
il programma. Bill Kurtis, ha 
anche ricordato che le notizie 
sulle malformazioni dei bam
bini vietnamiti erano state e-
tichetiate negli Stati Uniti 
come «propagandistiche». I 
nuovi dati raccolti dimostra
no invece che di propaganda, 
purtroppo, non si trattava. 
Nel corso del programma 
sono stati anche illustrati i 
risultali delle ricerche dal 
dott. James Alien, nell'uni
versità del Wisconsin, ottenu
ti con la somministrazione di 
dosi estremamente basse di 
diossina per via alimentare 
ad un animale molto simile 
all'uomo: la scimmia Rhestts. 
Il dott. Alien ha alimentato 
per 9 mesi le scimmie con 
cibo contenente 0,5 parti per 
miliardo di diossina (per 
rendere l'idea, è come un 
grano di pepe in 100 tonnel
late di spaghetti). Dopo 9 
mesi le scimmie presentava
no perdita di peso, perdila 
del pelo, cloracne. 

Queste osservazioni su ef
fetti tossici da diossina dopo 
una latenza di ben 10 anni. 
sollevano il problema di qua
le possa essere il meccani
smo di una reazione patolo
gica così ritardata. E' possi-

Una nave-laboratorio sovietica alle Bermude 

Spedizione 
nel triangolo 
dei misteri 

Un nuovo tentativo di individuare 
le cause dei numerosi 
incidenti e naufragi che si 
verificano nella zona 
Le diverse ipotesi formulate 
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L'arcipelago delle Bermude al largo della costa americana 

MOSCA — « Tutto normale a 
bordo dcH*.4cc<wfemico Kur-
ctatov. li mare è tranquillo. 
Non vi sono segnali panico 
lari. Procediamo secondo : 
piani prestab.hti ». Il mes 
saggio giunge dal « triangolo 
delle Bermude > e a lanciarlo 
verso i centri di ascolto del 
l'URSS sono gli scienziati 
che si trovano a bordo della 
na\ e laboratorio che con
clude la sua spedizione sci 
entiLca nella « zona male 
detta > o. per dirla con il 
linguaggio della TASS. « nel
la zona dei misteri >. E* que
sta la prima volta che i so 
vietici puntano ad una «av
ventura > del genere sfidando 
miti e leggende (ma anche 
dati concreti come le sciagu
re e i disastri avvenuti nel 
la zona) e cercando, quindi. 
di ottenere una < risposta » 

ai mille interrogativi legati 
al triangolo. Negli anni pas
sati. infatti, era stata respin 
ta decisamente ogni azione 
tendente ad avvalorare tesi 
sulla particolarità di quella 
zona. Due anni fa era inter
venuto autorevoimente an 
che l'accademico Leonid Bre-
kovskij — presidente della 
commissione oceanografica 
dell'accademia delle scienze 

— con un ampio articolo 
pubblicato dalla Pravda, nel 
quale smentiva voci e notizie 

sui misteri delle Bermude. 
x « Ma non vi accorgete — 
aveva scritto lo scienziato 
— che tutto quanto si dice 
e si scrive sui cosiddetti di
schi volanti o sugli esseri 
evira terrestri altro non è 
che una montatura? Non ve
dete che quando si parla del 
triangolo delle Bermude la 

grande stampa internaziona
le del mondo capitalista ten
ta solo di conquistare nuo\i 
lettori? Xon vedete che sono 
tutti miti? » E per conclu
dere la «sentenza» definitiva 
dell'accademico affermava 
a tutte lettere: « nel trian
golo delle Bermude accadono 
incidenti perché è li che tran
sitano molte nari, è li che 
volano molti aerei... ». In
somma. tutti i disastri acca
dono perché c'è troppo traf
fico...; < nell'oceano — insi 
steva Brekovskij — non c'è 
niente di misterioso: c'è solo 
l'immensità... ». 

Passano gli anni, cambiano 
le idee. E dalle Bermude ar
rivano nuove notizie inspie
gabili. Così la nave labo
ratorio t Accademico Kur-
ciatov » (sofisticate attrezza
ture. macchinari per ricerche 

oceanografiche, radar e so
nar. cari e sonde) viene in
viata in missione speciale 
nel « triangolo misterioso •». 
A Mosca nei centri scienti
fici e negli istituti di ocea
nologia si seguono con estre
ma attenzione le manovre: 
viene registrato ogni mes-
sagg.o. L'attesa per le infor
mazioni è notevole. 

Il pilota Andrei Pos-
niedkov. che si occupa, da 
anni, di « segnali » e di < zo
ne misteriose» dichiara: «il 
fenomeno delle Bermude non 
deve essere sottovalutato. In 
quella zona secondo me. si 
verificano di tanto in tanto 
cicloni insoliti causati da un 
vortice sottomarino... ecco: 
potrebbe essersi verifi
cata una apertura nelle 
profondità marine e l'acqua 
potrebbe, di conseguenza, 

precipitare cosi come in una 
gigantesca cascata... nel vor
tice verrebbero trascinati non 
solo navi di passaggio, ma 
anche aerei perché il ciclone 
sarebbe improvviso, pauro 
so. mai visto... >. Secondo 
il pilota, quindi un « fe
nomeno » legato alle profon-
d.tà marine, ad una « fen
ditura » d ie si aprirebbe co
me un vulcano in grado 
di far precipitare nelle 
sue viscere l'acqua provo 
cando cosi un risucchio s.n 
nell'alta atmosfera. 

Un altro studioso sovietico. 
l'ingegner Kirill Anikin che 
sta esaminando il problema, 
sostiene invece che ci si tro
va di fronte ad un e laser » 
naturale. « Il sole — egli di
ce — fornisce l'energia e la 
superficie del mare e gli 
strati superiori dell'atmosfe

ra servono come riflettori. 
Si forma un laser gigante
sco, inimmaginabile per am
piezza e potenza. E se tutte 
le condizioni ottimali si ve
rificano il laser entra in fun
zione provocando i fenomeni 
più diversi: tempeste, nuvole 
improvvise, bufere magneti
che. interruzione delle rado 
onde, incendi di navi ed ae
rei... la forza del laser non 
può essere calcolata... può 
avvenire ogni cosa... ». 

Secondo l'idrologo N':ko-
ldi Feomin nel triangolo po
trebbe verificarsi un feno
meno del tipo « buchi ner. » 
come avviene nello spazio. 
Cioè un .mprovviso vuoto 
d'aria e di acqua creerebbe 
un canale che potrebbe in
ghiottire ogni cosa... sono im
magini da « fantascienza ». 
ipotesi di studiosi ed appas
sionati. Ma a Mosca se ne 
parla con interesse. Alcune 
di queste interpretazioni 
scientifiche trovano spazio 
sulla stampa e sono al va
glio della Accademia de! 
le scienze. Xon a caso la 
zona delle Bermude è ora 
perlustrata da una delle mag
giori navi laboratorio del
l'URSS. Scienziati e spec.a-
1 sti continuano però a mo
strarsi scettici, e Ci sono 
molte cose — dice Io stu
diolo Agiagia — che non riu
sciamo ancora a spiegare. Vi 
sono fenomeni che non sono 
comprensibili con le nozioni 
di cui attualmente disponia
mo. Ma si può anche dire che 
nelle Bermude c'è un omi
cida ignoto che un giorno 
verrà riconosciuto... allora 
si potrà intervenire in tem
po per difenderci... ». 

Carlo Benedetti 

bile avanzare l'ipotesi die gli 
individui esposti alla diossina 
accumulano il veleno nel loro 
grasso, senza che questo dia 
luogo ad una sintomatologia 
evidente. Tuttavia, quando 
per una malattia intercorren
te o per invecchiamento, l'in
dividuo perde peso, e meta
bolizza così i suoi depositi 
adiposi, la diossina può esse
re di nuovo liberata nell'or 
gallismo e produrre effetti 
tossici. 

Programma 
di controlli 

Nel corso del programma e 
slato anche intervistato il 
dott. Irving Selikoff, del 
Mount Sinai Hospital di New 
York, che sta conducendo li
na serie di controlli sugli o-
perai di una fabbrica della 
Givaudan a Clifton, New Jer
sey, che hanno evidenziato 
sintomi simili a quelli del
l'avvelenamento da diossina. 
In questa fabbrica della Gi
vaudan, collegata al gruppo 
Hoffman Ixt roche, veniva tt-
tilizzalo per la sintesi di e-
saclorofene il triclorofenolo 
prodotto nell'impianto del-
l'ICMESA di Seveso prima 
dell'incidente. Dopo il caso di 
Seveso gli operai della in
dustria di Clifton cominciaro
no a preoccuparsi delle loro 
condizioni di salute, e della 
possibilità di essere stati e-
sposti alla diossina contenuta 
nel triclorofenolo. 

Per il popolo americano le 
notizie di questo programma 
televisivo non sono certo 
confortanti. Tra i due milioni 
di soldati e civili che hanno 
partecipato alla guerra con
tro il Vietnam, molti sono 
stati esposti all'azione del
l'erbicida «Orange* e quindi 
anche alla diossina. E' molto 
probabile che i sintomi di 
avvelenamento ritardato sia
no o saranno evidenti in ben 

più che i 10 soldati fino ad 
ora evidenziati nella casistica 
di Chicago. Nei pochi giorni 
i ni mediata mente successivi 
alla trasmissione, sia veterani 
clic medici hanno telefonato 
alle stazioni televisive, ai 
giornali ed agli scienziati in
tervistati per riferire altri 
casi di individui esposti con 
simile sintomatologìa. Gli 
scienziati intervistati hanno 
proposto di iniziare un pro
gramma per lo studio a luti 
go termine degli effetti della 
diossina sui soldati esposti in 
Vietnam. 

Dal momento che gli effetti 
della diossina possono avere 
una cosi lunga latenza, le 
migliaia di persone esposte a 
Seveso non possono essere 
considerate al sicuro anche 
se non hanno attualmente 
sintomi da riferire all'effetto 
della diossina. L'inizio di un 
programma per il controllo sa
nitario degli operai della Gi
vaudan di Clifton, che com
prende anche l'analisi chimi
ca del grasso sottocutaneo 
per svelare ' l'eventuale pre
senza di diossina, suggerisce 
l'opportunità di un pro
gramma analogo da organiz
zare con gli operai dell'I 
CMESA di Seveso e con la 
popolazione esposta nell'inci
dente del 1976. Chiaramente 
non è sufficiente esaminare 
solo gli effetti clinici a breve 
termine, ma è necessario an
che seguire i sintomi e le 
manifestazioni patologiche a 
distanza di tempo. 
IM necessità di un controllo 
a lungo termine non era ab
bastanza evidente prima di 
conoscere i dati di questa in' 
chiesta della televisione ame
ricana. 

Barry Commoner 
Piero Dolara 

Nella foto in alto: un bo
sco vietnamita distrutto dal 
defolianti americani. 
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Deciso ieri sera dai quattro partiti di maggioranza 

La giunta di Napoli 
decide di dimettersi 

Verso una vasta intesa? 
In un documento Pei, Psi, Psdi e Pri prendono atto della situazione 
politica e auspicano una tempestiva conclusione delle trattative 

NAPOLI — I partiti della 
maggioranza al Comune di 
Napoli hanno concordato: 
nella riunione fissata per 
questa sera la giunta co
munale deciderà di dimet
tersi. L'indicazione è emer
sa da un rapido e concreto 
incontro a cui hanno par
tecipato ieri sera le delega- I 
zioni comunista, .socialista 
socialdemocratica e repub 
blicana. 

t Le delegazioni — lnfor 
ma un breve comunicato — 
hanno preso atto della si 

tuazione politica nuova ed 
hanno Invitato i loro rap
presentanti nella giunta 
comunale a formalizzare le 
dimissioni. Contestualmen
te 1 rappresentanti del 
quattro partiti auspicano 
che tutte le forze demo
cratiche si incontrino per 
definire rapidamente la 
formazione di un nuovo go
verno della città >. 

Il segnale di disponibilità 
chiesto in occasione del re
cente voto positivo sul bi
lancio è dunque venuto. E' 

Illustrata la proposta de 
di riforma delle autonomie locali • 

ROMA — Riunita ieri nella 
sede di piazza Sturzo, la con
sulta nazionale della DC per 
gli enti locali, ha affrontato 
il dibatt i to sulla riforma del
le autonomie con particolare 
riferimento alla scadenza del
le prossime elezioni amniini-
Rt rati ve. 

I lavori — ai quali ha por
ta to un breve .saluto 11 se
gretario nazionale del par
ti to Zaccagnini — sono stati 
Introdotti da una relaziono 
del sen. Signorello, dirigente 
dell'ufficio regioni e autono
mie locali della DC. Il rela
tore ha illustrato il progetto 
di legge di nuovo ordinamen

to degli enti locali nei suoi 
aspetti fondamentali, tra i 
quali quello relativo al « nuo
vo ente intermedio ». 

La proposta democristiana 
a questo riguardo si basa — 
ha detto Signorello - su due 
scelte precise: una sola strut
tura di collegamento tra Co
mune e Regione e il ricorso 
alla elezione diretta dell'or
gano collegiale dell'ente in-
terrhedio. La nuova struttu
ra nel progetto democristia
no è indicata come « ente di 
coordinamento e di program
mazione » e solo eccezional
mente come organo di ge
stione attiva. 

un segna le ch i a ro e preci
so preso u n i t a r i a m e n t e e 
con g r a n d e senso di re
sponsab i l i t à da t u t t e le for
ze che c o m p o n g o n o la mag
g io ranza uscente . Con que
s t a decisione da un lato si 
p r e n d e a t t o del c l ima po
litico nuovo crea tos i al Co
m u n e con il voto favore
vole del la DC in occasione 
del b i lancio e da l l ' a l t ro si 
ev i t ano pericolosi vuoti di 
po te re . Questo pomeriggio , 
in fa t t i , la g i u n t a m e t t e r à 
a l l 'o rd ine del g iorno della 
p ross ima sedu ta del Con
siglio le propr ie dimiss ioni . 
Nel f r a t t empo r ip rende ran 
no le t r a t t a t i v e t r a 1 par
t i t i (compres i d u n q u e DC. 
PLI e D.P.) per def inire le 
ques t ioni del p r o g r a m m a . 
del q u a d r o politico, della 
m a g g i o r a n z a e dell 'esecuti
vo. « Q u e s t a t r a t t a t i v a — 
dice il c o m p a g n o Bera rdo 
I m p e g n o , segre ta r io ci t ta
d ino del PCI - - dovrà es
sere e s t r e m a m e n t e r ap ida 
e per q u a n t o ci r i gua rda 
non p o t r à p ro lunga r s i ol
t re la fine del mese , in mo
do che nella p ross ima se
d u t a del Consiglio comuna
le si possa c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e p r e n d e r e a t t o delle 
dimiss ioni ed eleggere la 
nuova a m m i n i s t r a z i o n e >. 

Animata conferenza stampa in coincidenza con il dibattito parlamentare 

Aborto : mobilitazione dell ' UDÌ 
per ottenere una legge efficace 
Punto irrinunciabile l'autodecisione della donna - Le questioni controverse 
della minorenne e della consultazione del padre - Testimonianze dal Sud 

ROMA — In coincidenza con 
l'avvio alla Camera del di
battito sull'aborto l'UDI ha 
chiamato ieri, in una anima
ta conferenza stampa, il mo
vimento delle donne ad un 
grande rinnovato impegno, ta
le da indurre positivamente 
nelle scelte.che il Parlamen
to è di nuovo chiamato ad 
esprimere, per ottenere una 
legge che « sia veramente 
dalla parte delle donne, ta
le cioè da esprimere l'alto 
livello di coscienza da esse 
acquistato in tanti anni di 
lotta ». 

Certo — ha notato subito 
Rosetta Stella, nella sua in
troduzione — non si può non 
tenere conto del clima politi- 1 

co che si è determinato con 
il nuovo e più pesante attac
co alle istituzioni democra
tiche. Ma l'attacco eversivo 
ci fa sentire — ha aggiun
to — « come donne, e come 
donne organizzate, più re
sponsabilizzate a difendere le 
istituzioni contro ogni tentati
vo di destabilizzazione ». In 
questa situazione il posto scel
to dall'UDI è di «continuare 
a lottare con i nostri contenu
ti perchè questa democrazia 
si trasformi veramente e con
cretamente portando il no 
stro segno ». 

E proprio in questa luce 
l'UDI ritiene che « l'obietti
vo di sconfiggere l'aborto co
stituisca un salto di qualità 

sulla vìa del progresso e del
la civiltà »; essere battute su 
questa legge significherebbe 
* essere ricacciate • indietro 
non solo come movimento e 
come donne in generale, ma 
arretrare nella democrazia, 
deteriorare il già difficile rap
porto delle donne cui le isti 
tir/ioni ». 

questa premessa 
ribadito la propria 
nei confronti del 
dell'aborto e della 

discussione alla Ca-
tratta di prosegui

re nell'opera di rimozione 
delle cause dell'aborto, di 
promuovere concretamente il 
valore sociale della mater
nità. Condizione per raggiun-

Fatta 
l'UDI ha 
posizione 
problema 
legge in 
mera: si 

Da oggi il provvedimento in aula 
ROMA — Comincia oggi nell'aula di Monte
citorio l'iter della proposta di legge per la 
regolamentazione dell'aborto. Lo ha deciso 
ieri soia a grandissima maggioranza l'a.sseni 
bica che ha accolte» la pro|x>sta formulata 
dal presidente lngrao. che a riguardo aveva 
portato ai deputati l'orientamento della mag
gior parte dei capigruppo, mentre è stato re
spinto il tentativo radicale di impedire l'im
mediata discussione del provvedimento. 

Il dibattito si incentrerà oggi e domani sulla 
discussione generale al progetto di legge e, 
secondo l'intesa raggiunta dalla maggioranza 
dei capigruppo, dovrebl» concludersi entro 

pochi giorni. Ixi sforzo che si compie, com'è 
noto, è di approntare una legge che alcolista 
le norme fasciste, formuli norme in positivo 
e consenta ili evitare il referendum abroga
tivo. La stessa DC (come il presidente dei 
deputati Piccoli ha sottolineato in una lettera 
ai parlamentari democristiani), pur riconfer
mando la sua opposi/ione alla legge e pur 
non rinunciando all'obiettivo di ottenere mo 
(litiche alla proposta presentata da PSI. PCI, 
PSDI. PRI. PLI e DP ha dichiarato che non 
creerà ostacoli di natura ostruzionistica al 
l'iter del provvedimento. 

Reazioni all'operazione di polizia a Roma 

Richiami al rispetto 
rigoroso della legge 

Pronunciamenti critici di associazioni di magistrati e di 
organizzazioni sindacali - Intervento di Luberti al Senato 

ROMA — L'episodio dell'indi
scriminata operazione di poli
zia attuata l'altro ieri matti
na a Roma con il notevole 
numero di perquisizioni domi
ciliari e di accompagnamenti 
in questura a fini di identifi
cazione e d'interrogatorio, ha 
riacceso la polemica attorno 
alla portata e alla utilizzazio
ne delle norme contenute nel 
decreto legge del 21 marzo. 
In realtà questa polemica è 
largamente costruita su ele
menti ipotetici perchè l 'operi-
zione di polizia sembra basata 
sull'art. 41 del testo unico di 
PS e non su questo o quel
l'articolo del recente decreto. 

Così, ad esempio, un duro 
attacco alle nuove norme sul
l'ordine pubblico da parte del
la corrente di « Magistratura 
democratica » basato sugli ec
cessi registratisi lunedi per
de molta della sua fondate/.'.a 
quando si deve riconoscere 

Oggi ad Ariccia 
il convegno del 

sindacato 
pensionati CGIL 

POMA — ic Nessuna società 
come quella capitalistica ha 
mai consenti to la sopravvi
venza di tant i anziani e nel
lo stesso tempo diffuso cosi 
largamente infelicità e dispe
raz ione^: in questa frase del
la relazione introduttiva sta 
un po' la premessa e insieme 
il senso de! convegno che per 
Iniziativa del sindacato pen
sionati (SPICGIL) si apre 
oggi ad Anccia. La relazione 
sarà tenuta da Degli Esposti, 
segretario generale della SPI , 
e le conc:u>!oni da Verzeil:. 
sec re tano della CGIL. 

Ad un anno dalla morte 
del compaeno 

PIETRO RICORDY 
la moglie e i fieli lo ricor
dano con infin.lo rimpianto. 

A suo nome sottoscrivono 
50.000 iire per la s tampa co
munis ta . 

Roma. 5 aprile 1978 

Ad un anno dalla m o n e 
del compacno 

PIETRO RICORDY 
1 comunisti della colai.a 
INAIL e della Sezione Ma
cao lo ricordano e sottoscri
vono un abbonamento al
l'» Unità » per una sezione 
del Sud. 

Roma. 5 aprile 1978 

RINGRAZIAMENTO 
Lina e Rit» ,M»-><: ri., confortate 

<5*!lc teit imoniEnie di iohdar età 
tspresie da: tanti che hanno \ o -
luto bene a 

CRISTIANO 
apprettandone le dualità umane e 
r i t ipcgno di mil itante, r ingrarano 
ajuanti hanno condiv.so .1 loro do
lore. 

Roma. 5 rpr le 1 9 7 8 

che c non è ancora chiaro in 
base a quali norme abbiano 
agito le forze di polizia ». E 
al decreto del 21 marzo si 
attribuisce non la diretta mo 
tivazione di quell'episodio ma 
l'indiretto effetto di avere 
«fortemente rinvigorito i ca
ratteri illiberali * della legi
slazione preesistente. 

Assai diverso il punto di vi
sta della corrente dei magi
strati di « Impegno costituzio
nale *. Kssi avanzano una se-
rie di consigli di perfeziona
mento del decreto per supe
rare perplessità di interpre
tazione e di certezza giuridica. 
ma partendo dal giudizio eoe 
il testo legislativo « muffa
ne! suo complesso accettabi
le. anche perchè si colloca 
nell'ambito delle previsioni 
co-sfiluzioriafi ». Resta comun
que fermo il convincimento — 
aggiunge « Impegno Costitu
zionale » — che « per affrott-

Vertenze 
in corso 

in numerosi 
quotidiani 

ROMA — Si va inasprendo 
la vertenza iniziata la setti
mana scorsa t ra redazione e 
proprietà della « Stampa ». 
La Federazione nazionale del
la stampa italiana e la Asso
ciazione della stampa Subal
pina. firmatarie insieme con 
le rappresentanze uz.endali 
del recente accordo con l'edi
trice « La Stampa » e con la 
Federazione italiana ed.tori 
giornali sulla nuova s t rut tura 
del giornale « Stampa Sera >». 
respingono infatti fermamen
te in un documento la deci
sione dcH'Rmministratore de
legato dell 'ed.tnce « La Stam
pa » di mettere allo studio un 
p.ano di trasformazione d: 
« Stampa Sera del lunedi » in 
edizione del lunedi della 
« Stampa ». 

« La Federazione nazionale 
della s tampa italiana e la As 
sociazione della s tampa Su
balpina. d'intesa con -. comi
tati di redazione dell'azienda 
— afferma il documento — 
decidono d: assumere diretta 
mente la gestione della ver
tenza ». Oggi « La Stampa » 
e e Stampa Sera » non sono 
in edicola. 

Acque amiate anche a a II 
Giorno » sulla cui situazione 
hanno pre>o posizione la Fo 
dcrazione nazionale della 
stampa «FNSI» e la FULPC 
con un comunicato nel quale 
si r;le\a che >< il mancato fi
nanziamento del programma 
di ristrutturazione tecnologi
ca. la totale assenza d: un 
p.ano organico di rilancio 
della testata, i contrasti e-
morsi a: vertici amministra
tivi e di direzione politica 
fanno temere per la perma
nenza nell 'area pubblica de 
,< Il Giorno «."in un quadro 
nazionale gtà caratterizzato 
da preoccupanti Avvenimenti. 

Va segnalato infine che 1' 
ufficio di presidenza delia 
commissione Interni della Ca
mera deciderà oggi l'ordine 
dei lavori sul prygetto di ri
forma dell'editoria, 

tare in modo efficace il ter
rorismo è necessario agire 
non soltanto con la predispo
sizione di nuovi strumenti nor
mativi, quanto provvedendo 
alla organizzazione e al fun
zionamento dei servizi di si
curezza e di polizia giudizia
ria ed assicurando mezzi ade
guati e reali possibilità ope
rative alla magistratura ». 

Sulla questione è intervenuta 
la segreteria della FLM che 
protesta per l'operazione di 
lunedi « realizzata in palese 
contrasto con le norme di leg
ge vigenti, anche quelle pre
viste dal decreto legge del 
21 marzo ». Confermato che il 
movimento sindacale « è in 
prima fila nella lotta per iso
lare e battere il terrorismo. 
per rimuovere le cause ro
dali che rischiano di alimen
tarlo », la FLM ammonisce 
che i la lotta contro il terro
rismo non può e non deve di
ventare l'alibi per determinare 
un inaccettabile restringimen
to delle libertà oreviste dalla 
Costituzione ». e fa appello 
« alla vigilanza e alla mobili 
fazione democratica ed unita
ria » per impedire questo pe
ricolo. 

Amile la segreteria delI'L'IL 
esprime la sua preoccupa/io 
ne ricordando che « rispetto 
alle disposizioni adottate per 
l'emergenza » il problema fo'i-
damentalc è quello della loro 
gestione. <i Fatti come quc.'o 
di ieri — dice la dichiarazio 
ne — che riteniamo non si 
debbano in nessun caso ripe
tere. ci confermano nel giu
dizio che abbiamo dato suVr. 
necessità di un usir estremi 
mente meditato e rcsinnsabi'e 
di questi strumenti >. 

Il segretario del I*SDI. Ro
mita «i è augurato c ' v si l*>̂ -
sa -o-t.iiiire ' a queste azl>".i 
a tappeto, azioni dirette verso 
obiettivi più precisi ». 

Critiche severe al compor
tamento della polizia a Roma 
sono state espresse ieri al Se
nato dal compagno Franco Lu 
berti, che ha preso la parola 
in aula. Mi sembra — ila di-: 
to — che in ne.-suiu maniera 
si possa dire che ci si ò at
tenuti alla lettera e allo spi 
rito di quel provvedimento. 
Ritengo d i e sia dovere del 
Parlamento - - che nei prosa
mi giorni sarà chiamato a 
discutere il decreto del go 
verno e decidere eventuali 
emendamenti — intervenire 
con un fermo richiamo .ni 
una più attenta e seria appli 
cazione di leggi che sono sta
te- concepite per difendere. 
non per gettare discredito sii 
sistema democratico. Mi pare 
assai grave — ha aggiunti 
Luberti — che proprio da que
gli organi dello Stato cui spet
ta la custodia dei principi di 
democrazia che sono alla base 
del nostro ordinamento giu.li-
ziario venga un attacco og 
geiivo e pesante a quesii 
principi. Cosi facendo — ha 
concludo Luberti — non si fa 
altro che dare fiato a quelle 
voci — che abbiamo defini'o 
e lo ripetiamo insensate e 
isteriche — su un presunto 
restringimento delle liber*à 
che sarebbe in atto in Italia. 

Volontari contro la « marea nera » 
PORTSALL (France) — Dopo l'affondamento 
della « Amoco Cadiz », la superpetroliera del 
disastro: dopo che la marea nera ha conta
minato le più belle spiagge della Bretagna e 
le 230 mila tonnellate di greggio finite in mare 
hanno causato una vera e propria ecatombe 
ecologica, ecco — nel tentativo di salvare il 

salvabile — gli sforzi degli uomini di buòna 
volontà. A migliaia, i volontari sono accorsi 
lungo i chilometri del litorale sommerso dalla 
coltre melmosa. Si tratta soprattutto di gio
vani e ragazzi impegnati in turni faticosi e 
d ie non conoscono soste. (Sella foto: un grup
po di volontari al lavoro) 

Incontro delle lavoratrici comuniste dell'azienda 

r 

Donne nella RAI-TV: una presenza 
attiva al servizio della riforma 

Documentate critiche ad una posizione che rimane ancora subalterna e mar
ginale - Impegno per una nuova qualità dell ' informazione - Gli obielt iv i . 

ROMA — « Il mio corpo è 
una moquette sul quale tu ti 
.stenderai... »: la promessa. 
l'invito, sono contenuti in u-
r.a canzoncina fatta interpre
tare alla tivù da Raffaella 
Carrà, soubrette pur .simpati
ca e brillante. Non è certo la 
co.-.a peggiore che alle tele 
spettatrici capiterà di sentirsi 
dire dal piccolo schermo a 
proposito del loro corpo, del
la sessualità, del rapporto 
con l'altro sesso: tut tavia. 
nella sua ingiuriosa imbecilli
tà. è un versetto che serve a 
ricordare e riproporre U te
ma della donna alla TV. della 
donna e l'informaz.one. Di 
questo problema hanno di-
.scu.v>o in un seminario le 
donne comuniste che lavora
no r.ell'az.enda radiotelevisiva 
sulla base di una relazione 
scritta a più mani Alia di
scussione hanno partecipato 
anche Adr.ana Sereni, re-
spon.-.abi!e della Commissione 
femminile, e Pietro Valenza. 
segretario della Commissione 
parlamentare di vigilanza 

E" innegabile che negli ul
timi anni qualcosa è cambia
to alla RAI TV: le ba t t ag i e 
del movimento riformatore. 
la crescita complessiva e tu 
multuosa del paese hanno 
pur dato dei frutti, hanno 
contribuito a liberare energie 
e intelhgenze che il «palazzo 
di vetro » teneva ingabb.ate 
al suo interno o verso le 
quali praticava l'ostracismo 
più tenace e ottuso. Queste 
novità si riflettono anche nei-
la programmazione, da quella 
cosiddetta di evasione (ben 
venga anche la Carrà, mo
quette a parte) a quella più 
colta o impegnata. Tuttavia 
siamo ancora lontani da una 

RAI-TV adeguata alla realtà e , 
a; bisogni del paese. | 

Il punto è che la riforma ' 
non è una passegg.ata Oggi | 
si dice, a ragione, che il ver > 
ch'.o prevale ancora sul mio ; 
vo: e quando -ii dice vecchio j 
si Intende non solo quanto | 
resta, e non è poco, della ; 
pestifera eredità bernabeiana. j 
ma anche certe pratiche che ; 
si sono volale gabellare per i 
riforma: la lott.zzazione. la ; 
rigida divisione in aree ideo j 
logiche contrapposte. C O K \ 
queste, che mortificano la ! 
professionalità di chi lavora i 
nell'azienda e impedisce alla j 
RAI TV di rendere un reale ; 
.serv.zio pubblico al pae.-e del 1 
quale non offre ancora una ! 
immagine fedele, completa, j 
alla fine verit era. 

La donna, non è recrimina- ! 
zione lagnosa ma realtà do j 
cumentata. ci rimette più di 
al tr i : per l 'immagine che di \ 
essa e dei suo: problemi si . 
offre, per il ruolo marginale ', 
e discr.minato al quale è an- ; 
cora legata, per gran parte. 
nello stesso apparato azien
dale. Alla donna proposta sui 
piccolo schermo, sia nelle 
espressioni più tradizional. 
che in quelle falsamente mo
derne e « progressiste ». come 
subalterna, corrisponde, all'in
terno dell'az.enda. una condi
zione che. nei fatti è altret
tanto subalterna per la collo
cazione produttiva, l'esclusio
ne dai ruoli decisionali, la 
scarsa possibilità di qualifica- ( 
re U propria professionalità. 

Un bel mucchio di proble
mi. dunque, che non si risol
vono né facilmente né in 
qualche giorno, né in modo 
separato. Cosa pensano di fa
re, allora, le donne comuni

ste della RAI TV? Innanzitut
to non cedere alla rasnegna-
z one. allo scoramento. Que
sto ora non è più po-oibile: 
bL-cgna organizzare la p : o 
pria presenza. larìa mentire a 
osili livello e in OL-III va a 
sione. stimolare tut te le altre 
volontà e mieli.geiize femmi
nili predenti r.ell'az ernia e 
ciie avvertono !a necessità di 
camminare più speditamente 
>ul piano del r .nnoiamento: 
uscire dal chiudo dell'azienda 
e collegarsi con il movimento 
di emanc.paz.one e liberazio
ne delle donne: e^ere . aila 
fine, p a n e attiva e intelligen
te nello .schieramento che 
so>t iene la r. forma della 
RAI TV. 

II seminario ha consentito 
di f idare alcuni punti fermi: 
la fur.zone che l'az er.da deve 
ancora acquisire di reale ser
vizio pubblico: la proftSMo 
nahtà delle donne che lavn 
rano alla RAI-TV isu questo 
problema la rivista dei co 
munisti. « Radio-Tv e socie
tà ». ha fornito in un suo 
numero dati e testimonianze 
illum nan t i i : l ' imnupr .e della 
donna nella programmazione 
radio televisiva cosi com'è 
oggi e come, invece, dovreb
be essere 

Sul piano più Immediato e 
prat 'co: incontro con t d :ri-
genti della RAT-TV: iniziative 
pubbliche: incontro con le 
donne di altri par t i t i : indagi
ne sulla professionalità; par 
tecipaz :one alla conferenza di 
produzione: richiesta che la 
commissione parlamentare di 
vigilanza si faccia dare dal 
« settore verifica » tut t i i dati 
che riguardano il ruolo delle 
donne nel settore della pro
grammazione radiotelevisiva. 

gere questo obiettivo è l'ap 
provatone di una legge erfi 
cuce, tale da sconfiggere la 
drammatica piaga dell'aborto 
clandestino. Quindi una legge 
che rifiuti la rassegnazione 
all'aborto, sancisca l'autode
terminazione della donna, as 
sicuri la gratuità e l'assisten
za in strutture sanitarie pub
bliche. 

L'UDÌ ritiene che la legge 
in discussione potrà essere ef
ficace. « se gestita in manie
ra appropriata e costrutti
va »: perciò ha chiamato tut
te le donne a valutare, più di 
quanto non sia stato fatto si
nora. le possibilità positive 
che questa legge offre. 

Nella scorse settimane 
l'UDI avevu preso contatti 
con le segreterie dei partiti 
democratici: da questi collo
qui è emerso che tutti i par
titi, DC compresa, sono con
tro il referendum (tranne i 
radicali) e quindi sono fer
mamente intenzionati ad arri
vare ad una logge che lo 
eviti. Ma quale legge? L'UDÌ 
ha verificato il permanere di 
una « divarica/ione » tra il 
livello di coscienza delle don
ne e * le questioni che condi
zionano le scelte dei parti
ti. questioni di ordine |>oliti-
co che spesso ignorano i no
stri bisogni reali >. L'autode 
terminazione dell.» donna - -
è stato detto — non può es
sere considerata terreno di 
trattazione, di mediazione: o 
c'è o non c'è. E senza auto 
determinazione <? la legge non 
è efficace perchè non s e n e 
a sconfiggere l'aborto clan
destino che è l'obiettivo pri
mario della legge ». 

A giudizio dell'UDI la que 
stiline della minorenne — che 
alcuni partiti laici si sono di
chiarati disponibili a ridiscu
tere intaccherebbe già il 
principio dell'autodetermina
zione. Come si sa la DC. pur 
avendo dichiarato di non vo 
ler fare nessun tipo di ostru
zionismo. ha mantenuto la 
sua netta contrarietà alla leg
ge preannunciando modifiche 
peggiorative nel senso di li 
mitare l'autonoma decisione 
della minorenne, di stabilire 
l'obbligatorietà della consul
tazione del padre e di mante
nere sanzioni penali 

Il dibattito che si è aperto 
sulla introduzione è stato ric
co di contributi illuminati sul
lo stato di mobilitazione del
le donne nelle varie regioni e 
sui rapporti esistenti all'in
terno del movimento femmi
nile e femminista. E' stato 
respinto e isolato il tentati
vo di provocazione di una in
viata dal MLD che ha letto 
un «comunicato del movi
mento femminista ». poi ri
sultato invece espressione dei 
gruppi che fanno capo alla 
Casa di via del Governo Vec
chio collegati al partito radi
cale. comunicato che ha ri
proposto la vecchia e perden
ti.- tesi dell'aborto come que 
stione privata. Anche la on. 
Emma Bonino ha ripetuto la 
richiesta di una legge di « de
penalizzazione totale dell'a
borto > e della sua t mutua
li zza zione >. 

Numerose ed efficaci le re
pliche a queste posizioni 
estremistiche. Luciana Castel
lina. deputato del PDUP. ha 
definito «grave l'atteggia
mento di parte, non unitario. 
delle femministe del .MLD »: 
la legge in discussione « è di
fettosa ma pur sempre un 
passo a\ant i . un terreno a \an 
zato di lotta capa-e di apri
re un varco alia autodeter
minazione totale ». I! PDUP 
però rivedrà la sua posizione 
se il te.-to subisce peggiora
menti. Una esponente de! col
lettivo fcr:":i:";!:.!-.ta del < Mani
festo » ha contestato vivace 
mente il documento del MLD 
ciii « non esprime la p-isi/i<i 
ne del min .mento femmini
sta ì. denunciando * il clima 
ili violenza e e di feroce 
estremismo * che caratterizza 
i dibattiti di quei gruppi fe:n 
mir.Mi ' clic favor.s.viio con 
frapposte reaz.oni estreme e 
di parte come quella del eo-
sidetto Movimento per la vi
ta >. 

Carla Codrignani. deputato 
indipendente ne: grup.jo co 
munista. di provenienza catto 
lica. ha ricordato che -tanche 
le donne cattoliche abortisco 
IVI > e quindi la DC non può 
chiudere gli occh. di fronte 
ad un dramma sociale che 
co'nvolge tutte le donne. La 
on. Codrisnani ha inoltre invi 
iato Litte le forze politiche e 
i •• indoli parlamentari a « non 
strumentalizzare le oV-nne e 
non usare la legge come o. 
cas.or.e per scelte politiche 
che nulla hanno a che fare 
con l'aborto ». 

Infine le testimonianze del 
le delegate UDÌ di alcune 
città dei Sud (Pia Fiengo ri: 
Napoli. Antonia Monticelli di 
Caserta. Bice SalazicI!o di Pa 
lermo) che hanno raccontato 
•t come si muore di aborto ». 
A Napoli, tra l'altro, è scop 
piata una epidemia d; roso 
lia. la malattia che provoca 
danni sul feto. « Anche !e 
donne che vogliono un figlio 
— è stato detto — non posso 
no volerlo cieco o mongoloi 
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• Gli itinerari difficili, quelli più 
semplici, quelli più avventurosi. 

in Europa e nel mondo. 

• Come si organizza un raid, 
come si prepara l'automobile e come 

si affrontano i vari problemi del viaggio: 
il caldo, il freddo, la sabbia, il guado 

dei torrenti, i piccoli incidenti, 
le riparazioni di emergenza... 

• Come superare gli stessi, identici 
problemi se si va in gruppo, compreso 

il fatto di dormire sui pulmini... 

• E inoltre le norme, i prezzi, gli usi, 
le abitudini di ogni paese. 

leggi Panorama e viaggia sicuro 

LEUROPEO 
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LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

co. t. 

un romanzo dentro un 
romanzo dentro un romanzo 
per chi ama il romanzo 

è imminente 
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Sanguinosa conclusione di una rapina in provincia di Cremona 

Sparatoria dopo il colpo in banca: 
morti un carabiniere e un bandito 

Feriti e catturati gli altri tre 
rapinatori - L'assalto ieri mattina 

alla cassa rurale di Capralba 
Arrestati, dopo un drammatico 

inseguimento, due banditi a Napoli 
che avevano rubato 35 milioni 

in banca - Recuperato anche il bottino 

Quattordicenne rapita 
e violentata viene strappata 

dai CC ai suoi aguzzini 
NAPOLI — Una ragazza, che ha compiuto 14 anni proprio 
l 'altro giorno, è s t a t i sequestrata a Casale di Principe da 
cinque giovinastri che l 'hanno por ta ta sulla Domiziaoa do-
\ e a turno, in una villetta l 'hanno violentata. Dopo giorni 
di continue violenze l 'hanno caricata su una Alfetta 2000 di 
colore verde e l 'hanno portata in giro. 

Una pattuglia dei carabinieri della compagnia di Aver-
sa li ha fermati. Ha nota to che la ragazza aveva timore dei 
tuoi compagni. Lia priva di documenti e faceva strani se
gni ai militi. Sono .«tati portati, perciò, nella tenenza dei 
carabinieri di Casule di Principe dove finalmente si è sco
perto che gli e amici -> in realta- erano i suoi aguzzini. 

La quat tordicenne (il suo compleanno cadeva proprio 1" 
altro ieri) ha raccontato di essere s ta ta condotta in una 
villetta sulla Domiziana. Lì è s ta ta violentata per la prima 
volta. Poi è s t a ta portata girovagando da casa in casa sem
pre lungo la statuì", sempre subendo angherie e violenze. 
La ragazza duran te l ' interrogatorio ccn il sostituto procu
ratore Ettore Maresca. ha affermato, anche, che i rapitori 
hanno cercato di convincerla a prostituirsi. 

CREMA (Cremona) — Un 
carabiniere e un bandito, en
trambi molto giovani, sono 
morti in una sanguinosa spa
ratoria nel piccolo centro di 
Capralba. quando i carabinie
ri hanno cercato di bloccare 
i quattro rapinatori in fuga. 
dopo un colpo da sei milioni 
alla cassa rurale. Il vicebri
gadiere %i chiamava Gaetano 
Di Rauso. aveva 25 anni e da 
pochi mesi era in servi/io nel
la zona. Il ladro si chiamava 
Gigi Timpano, aveva 22 anni 
ed era nato a Catanzaro. Que
st'ultimo è morto sul colpo, è 
piombato sul selciato proprio 
di fronte all'ingresso della 
banca, dalla quale si s tava 
allontanando con i tre com
plici, dopo aver razziato sei 
milioni, mitra in pugno, agli 
impiegati della Cassa Rurale. 

Il vicebrigadiere, che con 
i suoi colleglli aveva tentato 

di bloccare i banditi è rima
sto invece ferito. In princìpio 
sembrava una cosa da nulla, 
ma in ospedale i medici han
no dato poche speranze. Sot
toposto a molti interventi chi
rurgici il giovane è spirato 
ieri pomeriggio. 

Il colpo, conclusosi con un 
bilancio così sanguinoso è sta
to compiuto ieri mattina. Quat
tro individui a bordo di due 
motociclette, sono scesi im
bracciando i mitra, davanti 
all'istituto di credito del cen
tro lombardo. Piombati all'in
terno hanno intimato agli im
piegati di consegnare i soldi 
(sei milioni), poi hanno rapi
damente fatto dietro front ver
so l'uscita. Ma qui li atten
deva una spiacevole sorpresa. 
I carabinieri, evidentemente 
avvertiti da qualcuno, erano 
appostati all 'esterno e, non 
appena ì rapinatori hanno var-

Buzzi e i «camerati» provocano il rinvio dell'interrogatorio 

La strage fascista di Brescia: 
nessuno vuol deporre per primo 
Il principale imputato per piazza della Loggia non è nemmeno comparso in aula per
ché « non se la sentiva » - Anche Nando Ferrari ha detto di non voler rispondere 

Dal nostro inviato 
"BRESCIA ~ Nessuno degli 

imputati per la strage di 
Brescia di Pia/za della Log
gia vuole parlare per primo 
di fronte ai giudici della Cor
te d'assise. Ciascuno ha la 
sua « verità ». ma preferisce 
dirla solo dopo aver ascolta
to quella degli altri. 

Nell'udienza pomeridiana di 
ieri doveva iniziare il tanto 
atteso interrogatorio degli 
imputati. Il presidente dottor 
Allegri, aveva annunciato in 
mattinata l'ordine degli inte-
rogatori: prima Ermanno 
Buzzi e Nando Ferrar i che 
debbono rispondere sia della 
s trage del 28 maggio 197-1. sia 
della morte del loro « came
rata > Silvio Fer rar i , avvenu
ta dieci giorni prima, poi gli 
imputati che debbono ri
spondere solo per l'eccidio di 
Piazza della Loggia, e quindi 
gli imputati di reati minori. 

Poco dopo le lfi sono stati 
portati in aula gii imputati 
detenuti. Erano solo 4. man
cava Ermanno Buzzi. Per 
circa un'ora si è atteso che il 
difensore del Buzzi cercasse 
di convincere, in carcere, il 
suo cliente a presentarsi in 
aula. Un'attesa inutile. Er
manno Buzzi non sarebbe 
venuto perchè — ha detto il • 
suo avvocato — « non se la 
sentiva psicologicamente di | 
affrontare l'interrogatorio ». 

€ Ma domani, sarà presen
te? ». gli è s tato chiesto. 

« Non lo so, vedremo », ha 
risposto l'avvocato. 

L'udienza del pomeriggio si 
è così aperta con l'assenza 
del principale imputato. Il 
presidente Allegri ha chiama
to quindi a deporre Nando 
Fer ra r i . 

« Non voglio rispondere — 
ha detto questi dal suo ban
co — finche non saranno 
presenti i miei difensori di 
fiducia ». E infatti, entrambi 
gli avvocati incaricati di di
fendere Nando Ferrar i , il 
professor Devoto e l'avvocato 
Bordoni, erano, non certo ca
sualmente. assenti. 

« Ma quando verranno? », 
ha chiesto il presidente. 

« Domani mattina ». ha ri
sposto Nando Fer rar i . 

« Iniziamo allora con Ange
lino Papa ». ha insistito pa
zientemente il presidente del
la Corte d'assise. Ma anche 
questo imputato ha affermato 
che preferiva essere interro
gato un altro giorno. Per so
stenerlo si è alzato il suo di
fensore: « Non eravamo pre
parati per questo interroga
torio. ilo persino lasciato il 
fascicolo a casa ». 

Una dimo.strazione lampan
te che nessuno vuole parlare 
per primo. Che tutti — pur 
dicendosi estranei alla strage 
— hanno paura di dire cose 
che possono comprometterli. 
che tutti cercano di deporre 
il più tardi possibile dopo a-
vere sentito cosa hanno da 
dire i loro compari. 

! Il presidente Allegri, si è 
allora rassegnato dando prova 
di grande tolleranza. « Va 
bene — ha detto — vedo .-he 
oggi nessuno vuol par lare . Da 
domani chi non vorrà ri
spondere verrà ascoltato sol
tanto quando e se la corte lo 
r i terrà opportuno ». E cosi 
ha chiuso l'udienza. 

L'intera mattinata è stata 
occupata per discutere le ul
time eccezioni dei difensori e 
per leggere il lunghissimo 
capo d'imputazione. Le ecce
zioni riguardavano una ri
chiesta di nullità per tutti i 
confronti effettuati da Er
manno Buzzi in sede istrut
toria per la mancata parteci
pazione dell'avvocato difenso
re . una richiesta di incostitu
zionalità per la mancata noti
fica delle accuse all'unico 
imputato latitante. Pier Luigi 
Pagliai e la richiesta della 
revoca del mandato di cattu
ra nei suoi confronti. 

Dopo che a queste eccezio
ni si erano opposti l'avvocato 
Loda di par te civile e il PM 
dottor Trovato, la corte dopo 
tre quarti d'ora di camera di 
consiglio, ave-a respinto tut
te le richieste dei difensori 
dichiarando infondata la ec
cezione di nullità per la 
mancanza dei difensori nei 
confronti, manifestamente in
fondata l'eccezione di incosti
tuzionalità e inaccoglibile la 
richiesta della revoca del 
mandato di cattura al Pagliai 
o la sua libertà provvisoria. 

Più di mezz'ora ha impiegato 
il presidente della Corte di 
assise dottor Allegri a leggere 
il lunghissimo capo di impu
tazione dei sedici imputati. 
nove dei quali debbono ri
spondere del reato di s t rage 
(cinque in stato di arresto e 
quattro a piede libero) e gli 
altri di reati minori. 

Nella fredda e burocratica 
prosa del giudice istruttore 
sono stati rievocati tutti gli 
episodi della lunga serie di 
atti criminali iniziati nei 
primi mesi del 1974 e conclu
sasi con la s trage del 28 
maggio. Ci sono in questo e-
lenco. con a fianco i nomi 
dei loro presunti autori, l'at
tentato alla Coop effettuato il 
13 febbraio, l 'attentato alla 
sede della CISL. quello con
tro una macelleria il cui tito
lare era stato dipendente del
le cooperative, le telefonate 
anonime effettuate alla 
Guardia di finanza e alla Po
lizia della strada per annun
ciare l 'attentato contro il ni
ght « Blue note ». l'assassinio 
di Silvio Ferrar i , ucciso dal
l'anticipato scoppio dell'e
splosivo che trasportava la 
notte del 18 maggio per 
compiere appunto l 'attentato 
contro il locale notturno: il 
trasporto di Parma a Brescia 
dell'esplosivo che sarebbe poi 
servito per l 'attentato di 
Piazza della Loggia e infine 
la s trage del 28 maggio. 

Bruno En ri otti 

Per la collezione Contini-Bonacossi 
all'estero sotto accusa gli eredi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'indagine sulle 
opere d 'ar te della collezione 
Contini-Bonacossi ha subito 
un impennata : i sostituti Nan-
nucci e Cari t i h a n n o fatto 
par t i re set te avvisi di reato 
nei confronti di a l t re t tan t i e-
redi. I reat i che i magistrat i 
ipotizzano sono due: espor
tazione illecita di capolavori e 
Illeciti valutari . Anche se in 
Procura non si fanno nomi. 
ufficiosamente si indicano ne
gli eredi della famosa colle
zione Contini Bonacossi. i de
s t ina tar i delle comunicazioni 
giudiziarie. Si fanno anche i 
nomi: Anna Maria Papi. Lo
renzo Papi . Laura e Cater ina 
Papi . Alessandro Augusto 
Contini Bonacossi. tu t t i rcsi-
flentl a Firenze. D?gh altri 
due viene man tenu to il p;ù 
giretto riserbo. 

La svolta nell 'inchiesta, se
condo quan to si è appreso da 

indiscrezioni raccolte al pa
lazzo di giustizia, si è avuta 
con il sequestro di documenti 
relativi alla collezione e alle 
v a n e esportazioni nel corso di 
perquisizioni effettuate a Ro
ma. Milano e Firenze. Anche 
se !e esportazioni dei capola
vori (fra essi vi erano Tin-
toretto. Tiepolo. Velasquez, 
Munllo. Pontormo. Paolo Ve
ronese. Cimabue. Giovanni 
Bellini. Carpaccio. Piero della 
Francesca. Tiziano) sono av
venute con tu t t i i crismi for
mali della legalità, i magi
strat i ritengono che gli ille
citi siano avvenuti in parten
za. 

La storia della collezione 
Contini-Bonacossi si trascina 
da diversi anni . La collezione 
era costituita inizialmente da 
216 dipinti e 70 sculture (pez
zi di Iacopo della Quercia. 
Sansovino. Mantegazza) tu t te 
opere raccolte da Alessandro 
Contini Bonacossi. P r ima del

la morte, avvenuta nel 1955. 
il collezionista, d'accordo con 
la moglie Vittoria Gali:, ave
va manifestato il desiderio 
che la collezione andasse allo 
S ta to e venisse esposta in 
una galleria di Firenze. Dopo 
la morte di Alessandro Con

tini. lo S ta to intraprese t rat ta
tive rese ancora più difficili 
dal fatto che una par te delle 
opere si trovava in I tal ia in 
« temporanea importazione » 
e quindi potevano essere rie
sportate. T ra gli eredi della 
collezione e lo S ta to si arrivò 
a una convenzione. 

Fu nominata una commis
sione di nove membri che 
scelsero t rentacinque dipinti. 
dodici sculture e s ta tue, mo
bili. ceramiche dei Della Rob
bia e maioliche. Le opere 
vennero sistemate in undici 
sale nell 'ala della Meridiana 
di palazzo Pit t i . Le opere ri
manent i , circa centotrenta ri
masero in mano agli eredi. 

> Da allora queste opere co-
! minciarono ad essere esporta

te. Nel 1972 (perché la ma
gistratura non intervenne?) il 
Louvre acquistò per due mi
liardi una Crocifissione di | 
Giovanni Bellini: successiva
mente una na tura morta con 
aranci e cedri di Francesco 
Zurbaron venne venduta per 
un milione e ottocentomila 
dollari al californiano Simon 
Norton. Infine, nel febbraio 
scorso la direzione del Louvre 
fece sapere di aver acquistato 
per un miliardo e quat t ro mi
lioni una tavola di Pier della 
Francesca che rappresenta 

Sigmondo Pandolfo Malatesta. 
La vendita di quest 'ultimo di
pinto ha fatto scat tare la de-

! nuncia della scrittrice Elsa 
j De Giorgi vedova di Sandr ino 

Contino Bonacossi e l'apertu
ra di un'inchiesta 

Giorgio Sgherri 

cato la soglia hanno intimato 
l'alt. La risposta di questi ul
timi è stata immediata: raffi
che di mitra sono partite im
mediatamente e alcuni colpi 
hanno raggiunto il vicebriga
diere. A questo punto anche 
i carabinieri hanno aperto il 
fuoco, colpendo a morte il 
Timpano e ferendo in manie
ra non grave gli altri t re. che 
sono stati catturati . Si tratta 
di Giorgio Rossi che ha una 
prognosi di 40 giorni per frat
tura del femore. Tommaso 
Giannatempo che ha una pro
gnosi anche lui di 40 giorni 
per ferite d 'arma da fuoco 
all'addome e Sabatino Antuo-
ri. guarirà in 30 giorni per fe
rite d 'arma da fuoco alla fron
te e al piede destro. Anche 
un cliente del bar «Severgni-
ni * è rimasto leggermente fe
rito, raggiunto da un proiet
tile « vagante ». non si sa se 
sparato dai carabinieri o dai 
banditi. 

I dati raccolti dai carabi
nieri di Crema sui quattro 
banditi fanno ritenere che sia
no tutti delinquenti comuni e 
viene esclusa dagli inquiren
ti l'ipotesi di qualsiasi colle
gamento con il terrorismo po
litico. 

• • • 
NAPOLI — Oltre 35 milioni 

di lire, frutto di una rapina 
ad una banca di Napoli, nel 
corso della quale era s ta ta 
ferita una guardia giurata. 
sono stati, nel giro di poco 
tempo recuperati dalla squa
dra mobile, che ha anche ar
restato due dei malviventi. 

Ieri mattina, intorno alle 
10.30. quattro banditi armat i 
e mascherati hanno fatto ir
ruzione nei locali dell'agen
zia 33 del Banco di Napoli, in 
via Michelangelo Sciupa, in 
pieno centro cittadino. All'in
terno. oltre al direttore. Tul
lio Provvisier. di 51 anni, si 
trovavano una quindicina di 
clienti e undici impiegati. 
La guardia giurata, Gaetano 
Guarnieri, 30 anni, che aveva 
tentato di opporsi, è stato col
pito da numerosi proiettili spa
rati a bruciapelo, che lo han
no ferito in modo grave alle 
gambe. Una cliente. Annama
ria Lalombaro. di 53 anni, col
ta da choc, è svenuta. 

I quattro si sono fatti quin
di consegnare dai cassieri tut
to il danaro liquido, e dopo 
averlo messo in alcuni sac
chetti di plastica, si sono dati 
alla fuga a bordo di una Al
fetta chiara, risultata poi ru
bata. 

Della rapina è stata subito 
avvertita la polizia, che ha 
organizzato una massiccia 
operazione di pattugliamento 
in tutta la zona, con nume 
rosi agenti e quattro «volanti». 

Un'altra segnalazione, for
nita da un anonimo testimone 
avvertiva la questura che i 
malviventi avevano trasbor
dato su una « 126 » bianca 
targata Napoli B 28598. nei 
pressi della piazzetta Santo 
Stefano, poco distante dal luo
go della rapina. La piccola 
vettura veniva di lì a poco 
intercettata e dopo breve in
seguimento bloccata. 

I due banditi seduti sui se
dili anteriori facevano in tem
po ad allontanarsi a piedi. 
sparando anche dei colpi di 
pistola contro gli agenti che 
li iaseguivano e riuscendo a 
eclissarsi nei vicoli. Gli altri 
due complici venivano, inve
ce. fermati dopo una breve 
colluttazione e condotti in que
s tura : con loro avevano tutta 
la refurtiva. 

Identificati per Francesco 
Bellotti 22 anni e Antonio Ce-
saro di 27. entrambi di San
t'Antimo. sono stati poco dopo 
accompagnati alle carceri di 
Poggioreale. All'interno del
l'utilitaria. anch'essa risulta
ta rubata, sono stati trovati 
vari oggetti, fra cui quattro 
passamontagna e t re pistole. 
Altre due « calibro 7.65 » sono 
state trovate in secondo tem
po dalla polizia nelle s trade 
adiacenti. 

Nelle foto. A sinistra: il 
brigadiere dei CC Gaetano 
Di Rauso e il bandito Tim
pano Luigi rimasti uccisi nel
la sparatoria; a destra: il 
luogo della sparatoria mentre 
viene rimossa una delle moto 
usate per la rapina. 

Trento: cade una montatura antisindacale 

Assolti 14 lavoratori 
processati per una 

assemblea in fabbrica 
Durante la riunione erano stati presidiati i cancelli della 
IRET e gl i operai vennero accusati di sequestro di persona 

T R E N T O — Con u n a ge
n e r a l e s e n t e n z a di assolu
z ione , il p r e t o r e di T r e n t o 
h a ch iuso il p rocesso di pri
m o g r a d o pe r i f a t t i del 15 
m a r z o del 1973 a l l a I r e t . i 
S u l b a n c o degl i i m p u t a t i ! 
e r a n o i 14 l a v o r a t o r i accu- J 
s a t i di m i n a c c i a e o l t rag
gio a pubbl ico uff ic ia le . 
Que l g i o r n o ne l corso di 
u n a n o r m a l e v e r t e n z a a-
z i enda le , i l avo ra to r i ave
v a n o i n d e t t o u n ' a s s e m b l e a 
a l l ' I n t e r n o del lo s tabi l i 
m e n t o con pres id io dei can
cel l i . La d i r ez ione de l la 
I r e t . s o s t e n e n d o c h e gli 
ope ra i a v e v a n o messo i n 
a t t o u n g i g a n t e s c o seque
s t r o di p e r s o n a ne i con
f ront i di d i r i gen t i e impie
g a t i . r i ch i edeva l ' i n te rven
to di polizia e c a r a b i n i e r i . 
Un r e p a r t o del b a t t a g l i o n e 
Laives o p e r a v a d u e violen
t e c a r i c h e a l l ' i n t e r n o del lo 
s t a b i l i m e n t o . 

Al t e r m i n e , a l cun i lavo

r a t o r i d o v e v a n o essere ri
cove ra t i a l l ' o speda le di 
T r e n t o , m e n t r e a l t r i 14. t r a 
1 qual i c i nque i scr i t t i a l la 
DC. v e n i v a n o a r r e s t a t i . La 
I m m e d i a t a mobi l i t az ione 
d e m o c r a t i c a ( a l cun i g iorni 
dopo le vie di T r e n t o fu
rono a t t r a v e r s a t e da u n 
cor t eo di o l t re 15 mi la cit
t a d i n i ) o t t e n e v a la loro sol 
leci ta l ibe raz ione e la mon
t a t u r a a n t l o p e r a i a o p e r a t a 
da l le forze conse rva t r i c i ri
ceveva u n d u r o colpo già 
nel corso de l l ' i s t ru t to r i a , 
con la dec is ione del giu
dice Crea di togl ie re sub i to 
di mezzo l ' a s surda e pro
voca to r ia i m p u t a z i o n e di 
s e q u e s t r o di p e r s o n a . Re
s t a v a n o in piedi u n i c a m e n 
te i r e a t i di o l t r agg io e di 
m i n a c c e . Il p r e t o r e do t t . 
B a n d i n i h a asso l to t u t t i gli 
opera i p e r c h é « il f a t t o n o n 
cos t i tu i sce r e a t o ». 

La s e n t e n z a è impor t an 
t e a n c h e pe rché , s lcura-

ì m e n t e p e r la p r i m a vol ta , 
la m a g i s t r a t u r a h a appli
ca to , pe r q u a n t o r i g u a r d a 
l 'o l t raggio , u n a n o r m a pre
v is ta d a u n d e c r e t o luogo
t e n e n z i a l e e n t r a t o in vigo
re nel 1944 sub i to dopo la 
l ibe raz ione c h e gius t i f ica 
la r eaz ione del c i t t a d i n o di 
f ron te a d u n a r b i t r a r i o 
c o m p o r t a m e n t o di u n pub
blico uff iciale. 

L 'assoluzione h a ovvia
m e n t e s u s c i t a t o favorevoli 
c o m m e n t i neg l i a m b i e n t i 
d e m o c r a t i c i e s indaca l i 
t r e n t i n i . I n u n a sua n o t a . 
la c o m m i s s i o n e p rov inc ia l e 
f abbr i che del PCI h a sot
t o l i n e a t o come « ques t a 
s e n t e n z a faccia defini t iva
m e n t e giust iz ia del reite
r a t o t e n t a t i v o delle compo
n e n t i p iù r e t r ive e conser-

| va t r ic i del la socie tà t ren-
I t i na di a l i m e n t a r e un'odio-
j sa c a m p a g n a a n t l o p e r a i a >. 

i en. p. 

Minatore 

morto e 

sette feriti 

nell'incendio 

della 
zolfara 

CALTANISSETTA — Un mi
natore è morto e altri sette 
sono rimasti intossicati ne-
l'incendio sviluppatosi alla 
numera Gessalungo di Cal-
tanissetta 

Salvatore Amico, padre di 
cinque figli. 34 anni uno dei 
più giovani dei 350 minatori 
della Gessolungo. pia sceso 
ieri all 'alba insieme ai suoi 
compagni di squadra, una 
decina in tutto, per le nor
mali «operazioni (li sparo» 
che precedono il turno di ln-
voro vero e proprio Lo scop
pio rielle mine consente in
fatti la frantumazione del 
minerale che viene poi ca
ricato .sui carelli e portato 
all 'esterno. IVopera/'one di 
ieri si è svolta a quasi set
tecento metri di profondita. 
t ra il decimo e l'undicesimo 
livello (cosi s; chiamano le 
gallerie di coltivazione del 
minerale) . Sembra che. dopo 
lo scoppio della mina, lo spo
s tamento d'aria abbia pro
vocato un incendio a oltre 
cento metri dallo sparo nella 
zolfara. 

A Milano mentre stava facendo acquisti in un negozio 

Rapita figlia di un industriale della seta 
Le sorelle avevano ospitato «Bifo» a Parigi 
Si tratta di Erika Ratti sequestrata da due banditi - Le sorelle erano state 
al centro delle indagini del magistrato di Bologna nel luglio scorso in Francia 

Liggio nel carcere delPUcciardone 
PALERMO — Luciano Liggi, il sanguinario 
capomafia corleonese è tornato a Palermo, 
dove è s ta to rinchiuso ieri mat t ina in una 
cella del carcere dell 'Ucciardone. 

Qui a t t enderà la celebrazione, venerdì 7 
aprile, davant i alla Corte d'appello, del pro
cesso di secondo grado contro gli ultimi due 
esponenti non ancora giudicati del gruppo 
di bass passati al!e cronache come i « 114», 
dal numero di persone comprese nell'origi
nario rapporto di denuncia, relativo ai fat t i 

di sangue accaduti a Palermo negli anni 
•60 70. 
Condannato in primo grado ad appena 

due ann i (l'unica imputazione rimasta in 
piedi era s ta ta quella di « as.iociaz.one a 
delinquere »). il capomafia non aveva par
tecipato a! processo d'appello concluso il 
29 luglio di t re anni fa ptrché subito dopo 
la cat tura doveva rispondere a quel tempo 
di vari altri reati davanti ai tribunali di 
mezza Italia. 

Nella foto: Liggio arriva all 'Ucciardone. 

MILANO — Rapita ieri .sera 
Erika Rat t i . 24 anni, figlia 
di un industriale del settore 
tessile (in particolare la se
ta ) . molto noto nel Coma
sco. Il sequestro è avvenuto 
a Milano, dove la giovane 
donna vive in un apparta
mento di viale Montcllo. in
sieme ad Alberto Cremona. 

Ieri sera Erika Ratt i aveva 
invitato degli amici a cena e 
alle 19.40 era scesa assieme 
all 'amica Maria Frediani. con 
la quale lavora in una agen
zia pubblicitaria, per fare 
delle compere in un negozio 
quasi di fronte alla casa. 

Quando le due donne sono 
entra te , davanti al negozio 
era già parcheggiato un pul
mino giallo, ta rgato Milano 
secondo alcuni testimoni, e 
Genova secondo altri . Il com
merciante aveva visto il fur
gone arrivare pochi at t imi 
prima e fare manovra per 
parcheggiare. Erika Ratti e 
Maria Frediani avevano i p 
pena ordinato le prime cose. 
quando nel negozio sono en
trat i due giovani che incios 
savano degli esquimo con il 
cappuccio calato sugli occhi. 
Essi si sono avvicinati ad 15n-
ka e. senza mostrare armi. 
l 'hanno afferrata per le brac
cia. t rascinata in strada e 
fat ta salire sul furgone giri
lo che è r ipart i to a tu t ta ve
locità. 

La notizia che le sorelle di 
Erika. Annie e Donatella. 72 
e 21 anni , nel luglio dello 
scorso anno avevano ospita
to a Parigi Francesco Berir-
di («Bi fo» i durante la sua 
lati tanza, ha provocato un 
certo fermento in questura. 
facendo sorgere il .sospetto 
del sequestro politico. Tutta
via non e stato r i tenuto an
cora necessario l 'intervento 
della squadra politica. 

POCO PIÙ' CHE VENTENNE AD AVELLINO 

Sergente ucciso dal diabete per 
cure mancate e visite a vuoto 

Dal corrispondente 
AVELLINO — Inquietanti 
dubbi avvolgono la morte 
di un giovane militare, po
co più che ventenne, che 
prestava servizio presso la 
caserma di Avellino. An
tonio Di Spinto, sergente 
nato a Teano e da poco 
raffermatosi, è deceduto 
per coma diabetico, dopo 
essere stato visitato a più 
riprese quando già si sen
tiva male nella settimana 
precedente la morte, senza 
che i medici militari r.u 
scissero ad individuare la 
causa del .suo malore. 

Il fatto è stato denuncia
to innanzitutto da un vo
lantino firmato dal * Nu
cleo di soldati democrati
ci » deila caserma d. A-
vellino. « Si t rat ta del ter
zo soldato ucciso — vi si 
afferma — dalle gerarchie 
militari d; questa caserma 
negli ultimi quattro mes:. 
In dicembre e poi in gen
naio altri due soldati sono 
deceduti a causa dell'in
curia e del disinteressa
mento degli ufficiali me
dici ». 

La stessa versione, re
saci dal!e gerarchie mi
litari. conferma purtroppo 
che di incuria si è trat tato. 

R.costruiamo la alluci
nante vicenda. Il giovane 
Di Spinto s; era raffer
mato e prestava servizio 

presso il reparto mcn>n del 
13. Battagl one motorizzato 
Val Bella di Avellino. Da 
alcuni mesi aveva detto ai 
suoi commilitoni di .«offri
re di diabete. 

Il 13 viene visitato dal 
dirigente sanitario (era la 
visita prevista nel caso di 
rafferma) e trovato in per
fette condizioni di salute. 
Una visita estremamente 
superficiale, se .si pensa 
che appena sette giorni do
po. il 20. il Di Spirtio vie
ne ricoverato jn infermeria 
della caserma e di nuovo 
visitato. Nella diagnosi re
datta dall'ufficiale medico 
nel battaglione si legge: 
* Marcata astenia con di
magrimento ». Della causa 
di tale astenia, neanche 
l'ombra. Dal 13 in poi. del 
resto. le condiz.oni del g.o 

vane erano pegg.orate: 
tant 'è vero che era rimasto 
a letto. 

Nella stanzetta che divi
deva con altri due ser
genti. fino al 19. facendosi 
sostituire, ma non ufficial
mente (giacché « ufficial
mente » stava bene) da un 
militare suo amico. 

Il venti mattina, comun
que. il Di Spirito venne 
.sottoposto di nuovo a vi
sita — come abbiamo det
t o — e ricov erato in infer
meria. Qui però non fu 
.sottoposto a nessuna cura 
né alle necessarie analisi 

del sangue. nono>tan'e che 
propr.o la gencr.cita della 
diagnosi, che non indivi
duava le cause del preca
rio stato fis'eo. doveva 
consigliare ben altro com
portamento. Solo la matti
na dopo, il 21. il dirigente 
del servizio sanitario ne 
dispose il ricovero all'ospe
dale militare di Caserta: 
e il ricovero avvenne sol
tanto alle 17 di quello stes
so giorno, poche ore pri
ma che il giovane sergente 
entrasse in coma. Ciò av
venne alle 21. dopo un ul
teriore pegg.oramento 

I sanitari dell'ospedale 
militare convocarono d'ur-
tTenza il colonnello com.tn 
dante di Avellino, ed al
l'una del giorno 22 ne deci
sero il ricovero al reparto 
rianimazione dell'ospedale 
c.viledi Caserta dove, alle 
11 dello stesso giorno. An
tonio Di Sp.rito spirò. 

I fatti, allucinane per la 
lentezza e per l'incuria con 
la quale .si è intervenuti. 
in una vicenda che si è ri
velata mortale, si com
mentano da sé. C'è solo 
da aggiungere che se ad 
Antonio Di Spirito fosse 
stato riscontrato il d abete 
attraverso una normalissi
ma e glicemia ». la trage
dia si sarebbe certamente 
potuta evitare. 

Gino Anzalone 

i 

Fuggita di casa 
è sfata per due 
anni segregata 
dal fidanzato 

PALKR.MO — I carabinieri 
di Pctralia Sottana hanno ar
rostato e denunciato alla ma 
gistratura il 2óennc Renalo 
Cammarata e la madre Gan-
dolfa Mascellmo di 57 anni. 
per avere costretto una ra
gazza. Gandolfa Randazzo di 
17 anni, a vivere per circa 
due anni segregata in un ca
solare di campagna. 

Gandolfa Randazzo. che a-
bita a Calcarelli. un piccolo 
centro delle Madonie. era fug
gita due anni fa di casa con 
il giovane. \J* fuga si sareb
be dovuta concludere con le 
classiche < nozze riparatrici ». 
ma le cose ^ono andate diver
samente. Renato Cammara
ta. stancatoci della relazione 
qualche me«e dopo la fusa. 
con la complicità della ma
dre aveva rinchiudo la fan
ciulla in una casa ?emidiroc-
cata . nelle camparne di Ca
stellana Situla. 

Nell'improvvisato e squilli-
dò rifugio. Gandolfa Randaz
zo ha subito per diversi mesi 
un vero e proprio tormento 
da par te dei suoi « carcerie
ri ». i quah la sottoponevano 
a maltrattamenti e minacce 
ogni qualvolta manifestava un 
minimo accenno di ribellione. 

Stamane i carabinieri venu
ti a conoscenza della situa
zione, hanno fatto irruzione 
nel casolare liberando la gio
vane. I « carcerieri » seno sta
ti invece tratti in arresto. Pa
re che i tenitori di Gandolfa 
fossero convinti che la fugai 
si fosse risolta con le nozze. 

i > 
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Operai in lotta 
in tutta Europa 

A colloquio con Aldo Bonaccini - Le iniziative odierne 
per la massima occupazione e la difesa della democrazia 

TtOMA — Alla icioniai» ili 
lolla rlio oggi, con \aric 
formo, in\c-te IT.III<>|M or. 
ciijenldlf, da (.'apò iSoril a 
Mazara ilei \ rallo, sono in
tercisati 50 milioni ili la
voratori: lauti sono ì « A\\-
ilacali/xali » dir. fanno ra
po alla (,'KS (Confederazio
ni' europea ilei nindacati). 
.Non «i sciopererà dappertul-
lo, ma o\uii(|ue si terranno 
ini/.iulive sui due prolilc-
mi elie accomunano ormai 
il « \occhio i-ouliiieiite »: la 
di<occiipazione (i seu/a la-
Miro \anno dai 6 ai 7 mi
lioni) e la difcia della de
mocrazia, colpita dal ter
rorismo e da tentazioni rea
zionarie di dherso genere. 

Si potrebbe dire clic ojc}ù 
il movimento sindacale eu
ropeo trova una vera iden
tità. « La realtà della cri
si, in ogni paese, coMrin;:<! 
ormai il sindacalo a por-i 
nuove domande — dice Ho-
miccini, re=pomaliile. della 
politica internazionale della 
CGIL — a cimentarci con 
il tema centrale delle rifor
me. anelli: do\e è compri; 
sialo Millanto rauimini~.lr.i-
lore del II ri flirt' slnlr, del
lo ".-lalii del lieni"-»cre" ». 

Margini 
ristretti 

Oppi non si può più con
tare su una cre-cila « spon
tanea » del sistema e. dopo 
la crisi petrolifera, -i sono 
ristretti anche i margini per 
semplici manoxre ili ajij:iii-
«lamento congiunturale. Tul
le le economie europee, fon
damentalmente di trasfor
mazione. hanno bi-o?no di 
una profonda ricon\er-io-
ne; al di là delle specifiche 
«iliiazioni nazionali. duni|ue, 
si è creato un minimo co
mune denominatore che ha 
sollecitalo nuche le orga
nizzazioni sindacali a ca
pire che non si può più ri
spondere chiudendosi cia
scuno nei propri confini. 
n K* una differenza cucu
liale rispetto alla crisi de

gli anni M0 — interviene 
Hnuacriiii —. Allora, infat
ti, la liorghe-ia fini per im
porre le barriere nazionali 
e per esasperare il prote/io-
iii-mo; oggi inxcce la clas
se operaia ritrova numi ino-
memi di unità iulernaziona-
li-la e fa sentire sempre più 
\ i \ a l'e-igeuza di un mula. 
mento profondo, un hi-o-
gito di .-uciali-mo che ma
tura nelle cose ». 

.Ma c'è anche una realtà 
politica conlinenlale che 
apre al sindacalo spazi nuo
vi. « l/Kuropa è come di
mezzala — spiega Jlonacci-
ui — Ira forze liheral-cou-
«crvalrici e forze piogre-,-
si-te, pur di ì-pirazioni di
verse. In (piasi unti i paesi 
i governi hanno margini ri
strettissimi. Fa eccezione 
l'Italia, dove .-i è trovata 
una via d'u-cita per affron
tare l'emergenza. Dappertut
to, comiimpie, non si può 
più governare senza il con-
'ou.-o dei lavoratori, senza 
una partecipazione della 
cla-se operaia e delle Mie 
organizzazioni alle -colle di 
politica economica e so
ciale ». 

So ci cono tulli i|iie-lt 
traili comuni, perché la 
giornata di lolla non a--u-
nie ilovuiupie le sie-se mo

dalità? « Si è voluto tener 
conto — risponde il segre
tario confederale della CGIL 
— delle specificità, quindi si 
è deci-o di indire partico
lari iniziative nei più acuti 
limili di crisi; ina si è con
sideralo anche il diverso li
vello di maturazione e di 
sensibilizzazione dei proble
mi ». ('osi. in Italia, Spagna 
e Grecia i lavoratori scio
pereranno in modo più e-te-
so; in Germania si terrà li
na manifestazione a Saar-
liriiecken, nella lUiur. che 
coinvolgerà i siderurgici o-
landesi. belgi, francesi, ol
tre agli immigrali; in Olan
da l'iniziativa centrale sarà 
nelle miniere del Liiiibur-
go; a Copenhagen la mani
festazione si farà in coinci
denza della presentazione di 
un documento ai governi 

che si riuniranno venerdì e 
sabato por il vellico (ad \n-
dreolli il documento con le 
richieste -indacali è stalo 
già consegnalo ieri -era da 
Lama. .Macario e Hcnvcim
ili). In Italia, infine, il 
« iloti » della giornata di 
lolla sarà in Sardegna, a 
.Milano e negli allei centri 
operai del nord e del sud. 

Un altro 
aspetto 

Un altro a-pelto va colto-
lineato: con questa iniziati
va la CKS comincia a qua
lificai-i non più come un 
centro burocratico - organiz
zativo, ma come una strut
tura dolala di capacità di de
ci-ione e di mobilitazione 
politica. Significamo che 
anche la CGT e le ('omisiu-
nt's ubrern*, nonostante non 
facciano parie della CKS, 
abbiano dato la loro ade-io-
IIO. « K' il sintomo di una 
sensibilità nuova clic supe
ra -leccali e confuti annui-
iii-lialivi — aggiunge H«i-
tiaccini —. Xon a ca-o -li
mi cinti coinvolti tutti i 
paesi capilali-tici non solo 
quelli della CKL' e tulle le 
confederazioni -indacali ». 
L'adesione in Italia è -lata 
mollo va-la, » più delle no
stri' stesse aspettative », *o-
sliene Bonaccini. K' un da
to da valutare anche autocri
ticamente. perché indica li
na maturità internazionalista 
alla quale non sempre sia
mo siali in grado di dare 
un'adeguata risposta ». 

Ma per il sindacalo ila-
' liaiio gli «cioperi odierni so
no anche una ripre-a di 
slancio e di iniziativa lun
go la strada tracciata dall ' 
assemblea dell'KUlt e su li
na piattaforma che unifica le 
situazioni di crisi del Mez
zogiorno, con ì problemi 
dell'emergenza politica ed 
economica drammaticamen
te aperti in tutto il Paese. 

s. ci. 

Una assemblea dei lavoratori Alfa di Arese 

La segreteria unitaria 
prepara il direttivo 

ROMA — La segreteria CGIL. CISL. UIL si è riunita ieri mat
tina per la prima volta dopo il rapimento di Moro. All'ordine 

del giorno, l 'esame (Iella relazione che Benvenuto presenterà 
martedì e mereoledì prossimi al direttivo unitario. 11 segre
tario generale della UIL ha presentato — come ha dichiarato 
.Macario uscendo dalla sede di via Sicilia — uno schema sul 
ouale si è aperta la discussione, molto nutrita, d i e è durata 
per circa cinque ore. Alla fine, si è convenuto di riunirsi 
di nuovo sabato prossimo: resta, comunque, fissata la se
greteria di venerdì che sarà. però, dedicata in modo specifico 
alla preparazione del convegno .sul diritto allo studio e al se
minario sul salario. 

Il confronto tra le tre confederazioni si è svolto sui punti 
principali che la relazione dovrà t ra t tare : lotta al terrorismo. 
il programma economico del governo e Io stato dei rapporti 
unitari; ma in particolare ci si è concentrati sui primi due 
aspetti. Sui termini della discussione i dirigenti sindacali hanno 
mantenuto uno stretto riserlx). All'uscita sono state registrate 
soltanto alcune rapide impressioni. Il giudizio sul programma di 
governo — ha detto in particolare Zuccherini, segretario con
federale della CGIL — è di « insoddisfazione ». per la sua 
« indeterminatezza ». Buttinelli. segretario della UIL, ha an
nunciato che verrà proposta al direttivo una mobilitazione del 
movimento sindacale che si articoli nei confronti delle regioni 
e si misuri attorno ai piani di .settori, ai programmi di ristrut
turazione e alla programmazione territoriale. 

Come la Fiat legge la storia degli ultimi 10 anni di lotte operaie 

Ma veramente la colpa 
sta nell'autunno caldo? 

Dal nostro inviato 
TORINO — La Fiat ha fatto 
una sua storia. L'ha illustra 
ta ai giornalisti, trasportati in 
massa al centro di Cresccnti
na, alla presenza dei massimi 
dirigenti — con Umberto A-
gnelli per le battute finali — 
e di alcuni esponenti della 
Federmeccanica. E' la storia 
— raccontata attraverso gra
fici, diapositive, tabelle — 
che va dall'autunno caldo — 
il fatidico 1069 — ai giorni 
nostri. Ne esce un quadro di 
un gruppo industriale profon
damente mutato, sconvolto. 
Da Valletta ad Annibaldi i 
passi sono stati tanti. Ed è 
soprattutto la storia — anche 
te su questo la documenta

zione era inesistente — di du
re lotte operaie. Ed ora le 
fabbriche non sono più quelle 
di un tempo basti pensare 
alla forza del sindacato in 
fabbrica. La lotta ha pagato. 
Alla vigilia del 1969 c'erano 
in tutta la Fiat 244 membri 
di commissione interna. Oggi 
gli attivisti sindacali tutelati 
sono 2.736. Un salto enorme. 
Anche se il tasso di sinda-
calizzazione (38 per cento) ri
mane ancora basso (ma su
periore a quello francese, set
tore auto, pari al 25 per cen
to). Una grande forza, dun
que. E i risultati si vedono 
anche nelle tabelle — più o 
meno < scientifiche », più o 
meno contestabili — relative 
al rapporto tra aumenti eco

nomici e incrementi del costo 
della vita. Il salario ha tenu
to. Anzi, secondo gli studi 
Fiat, è andato oltre agli au
menti del costo della vita. 

Grossi risultati sono stati 
ottenuti anche per quanto ri
guarda le rilevanti modifiche 
all'organizzazione del lavoro, 
alle qualifiche, anche se la 
direzione del colosso dell'auto 
lamenta un certo « appiatti
mento ». Ma dove ha insistito 
la prolungata conferenza 
stampa, un seminario protrat
tosi per l'intera giornata. 
è stato su alcuni punti spe
cifici: l'aumento dell'assentei
smo, la mancata elasticità 
della for^a lavoro, il prima
to degli orari più ridotti d' 

Europa, il costo del lavoro 
più alto. 

Come uscirne? Bloccare i 
contratti? Ridimensionare i 
diritti sindacali? I dirigenti 
Fiat, lo stesso Olivieri della 
Federmeccanica, hanno giudi
cato impraticabile una via 
autoritaria. Hanno ribadito la 
fiducia nella strada del con
fronto con le organizzazioni 
sindacali. Si sono limitati a 
denunciare una situazione 
considerata ormai « intollera
bile ». Hanno giudicato incom
patibile, intanto, un negozia
to plurimo, sia sui contratti, 
sia sulla riforma del salario. 
E su quest'ultimo punto, con 
molta miopia, hanno ribadito 
la loro perplessità, se non la 
loro opposizione. 

E' mancata in definitiva V 
esposizione di una vera e pro
pria strategia Fiat, di una 
strategia padronale capace di 
andare al di là della denun
cia. E' mancata, cosi, anche 
una matura valutazione di 
quanto hanno proposto le or

ganizzazioni sindacali con la 
* svolta » dell'EUR, la strada 
indicata da Cgil, Cisl. UH. 
E' quella, in definitiva, di 
una nuova efficienza del siste
ma — guardando al di là del
le secche della fabbrica dove 
pure interventi tecnologici e 
nuova organizzazione del la
voro possono favorire sbocchi 
produttivi — di un nuovo, fi
nalizzato, uso anche dell'ela
sticità della forza lavoro, e, 
soprattutto, dell'instaurazione 
del metodo della programma
zione come punto di riferi
mento anche per gli impren
ditori. 

Certo tutto nasce da una 
diversità di analisi. La storia 
della crisi italiana è solo la 
storia di troppo massicce con
quiste operaie (ed è risolvi
bile quindi ridimensionando 
quanto si è ottenuto), oppure 
ha radici ben più profonde — 
— strutturali —. eccitate 
dalla crisi petrolifera? 

Bruno Ugolini 

Una polemica aperta 
su cifre eterogenee 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nell'incontro di 
Marcntino con la stampa, la 
FIAT ha fornito una serie 
eterogenea di statistiche e 
diagrammi, alcuni interessan
t i . altri parziali o non signi
ficativi. Scegliamo qui alcuni 
temi su cui solitamente si fo
calizzano le polemiche, inte
grando ì dati della FIAT con 
altr i . 
ORARIO DI LAVORO - Tra 
il 1969 e il 1977 le ore di ef
fettivo lavoro alla FIAT sono 
oscillate fra 181 e il 92 per 
c^nto delle ore contrattuali. 
variando a seconda degli .scio
peri effettuati nell'anno per 
contratti o vertenze aziendali: 
foltanto nel 1975 calarono sec
camente al 77.1 per cento, per 
il massiccio ricorso alla cassa 
integrazione por la crisi del
l 'auto. K' vero che media-
niente in al t re industrie eu
ropee (Francia . Germania. 
Gran Bretagna) si lavora da 
90 a 500 ore all'anno più che 
in FIAT, perche in questi 
paesi è sempre stato abituale 
un massiccio ricorso allo 
straordinario. Ma ora anche 
i sindacati di questi paesi 
(come dimostra l'odierna gior
nata di lotta continentale) de
vono attenuare le spinte sa
lariali per puntare di più sul
l'occupazione. 

ASSENTEISMO - Tralasci.™ 
do ovviamente l'assenteismo 
H T scioperi, assemblee e 

permessi sindacali, l'unico da
to interessante concerne l 'as
senteismo per malattia, che 
dal "69 al "77 è salito alla 
FIAT di un paio di punti per
centuali: dal 9.4 all'I 1.7. Un 
primo aumento si ebbe negli 
anni 197172. con la e coper
tura » retributiva dei primi 
t re giorni di malatt ia: prima 
succedeva che operai febbri
citanti si recassero al lavoro 
per non perdere la paga. 

Stabile fino al 1975. l'assen
teismo è poi ripreso a sali
re soprattutto per un motivo: 
dal 1973 sono bloccate le as
sunzioni. quindi aumenta 
l'età media degli operai (e di 
conseguenza la morbilità) e 
non vengono sostituiti coloro 
che hanno contratto malattie 
professionali in fabbrica. A 
Mirafion gli operai inidonei 
(invalidi o riconosciuti adatti 
solo a lavori legger:) sono 
il 2.5 30 per cento (si sale al 
40 per cento, in fonderia). 
Conferma il pericolo per la 
salute insito in molte lavora
zioni il fatto che 20 mila ope
rai su 45 mila sono soggetti 
a visite mediche periodiche. 
INQUADRAMENTO — La 
FIAT resta un'industria a 
bassa qualificazione professio
nale della manodopera. Gli 
operai di di 2. e 3. livello 
(il 1. livello è soltanto di tran
sito per i nuovi assunti) sono 
ancora il 72,1 per cento (e-
rano 1*87.8 per cento nel 
1969). 

RETRIBUZIONI — Le stati
stiche della FIAT conferma
no un fatto già noto: in que
sti anni l'aumento dei salari 
ha e recuperato » pienamente 
l 'aumento degli indici del co
sto della vita (elaborati dal-
1TSTAT). In FIAT, come al
trove. ciò è avvenuto soprat
tutto grazie agH scatti di con
tingenza (53.8 per cento del
l 'aumento retributivo medio 
dal 1969 al 1977). Gli aumenti 
contrattuali hanno giocato per 
il 21.2 per cento, quelli a-
ziendali o per accordi inter-
confederali per il 16.9 per 
cento. 

Vi è poi un 8.1*^ di aumenti 
che la FIAT ha definito pu
dicamente « discrezionalità a-
7:endale »: sono i cosiddetti 
< aumenti di merito ». la voce 
salariale più sperequata. In 
FIAT quasi nessun operaio di 
2. livello ha aumenti di me
rito. mentre fra quelli di 3. 
livello l 'aumento medio è ap
pena di 4.700 lire al mese. 
Anche fra gli operai specia
lizzati (5. livello) la media 
degli aumenti di merito non 
supera le 8 mila lire men
sili. Hanno, invece, questa 
gratifica quasi tutti gli impie
gati di 5. super (in media 
42.000 lire al mese) e di 7. 
livello (95-100 mila lire men
sili). la FIAT cioè usa gli 
aumenti di merito come stru
mento per mantenere una 
€ forbice » fra operai e impie
gati, per conservare una 

/ 

Sì al confronto con l'Alfa 
e risanamento 

L'orientamento dell'esecutivo sindacale delle fabbriche di Milano 
riunito con la Firn - Ipotesi per la produzione della « Giulietta» 
La discussione sul rilancio del gruppo sulla base del contratto 

Particolare dì una manifestazione alla Fiat 

grande massa di dipendenti 
con salari appiattiti, senza 
incentivazione 
COSTO DEL LAVORO — La 
FIAT ha presentato varie ta
belle sul costo medio « ora
rio ». Ma è stato proprio un 
uomo della FIAT. Guido Car
li. a polemizzare sul giorna
le confindustriale contro l'uso 
di questo parametro nelle sta

tistiche della CEE. sostenen
do che l'unico dato attendibi
le è il costo del lavoro « per 
unità d' prodotto ». Così de
finito. il costo medio della 
FIAT è di un paio di punti 
inferiore alla media dell'in
dustria italiana, assai prossi
mo alle medie europee. 

m. e. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Accettare il con
fronto sulla richiesta speci
fica da parte dell'Alfa Ro
meo di straordinari per age
volare il lancio delle nuove 
«Giul ie t ta». Andare ad una 
discussione serrata con i la
voratori e l'azienda su ipo
tesi diverse di riorganizzazio
ne dei turni di lavoro sulla 
linea della « Giulietta » e di 
recupero in tempi successivi 
di eventuali straordinari; « 1' 
eccezionalità » con cui la 
azienda giustifica la richiesta. 
non si trasformi in un sur
rettizio aumento dell'orario di 
lavoro « normale ». Porre con 
forza l'esigenza di affronta
re — straordinari a parte — 
i problemi del risanamento 
produttivo dell'Alfa sulla base 
del confronto area per arca 
previsto dal recente accordo 
sindacale. 

Questo, in sintesi, è l'orien
tamento emerso dalla lunga 

riunione dell'esecutivo del con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
Nord svoltasi ieri alla fabbri
ca milanese del Portello con 
la partecipazione dei rappre
sentanti della FLM naziona
le e provinciale della Fede
razione CGIL CISL UIL mi
lanese. La risposta puntuale 
alle richieste specifiche della 
direzione dell'Alfa e la for
mulazione di nuove proposte 
su come approntare l'emer
genza produttiva, spetta co
munque al consiglio di fab
brica. la cui riunione è pre
vista per domani. 

Si era creata una grande 
attesa per i risultati della 
riunione di ieri. In questi gior
ni diversi organi di s tampa 
avevano concentrato l'atten
zione sulla risposta che sa
rebbe vrrjiita dal sindacato ad 
una richiesta di straordinari 
molto massiccia, formulata. 
però, da un'azienda in pessi
me condizioni finanziarie co
me l'Alfa che proprio sulla 
riuscita del modello per cui 
venivano chiesti questi stra
ordinari punta — giusta o 
sbagliata, evitabile o meno 
che sia questa scelta — la 
propria prospettiva. C'era sta
to anche un fuoco di fila di 
dichiarazioni o polemiche t ra 
dirigenti sindacali, tanto che 
alcuni giornali avevano fini
to col deformare la questio
ne. quasi che il problema 
principale fosse lo schierar
si prò o contro Benvenuto. 
anziché lo stato reale di un' 
azienda in cui lavorano oltre 
40.000 persone e che. se per
de. perde denaro pubblico. 

Altri ancora — ci riferia
mo ai fogli estremisti — ave
vano preferito dedicarsi an
cora una volta agli « slogans». 
sostenendo che alle richieste 
padronali bisogna dire di no 
per principio, tirando fuori 
cose che non c'entrano per 
niente, come l'affermazione 
che discutere gli straordinari 
sarebbe di per sé in con
traddizione con la lotta per 
l'occupazione al sud (ma 
si pensa davvero seriamente 
che una linea di produzione 
si possa spostare di qua e di 
là come se niente fosse? O 
che le risorse necessarie a 
realizzare gli investimenti e 
al largare l'occupazione possa
no sal tar fuori dai deficit? 
O che la teoria del « più oc
cupati meno lavoro », se ap
plicata fino in fondo, non si
gnificherebbe tra l'altro ri
chiamare più lavoro là dove 
più ce n'è già?) . 

II punto vero, invece, è 
quello del risanamento del
l'azienda. di * evitare » — co
me ha dichiarato lo stesso 
Benvenuto ieri al « GII 1 *. 
puntualizzando la sua prece
dente intervista — €un nuo
vo caso L'nidal >. «uscire da 
una situazione nella quale si 
rimpallano le responsabilità 
tra colpe dei lavoratori e col
pe dell'azienda ». pur affron
tando i problemi, compreso 
quello degli .straordinari. 
r nell'ambito del recente ac
cordo aziendale e del con
tratto ». 

Del resto, anrhe il docu
mento diffuso al termine del
la lunga riunione di ieri al 
Portello, insiste nel ribad:re il 
valore di questo accordo co
me punto obh!igato di passag
gio per ii « superamento del 
l 'attuale situazione critica 
dell'Alfa » e afferma che < su 
qjf-st; termini e su quc-ti 
contenuti occorre rapidamen
te operare senza d.versivi ». 

Si rifiuta di « ridurre tutto a 
straordinari ed intensificazio
ne del lavoro » e si mette 
l 'accento sulla « necessità di 
recuperare il ritardo nella ge
stione dell'accordo mettendo 
rapidamente in opera il con
fronto area per area sui pro
grammi produttivi con i dele
gati per verificare tempesti
vamente i problemi e le solu
zioni ». 

Quanto agli straordinari, 1' 
esecutivo del consiglio di fab
brica dell'Alfa ritiene « che 
vadano da subito ricercate 
soluzioni eccezionali ed irri
petibili che Dermettano nel
l 'attuale pesante situazione 
dell'Alfa di recuperare la po
sitiva situazione determinata

si in rapixirto al mercato o 
all'uscita di un nuovo mo
dello. verificando tutti gli ele
menti necessari a stabilire le 
soluzioni definitive ». Ma si 
precisa che « le soluzioni 
transitorie che vanno indivi
duate non possono essere ta
li da utilizzare strumental
mente la fase contingente », 
cioè non possono essere un 

sotterfugio per modificare 1' 
orario di lavoro. Su questo 
punto, cioè sul fatto se la ri
chiesta della direzione del
l'Alfa dipenda, o meno, da 
fatti eccezionali e contingen
ti che riguardano il lancio 
della « Giulietta », si andrà 

ad una verifica con la dire
zione dell'azienda, ma si pro
spetta anche la possibilità di 
affrontare i problemi anche 
con strumenti diversi. 

Nel comunicato non vengo
no riportate le ipotesi affac
ciate durante la riunione su 
questi « strumenti » diversi su 
cui i lavoratori saranno chia
mati a pronunciarsi. Ma è 
probabile che si tratti di pro
poste per il recupero degli 
straordinari, con giorni com
pensativi di riposo in un se
condo tempo; per l'eventuale 
•i slittamento » di turni nor
mali di 5 giorni nel corso del
la settimana, in modo da co

prire anche il sabato; per 
l'eventuale istituzione di par
ticolari turni anche notturni. 
Sul complesso di questi temi 
una precisa e concreta prò 
posta verrà formulata dal 
consiglio di fabbrica convoca
to per domattina. Per la set
timana prossima, invece, è 
convocato il coordinamento 
nazionale del gruppo, clic di
scuterà sul come accelerare 
il confronto con l'azienda in 
merito all'applicazione del
l'accordo sui temi dell'occu
pazione, della mobilità, del 
decentramento al sud. 

Siegmund Ginzberg 

Trasporto aereo: trattativa 
rinviata, sciopero di 24 ore 

Sospensione del lavoro giovedì 13 in tutto il settore 

ROMA — L'incontro di ieri 
tra Fulat e Intersind per il 
nuovo contratto, presente la 
segreteria della Federazione 
CGIL. CISL e UIL, ha avu
to un esito negativo. Di Fron
te ad una posizione di gran
de responsabilità della Fulat 
e della Federazione CGIL. 
CISL. UIL, che hanno avan
zato una proposta comples
siva per l'area di terra, si è 
registrato un irrigidimento 
intransigente dell 'Intersind 
su tu t t i i punti della ver
tenza. La trat tat iva è s ta ta 
rinviata a lunedì 10 aprile. 

Di fronte alla posizione del
l 'Intersind. la Fulat ha de
ciso di intesa con la Fede
razione CGIL, CISL, UIL di 

proclamare uno sciopero na
zionale di 24 ore di tut to il 
settore per giovedì 13. La de
cisione formale sarà assunta 
dal direttivo Fulat convoca
to per il 12 aprile, presente 
la segreteria della federazio
ne unitaria. 

Al termine della riunione 
di ieri, il presidente dell'In
tersind Massaccesi ha affer
mato chr « si è evitato di 
drammatizzare. pur avendo 
accertato le distanze t ra le 
posizioni. Ci rivedremo la 
prossima set t imana — ha pro
seguito — ma l'atmosfera è 
certamente più pesante ». « Il 
nostro problema — ha con
cluso Massaccesi — è anco
ra quello della interpretazio

ne delle dichiarazioni pro
grammatiche del governo, an
che se rimangono difficoltà 
oggett i .e sulla piattaforma ». 

Rimane intanto conferma
to lo sciopero di 12 ore pio-
clamato dai piloti dell'Anpac 
e motivato solo indirettamen
te dal l 'andamento (ritenu
to assolutamente insoddisfa
cente) della t ra t ta t iva per il 
contratto. I piloti autonomi 
protestano contro violazioni 
contrattuali dcllAlitalia e del-
l'Ati. La data non è stata an
cora (issata. E' s ta to invece 
precisato il giorno dello scio
pero di 12 ore degli assistenti 
di volo autonomi ( Anpav). Sa
rà effettuato martedì prossi
mo dalle 9 alle 21. 

Anche per i telefonici 
un negoziato difficile 

ROMA — Riprende la t ra t ta 
tiva per il nuovo contra t to dei 
telefonici. Una vertenza, an
che questa, tu t fa l t ro che age
vole. viste le resistenze e le 
rigide chiusure della Sip e 
dell 'Intersind sui temi di fon
do della piattaforma. Resi 
stenze e chiusure che non si 
possono considerare compen
sate dalle caute aper ture e 
dalle formali dichiarazioni di 
disponibilità a t r a t t a re su al
cune parti della piattaforma. 
come i rapporti fra i sinda
cati e l'azienda, l'orario di 
lavoro. 1 problemi della nuo
va organizzazione del lavoro. 
l 'ambiente di lavoro. In ef
fetti anche per questo bloc

co di temi le controproposte 
formulate dall 'Intersind sono 
ri tenute dai sindacati profon
damente insoddisfacenti, an
che se non chiudono la stra
da alla prosecuzione del ne
goziato. 

Nell'ultima sessione di trat
tative sono stat i affrontati 
i problemi relativi all 'ambien
te e all 'aggiornamento pro
fessionale. Solo sul primo pun
to è s ta to possibile registrare 
« apprezzabili convergenze » 
in relazione alle iniziative per 
la prevenzione, il controllo e 
la rimozione delle cause di 
nocività e di infortuni. Ne
gativo. invece, l 'atteggiamen
to della Sip e dell 'Intersind 

sui problemi relativi a l la» 
giornamento professionale. La 
controparte ha confermato 
la sua intenzione a inalitene 
re l 'attuale situazione e un 
at teggiamento di chiusura 
.sopratutto sul diri t to di in 
tervento del sindacato. 

La Federazione lavoratori 
telefonici di fronte alle resi
stenze della controparte ha 
proclamato altre due ore di 
sciopero, in aggiunta alle ot
to già effettuate, da attuar
si entro 1"8 aprile, ma con 
l'invito a farle coincidere 
possibilmente con l'odierna 
giornata di lotta europea per 
l'occupazione. 

Se stasera devi telefonare in 
teleselezione, guardati prima il film o il 
programma che più ti interessa. Aspetta 
un po'. Ti conviene. Perché tutti i giorni 
feriali, dopo le 21 e 30, la teleselezione 
costa molto meno, esattamente la metà. 

E poi la sera tutto è più tranquillo. 
Puoi parlare in pace, senza fretta, senza 
dimenticarti nulla. 

Se telefoni di sera, ci dai una mano 
a tenere le linee più sgombre nelle ore di 
punta. 

Così il telefono funziona meglio. 
Perché il telefono è un bene di tutti. 

Per saperne di più sulle tariffe della teleselezione, 
consulta le prime pagine dell'elenco telefonico. 

Ql^sds^Dìw. Jta ima vo> 
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Le banche di credito ordinario continuano a favorire Ursini 

Braccio di ferro fra banche e ICIPU 
su come intervenire per la Liquigas 

Ieri il consiglio di amministrazione dell'Istituto ha esa
minato un possibile compromesso - Indispensabile il con
trollo diretto sulla gestione degli enti pubblici creditori 

ROMA — La sistemazione da dare al gruppo 
Liquichimica. condotto alla soglia del falli
mento da Raffaele Ursini. è stata ieri nuova
mente discussa dal consiglio di amministra
zione dell'Istituto di credito per le opere di 
pubblica utilità (ICIPU), maggior creditore 
delle società. Il progetto di presa di controllo 
da parte degli istituti pubblici creditori, pre
sentato dall'JCIPU. trova infatti l'opposizione 
delle banche di credito ordinario che hanno 
fatto una gran quantità di crediti ad Ursini 
pur mancando di garanzie. Queste banche, 
pur di evitare il riconoscimento delle perdite. 
si dicono disposte a lasciare Ursini al co
mando del gruppo e chiedono agli istituti pub 
bhei di credito di finanziarlo ancora sen/.a 
nemmeno accertare la reale situazione dei 

suoi conti. Naturalmente tale piano delle ban
che ordinarie, pur accollando altri sacrifici 
al pubblico, non dà alcuna garanzia di riu
scita e quindi di stabilità ai lavoratori. 

Nel progetto ICIPU, rifonnulato in forma 
di compromesso nella riunione di ieri, si in
siste sul concetto che chi paga deve (xiter 
anche verificare i conti e controllare la ge
stione. Ursini. sottolinea l'ICIPU, deve met 
tere le carte in tavola e cedere gli strumenti 
legali della proprietà (i titoli azionari) in 
modo da consentire l'inizio di una nuova ge
stione. In questa prospettiva si inserisce l'a
zione dei lavoratori che continuano l'occupa
zione degli stabilimenti d'Augusta per otte 
nere garanzie di lavoro basate su concreti 
piani di produzione. 

Già troppi ritardi 
La situazione odierna delia 

Liquichimica presenta aspet
ti politici e sindacali che me
ritano alcune riflessioni di ca
rattere generale ma di bru
ciante attualità. In primo luo
go va sottolineata la divari
cazione, talvolta clamorosa, 
che si è registrata in questi 
ultimi giorni tra il comporta
mento concreto di alcune for
ze politiche locali innanzitut
to del Mezzogiorno e l'adesio
ne formale che esse espri
mono ad una linea program
matica nazionale, concorda
ta tra tutti i partiti della 

maggioranza parlamentare 
di risanamento e riconversio
ne delle grandi imprese in
dustriali. Nel momento, cioè, 
in cui diviene sempre più 
ineludibile l'esigenza di assu
mere decisioni rigorose e de
finitive sulle sorti della Li
quichimica, come di altre 
grandi aziende chimiche, le 
forze della destra politica ed 
economica tentano un e gio
co al massacro » che, caval
cando la tigre della rabbia 
e della disperazione dei la
voratori, privi da mesi del sa

lario e di una prospettiva di 
occupazione certa, Ita come 
obiettivo quello di incanala
re la protesta operaia contro 
il nostro partito ed il sinda
cato, rei di resistere ai ricat
ti di Ursini e alla tentazio
ne, quindi, di avallare ope
razioni finanziarie al di fuori 
di ogni controllo pubblico, di 
concedere quattrini al buio, 
magari « pochi, maledetti ma 
subito ». 

E' necessario valutare con 
molta attenzione questa ma
novra, diretta in particolare 
da alcuni settori periferici 

della Democrazia cristiana. 
L'azione di chiarimento po

litico sul significato di fon
do di una politica di piano è 
tanto più necessaria in una 
realtà come quella della Li-
quicliimica, in cui recente
mente si sono manifestati fe
nomeni di disorientamento tra 
i partiti, die in qualche ca
so si sono tradotti in forme 
di lolta assolutamente con
trastanti con l'esigenza pri
maria di un'unificazione poli
tica del movimento, ovvero 
con la condizione basilare per 
poter conquistare una pro
spettiva di reale risanamento 
della Società chimica del 
gruppo Liquigas. 

Tali fenomeni sono stati 
episodici e sono prontamente 
rientrati, grazie anche all'ini
ziativa del sindacato die è 
riuscito a battere le forze 
dello sfascio e della dispera
zione. Ma ciò non basta- in
sogna sapere che c'è un filo 
nero che unisce Ursini, gli 
istituti di credito ordinario 
con alla testa la BSL, i set
tori politici che si battono 
ostinatamente contro ogni 
programma di risanamento 
della Liquichimica-

Il «.caso Liquichimica x> lia 
un valore generale, è un ban
co di prova importante per 
misurare l'efficacia di una 
nuova linea di politica eco
nomica, per valutare la rea
le volontà del governo di ri
spettare gli impegni program
matici. A proposito: perchè il 
governo non è finora interve
nuto nel braccio di ferro che 
si è creato tra banche ed 

ICIPU? Qual è la sua posi
zione sul piano di risanamen
to finanziario della Liquichi
mica elaborato «da mesi» 
da quest'ultimo? Perchè non 
interviene sulle banche per 
porre fine all'assurdo « bal
letto » di cifre e proposte 
«gattopardesche » • imbastito 
artatamente nelle scorse set
timane? Perdio non convoca 
sindacati e istituti di credi
to attorno ad un tavolo di 
confronto e trattativa, affin
chè vengano discussi alla lu
ce del sole i termini reali 
della questione? Sono tutte 
domande che richiedono ri
sposte chiare e immediate. 

Per parte loro, i lavoratori 
dimostreranno di saper resi
stere * un minuto di più » di 
Ursini e dei suoi potenti al
leati su una linea che com
porti il reale risanamento fi
nanziario e industriale delle 
aziende elàmiche della Liqui
gas. Non si può più perdere 
tempo. Occorrono decisioni 
urgenti. Il risanamento finan
ziario della Liquichimica 
« non deve t- essere gestito da 
Ursini. 

Nello stesso tempo non è 
possibile slegare i problemi 
della continuità produttiva 
della Società da quelli del 
piano di risanamento. 

I lavoratori e il sindacato 
sono consapevoli di queste 
priorità. Sollecitano ed atten
dono per i prossimi giorni 
decisioni politiche ed operati
ve che riflettano un'analoga 
coscienza dei problemi sul 
tappeto. 

Michele Magno 

In Sardegna è stata lanciata una sfida 
Lo sciopero di oggi e la crisi dell'intero apparato industriale della regione - La chimica e la vicen
da Rovelli - Lungo la vecchia strada non si esce dalle difficoltà -1 primi successi dei giorni scorsi 

Domani, in coincidenza 
con la giornata di lotta de
cisa dalle organizzazioni sin
dacali europee, entra in 
sciopero genera le la Sarde
gna, con una grande mani
festazione a Sassari. Ormai 
nota è la gravità della situa
zione dell'isola. Pesano su 
una s t ru t tura produtt iva an
cora assai fragile 70.000 di
soccupati ufficiali e 32.000 
iscritt i alle liste speciali del
la legge giovani. Soltanto 
nei comparti industriali del
la chimica metalmeccanica, 
alimentazione, tessile, edili
zia, che raggiungono una oc
cupazione complessiva di 
240.000 unità, si è ormai a 
circa 2200 licenziamenti e 
6535 lavoratori in cassa in
tegrazione a zero ore in 
aziende che occupano in tut
to 17.800 lavoratori. 

E' un quadro che può ul
te r io rmente aggravarsi so 
non si interviene per tempo. 

Va intanto respinto il ten
tat ivo della SIR e di Ro
velli di a t t r ibuire soltanto 
a difficoltà finanziarie di 
gest ione, la situazione esi
s ten te e va quindi contra
s tata con durezza la tenden
za, che pure in queste set
t imane è affiorata in settori 
non secondari della stessa 
giunta e della Democrazia 
crist iana, a r iapr i re secon
do la logica di sempre, il 
rubinet to di nuovi ingenti 
finanziamenti. Vi è ormai 
solida coscienza, nel sinda
cato e nel movimento demo
crat ico in Sardegna, che sul
la vecchia s t rada non si esce 
dalla crisi. Da ciò deriva an
che l 'importanza della re
cen te assemblea regionale 
dei delegati e dei quadri , 
senza dubbio una tappa im
por tan te nello sforzo collet
tivo di tut to il gruppo diri
gen te per g iungere ad una 
definizione sempre più inc ;-
siva ed efficace dei punti 
nodali sui quali è aperta la 
« vertenza Sardegna ». 

Momento 
di stimolo 

» 
Non siamo di fronte ad 

una impostazione campanili
st ica o a cieche rhendica-
zioni che possono solo tra
sformarsi in proteste verso 
H governo e lo Stato per 
poi rifluire rapidamente 
verso il qualunquismo e Io 
sbando. L'azione terr i tor iale 
e la vertenza regionale, con 
propr i ed autonomi tempi 
di lotta, di confronto, di ini
ziative e di contrat tazione a 
livello locale, tende, invece, 
a divenire momento di sti
molo e di accelerazione che 
precisa tempi e contenuti 
del la linea nazionale sulle 
vertenze settoriali , a parti
r e dal confronto con i gran
di gruppi , e con il governo 
(attuazione della legge sul
la riconversione, progetti 
speciali , coordinamento e 
coerenza rispetto a tut te le 
forme di incentivo esisten
t i , ruolo delle PP.SS., ecc.). 

In questo senso, grande è 
l i r s c r r r f ^ i t à della stes

sa Federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL nella di
rezione di questa vertenza. 
Su questa linea si muovono 
scelte settoriali a comincia
re, intanto, dalla petrolchi
mica, per la quale si riven
dica una revisione dei pa
rer i di conformità per bloc
care ogni ul ter iore espansio
ne degli impianti pr imari , 
per realizzare un 'area in 
Sardegna della chimica pro
gress ivamente sempre più 
integrata, con un peso sem
pre maggiore ai processi di 
verticalizzazione ed alla chi
mica derivata e fine, nel 
quadro di un disegno gene
rale da precisare ulterior
mente con la definizione del 
piano chimico nazionale. 

Ristrutturazione 
complessiva 

E' ormai indispensabile 
una r is trut turazione com
plessiva che riduca sostan
zialmente il numero delle 
imprese e gli sprechi, i dop
pioni conseguenti , attraver
so diverse s t rade coordinate 
t ra loro: l 'assunzione delle 
manutenzioni ordinarie, il 
consolidamento delle attivi
tà di manutenzione periodi
ca e s t raordinar ia collegato 
al decollo di attività di co
struzione nel set tore della 
impiantistica da perseguire 
in un rappor to più s t re t to 
con le PP . SS. Accanto a 
ciò, è necessario definire fi
na lmente un programma 
preciso per l ' integrale sfrut
tamento delle risorse car
bonifere del SULCIS nel 
quadro delle più general i 
scelte energet iche del Pae
se e di un piano di valo
rizzazione di tu t te le risorse 
minerarie dell 'isola. Discor
so analogo vale pe r tut to il 
comparto minerario-metal-
lurgico (piombo, zinco, allu
minio) . 

Su ques te l inee portant i , 
possono avere un impatto 
positivo tempestive decisio
ni di avviare grandi opere 
(come la centra le di Fiume-
santo. sulla quale ormai si è 
pronunciato il CIPI) e opere 
infrastni t tural i : da un nuo
vo progetto integrato di po
tenziamento dei sistemi di 
collegamento marit t imo ed 
aereo con la terraferma al 
varo di una coraggiosa de
cisione di r is t rut turazione di 
tutta la re te ferroviaria. 

E* necessario, inoltre, rea
lizzare una svolta rispetto 
alla prassi di gestione di 
conquiste pu r importanti 
che nel passato sono state 
realizzate con leggi agricole 
regionali, non solo attra
verso la necessaria azione 
per migliorarle e perfezio
narle aggiungendo ai pro
getti agro-pastorali i piani 
vitivinicoli e lattiero-casea-
ri . ma soprat tu t to riconqui
stando un ruolo preciso di 
r iferimento in un processo 
di aggregazione di forze e 
soggetti sociali che realizzi 
un effettivo controllo demo
cratico e contribuisca a spo-
s tare s tabi lmente i rapport i 

NUORO — Una veduta del petrolchimico di Oltana 

di forza, condizioni indi
spensabili perchè facilitazio
ni ed incentivi non si tra
sformino poi sempre in nuo
ve occasioni di clientelismo 
e di spreco. Non possiamo 
cer to pensare che su questa 
via ci siano soluzioni mira
colistiche. Servono certa
mente a disinnescare le si
tuazioni più complessive, i 
pr imi successi di questi gior
ni . dal r i t iro, ancora tran
sitorio, dei licenziamenti al
la Metallotecnica di Pianelli . 
fino all ' impegno preso dal 
ministro del Lavoro, Scotti. 
a nome del governo, di 
es tendere alla Sardegna 
l 'applicazione della 501 
« legge Taranto ». E ' que
st 'u l t imo solo un modo pe r 

r ip rendere fiato, la condizio- ' 
ne per proseguire uno scon
t ro di g rande durezza e com
plessità. 

Deve essere chiaro che 
queste decisioni non posso
no in alcun modo essere so
st i tut ive di un confronto più 
complessivo sulla situazione 
oggi esistente nell'isola, che 
la segreteria della Federa
zione unitaria ha richiesto 
al governo assieme a quello 
per i grandi gruppi chimici, 
pe r la Calabria e per la 
Campania. 

Tale confronto sarà un 
punto di passaggio per arti
colare successivamente la 
vertenza r ispet to alla re
sponsabili tà del le diverse 
contropart i , dal le PP . SS. 

agli enti pubblici, ecc. sui 
vari capitoli della piatta
forma. 

E' una sfida importante 
dunque questa che si lancia 
con lo sciopero di oggi, ed 
è una prova nella quale si 
misureranno cer tamente al 
meglio tut te le grandi risor
se di vitalità e di intelligen
za politica che esistono nel 
movimento operaio sardo. 
provate in questi anni in 
esperienze di lotta di porta
ta nazionale a par t i re da 
quella, cer tamente emble
matica anche se t roppo poco 
conosciuta, realizzata dentro 
ed at torno all ' insediamento 
industriale di Ottana. 

Paolo Franco 

Stammati a Edilizia: FLC 
Carli: sei per 
Vinflazione 

ROMA — Una polemica, dai toni abbastan
za acces:. è scoppiata tra l'ex m>nu-tro del 
tesoro ed at tuale ministro dei lavori pubb!.-
ci. S tammat i ed il presidente de'.la Confin
dustria Gu:do Cari:. 

La polemica ha preso spunto dalla voce 
di una richiesta confindustriale, nel corso 
della crisi di governo, di .-^istituzione di Stam
mati al minuterò del Tesoro. Palazzo Ch: 
g: ha smenti to con una nota uff.ciale che 
vi Aia s ta ta una richiesta de! genere, ma il 
ministro Stammati . p?r parte sua. ha inviato 
una lettera d: precisazione a! set t imanale 
YFspresso che aveva appunto pubblicato la 
notizia della richiesta di Cari: 

« Alla Con/industria — ha scrit to Stam
mati — p:ace più Pandolft che Stammati al 
Tesoro. La questione non mt meraviglia ne 
sconvolge. Mi era nota da tempo ». « E' no 
tono — ha aggiunto — che ho sempre so
stenuto la tesi che la ripresa produttiva de 
ve avvenire nel rispetto del vincolo di sta
bilità del tasso dì cambio »; p ; r il presiden
te della Confindustria. invece. la preferen
za va al rilancio della produzione raggiun
to « con un processo inflattivo e svalutatilo 
irreversibile ». Ma. ha continuato l"ex mini
stro del Tesoro. « le condizioni di stabilità 
raggiunte non possono essere discusse ad 
ogni mutamento di governo, frequenti o in
frequenti che siano ». S tammat i h a conclu
so rilevando che « neppure il presidente del
la Con/industria, Carli, è riuscito ad esporre 
una alternativa » allo «stretto sentiero» del
la nostra economia, 

chiede incontri 
con il governo 

ROMA — La FLC (Federazione unitaria dei 
lavoratori delle cosiruzioni» chiede la tem 
pentiva approvazione (con le opportune mo
rì.fiche». da par te del Parlamento, dei due 
disegni di legge relativi al Piano decen
nale ed all'equo canone. Accanto a questo, 
il sindacato in una conferenza stampa che 
si e svolta ieri a Roma, chiede un deciso 
intervento del governo e delle regioni a t to 
a superare i gravi ritardi accumulati nella 
attuaz.one della legge per il Mezzogiorno, 
la 183. in relazione ai progetti speciali, anco 
ra oggi le opere appaltate sono solo il 30' f 
di quelle previste, ed alle infrastrutture. 

li sindacato, comunque, non a t tenderà pas
sivo l'evolversi degli avvenimenti, ma chie
derà un incontro con il Presidente del Con
siglio « per verificare la qualità della pre
senza dell'edilizia all ' interno del program
ma di governo»; un incontro con ì Mini
stri del Mezzogiorno e dei Lavori Pubblici 
incaricati del censimento e del rifìnanzia-
mento delle opere pubbliche nel sud e un 
confronto con le regioni per verificare il 
loro operato in relazione agli aspett i isti
tuzionali e di spesa derivati dal nuovo qua
dro legislativo (legge 382 e Dpr 616». 

« Siamo preoccupati — ha det to il segre
tario generale Truffi — per i silenzi del go
verno che consideriamo gravi, soprat tut to 
perché i livelli occupazionali, nel settore, 
continuano a peggiorare. Secondo noi. in
vece, il rilancio dell'edilizia deve essere con
siderato una delle risposte più urgenti per 
risalire la ch ina» . 

L'industria 
alimentare 
non è 
strategica ? 

ROMA — 11 bilancio della 
presenza ' delle partecipazioni 
statali nel settore alimentare 
non è certamente tra i più 
positivi: stato di profondo 
dissesto e, in alcuni casi, di 
vero e proprio collasso. E 
anche in questa situazione 
— e nei processi che hanno 
segnato la conclusione del
la esperienza Unidal — /iali
no trovato alimento e oppo
sizioni — variamente manife
state — ad ulteriori impe
gni dello Stato nell'area pub
blica e la richiesta di liquida
zione del settore pubblico ali
mentare. Ci sembra che sia 
tale, in sostanza, la posi
zione assunta dall'on. La 
Malfa, quando si oppone alla 
formazione di un unico ente 
pubblico di gestione per tut
te le imprese pubbliche ali
mentari, Interessi di ben di
verso tipo premono nella 
stessa direzione e hanno tro
vato una qualche eco se di 
fi onte a pressioni del genere 
il governo è diventato titu
bante ed è passato dall'ente 
unico di gestione previsto nel
la prima stesura della di
chiarazione program matica 
ad una anodina * unificazio
ne », senza ulteriori specifi
cazioni. 

Noi invece sosteniamo la 
unificazione in un unico ente 
di gestione come premessa e 
condizione indispensabile — 
anche se non sufficiente nel 
caso in cui mancherà una 
decisa volontà politica unita
ria — perché questo settore 
delle partecipazioni statali si 
dia una concreta politica di 
stimolo e di appoggio aHo 
sviluppo programmato della 
agricoltura e delle attività 
ad esse connesse. 

Sia una diversa dislocazio
ne della industria alimentare 
— che privilegi il Mezzogior
no — sia un diverso soste
gno all'associazionismo agri
colo perché abbia a disposi
zione propri impianti di tra
sformazione presuppongono 
infatti delle Partecipazioni 
statali così potenziate e ri
strutturate. 

Ma non ci nascondiamo che 
dietro la polemica — fatta 
anche dalla Confindustria — 
a proposito dell'ente unico di 
gestione delle PP.SS. nel set
tore alimentare vi è una di
versa considerazione dei pro
blemi di questa parte della 
industria italiana, del ruolo 
che la presenza pubblica de
ve svolgere in essa, della 
possibilità di un piano di set
tore. Non si può essere d'ac
cordo con la affermazione 
contenuta in un documento 
ufficioso del ministero del Bi
lancio e della programmazio
ne economica e che riflette 
anche orientamenti confindu
striali: la industria alimenta
re nel suo complesso non è 
un settore « strategico », per
ciò non deve essere fra quel
li per i quali la legge di ri
conversione industriale pre
vede i piani di settore. 

In un recente libro di Lu
cio Sicca, citato anche dalla 
Confindustria a sostegno del
le proprie tesi, si afferma 
che, poiché della spesa com
plessiva degli italiani per 
consumi alimentari (calcoli 
'74) il 47r< circa ra agli agri
coltori, il 35^0 circa alla com
mercializzazione e solo il 18^> 
alle attività di trasformazio
ne. l'industria alimentare ha 
una secondaria influenza sia 
sui costi della alimentazione 
sia sullo sviluppo del settore 
agrìcolo alimentare si rico
nosce che questo settore in
dustriale ha bisogno di es
sere razionalizzato e ammo
dernato ma si ritiene neces
saria una cosa del genere so
lo per la parte costituita da 
piccole aziende e da attivi
tà artigianali. 

Ma vi sono anche altre ci
fre sempre fornite da Sicca: 
nel 1974 gli italiani hanno 
acquistato prodotti alimentari 
lavorati per 12.285 miliardi 
(51 per cento della spesa a-
limentare), ed in questa cifra 
non sono compresi le carni 
fresche, refrigerate e congela
te ed il latte per consumo 
diretto, prodotti che. come è 
noto, vengono lavorati in
dustrialmente prima di esse
re immessi al consumo, tanto 
che nelle statistiche ufficiali 
del commercio con l'estero 
vengono classificati come 
prodotti industriali. Con 
questi prodotti, la spesa degli 
italiani per i beni alimentari 
lavorati sale ad oltre 18.600 
miliardi, eira il 77 per cento 
della spesa alimentare. Al
trettanto impr/rtante è quan
to avviene per l'esportazione: 
nel 1976 abbiamo esportalo 
prodotti alimentari per 2.221 
miliardi, di cui 1.270 lavorati, 
pari ad oltre il 57 per cento 
del totale. 

Da questi dati, tutti citati 
da Sicca. emerge chiaramente 
che la parte di gran lunga 
maggiore dei prodotti che a-
limentano gli itaHanì e che 
esportiamo, prima di essere 
commercializzata, è sottopo
sta ad una qualche lavora' 
zinne di carattere industriale. 
Nel contesto del discorso sul
la natura strategica delle 
produzioni agricolo alimentari 
del nostro paese, un elemen
to a sua volta strategico, con 
il quale occorre fare i conti 
se si vuole una attuazione 
positiva del piano agricolo a-

limentare, diventa perciò 
quello dell'industria di tra 
sformazione. Una tale impo 
stazione è stata recepita dal 
nuovo governo, che nella sua 
dichiarazione programmatica 
parla, infatti, del piano di 
settore per l'industria ali
mentare. 

Quale dovrà essere in que 
sto contesto la funzione delle 
partecipazioni statali è anco 
ra un elemento di dibattito. 
Mentre ci sembra fuori di 
seussione. in questa fase, la 
natura strategica dell'indù 
stria alimentare, ci sembra 
anche che tale settore in 
dustriale ha meno di altri bi
sogno di grandi complessi e 
quindi di grandi concentra 
zioni di capitale. In esso so
no certamente da trovare e 
sperimentare nuove tecnolo 
gie e nuovi sistemi di lavora 
zione dei prodotti; soprattut 
to c'è da innovare e da adat 
tare alle necessità tecniche 
delle materie prime agricole 
nazionali l'industria impian
tistica: ma anche questi sono 
compiti che possono essere 
assolti da privati e da impre 
se cooperative, con l'assisten
za dei pubblici poteri, ma 
con capitali propri. 

I problemi fondamentali di 
questo ramo d'attività sono 
però altri: l'industria alimen
tare italiana soffre di man
canza di impianti in alcuni 
settori ed in alcune zone (si 
pensi agli zuccherifici meri
dionali ed ai milioni di quin
tali di barbabietole da zuc
chero che nelle buone annate 
nel Mezzogiorno si perdono 
per la insufficienza degli im
pianti di trasformazione, ad 
esempio), ne ha in eccedenza 
in altri settori ed in altre 
zone: molti impianti sono di 
dimensioni ' economicamente 
non valide, sia per eccesso 
che per insufficienza di capa
cità produttiva, o resi antie
conomici da macchinari e 
metodi di produzione supera
ti: non esistono stabili ed e-
qui collegamenti fra le in
dustrie di trasformazione ed 
i produttori agricoli, e questo 
influisce negativamente sia 
sulla produzione agricola che 
sulle attività industriali: la 
distribuzione dei prodotti a-
limcntari, sia all'interno che 
all'estero è disorganica, divi
sa in mille rivoli, senza alcu
na possibilità di concentrare 
l'offerta e di razionalizzare il 
commercio sia all'ingrosso 
che al minuto, e l'industria 
di trasformazione è il canale 
attraverso cui circa tre quar
ti della produzione alimenta
re arriva alla distribuzione 
commerciale. 

Si tratta di problemi seri. 
complessi, dalla cui soluzione 
dipende in gran parte l'attua
zione del piano agricolo ali
mentare. e cioè, di uno degli 
strumenti fondamentali della 
ripresa economica e del su
peramento della crisi. 

Nell'azione tesa a superare 
queste deficienze le Parteci
pazioni statali {tossono e 
debbono avere una funzione 
decisiva, che fra l'altro aiuti 
la cooperazione e l'industria 
privata ad assumere le pro
prie responsabilità. 

Luigi Conte 

i ! 

K Fondo 
monetario 
modifica 
la propria 
moneta 
ROMA — Seccndo la tat
tica consueta, dopo il ri
basso del dollaro di lu
nedi si è avuto ieri un 
assestamento. Il cambio 
ccn la lira è rimasto at
torno ad 850. Sotto pres
sione e rimasta la ster
lina. difesa con acquisti 
dalla banca centrale in 
glese. pur in presenza di 
una nuova tendenza defi
citaria della bilancia con 
l'estero. 

Il Fendo monetano in
ternazionale ha annuncia
to una riduzione del « pe
so » attribuito alla lira. 
sterlina e corona svedese 
nella composizione della 
unità m o n e t i n a colletti
va DSP (Diritto speciale 
d: prel.evo». La lira passa 
dal 6 al 5 per cento come 
riflesso del diminuito pe 
so dell'Italia nel commer
cio mondiale. Alle due 
nuove monete Incluse nel 
calcolo del DSP volgono 
assegnati rispettivamente 
un «peso» del 3'/- (Ara
bia Saudita» e del 2'r 
i l ran». Attorno all'uso del 
DSP come moneta inter
nazionale. al posto del 
dollaro «che pure incide 
sulla sua formazione per 
il 331-' i sono previste nuo
ve battaglie all'assemblea 
del Fondo monetar.o che 
si terrà n settembre. 

Lettere 
alV Unita: 

Sono criminali, 
che proprio nulla 
hanno di rosso 
Caro direttore, 

sull'UnHò. di domenica 19 
marzo è stata pubblicata la 
fotografia dell' on. Moro in 
mano ai suoi carcerieri, le co
siddette Brigate rosse. Sono 
d'accordo con il commento 
che il cronista fa alla foto
grafia stessa e sul perchè si 
è stati costretti a pubblicarla. 

Di quel giusto commento 
mi hanno colpito in partico
lare due righe a proposito 
delle Brigate rosse- « Queste 
sono belve che è perfino dif
ficile paragonare ai fascisti ». 
D'accordo, ma a mio avviso 
sarebbe altrettanto giusto ri
fiutarsi di chiamarle Brigate 
rosse, come esse osano auto
definirsi. 

I veri combattenti « rossi » 
che io ricordo erano quei gio
vani altruisti e coraggiosi 
che. nell'ultimo conflitto ri
schiarono la vita, e tanti so
no caduti, sui monti e nelle 
città per riconquistarci le li
bertà infangate dai tascistt. 
Quelli erano giovani leali, le
gati strettamente al popolo. 
che con l toro sacrifici ed il 
loro tributo di sangue hanno 
salvato il nostro Paese. 

Io penso che da parte no
stra si dovrebbe cessare di 
chiamare Brigale rosse i cri
minali, autori della sttage del
la scorta dell'ori. Moro e di 
tutte quelle imprese bandite
sche che questi sbirri com
piono. E dal momento che 
simili vigliaccate e criminalità 
le facevano sempre e solo i 
fascisti, propongo di chiamar
le « brigate nere » perchè so
lo così si possono definire si
mili loschi figuri. 

L. CANEPA 
(Genova - Volt ri) 

Se si parla difficile 
anche nelle 
nostre sezioni 
Caro direttore, 

è vero, come è già stato 
rilevato in altra occasione, 
che va sempre crescendo il 
numero di giovani intellettua
li e studenti che dirigono le 
nostre sezioni di partito, ri
spetto alla dirigenza operaia. 
Ci tengo a precisare che non 
sono contrario a questa linea 
di tendenza. Ma penso che 
questi compagni studenti e in
tellettuali dovrebbero sforzar
si di recepire meglio il lin
guaggio semplice e chiaro del 
lavoratori, così come i lavo
ratori si sforzano di capire 
loro che parlano difficile. 

A proposito del linguaggio 
difficile, bisogna dire che es
so non è facilmente assimila
bile dalla base, specialmente 
in certe sezioni operaie e di 
fabbrica: e si fluisce col met-. 
tere in difficoltà molti coni- ' 
pagni che pur avendo una 
milizia decennale, ed essendo 
tuttora impegnati attivamen
te. a volte si vedono esclusi 
dal partecipare al dibattito. 
Vn pericolo da evitare. 

MARIO CERCOLA 
(Napoli) 

Una grande manife
stazione per il 
prossimo 25 Aprile 
Cara Unità, 

non sarebbe particolarmen
te significativo, nella lotta del
la democrazia e del sociali
smo contro la violenza e ti 
terrorismo, che quest'anno le 
associazioni partigiane, quel
le dei perseguitati politici, le 
formazioni politiche dei gio
vani, le leghe dei disoccupa
ti. le cooperative organizzas
sero la festa del 25 Aprile con 
una grande manifestazione na
zionale da tenersi, pure si
gnificativamente, in Roma? 

LUCIANO DELLA MEA 
(Roma) 

La cultura, 
la lingua, la vitalità 
di un popolo 
Caro direttore, 

sono un gioiane comunista 
friulano convinto che ti recu
pero e la valorizzazione della 
nostra lingua rappresenti tira 
tappa fondamentale del riscat
to sociale della mia gente. 

E' vero che in Friuli si 
parlano diversi dialetti, ma 
questi sono tali rispetto alla 
lingua friulana e non rispetto 
all'italiano, così come i dia
letti catalani non sono dia
letti spagnoli, i dialetti slo
veni non sono dialetti serbo
croati. e così ria- il fatto che 
la lingua comune non si sta 
ancora affermata a livello 
pubblico è semplicemente una 
delle tante conseguenze sia 
della tradizionalmente ottusa 
politica accentratrice che ab
biamo sempre subito, sia del-
l'inettitudine e del servilismo 
della nostra classe dirigente 
e dei nostri intellettuali, op
pressi da un secolare senso 
d'interiorità Del resto, è sta
ta fino a pochi anni fa la 
condizione di molte nazioni 
d'Europa e del mondo, e per 
molte altre lo è tuttora. 

Quando si tuoi ant'ire vn 
popolo colpendolo nella ca
ratteristici più importante 
della sui originalità e della 
sua autonomia culturale, si 
cerca sempre di presentare la 
sua lingua come un dialetto. 
dialetto che viene a sua volta 
fatto passare come apparte
nente al sistema linguistico 
della nazione dominante. E' la 
posizione dei nazisti tedeschi 
nei confronti del frisone, dei 
fascisti spagnoli nei confron
ti del catalano, dei naziona
listi francesi r.ei confronti 
dell'occitano; nella provincia 
di Udine è addirittura possi
bile imbattersi m persone (ge
neralmente — si bcdi bene — 
insegnanti di scuola elementa
re o media) che sostengono 
con incrollabile convinzio

ne che i dialetti sloveni delle 
Valli del Satisone sono dialet
ti italiani. 

Vate forse la pena di ricor
dare un altro popolo europeo, 
a lungo alienato e miscono
sciuto come il nostro, che so
lo con l'avvento del sociali
smo è riuscito ad ottenere il 
riscatto nazionale: i bielorussi. 
Soggetta dapprima ai lituani, 
trasformata JMÌ dagli zar in 
colonia militare, la Bielorus
sia venne trattata come una 
sempltcc provincia russa, la 
sua cultura ridotta al folclo
re, la sua lingua, parlata qua
si soltanto dal popolo lavora
tore. considerata un dialetto 
daali ottusi rappresentanti 
dell'autocrazia zarista, che 
ce;corono m ogni modo di 
soffocale qualsiasi tentativo 
di risveglio culturale. Soltanto 
con la Rivoluzione d'Ottobre, 
mentre gli operai e i conta
dini conquistavano, assieme 
alla liberazione da un asser
vimento inumano, una dignità 
sociale inalienabile, nuove 
condizioni di favore venivano 
finalmente aperte allo svilup
po della cultura, della lingua. 
delta letteratura nazionali. 
Poeti come Janka Kupala e 
Kandrat Krapiva, scrittori co
me Jakub Kolas e Petrus 
Biovka, testimoniano della 
grande vitalità culturale di 
questo popolo slavo, della ric
chezza e modernità raggiunte 
dalla sua lingua Lingua uffi
ciale da sessant'anni. assie
me al russo, dì una Repubbli
ca socialista sovietica 

GIANNI ZAMPARUTTI 
(S. Tommaso di Majano - UD) 

Altri contributi al dibattito 
sulla questione lingua-dialet
to ci sono stati inviati dai let
tori Manlio CUCCHINI di U-
dine, Bruno ROSSIT di Mila-
no, Florindo DEGAN di Bolo
gna, Pier Carlo BEGOTTI di 
Rivnrotti (Pordenone), Fran
cesco PALLARA di Lecce, dot
tor Osiride MENEGHELLO di 
Mestre, Marcello CORINAL-
DESI di Milano, Angelo GIUS-
SANO di Roma. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile o r n a r e 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven-
gono pubblicati per rngioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Gino GIBALDI. Milano: Pie
tro BIANCO, Petronà; Renato 
FIASCHI, Pisa; Mariano AR
RIGHI, Bologna: UN PICCO
LO affittuario, San Giacomo 
delle Segnate; Enrico DEL-
MONTE. Roma; G. DALPRA-
TO. Barrano; Ezio VICEN-
ZETTO, Milano; Ario CALCA-
GNO, GenovaVoltri («Pian
ge il cuore che spettacoli tal
volta decisamente buoni sul
la nostra TV vengano snob
bali dai telespettatori per but
tarsi sulle TV estere ~ come 
Montecarlo — o sulle private 
dove a volte trasmettono an
che 5 vecchi film in un solo 
giorno. Eppure è così »); Va
lente TOGNARINI, Piombino 
(«Si parla dell'aumento del
l'energia elettrica il quale ter
ra a gravare direttamente e 
indirettamente sui salari e na
turalmente sarà più sentito da 
coloro che hanno un'entrata 
di poco o nulla e che saranno 
costretti a fare un nuovo bu
co nella cintura. Ma allora 
perchè avvengono questi au
menti? Chi li determina, sa
pendo che costringeranno mot
ti italiani a fare qualche sal
to mortale In più per soprav-
vii ere? »). 

Giuseppe MICALI, S. Mom-
mè (« Mi pare che nella ri
sposta al dottor Manlio Spa
doni non ci sia stato un im
pegno preciso da parte dei no
stri parlamentari a sopprime
re U 4- comma dell'articolo 
IH al fine di togliere la scap
patoia che lascerebbe all'indu
stria privata interessata alta 
: endita dei farmaci il compito 
di informare i medici delle ca
ratteristiche dei propri pro
dotti »>• Giulio SALATI. Fo<;. 
sola (« Ho tempo di ascoltare 
il radio aiornale del mattino 
ed ho notato che non manca
no mai gli attacchi quotidiani 
contro ì Paesi socialisti ed m 
modo speciale contro l'Unione 
Sovietica. Soi paghiamo lauta
mente il canone RAI-TV. ma 
torrfmmo un po' più d'ohiet-
tirita su questi Paesi dote 
tutti hanno un lavoro e dove 
i poliziotti arrestano ladri, se
questratori e delinquenti»): 
Elvio SQUAZZIA, Landeranta 
- Finlandia <<t Voolio fare pre
sente le mie critiche all'Uni-
tà perchè esprime delle riser
ie sui Paesi socialisti e l'UR
SS. mentre difende i dissi
denti n). 

Giovanni FRULLINI, Firen
ze (s In quanto ex combatten
te di quella Resistenza che ini
ziò la costruzione del nostro 
Stato democratico, la cui di
fesa armata è oggi ereditata 
dalle forze dell'ordine, serbo 
con gratitudine nella memo
ria. accanto ai compagni ca
duti nella Liberazione di Fi
renze. le figure dei cinque a-
centi a. issinoti a Roma»); 
Francesco FITTIPALDI, Pol:-
n r o <* Sono un compagno di 
2.'. anni, sposilo felicemente 
e con una bambina di due an
ni Il mio tai oro è quello di 
perito chimico. Ho partecipa
to ai tai ori. in qualità di de
legato della mia federazione, 
alla VII Conferenza degli ope
rai comunisti. Insieme a tan
ta pente — uomini, donne. 
g.ovani, meno giovani — ho 
canito cosa vuol dire essere 
compagni, lì ho trovalo ciò 
che creavo»); Antonio SER
PA, Gonre-a («critica certi 
f.'n che delnisce "polpettoni 
pornografici " » e scrive: « Sei 
mio paesino di 4 000 abitanti 
e stala rappresentata una 
commedia in idioma sardo, 
per la verità abbastanza lon-
tnna dall'arte mn in compen
so semplice e p-.-h'a Si è re-
c.slrato un incredibile p:mo-
r.c ner dve sere cr>rs"cnttre, 
cnrnn'essnimrrt» ri ha parte
cipato la metà della popola
zione »). 

•rifa 
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Il fascismo e gli intellettuali 
La concomitanza, sulla se

conda Rete, col film Fragole 
e sangue. « tirato » per di 
più dal gran finale di Odeon, 
deve certamente aver priva
to di vaste fasce di pubblico 
il programma di Manlio Can-
cogni e Giuliano Manacorda 
Libro e moschetto. La cultu
ra italiana durante il fasci
smo che ha esordito ieri sera 
sulla Rete uno con la prima 
delle sue sei puntate, dal ti
tolo I precursori e gli opposi
tori. Esaminiamo l'impianto 
del programma e le temati
che sulle quali esso si sof
ferma. 

Impostata come una sorta 
di conversazione a due voci, 
dissimili fra loro per ottica 
ideologica, politica e cultura
le (quelle di Cancogni e Ma
nacorda) l'indagine si serve 
di numerosi « innesti » rap
presentati da filmati di re
pertorio e interventi di spe
cialisti. In questa prima pun
tata, agli esperti è stato af
fidato il compito di illustrare 
le riviste culturali dei primi 
anni del secolo e di quelle 
che accompagnarono la presa 
del potere da parte della dit
tatura fascista (Alberto 
Abruzzese), la radice politico-
ideologica del primo e del 
secondo futurismo (Alberto 

Asor Rosa), il significato ar
tistico del medesimo fenome
no culturale (Maurizio Cai-
vesi), e l'attività culturale e 
di resistenza al fascismo svol
ta, a cavallo degli Anni Ven
ti, da quella straordinaria 
fucina di uomini e di idee 
che fu la Torino di Gram
sci e di Gobetti (Norberto 
Bobbio). 

L'indugine, che ha teso ad 
individuare, risalendo corret
tamente piuttosto indietro nel 
tempo, fino ai primissimi an
ni del secolo, le radici cultu
rali dalle quali poteva poi 
svilupparsi la cultura del fa
scismo, e probabilmente de
stinata, riteniamo, a provo
care nuove polemiche fra gli 
storici e gli studiosi. Le posi
zioni di Cancogni, dialettica
mente controbattute da Ma
nacorda, erano tutte tese u 
dimostrare come il fascismo 
fosse il prodotto di una cer
ta cultura, piuttosto che 
— secondo una inter
pretazione ben altrimenti 
complessa — una ditta
tura terrorista aperta degli 
elementi più reazionari, più 
sciovinisti, più imperialisti 
del capitale finanziario » (To
gliatti); e buona parte della 
prima puntata si è mossa, 
d'altra parte, in direzione del

le posizioni sostenute da Can
cogni, pur se queste ultime 
sono state ribaltate, nella lo
ro sostanza, e sui diversi spe
cifici terreni, dagli interven
ti degli specialisti. Così come 
nuove polemiche, dopo quelle 
piuttosto intense che si svi
lupparono a suo tempo, do
vrebbero suscitare le affer
mazioni di Bobbio circa il 
carattere non fascista delle 
opere di cultura prodotte du
rante il regime, ove. come 
Bobbio tiene a precisare, per 
cultura si intenda l'insieme 
delle opere che costituiscono 
il patrimonio spirituale e mo
rale di una nazione. 

Come si vede, tuttavia, il 
taglio dato, almeno a que
sta prima puntata, da Can
cogni e Manacorda presenta
va piuttosto i caratteri di un 
contraddittorio fra specialisti 
die quelli dell'inchiesta. Vo
gliamo dire, senza per questo 
pretendere da un tale pro
gramma una più accentuata 
connotazione didattica, che 
le fin troppo rapide sintesi 
storiche, le diverse e comples
se analisi delle riviste e dei 
fenomeni artistico-culturali, 
le sommarie ricostruzioni dei 
ruoli di opposizione e di resi
stenza svolti dalla classe ope
raia, dai consigli di fabbri

ca degli « anni della grande 
paura », dagli intellettuali 
comunisti, socialisti e libera
li, si sovrapponevano, non 
sempre riuscendo a fare in
tendere la portata e i risvol
ti della complessa questione. 

Il dialogo fra Cancogni e 
Manacorda, a sua volta, fi
dando forse troppo su quel 
certo successo arriso a tra
smissioni fondate sull'incoìi-
troscontro fra interlocutori 
diversi (pensiamo in partico
lare a Match, pur se nel no
stro caso il dialogo si è rive
lato civilissimo, ma soprattut
to concreto, basato sui fatti, 
intendiamo), ha rischiato di 
apparire talora artificioso, 
certamente più radiofonico 
che televisivo. Conseguenza, 
ci pare, in gran parte della 
regia di Paolo Brunatto, an
corata ai modi più tradizio
nali e scontati di produzione 
dei programmi radiotelevisi
vi, con quei siparietti ottici e 
quelle immagini inutili (il 
viaggio in automobile per Fi
renze, ad esempio) di chi 
non sa bene come commenta
re, sul video, il profluvio del
le parole dette. 

Felice Laudadio 

Un duro secolo del 
popolo del blues 

Come ricordare in TV, fuo
ri degli schemi tradizionali 
delle cclcbruzioni ufficiali e 
istituzionali che generalmen
te lasciano le cose com'erano, 
i dicci anni dall'assassinio di 
Martin Luther King e la tra
gica lotta del popolo nero 
contro il razzismo e il fasci
smo americani? 

Un modo interessante per 
farlo ci sembra quello adot
tato dalla Rete 1 che ieri sera 
ha mandato in onda la pri
ma parte di un film ameri
cano, appositamente girato 
per la TV, dedicato alla sto
ria di una straordinaria don
ila dalla pelle nera, Jane 
Pittman. Una storia che si 
sviluppa sull'arco di oltre cen
to anni, dalla liberazione de
gli schiavi ad oggi. 

Il film, dal titolo. Jane 
Pittman. una storia del pro
fondo Sud. diretto da John 
Korty e interpretato dalla 
bravissima Cìcely Tyson, che 
regge tutte le parti delle di
verse età della protagonista, 
è una denuncia molto cali
brata, via condotta senza in
vettive, semplicemente attra
verso la descrizione dei fatti, 
di quella carica d'odio contro 
i « negri » che da sempre si 
alimenta nell'animo dei bian

chi, di quelli del Sud degli 
States in particolare. La nar-
lozione si sviluppa serrata e 
ricca di avvenimenti, senza 
concessioni troppo facili al 
pietismo e alla compassione 
per le vittime della barbarie. 
Costituisce, ci sembra, un 
buon esempio niente dì ecce
zionale, naturalmente, solo 
un dignitoso prodotto anche 
per alcuni 7iostri registi tele
visivi. che troppo spesso si 
compiacciono di fare calligra
fia quando dovrebbero solo 
raccontare per immagini i 
fatti. 

Qualche debolezza contenu
tistica. più che formale, ca
ratterizza negativamente, tut
tavia questo film americano: 
quando, per esempio, in un 
eccesso di comprensione «uma
nitaria», la bianca razzista 
che strepita di voler uccidere 
i due bambini neri e rifiuta 
loro da bere, viene dipinta 
come una poveretta che. odia 
tanto i neri perché essi sono 
la causa della morte di suo 
marito e di suo figlio. Trop- , 
pò facile e troppo comodo: ' 
un incidente volontario di 
sceneggiatura che rischia di 
invalidare il resto del discorso 

Ma aspettiamo la seconda 
parte. 

«Odeon» è finito: 
addio con malizia 

Noi siamo stati e siamo, 
e lo abbiamo scritto, fra gli 
estimatori meno teneri e piii 
critici del lavoro svolto per 
un biennio da due fra i mi-
migliori giornalisti che 
la « RAI » annoveri, Brando 
Giordani e Emilio Ravel. La 
loro rubrica « Odeon », sicu
ramente una delle idee televi
sivamente più brillanti degli 
ultimi a7im. volle costituire, 
fin dal suo avvio, una svol
ta radicale nella mentalità 
bacchettona e sanfedista che 
aveva caratterizzato, soprat
tutto nel settore dello spetta
colo, un fin troppo lungo pe
riodo di gestione monopoli
stica dell'ente di Stato. 

Tanto più cocente fu dun
que la delusione quando ci 
trovammo invece di fronte ad 
un prodotto smagliante netta 
veste formale e superficiale 
invece nell'approccio analiti
co ai fenomeni e alle questio
ni affrontate nei diversi yiu-
meri. Con in più quella com
ponente, quasi. sempre pre
sente nei servizi più « antici
patori », di gratuita pubblici
tà a personaggi e oggetti di 
scarso rilievo nel firmamento 
dello spettacolo. 

Perchè questo discorso? ! 
Perchè siamo in tempi di bi
lanci: « Odeon », nella sua 

ultima putitala andata in on
da ieri sera, ha fatto il suo: 
divertente, graffiantc, vitelli-
gente e un po' trionfalistico 
(« Odeon » ha infatti scoper
to l'America); e noi facciamo 
il nostro, pacato (speriamo) 
e modesto (anche per nume
ro di righe), quanto basta. 

Dunque: la « politica del 
nudo », che inizialmente è sta
ta impiegata con notevole 
malizia per far decollare il 
programma (e un cenno op
portuno t. stato fatto nell'an
tologia di ieri sera), ha am
piamente pagato in milioni di 
spettatori. Ma questi indici 
difficilmente avrebbero potu
to reggere se non fossero sta
ti sostenuti da idee sempre 
nuove e possibilmente sempre 
più esotiche e rarefatte. In 
tempi di crisi, e di crisi gra
ve, la distrazione è una man
na. 

Un bilancio come, allora? 
Sostanzialmente in equilibrio: 
da una parte l'alta professio
nalità e l'intelligenza di certe 
scelte (pensiamo ai servizi 
di Bolognini e a quello, splen* 
dido, di Gregoretti), dall'ah 
tra l'evasione pura e « non 
sense » stampata su carta pa-
tinaia. 

t. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Roma e 

zone collegate 
12.30 ARGOMENTI - Studio cinema - Lettura alla moviola 

di «Gardenia Blu» di Fritz Lang 
13,00 NELLA MISURA IN CUI • Rubrica sulla lingua italiana 

d'oggi 
13.30 T E L E G I O R N A L E 

OGGI AL PARLAMENTO - C 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17,00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci • C 
17,05 HEIDI - Cartoni animati: «L'arrivo della nonna» • C 
17.30 VANGELO VIVO 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18.00 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
18,30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19,00 TG 1 CRONACHE - C 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm: « Il tesoro di Tambù » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SU E GIÙ' PER LE SCALE • Telefilm: «Una voce dal 

passato » - (C) 
21,35 DOUCE FRANCE • Diario filmato di un viaggio: a l i 

piacere dell'intelligenza» - C 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - Calcio: Germania-Brasile • C 
23.00 TELEGIORNALE 

O G G I A L PARLAMENTO • C 

• Rete 2 
12,30 

13,00 
13.30 
15^5 

17.30 
17.45 
18,00 

NE STIAMO PARLANDO . Settimanale di attualità 
culturali - C 
TG2 - ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
CALCIO - Roma: Italia-Inghilterra Under 21 (con esclu
sione della zona di Roma) 
CICLISMO - Giro delle Puglie: Vieste-Alberobello 
BARBAPAPA' • C 
SESAMO APRITI - Spettacolo per t più piccini - C 
LABORATORIO 4 • La Tv educativa degli altri: Ca
nada - C 

18,25 D A L PARLAMENTO 
T G 2 SPORTSERA • C 

18,50 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO * 
Ass. naz. vittime civili di guerra 

19.00 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS - C 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 UN AMORE DI DOSTOIEVSKI • Regia di Alessandro 

Cane con Jean Marc Bory. Angelica Ippolito e Marisa 
Belli, Liliana Gerace, Carlo Valli, Marco Bonetti - C 

22,05 CENTENARIO DELLA NASCITA DI BRUNELLESCHI . 
«Viaggio dentro la cupola» - (C) 

22,55 VETRINA DEL RACCONTO • «Voltaire presenta Can
dido» - C 

23,30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18,10: Bamse, l'orso 
più forte del mondo - Abicidee... - H frigorifero; 19.10: 
Telegiornale; 19,55: L'agenda culturale; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Medicina oggi; 21,55: Mercoledì sport; 23,30: Telegiornale 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.10: Mercoledì sportivo -
Calcio; 21: Telegiornale; 22: Aleksander Nevskij. Film con 
Nikolaj Cerkasov. Nikolaj Ochlopkov, Andrej Aprikosov. 
Regia di Sergej Eisenstein. 

D TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15.10: Il passeggero dell'ultimo 
minuto; 17.55: Accordi perfetti; 18.25: Cartoni animati; 
18.40: E' la vita: 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: 
Telegiornale: 20.32: Questione di tempo; 21.40: Aiain Decaux 
racconta...; 22,25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: I grandi detectives; 21: Sette donne per una 
strage. Film. Regia di Cechett Grooper con Anne Baxter, 
Adriana Ambesi; 23.20: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO - 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21. 23.20; 
6: Stanotte stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 

stamane (2); 7.47: La diligen
za; 8.40: Asterisco musicale; 
8.50: Istantanee musicali: 9: 
Radio anch'io (controvoce); 
12,05: Voi ed io "78; 14.05: Mu
sicalmente: 14.30: I grandi 
viaggi; 15.05: Asterisco mu
sicale: 15.25: Calcio radiocro
naca Italia-Inghilterra Un
der 21; 17.25: Canzoni Ita
liane; 18: Musica nord;j 

18.25: Narrativa italiana; 
19.35: Giochi per l'orecchio; 
20.35: Ultima udienza per la 
terra: 21.05: II cabaret tede
sco; 22.05: Orchestre della 
sera; 22.30: Ne vogliamo par
lare? 23.15: Radiouno doma
ni • Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12,30, 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6: Un altro giorno: 
7,40: Buon viaggio; 7.50: Un 

minuto per te; 7.55: Un al
tro giorno (2): 8.45: La sto
ria in codice: 9.32: Senilità; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa
la F; 11,32: C'ero anch'io; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.40: Il fuggilozio: 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
15.45: Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: II si e 
il no; 1855: Seriola Canto-
rum: 1950: Il convegno dei 
cinque: 20.40: Né di Venere 
né di Marte: 21.29: Radio 2 
ventunoeventinove: 22J20: 
Panorama parlamentare; 
22.45: I classici del jazz. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
18.45. 21.10.23.45; 6: Quotidia
na rad io tre; 7: Il concerto 
del mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: Il concer
to del mattino (3); 10: Noi 
voi. loro: 11.30: Operistica; 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per due e per tre: 14: 
Il mio Schoenberg; 15.15: 
GR3: Cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: Brahms; 
17.30: Spazio tre: 21: Torneo 
notturno; 22,15: Itinerari 
beethoveniani. 

OGGI VEDREMO 
Douce France 
(Refe 1, ore 21,35) 

Sesta puntata degli appunti di viaggio di Enzo Biagi nel
la Dolce Francia. La trasmissione di questa sera è dedicata 
al momento attuale della cultura francese e alle prospetti
ve. Ci saranno interviste con Bernard Pivot, presentatore 
televisivo di novità letterarie, il musicista Pierre Boulez. il 
pittore Victor Vasarely. Obiettivo puntato anche su istitu
zioni culturali come il nuovo centro Pompidou. la scuola di 
ballo dell'opera, la comcdie francaise. l'università di Vincennes. 

Un amore di Dostoievski 
(Rete 2, ore 20,40) 

Quarta ed ultima puntata dello sceneggiato di Alessando 
Cane, Giuditta Rinaldi e Pietro Zveteremich. Dopo la scompar

sa di Masha. muore anche il fratello di Fiodor. Michail. Fio-
dor si trova in difficoltà economiche ed è costretto a ricor
rere agli usurai. Chiede a Polina di sposarlo, ma lei non gli 
dà nessuna risposta. Dopo un breve rapporto con Anna Kor-
vin, Dostoievski parte per Parigi dove perde nuovamente tut
to alla roulette. 

Voltaire presenta « Candido » 
(Rete 2 , o r e 22,55) 

Prende avvio oggi una nuova rubrica quindicinale nella 
quale verranno presentate in forma di sceneggiato alcune 
opere famose di varie epoche. Stasera è di turno Candido 
di Voltaire, il più celebre dei romanzi brevi del grande intel
lettuale francese. Sarà lo stesso Voltaire a introdurre i suoi 
personaggi. Candido. Pangloss e Cunegonda, e a commen
tare le loro avventure e disavventure. 

«Native Land» da oggi in TV per la rubrica «Argomenti » 

Le lotte sindacali 
e civili negli 

anni del New Deal 
Il film di Paul Strand e Leo Hurwitz 

(1936-M2) rientra nel ciclo siuT« America di 
fronte alla grande crisi » 

Tre puntate con interventi illustrativi 

Una fattoria del Michigan, 
nel settembre del 1934: un 
agricoltore che ha preso la 
parola durante una riunione 
sindacale viene trascinato con 
l'inganno sulla riva di un ru
scello e ucciso da un gruppo 
di killers giunti su una gros
sa automobile nera. Un cen
tro agricolo dell'Arkansas, nel
l'estate del 1936: mezzadri 
bianchi e di colore si organiz
zano insieme e chiedono lievi 
adeguamenti salariali. Come 
risposta trovano uno sceriffo 
che assolda quindici aiutanti: 
uno dei mezzadri, un vecchio 
nero, viene inseguito per i 
campi, ferito a fucilate, poi 
ucciso in un'imboscata lungo 
una strada, mentre viene aiu
tato da un altro vecchio, un 
bianco, anch'egli poi ucciso a 
fucilate mentre tenta una fu
ga. che si conclude su un re
ticolato di filo spinato. 

Native Land comincia con 
questi due episodi per rac
contare — attraverso la voce 
di Paul Robeson e con imma
gini di materiali documenta
ri e alcuni soggetti — la di
mensione e la violenza dello 
scontro." che aveva al centro 
i diritti sindacali e civili e 
che fu combattuto negli anni 
del New Deal di Roosevelt. 

A partire da oggi (rete 1. 
ore 18. nella rubrica « Argo
menti », con replica domani 
sempre sulla rete 1. ore 12.30). 
la televisione lo propone in tre 
puntate nel ciclo dedicato al
l'* America di fronte alla 
grande crisi ». Si tratta sen
za dubbio del pezzo forte di 
questo ciclo, perché — come 
dice Giuseppe Mantovano che 
ne Jia curato la realizzazione, 
compiendo quasi un lavoro di 
ricostruzione archeologica — 
mostra un volto degli Stati 
Uniti di quegli anni assoluta
mente inedito per il pubblico 
più vasto e lo fa con una ri
levante qualità artistica. Ma 
ci sono altri motivi di inte
resse: Native Land, definito 
da George Sadoul «stupefa
cente ». girato tra il 1936 e il 
1942 da Paul Strand e Leo 
Hurwitz e considerato come 
una delle principali opere del
la scuola documentaria di New 
York, è contemporaneo degli 
avvenimenti che tratta ed è 
soprattutto un film di batta
glia politica. Si inserisce nel 
solco dell'uso del cinema — 
che con la radio era il mag
giore mass media del tempo 
— fatto dall'amministrazione 
Roosevelt per propagandare 
le idee e le realizzazioni del 
New Deal, in particolare dal 
dipartimento all'agricoltura. 
diretto da Henry Wallace, con 
la collaborazione di alcune 
delle migliori energie intel
lettuali dell'epoca. 

Ma in parte esce da que
sto solco: fu realizzato senza 
sovvenzioni statali, soprattut
to grazie a una sottoscrizione 
cui aderirono figure come 
Thomas Mann o organizza
zioni come la CIO; e la na
tura del discorso che svi
luppa è meno immediatamen
te propagandistica e più di 
agitazione sociale, sulla leva 
di due motivi principali. Il 
primo è la denuncia del «com
plotto» — così viene esplici
tamente definito — ordito dal 
gruppo di potere dell'alta fi
nanza. del grande capitale in
dustriale e agrario contro i 
diritti dei cittadini. Il secon
do è il messaggio alla lotta 
per resistere e perché le 
grandi masse, essenzialmen
te attraverso la nuova forma 
di organizzazione sindacale 
nata dalla grande crisi, assu
mano collettivamente la ban
diera dei grandi ideali che 
hanno animato l'America e 
che il film sottolinea nella 
democrazia, nella libertà e 
nella felicità attraverso il la
voro e la vita attiva. 

In che modo la televisione 
riesce a dare questo quadro? 
La domanda — al di là del 
legittimo rammarico sull'ora
rio di trasmissione — si po
ne dal momento che è stato 
spezzato in tre parti un di
scorso unico, con i suoi ac
curati ritmi e i suoi calcolati 
effetti: la risposta tuttavia 
non può essere negativa: an
zi la suddivisione è risultata 
felice, le tre puntate paiono 
orgàniche e soprattutto sono 
molto utili i brevi interventi 
curati da Pietro Sanavio che 
aiutano, al termine di ogni 
trasmissione, lo spettatore a 
capire iì significato di Nati
ve Land e \\ suo contesto. 

Così dopo la prima puntata 
Gianfranco Corsini spiega 
quali furono le forze a osta
colare le grandi realizzazio
ni del New Deal e Mino Ar
gentieri parla del ruolo del 
cinema a Hollywood e fuori 
Hollywood in quel periodo; 
dopo la seconda — dedicata 
alto spionaggio antisindacale 
in fabbrica e che andrà in 
onda mercoledì prossimo — 
Francesco Villari illustra il 
recupero delle tradizioni de

mocratiche americane opera
to dal movimento operaio e i 
caratteri della riorganizzazio
ne delle forze conservatrici 
dopo il '35 con la ripresa del
la violenza antioperaia; e do
po l'ultima puntata ancora 
Argentieri e Malcolm Sylvers 
tracciano un bilancio visto 
quaranfanni dopo, del film. 

Il quale, resta come un'im
pegnata testimonianza di ciò 
che è stata l'organizzazione 
sindacale americana negli an
ni in cui aveva assunto su 
di sé la bandiera dei diritti 
civili e sociali. Ma soprat
tutto resta come un messag
gio, da sottolineare alla luce 
di quanto accadde poi con la 

guerra fredda: lottare per 
questi diritti non è anti ame
ricano. Al contrario, fu pro
prio la grande esplosione che 
accompagnò la riforma del 
New Deal a dare la nuova 
immagine di energie liberato
rie e democratiche dell'Ame
rica. In questo senso la ri
lettura di quel periodo attra-

\erso Native IMIICI è più che 
utile. 

r. f. 
Nella foto: Agenti in borghe
se affrontano un picchetto di 
scioperanti presso la stazio
ne della metropolitana di 
Sewless, a Pittsburg 

Con balli e musiche 

Brasil Tropical 
da questa sera 
al «Brancaccio» 

Nuovo spettacolo al Parnaso 

Fallito check-up 
per le nevrosi 

di Anton Cechov 

ROMA — Da questa sera fino al 20 aprile va in scena al 
Brancaccio di Roma il balletto « Brasil Tropical ». Creato 
da Osvaldo Carneiro e Domingo Campos questo gruppo di 
danze e musiche attinge le sue origini dal cuore stesso 
dell'arte popolare brasiliana. I cantanti, i ballerini e i musi
cisti mettono in rilievo, con grande vivacità, la influenza 
esercitata dagli emigranti africani sul folclore del loro nuovo 
paese, il Brasile. Molte danze, ritmi e feste — tra cui il 
carnevale — provengono da quella « fonte », dove si sono 
amalgamate culture e riti religiosi. Domingo Campos. dal '66 
coreografo di successo di numerosi balletti, ha ottenuto nel '69 
a Buenos Aires il premio come migliore ballerino dell'America 
del Sud. NELLA FOTO: un'immagine del balletto «Brasil 
Tropical ». 

ROMA — E' composta soprat
tutto di giovani la Cooperati
va Teatro Ventitré che pro
pone, al Parnaso, « Cech-
off », « anatomia di una ne
vrosi ». Firma testo e regia 
Antonello Riva. Il testo, an
zi gli stralci di testi, sono, 
per la verità, di Anton Pav-
lovic Cechov. Riva li ha pre
si un po' qua e un po' là neh' 
opera del grande e amato 
scrittore russo, avendo cura 
di andare a cercare nella mi
niera delle novelle. 

L'idea iniziale poteva non 
essere del tutto malvagia. 
quantunque nemmeno trop
po nuova: portare alla ribal
ta, invece dei molto frequen
tati drammi dell'autore, quel
le pagine che di solito si leg
gono in solitudine. Ma Riva 
e i suoi collaboratori, con 
giovanile baldanza, hanno a-
dottato come chiave inter
pretativa la nevrosi, non la 
loro s'intende, bensì quella 
di Cechov. E su questa ri
schiosa linea si è proceduto 
nell'allestimento dello spet
tacolo. Come una pizza non 
cresciuta, però, sulla scena 
tutto si affloscia: arrivano 
agli orecchi brandelli di 
racconti, urlati spesso senza 
motivo, inframezzati gli uni 
agli altri più o meno male. 

Scrive Antonello Riva nei 
lunghissimi «appunti di rea
lizzazione » che oggi « siamo 
noi che in veste di pub
blico con occhi critici 
"aggrediamo" gli autori cer
cando di capirli e di scopri
re in essi i loro problemi per

sonali e i loro pensieri più re
conditi... ». Di qui il «check-
up » parapsicanalitico di Ce
chov, « Cech-off ». 

Ma l'aggredito è solo il 
pubblico. Inutilmente, per 
giustificare la strada prescel
ta. la seconda parte dello 
spettacolo è quasi essenzial
mente incentrata sul « Re
parto N. 6 », in cui si narra 
la storia di un medico di ma
nicomio e dei suoi rapporti 
con gli ammalati, fino al suo 
stesso internamento nell'o
spedale. E qui la regia, par
tita su toni di straniamento, 
si sperde in rivoli naturali
stici con buona pace di tulli. 

La bionda canadese Andrea 
Smith si esibisce, tra una 
scena e l'altra, in canzoni 
da lei create e cantate con 
grazia, ma con un filo di vo
ce, e che ci azzeccano assai 
poco con il resto. 

Alla « prima » non è man
cata la «suspense». MeM* 
intervallo, un maresciallo 
della polizia è salito sul pai-
co per invitare il pubblico a 
uscire, poiché una telefona
ta aveva annunciato che una 
bomba era stata messa nei 
locali. Non era vero, per for
tuna, e lo spettacolo è ripre
so normalmente, concluden
dosi con amichevoli applau
si per tutti gli attori: Toni 
Domenici, Pietro Lon^hi, 
Ubaldo Lopresti. Rossella 
Lucarelli. Gustavo Nasti. Da
niela Petruzzi. Stefania Spu-
gnini, Giampiero Vinciguer
ra e Annamaria Vittori. 

m. ac. 

I « lunedì » del Teatro delle Arti 

La fantomatica 
musica antica 

ROMA — Molto semplice
mente. l'Ensemble « Osvald 
von Wolkensteih », di Bolza
no. che ha ripreso l'altra se
ra la serie dei « lunedi » del 
Teatro delle Arti, aveva co
sparso il proscenio di ogni 
bendidio riferito ad antichi 
strumenti musicali. E ora 
prendono da terra un ogget
to. ora un altro o un fòglio 
pentagrammato, quasi sca
vando dal mucchio: danno u-
no sguardo alla musica sul 
leggìo, accordano in fretta gli 
strumenti, come tarandoli sul 
momento, e « attaccano ». 

Sono in sei, suonano e can
tano sottovoce, quasi con ti
more di far troppo chiasso o 
di svegliare fantasmi dor
mienti da secoli, i quali, pe
rò. non si sentono chiamati 
in causa, evocati, dal suono 
di strumenti all'antica, più 
che antichi. 

Le sonorità sono esangui. 
da doverci star su con l'o
recchio. come su una con-

j chiglia, per ascoltare l'intima 
ì vibrazione sonora. 

C'è da azzardare un'ipotesi: 
i sei del « Wolkenstein » 
mancano di un regista che 
d:a nerbo, ritmo e validità 
alla loro manfrina scenica. 
che può essere una trovata. I 
sei. pensiamo, fingono di a-
ver trovato sul momento il 
misterioso strumentario e di 
accostarsi ad esso da sprov
veduti. da inesperti. E' cosi 
che si sp:ega il continuo 

scambio di strumenti, il can
dore della « ragazzina » con 
le treccine, capricciosa, non 
si muove mai. indica con la 
mano gli oggetti che via via 
vuol sperimentare. 

Tra tante improbabilità che 
incombono sulla musica anti
ca, i sei del « Wolkenstein » 
— esperti, invece, di musica 
rinascimentale — suggerisco
no una probabile realizzazio
ne fonica e vocale, in chiave. 
appunto, di consapevole np-

j prossimazione e improvvisa
zione. 

Se è cosi, i sei dovranno 
approfondire la componente 
gestuale, per evitare il clima 
di tristezza, incombente pure 
su esecuzioni di musiche 
improntate a somma gioia e 
sensualità. 

In quanto a Osvald von 
Wolkenstein. ricordiamo che 
fu musicista, poeta e uomo 
politico tirole.se vissuto tra il 
1377 e il 1445. 

Sono state eseguite, nel
l'ambito che si è detto, com
posizioni di autori importanti 
(Dufay, Gastoldi. Banchieri. 
Vecchi. Mainiero) e di Ano
nimi. particolarmente prezio
se per gli interventi degli 
strumenti a fiato (flauti dol
ci. cornetti e cromorni). della 
ghironda e della mini-percus
sione. 

Lunedi sarà la volta dello 
Studio elettronico di Colonia. 

e. v. 

A Spazio Uno suono, danza, immagini 

Contrappunti 
sulla follia 

Manifestazioni culturali 
dell'Associazione Italia-URSS 
Nel mese di apnle l'Asso- » 

dazione Italia-URSS di Ro- | 
ma organizza una serie di 
interessanti manifestazioni 
culturali. 

Tra le iniziative maggiori 
l'incontro con il poeta sovie
tico Evgheni Vinokurov, che 
si svolgerà oggi alle ore 
18. Al termine l'attrice Lu
dovica Modugno leggerà al
cune poesie di Vinokurov. 

Venerdì alle ore 17 avrà 
luogo un incontro-dibattito 
con scrittori, illustratori ed 
editori sovietici su « La let
teratura dell'infanzia nel
l'URSS ». Partecipano, da 
parte italiana, Gianni Roda-

ri e Marcello Argini. Giove
dì 13 aprile, alle ore 18. si 
svolgerà una conferenza del 
regista sovietico Marlen Kut-
ziev su « La cinematografia 
contemporanea sovietica » 
che sarà preceduta dalla 
proiezione del film del re
gista Ho tent'annu 

Infine martedì 18 aprile al
le ore 1830 avrà luogo un 
concerto della pianista ita
liana Daniela Landuzzi che 
eseguirà composizioni di Ciai-
kovski. Prokofiev e altri au
tori. Tutte le manifestazio
ni si svolgeranno in piazza 
Campiteli! 2. 

ROMA — Il silenzio è la pri
ma parte dello spettacolo che. 
con il titolo Concerto Musica 
Immagine, il « Bazar della 
Scienza » presenta a Spazio 
Uno in questi giorni. 

Il recupero della desolazio
ne che avvolge tragicamente 
l'uomo nel racconto Silencc, 
di E.A. Poe. avviene median
te l'utilizzo di quattro stru
menti espressivi la cui dina
mica scorre su autonomi pia
ni solo talvolta convergenti: 
l'azione mimica, l'intervento 
musicale, la proiezione di dia
positive. che realizza una co
stante dimensione visiva, e 
la diffusione stereofonica di 
un testo preregistrato. 

Il contrappunto di queste 
quattro « voci » muove dalla 
parola martellante e. nell'ite
razione ossessiva del montag
gio. diventa sempre più ser
rato e rotante, ma costante
mente calibrato con la mimi
ca espressiva del danzatore 
e la presenza inquietante del
la musica. Si verifica, in que
sta circolarità, una sorta di 
annullamento del tempo, che 
caratterizza anche la seconda 
parte. Equilibrio instabile: 
storia dolorosa di un'espe
rienza psichiatrica, il cui an
damento presenta un'articola
zione narrativa più precisa. 
Qui il plunforme mezzo 
espressivo — qualche ridon
danza didascalica diluisce 1' 
inevitabile urgenza della de
nuncia sociale — investe Io 
spettatore che. di volta in vol
ta. è proiettato violentemente 
nella paurosa prigione della 
coscienza. 

Protagonisti dello spettaco
lo. montato con equilibrio e 
ritmo pregevoli, secondo un 
chiaro disegno musicale. 
emergono Joseph Fontano e 
Arturo Annecchino. 

Il primo, danzatore di 
scuola moderna, è interprete 
sensibilissimo e prestante so
prattutto della tragica scis
sione della personalità che. 
nella seconda parte, ha avu
to un'eloquente sottolineatura 
dalle parallele proiezioni di 
una fisionomia orientale. 

Il secondo, musicista sin
golare ed esecutore gustoso e 
infaticabile dei propri testi 
pianistici, h% contribuito a ri
comporre, a tratti. un'Hluso-
na pacificazione della men
te, felicemente contrappcsan

do l'altalenante spirale di an
goscia in un sostanziale am
bito tonale. 

La lucida regia di Rober
to Ripamonti, con l'assisten
za di Fernanda Pontino, ha 
amalgamato i contributi di 
Paolo Cannavale che ha cu
rato i costumi, di Guido Qua
ranta. responsabile delle luci 
funzionali, di O. Ciriaci, cu-

i ratore dell'allestimento sce-
I nico. e dello Studio G.R.A. che 

ha elaborato l'intervento visi
vo. Si replica fino al 12 aprile. 

U. p. 

Karajan 
compie oggi 

70 anni 
SALISBURGO — Herbert 

von Karajan compie oggi set
tanta anni. Nato a Salisbur
go nel 1903 e proiettato nel 
mondo dei grandi della bac
chetta da un'esecuzione delle 
Nozze di Figaro di Mozart 
nel 1927 a Ulm, Karajan è 
oggi forse il più popolare di
rettore d'orchestra del mon
do. Egli è stato sul podio del
le p;u importanti sale da con
certo e dei p:ù famosi teatri 
lirici di tutto il mondo. 

Ma il megko della sua in
faticabile attività il musici
sta l'ha dato nelle istituzioni 
che egli dirige stabilmente: 
la Filarmonica di Berlino 
Ovest, il Festival di Salisbur
go e la Filarmonica e l'Opera 
di Vienna, con la quale ulti
ma ha anche avuto lunghi 
periodi di dissenso e di aper
ta rottura. Negli ultimi tem
pi il maestro ha circoscr.tto 
il suo raggio d'azione, sensi
bile soprattutto alle esigenze 
delle industrie discografiche 
e televisive alle quali è coin
teressato; comunque ogni ap
parizione di questo geniale 
interprete, anche al di fuori 
del suo tradizionale « merca
to » austro-tedesco, è sempre 
giustamente salutata come 
un avvenimento artistico in
ternazionale di grande rilievo. 

file:///erso
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A Los Angeles nel cinquantenario dell'istituzione dei premi 

Fasto e un pò! di burrasca 
alla cerimonia degli Oscar 

• Incidenti fuori del Music Center causati da gruppi di israeliti che hanno ma-
! nifestato contro Vanessa Redgrave « accusata » di essere filo - palestinese 

I V * » 

tétéXL > 
Nelle foto (da sinistra): Woody Alien, Vanessa Redgrave, R ichard Dreyfuss e Diane Keaton 

LOS ANGELES — Pastosa 
cerimonia, l'altra notte, al 
Music Center di Hollywood. 
in occasione della distribu
zione del riconoscimenti del
l'Accademia delle art i e del
le scienze cinematografiche, 
unan imemente conosciuti co
me «premi Oscar» : Infatti 
si celebrava, fra l'altro, il 
c inquantesimo anniversario 
della loro istituzione. 

Alla consegna delle sta
tue t te (placcate in oro, pe-

" sano ognuna tre chili e otto
cento grammi) sono interve
nuti quasi tut t i 1 rappresen-

. tant i della numerosa colonia 
di divi del cinema che risie
dono a Hollywood: t ra e.ssl 
una quarant ina di registi, at
tori e tecnici piemiati nelle 

. precedenti quarantanove edi
zioni. Si sono cosi a l te rna t i 

, sul palcoscenico, a fare gli 
onori di casa, Jane t Gaynor 
< primo Oscar della stor.u 
assegnato all 'at tr ice protago
n i s t a ) . Ju l ie Andrews. Kllen 
Burstyn, Michael Calne, Bet-, 
t e Davis, Walter Mat thau 
Olivia De Havilland, Greer 
Garson. Gregory Peck. Syl-
vester Stallone. Charl ton n e 
stori, J o h n Travolta, Fred 
Astaire e molti a l t r i ; Debby 
Boone. figlia di Pat, ha inter
preta to la canzone « You li-
ght up my hfe », Insignita 
dell 'Oscar; e. na tura lmente , 
c'era com'è ormai tradizione. 
Bob Hope, il quale ha colto 
l'occasione per Inviare affet
tuosi auguri di pronta guari
gione a John Wayne che, do
po una serie di indiscrezioni 

e di smentite, è s ta to sotto
posto ad un intervento chi
rurgico al cuore. 

Woody Alien, che con il suo 
« Io e Annie » ha fatto incet
ta dei piemi più importanti . 
non è intervenuto alla ceri
monia . 

La presenza e la candida
tura di Vanessa Redgrave al 
premio per la migliore inter
prete non protagonista ha 
dato l'occasione a gruppi di 
israeliti americani di insce
nare una manifestazione di 
protesta contro l 'attrice bri
tannica, di cui sono note le 
posizioni in difesa dei diritti 
del popolo palestinese. Ma 
fuori del Music Center e rano 
anche numerosi arabi resid?n-
ti negli Stat i Unit i : ciò che 
ha richiesto l ' intervento dci-
la polizia, la quale ha spie
gato, all 'esterno e al l ' interno 
del teatro, cinquecento a-
grnt i . 

Nel ricevere il suo Oscar. 
Vanessa Redgrave ha de t to : 
« Vi siete rifiutati di farvi 
intimidire da un gruppet to 
di teppisti sionisti e io vi 
rendo omaggio. Continuerò a 
combattere contro l'anti-semi-
tismo e contro il fascismo ». 
La dichiarazione dell 'attrice 
è s ta ta accolta in sala con 
acclamazioni, ma anche con 
fischi; e fuori del Music Cen
ter si seno verificati scontri , 
ai quali pare abbiano parteci
pato anche elementi di un 
gruppo nazista americano, 
che hanno avuto come risul
ta to il ferimento di due per
sone. ' 

Questi i premi 
Ecco l'elenco dei Premi Oscar assegnati dall 'Accademia 

delle ar t i e della scienza cinematografiche: 
— Film dell 'anno: Io e Annie (« Annie Hal l») di Woody 
Alien; 
— Film in lingua non inglese: La vita davanti a sé (« Ma
dame Rosa») di Moshe Mizrahi (Franc ia ) ; 
— Regia: Woody Alien per Io e Annie; 
— Attrice protagonista: Diane Keaton per lo e Annie: 
— Attore protagonista: Richard Dreyfuss per Goodbye, amo
re mio di Herbert Ross; 
— Attrice non protagonista: Vanessa Redgrave per Giulia 
di Fred Z innemann; 
— Attore non protagonista: Jason Robards per Giulia: 
— Sceneggiatura originale: Woody Alien e Marshall Brick-
mann per lo e Anmc: 
— Sceneggiatura non originale: Alvin Sargent per Giulia; 
— Scenografia: John Barry, Norman Reynolds e Les-
lie Dilley per Guerre stellari di George Lucas; 
— Fotografia: Wilmos Szigmond per Incontri ravvicinati del 
terso tipo di Steven Spielberg; 
— Montaggio: Paul Hirsh. Marsha Lucas e Richard Chew per 
Guerre stellari; 
— Commento musicale originale: John Williams per Guer
re stellari; 
— Commento musicale non originale: J o n a t h a n Tunick per 
A little night music; 
— Canzone originale: Joseph Brooks per You light up my li-
Je dal film omonimo; 
— Costumi: John Mollo per Guerre stellari; 
— Arredamento: Roger Chris t ian per Guerre stellari; 
— Effetti speciali: Guerre stellari; 
— Effetti sonori: Incontri ravvicinati del terzo tipo e Guer. 
re stellari: • • ' • ' ' 
— Disegni an ima t i : VII find a way («Troverò un modo») del 
National Film Board del Canada ; 
— Documentario: Who are the debolts? And ivhere did they 
get mneteen kids? di John Korky, Dan McCann e Warren 
Lockart ; • ' ' ' ' 
— Cortometraggio a soggetto: Sand castle ' (« Castello di 
sabbia ») del National Film Board del Canada ; -
— Documentano cortometraggio: Gravity ts my enemy di 
John Joseph e J a n Stussy. 

Sugli schermi « La febbre del sabato sera » 

A* passo di danza una 
evasione da Brooklyn 

ì, . il , ' ' j l ! ' 

Il film di John Badham segue le orme di Scorsese e Stal
lone, puntando l'occhio su fatti e figure della Little Italy 

Tony Manero. italo-ameri
cano di Brooklyn. men che 
ventenne, fa il commesso in 
una coloreria; abita in fami
glia: padre muratore (disoc
cupato da nove mesi), madre 
nonna, sorellina, e un fratel
lo prete, presto spretato, con 
delusione cocente della mam
ma bigotta. Dopo le tante ore 
di umile lavoro, il gran mo
mento di Tony è il sabato se
ra, quando può sfoggiare da
vanti agli amici e alle ra
gazze il suo virtuosismo di 
ballerino. La Discoteca 2001 
indice un concorso di danza: 
fama e quattrini fanno gola 
a Tony, che si allena con scru
polo e, scaricata Annette, la 
quale sarebbe pure una buo
na compagna, in vari sensi, 
trova una partner più sofisti
cata In Stephanie. che ha 
qualche anno più di lui e 
l'aria vissuta. 

Stephanie. impiegata nelle 
public relations. vanta cono
scenze importanti , affetta 
modi .snob e sogna Manhat
tan. A Tony, che se n'è inna
morato. non concede nulla 
più d'un sodalizio camerate
sco. La coppia vincerà l'ambi
ta gara, prevalendo ingiusta
mente su uno strepitoso duet
to di portoricani, che dovrà 
contentarsi del secondo po
sto. Tony (che pure non si 
e t irato indietro quando si 
t ra t tava di azzuffarsi con 
quei reietti, m una triste 
« guerra t ra poveri ») è disgu
stato. rinuncia al premio, ten
ta di sedurre Stephanie. ne 
è respinto, e finisce in mez
zo al suo solito gruppo, a 
compiere le consuete tiravate 
not turne sul Ponte; finché il 
più fragile e Indifeso del ra
gazzi. nell'esibirsi per con
centrare '"attenzione su di sé, 
piomba a capofitto nell'abis
so. Sconvolto, traumatizzato. 
Tony va a chiedere perdono 
e aiuto a Stephanie. già tra
sferitasi lontano dal maledet
to quart iere: anche lui vuole 
lasciare la casa paterna, e 
Brooklyn, e quell'ambiente, 
quei costumi, seguire al t re 
s t rade ; lei gli promette solo 
amicizia, ma forse qualcosa di 
meglio nascerà. 

La /ebbre del sabato sera 
di John Badham si colloca 
nella scia dei film di Mart in 
Scorsese (Atean streets, in 
particolare) e del fortunatis
simo Rocky di Sylvester Stal
lone; dal primo riprende una 

John Travolta nel film « La febbre del sabato sera » 

certa fenomenologia della 
Little I taly di New York. 
mondo chiuso e cupo, stacca
to dalle proprie radici, ma 
estraneo al più vasto conte
sto multirazziale in cui ha il 
suo luogo; del secondo rical
ca. sino a un dato punto. la 
parabola del bravo ragazzo 
che. nonostante tutto, ai ri
va al successo con le sue prò 
prie forze. La mescolanza di 
due diversi morii di rappre
sentazione io mistificazione) 
della realtà provoca invero 
uno sconcerto, cui lo sceneg
giatore Norman Wexler e il 
regista cercano di porre ripa
ro at t r ibuendo al protagoni
sta un frettoloso quanto va
go risveglio di coscienza: poco 
motivato anche perché, nel
l'economia del racconto, ciò 
che non concerne direttamen
te o indiret tamente l'impresa 
di Tony ha spazio avaro e 
accenti non molto persuasivi 

(compresa la crisi del fra
tello). 

Attivo in prevalenza nella 
TV. John Badham dimostia 
del resto buona tecnica, ma 
scarso stile, anzi una note
vole propensione alla pac
chianeria. John Travolta, gio 
vanissimo astro sorgente, è 
esat to nella sua parte, ma 
non sembra dotato d'un am
pio registro espressivo; abba
stanza ovvia Karen Gorney 
come Stephanie (però ha bel
le e agili gambe, funzionali 
al ruolo). 11 contorno è di
screto. con evidente presen
za di « oriundi ». La colon
na sonora, com'è naturale, 
ha rilievo determinante; le 
musiche originali recano le 
firme di Barry. Robin e Mau
rice Gibb. interpreti di se 
stessi sotto l 'arcinota inse
gna dei Bee Gees. 

ag. sa. 

Mario Ricci affronta Sofocle 

Aiace prende 
la parola ma 
poi la soffoca 

Il discutibile lavoro sperimentale sul
la tragedia greca è in scena all'Abaco 

ROMA — Con Aiace per So
focle, adesso all'Abaco. ' il 
Gruppo di Mario Ricci, uno 
dei veterani della sperimenta
zione teatrale in Italia, s'im
pegna in quello sforzo di ri
conquista della « parola par 
lata ». che già si delineava. 
lo scorso anno. neH\rl»iiWo-
MataKovskt. La scelta della 
tragedia sofoclea sembra det
tata. in particolare, da ra
gioni culturali, ma anche sen
timentali. cioè dalla simpatia 
veròo lo sfortunato, solitario 
eroe: questi, tolto di senno da 
Atena per il tempo necessa
rio. compie strage di armenti 
invece che degli odiati Argivi. 
i quali l 'hanno frodato delle 
arni: dello scomparso Achil
le. tacendole assegnare a O 
disseo. Travolto dalla vergo
gna e dalla disperazione. Aia 
ce quindi .si uccide. 

H dramma di Sofocle, si sa. 
non termina qui. ma pro->e 
mie per un buon t ra t to con 
la disputa fra il fratellastro 
del protagonista. Teucio, da 
un lato, e Menelao ed Aga 
melinone, relativamente ali * 
.sorte delle spoglie mortali del 
defunto, che coloio vonehb" 
ro disonorate, insepolte. E 
con l'intervento mediatole. 
pacificatore di Odi.-^eo 

La smte-,1 che. dal testo, 
Mano Ricci ha ricavato ipo 
co più di un'ora di rappresen
tazione) si chiude invece col 
suicidio di Aiace, e si con
centra largamente sulla sua 
figura. Immobile al centro 
della tenda, quasi pietrificata 
dall'orrore della sventura che 
incombe: una statua dolorosa 
o forse, piuttosto, un povero 
malato, un bambino spaurito. 
che la fida Tecmessa abbi
glia con mani pietose, non 
tanto di amante — si direi» 
be — quanto di madre. 

Fuori, la natura indifferen 
te si esprime ne: suoi rumori 
di sempre: strepito di mare. 
strida di uccelli, trillo di gril
li. fragore di tempeste, irri 
dendo quasi alla piccola vi
cenda umana che. come innu
merevoli altre, si sta consti 
mando. Una natura a.->pra, 
selvaggia, che vedremo poi 
visualizzata nelle proiezioni 
cinematografiche in cui lo 
spettacolo sfuma al suo cui 
mine, esaltando infine il 
senso e il gusto dell'immagi
ne. cosi tipico del regista. 
ma a lungo sospeso, castiga
to. rimosso, nell'occasione 
specifica" per dar spazio, ap 
punto, al tessuto verbale. 

I limiti degli attori 
del Gruppo, però, sono gravi 
sotto il profilo della voce; e 
tan to più avvertibili in quan

to. per una parte notevole. 
l'azione si imposta su toni e 
timbri, anche gestuali, tut to 
sommato accademici, e nem
meno ironizzati, in un clima 
ieratico alquanto vago, dove 
pure spicca qualche sobria 
invenzione (la navicella sulla 
quale prende posto il coro, si 
mulando di procedere a forza 
di remi). Curiosamente, e for
se inconsapevolmente, questo 
Aiace per Sojoc'e ritrova. In
somma. la sua identità, quan
do perde di nuovo la parola -

nell'ansito affannoso che ac
compagna il film della morte 
del personaggio, nel rantolo 
d'angoscia m cui s: converte 
l 'annuncio del Messaggero, e 
che si t rasmette agli altri 
testimoni m un cupo crescen
do Magari, da lì potrebbe 
avviarsi uno studio dell'opera. 
più completo e più congruo 
alle qualità di Ricci e del 
Gruppo; che. nell 'attuale for 
illazione, comprende tra gli 
mtrepreti M livello Murru. 
Carla Taiula. Duccio Dugoni. 
Guridrun Gundlach. Angela 
Diana d a quale firma anche 
ì costumi). Ugo Margio. An 
tonio Sant ini tsuono e luci); 
con l'aggiunta della voce re 
gistrata di Nicoletta Langua-
sco (ovviamente, di gran lun
ga la più giusta) e dei brevi 
apporti musicali a cura di 
Alvin Curran. 

Alla « prima » romana. 
sala gremitissima e caldo 
successo. 

ag. sa. 

La morte di 
Toni Maestri 

ROMA K' morto a Roma 
all'età di o t tant 'anni . Toni 
Maestri, padre degli attori 
Anna e Giancarlo e dello 
scalatole Cesare. 

Toni Maestii che nella se 
conda guerra mondiale fu 
partigiano nella Brigata «Pa 
subio », diede vita, con la 
moglie, la ferrarese Maria 
Rosa Botti, ad uno del primi 
teatri viaggianti in Italia. 

Nel I960 egli si trasferì a 
Roma e partecipò, come ca 
ratterista. a numerosi film 
ed opere televisive. La salma 
sarà trasferita a Trento, do 
ve Maestri era nato, per i 
funerali. 

/ colossi stellari 
battuti da un autarchico 

« Non mi ero mai diverti
to tanto sema ridere », con
fessa Woody Alien a Annie 
Hall dopo averla biblicamen
te conosciuta ossia, in paro
le più povere, dopo esserse
la portata a letto in Io e An-

' nie. l'er chi non lo sapesse. 
Hall è anche il vero cogno
me di Diane Keatnn. che dun
que non ha parentela alcuna 
con il grande Blister ma. es
sendo stata scoperta da Al
ien ed essendo stata anche 
sua moglie, deve il nome d'ar
te probabilmente a lui e alla 
sua ammirazione per l'incom
mensurabile comico. 

Fatto sta che al nevroti
co e occhialuto Heywood Al
ien Stewart Konisberg (per
chè così in effetti si chiama) 
è riuscito il colpo che Orson 
Wcllcs. come lui candidato in 

• tre categorie (attore, sce
neggiatore e regista), aveva 
mancato nel lontano 1911 col 
suo primo capolavoro Quarto 
potere. Woodu Alien ha vinto 
l'Oscar col suo film, con la 
sua regia, col suo testo ori
ginale a mezzadria con Mar
shall Brickman. e con la sua 
attrice e può esserne conten
to perchè, essendo lo e Annie 
il più autobiografico dei suoi 
lavori, IH sostanza il trionfa
tore dell'edizione del cinquan 
tenario è indiscutibilmente 
lui. 

Chi aveva letto l'agile »-n 
lametta dedicatogli da Ginn-
nalberto Bcndnzzi nel feb 
braio del '76 per « Il Castoro 

, Cinema ». sapeva quasi tutto 
ai Wof,dy Alien, anche se na 
turalmente mancava l'ultimo 
film che può essere conoide 

. rato il suo migliore. E del 
resto sono stati pubblicati in 
Italia anche i suoi racconti e 
raggi umoristici, con i titoli 
Saperla lunga e Cifar5i' ad 
rk»so. /-e battute surreali e 
amaramente frizzanti di que
sto piccolo ebreo newyorke
se. erede dei fratelli Man e. 
con licenza parlando, del vec
chio Freud, sono il sale della 

. sua comicità sgangherata 
« rii testa > n a sincera. 
" E" una sorprendente rivin
cita questa di Io e Annie. 
filmetto a basso costo di chia-

• ro stampo europeo (un po' 
Godard e un po' Bergman, 
specie Scene da un matrimo 

. nio). ottenuta a spese dei mi 
'hardi stellari. IM gallina ha 

tatto l'uovo, per usare l'ulti 
ma barzelletta dell'opera, con 

• una guerra matrimoniale tra 
1 l'anemico ometto dell'Est e la 
•bella stangona dell'Ovest, tra 
" tiew York tutta immondizia 
" (ma l'immondizia è il mio uni-
" verso, proclama Alien) e 
Bollyicood tutta candore, tra 

" T0tneuccto che aveva una 

Un'immagine del gran finale della « notte degli Oscar > 

nonna i stuprata dai cosac
chi > e che fa la fila per ve
dere un documentario di quat 
Irò ore sul nazismo e lo ster
minio. sul € dolore e la pie
tà ». e la lunare Diana con 
una famiglia fortemente vi 
tamtmzzata e una nonna che. 
appuito. non può vedere gli 
ebrei come qualsiasi sorta di 
diversi, comunisti e omoscs 
suoli tutti nel mazzo. 

Il bello è che entrambi. Al-
vil Sprmger e Annie Hill. 
hanno bisogno dello psicana
lista. Ma il brutto è che. men 
tre lui è in cura da quindici 
anni e legge Morte a Vene 
7 a <olo jicrchè ce la panila 
Morie nei titolo (o fa. scm 
pre con Diane Keaton. un 
vlm cime Amore e guerra 
che in originale si chiamava 
Amore e mone) , lei ottiene 
risultati straordinari fin dalle 
prime sedute che. tra l'altro, 
paga lui. Che cose la felici 
là. dopotutto? Ecco qui una 
oppia bella, b'onda. giova 
ne. abbronzata e radiosa, che 
il regista attore ferma per la 
strada: sino felici perchè non 
hanno nulla da pensare e 
quindi da dire. 

E mfece Woody Alien ha 
fin troppo da dire sulla cui 
tura americana divulgata dai 
mass media. sull'applaiisome 
Irò adoperato in televisione. 
sull'uso smodato dei tranquil 
lauti, sugli arrivisti vestiti di 
bianco e sul professor Kis 
singer. Forse su questo ulti
mo giunge un po' in ritardo, 
ma bisogna considerare che 
si era occupato personalmen
te di lui fin dal 1971. in un 
.<:..*» cortometraggio televisivo 
mai andato in onda. E ha mo
tivo di autneriticarsi anche 
;>er il proprio egocentrismo. 
il quale però altro non è che 

il risultato di tante combina
zioni deleterie, un'ironica e 
disperata forma di difesa. 
l'ultima trincea dell'individuo 
sommerso da un mondo kea-
tomanamente capovolto. 

Ecco perchè il cinquaiten 
ne Zio Oscar ha fatto buon 
viso a cattivo gioco, ammet
tendo nel suo club un tipo 
degenere, che ha costruito la 
sua fama sulla propria estra
neità. t Xon som} la delizia 
di nessun part\ *. ha sempre 
dichiarato Alien. E ieri noi 
te. mentre lo premiavano, lui 
stava suonando il clarinetto 
in un complesso di amici, die 
non poteva certo deludere 
per volare in California a ri
tirare delle statuette, simbo 
10 z disgustalo » (casi lo ha 
definito) di un'operazione in
sensata. come quella di far 
concorrere a premi i prodot 
ti dell'ingegno e dell'arte. Un 
parere che ha trovato con 
corde a suo temjx> anche 
Hump'-irey Bogart. 

Tuttavia m Italia, forse 
perche qui ci sono più ame 
ncam che negli Stati Uniti. 
.\-j è menato gran scalpore per 
questo mezzo secolo degli 
Oscar, arrampicandosi anche 
sugli specchi per restituire 
verginità a un rituale che 
nm l'ha mai avuta neppure 
quando muoveva i suoi pri
mi passi. Se era testimone 
diretto ieri notte, l'amabile 
vegliardo Janet Gaynor che 
ha consegnato la statuetta al
la giovane Keaton. e che fu 
la prima ad averla per il ro 
montico Settimo cielo con 
quello spilungone di Charles. 
11 che non impedì alla cop 
pia ideale di finire anch'es
sa. come nitri insospettabili. 
in quel terribile calderone di 
scandali che è stato ti libro 

Hollywood Babilonia di Ken-. 
neth Anger. 

Quel che è positivo è che 
molte previsioni e anche al
cune certezze della vigilia 
siano andate a gambe al
l'aria. A r e r à dimostrato buon 
fiuto il solo Mastroianni a 
non sentirsi sicuro per nien
te, e non lo faceva per scad
iamoti zia ma per esperienza 
(quella di Divorzio all'italia
na) . Anche nella sua catego
ria. come in quella femmini
le, è stato preferito un gio
vane contro gli anziani. L'in
verno è accaduto tra gli at
tori non protagonisti, dove 
se l'indicazione di Vanessa 
Redgrave per Giulia appare 
ineccepibile, la scelta di Ja
son Hol>ards (che impersona
va Dashiell Hammctt nello 
stesso film) risulta inoppor
tuna. anche perchè l'identico 
Oscar gh era toccato per il 
ruolo dell'editore in Tutti gli 
uomini del Presidente. 

Ma non si può richiedere 
logica a un'operazione, ap
punto insensata. Che cos'è 
infatti ;l premio per il mi
glior film straniero al fran
cese La vita davanti a sé. 
quando vi concorreva Quel
l'oscuro oggetto del deside
rio? D'accordo. Bunuel ave
va già avuto l'Oscar per II 
fascino discreto della fxrsthe 
<:a. e la sua opinione in pro
posito è prolMibilmente irrife-
ribile. Allora diciamo che 
l'invca spiegazione è di ca
rattere politico: l'idea che un 
regista israeliano avesse di 
retto un piccoli» arabo, sia 
pure fiancheggiato da Simo 
ne Signoret nei panni del
l'ebrea Madame Rosa, deve 
avere commosso i votanti. 
memori delh preghiere del 
Presidente per la soluzione 
dei problemi mediorientali. 

1 due colossi far.tascientifi 1 
ci s; sono difesi nell'unico ' 
campo che loro competeva. 
quello tecnico e degli effetti 
speciali. Guerre stellari, che 
partecipava a tìtolo pieno, ha 
ottenuto ben sei riconosci
menti. mentre Incontri ravvi
cinati del terzo tipo, che for
se ci ritroveremo m altre 
categorie anche l'anno ventu 
ro. vanta il premio della fo
tografia assegnalo all'asso di 
origine ungherese Vilmos 
Zsigmond ( ma si sa che di 
versi altri tra i maggiori han
no lavorato con lui). Comun
que. è stata una disfatta, da
to che i premi più importanti 
sono andati al piccoletto per 
una coietto, diciamo così, as
solutamente autarchica. Gli 
altri hanno fatto bum. Ma ha 
vinto Ecce Bombo. 

Ugo Casiraghi 

la storia secondo le rivoluzioni 

-v —, _ >+•• 

STORIA DELLE RIVOLUZIONI 
a cura di Ruggiero Romano 
I movimenti e le rivoluzioni più significative che dalla 
rivoluzione inglese (1642) ai nostri giorni hanno scosso 
troni e imperi, sconvolto sistemi, cambiato il mondo. 
Conoscere le grandi rivoluzioni della storia moderna per 
avere una visione più chiara e completa della realtà 
d'oggi: ecco l'obiettivo dell'opera, scritta da una grande 
équipe di esperti e studiosi di storia coordinata da 
Ruggiero Romano. Il testo, chiaro, moderno, è 

• accompagnato da una eccezionale documentazione 
iconografica: oltre 2.000 illustrazioni a colori e in bianco e 
nero (talvolta inedite) permettono una lettura della storia 
delle rivoluzioni "per immagini". 

77 fascicoli da rilegare in 5 splendidi volumi: 
I - LE RIVOLUZIONI SOCIALISTE 
II - NAZIONALISMI E FASCISMI 
III - LE RIVOLUZIONI OGGI 
IV - LE RIVOLUZIONI BORGHESI 
V - RIVOLUZIONE E CULTURA 

Ogni settimana In edicola 
un fascicolo a sole L. 500 

UN'OPERA MODERNA, RIGOROSA, AGGIORNATA, 
PER CAPIRE MEGLIO LA REALTA1 D'OGGI 

STORIA mu 
RfVOlOIlOWI 
te risotelo-**-

»JP FABBRI EDITORI 
I* uscita: La Comune 

con la 2' uscita: IN REGALO 
Il postar "I capi della Comune di 
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Nessun alibi per 
la provocatoria sfida 
alla vita democratica 

Gli « autonomi » hanno su
bito colto la palla al balzo, 
hanno preso a pretesto l'ope
razione di polizia dell'altro 
ieri, " per tentare di uscire 
dall'isolamento, riprendere 
fiato e lanciare la provocato
ria sfida del « corteo a tutti i 
costi ». E nella manovra Lotta 
Continua non sembra averli 
troppo contrastati: quasi che 
i fermi e le perquisizioni po
tessero in qualche modo giu
stificare una reazione come 
si dice con un eufemismo 
« dura *. cioè violenta. Come 
a dire: « se questo è lo Sta
io, se questo è il decreto sul
l'ordine pubblico, la risposta 
non può che essere "di un 

certo tipo" ». Cioè armata, co
me vorrebbero gli t autono
mi ». sulla scia dei terroristi. 

Bisogna essere chiari. Noi 
abbiamo dato il nostro giudi
zio sull'operazione di PS con
dotta l'altro ieri. Abbiamo det
to che è stata una operazione 
indiscriminata e confusa. Ab
biamo aggiunto che, e su que
sto punto insistiamo, si pone 
il problema dell'efficacia con 
cui intervengono i corpi del
lo Stato, anche se è chiaro che 
in galera sono finiti alcuni 
noti provocatori. Abbiamo spe
cificato che, comunque, l'ope
razione non è stata condotta 
in applicazione degli articoli 

Approvato dal consiglio comunale 

Piano per riordinare 
i servizi dell'ATAC 

Presto di nuovo in aula i problemi dei trasporti 
Una lapide in via Fani per ricordare i 5 mil i t i uccisi 

A venti anni dal vecchio 
piano di riordino l'Atac ha 
adesso un nuovo programma 
di ristrutturazione: vanto 
dalla commissione ammini-
stratrice dell'azienda è staco 
ratificato ieri sera dal con
siglio comunale, che lo ha 
approvato a maggioranza 
(contrari i 4 de presenti in 
aula e i missini, astenuti 
repubblicani e il liberale Cu-
tolo). 

Il programma di ristruttu
razione prevede, in sintesi. 
una serie di obiettivi da rag
giungersi a medio e lungo 
termine. Tra questi l'esten
sione delle biglietterie auto
matiche. la ristrutturazione 
delle linee in base all'entrata 
in funzione della linea « A » 
del metrò, l'attuazione del 

| piano per migliorare 1 tra
sporti nelle borgate e nel
l'agro. un nuovo regolamento 
interno. 

Nel corso della seduta di 
ieri il compagno Veltroni ha 
propasto, a nome del gruppo 
comunista, che sia posta una 
lapide in via Pani in ricordo 
dei cinque militi della scorta 
del presidente democristiano 
Moro barbaramente assassi
nati nell'agguato dai terrori
sti. La proposta è stata fat
ta propria da tutti i gruppi 
democratici. 

In apertura dell'assemblea, 
era intervenuto l'assessore 
Pietrini che ha illustrato i 
motivi (già noti ai lettori) 
che hanno impedito la sua 
presenza in aula durante la 
votazione del bilancio. 

Il corpo del giovane attore trovato a Castelporziano 

Prima di essere ucciso 
ha bruciato la sua auto 
Un vero rompicapo: sem

bra quasi che gli assassini si 
siano « divertiti » a lasciare 
sul luogo del delitto tracce 
di segno contrario, suscetti
bili cioè di spingere le inda
gini in direzioni diverse. Ven
tiquattro ore dopo la scoper
ta del cadavere di Bruno Va
lente nella pineta di Castel
porziano, gli investigatori non 
sono ancora riusciti ad imboc
care una pista precisa. Ora, 
c'è anche chi non esclude 1' 
ipotesi del suicidio. In altre 
parole, dopo aver incendiato 
la propria macchina (procu
randosi così le ustioni al vol
to e alle mani) il giovane at
tore si sarebbe vibrato da so
lo le due coltellate al cuore. 
Ma è un'ipotesi difficilmente 
sostenibile, se non altro per
ché l'arma del delitto, uno 
stiletto o un coltello, non è 
stata ritrovata. 

D'altra parte, l'ipotesi di un 
suicidio si è indebolita note
volmente, ieri mattina, in se
guito ai risultati dell'autop
sia clic il professor Ronchet
ti ha effettuato all'istituto di 
medicina legale alla presen
za del capo della squadra o-
micidi Carlo Jovinella. Le due 
ferite all'emitorace sinistro di 
Valente sono molto profonde, 
una raggiunge il cuore e 1' 
altra il polmone sinistro. E' 
evidente che i due colpi di 
coltello sono stati vibrati con 
estrema violenza, quindi al
meno la seconda, da una per
sona diversa dalla vittima. 
Gli esami necroscopici hanno 
anche permesso di accertare 
che le ustioni riportate dal 
giovane al dorso delle mani 
e al volto (alla fronte e sulla 
punta del naso) non sono sta
te provocate da un acido — 
come si era pensato in un 
primo momento — ma dal 
fuoco, da una improvvisa-
fiammata che ha investito 
Valente e dalla quale il gio
vane ha tentato di difendersi 
appunto portandosi le mani 
davanti alla faccia (come è 
confermato dalla posizione 
nella quale il cadavere è sta

to ritrovato). Questa circo
stanza non è di secondaria 
importanza. E molto proba
bile, infatti, che Valente si sia 
ustionato proprio assistendo 
all'incendio della sua macchi
na. ritrovata, carbonizzata a 
pochi passi dal cadavere. 

Ieri mattina negli uffici del
la squadra mobile c'è stata 
una vera e propria sfilata di 
testimoni. Una ad una sono 
state ascoltate tutte le perso
ne che hanno visto Bruno 
Valente nelle ultime ore di 
vita e non solo allo scopo 
di ricostruire le fasi che han
no preceduto il delitto. Tra 
l'altro, è stato ascoltato an
che il giovane che da alcuni 
mesi ( da quando cioè Va
lente aveva lasciato la casa 
dei suoi genitori, in via Prin
cipe Amedeo 79) divideva con 
la vittima la stanza numero 
21 dell'hotel Buenos Aires di 
via Clitunno, al Salario. Gian
ni Carosi. 24 anni, aiuto re
gista ai primi passi nel mon-
'lo cinematografico (e come 
Valente in attesa della « buo
na occasione ») si è trattenu
to a lungo nella stanza del 
dottor Jovinella e ne sareb
be uscito senza aver fornito 
etementi di una qualche uti-

| Iità. Carosi è stato ascoltato 
i anche nel pomeriggio ma su 

questo secondo interrogatorio 
gli investigatori hanno man
tenuto il massimo riserbo. 

Tra l'altro, sono stati a-
scoltati tutti gli amici con i 
quali, soprattutto la domeni
ca o il sabato pomeriggio, 
Bruno Valente era solito rae-
giungere la zona della pine
ta che è stata teatro del de
litto per disputare improvvi
sate partitelle di calcio. Tut
te queste testimonianze, se 
non hanno ancora permesso 
di imboccare con decisione 
una pista hanno portato a ri
costruire le ore che hanno 
preceduto la tragica fine di 
Valente che (come ha confer
mato anche l'autopsia) do
vrebbe risalire alla notte tra 
sabato e domenica. 

5 e 11 del decreto del 21 
marzo. 

Altre sono le norme (niente 
affatto € speciali ». né antico
stituzionali) del decreto, ap
provato per garantire più ef
ficienza operativa contro il 
terrorismo e la violenza, vin
colando la battaglia ad un ri
goroso rispetto delle istituzio
ni. Su questa strada si sono 
mosse le forze politiche. Oc
corre dunque che con questo 
impegno (del Parlamento e 
del Paese) sia fino in fondo 
e limpidamente coerente la 
direzione operativa dei corpi 
dello Stato. Essa deve carat
terizzarsi anche e soprattutto 
per un nuovo rapporto di col
laborazione e di fiducia con 
il nuovo quadro politico, se
gnato dalla nuova maggioran
za di governo. E' indispensabi
le dunque il massimo coordina
mento fra le forze dell'ordine. 
E occorre scongiurare ogni fa
cile caduta nell'affanno e nel 
nervosismo, o in tentazioni di 
i operazioni a tappeto ». che 
rischiano di essere contropro
ducenti e di mortificare lo 
sforzo e l'impegno che Roma 
e l'intero Paese conducono 
nella lotta per isolare e bat
tere i centri dell'eversione. 1 
quali esistono e vanno colpi
ti, nel rispetto rigoroso delle 
norme costituzionali. 

Si può dunque discutere e 
criticare il comportamento 
della polizia, si può dissenti
re anche dal decreto in di
scussione al Senato, e il dis
senso. liberato da qualsiasi 
posizione strumentale o di co
modo, ha tutte le possibilità 
di esprimersi in modo demo
cratico. Noi, d'altra parte, ab
biamo espresso con chiarezza 
la nostra posizione. Ciò che 
non è ammissibile però è che 
prendendo a pretesto i de
creti e l'operazione dell'altro 
ieri si voglia scatenare un 
nuovo e grave attacco alla 
città, come quello preannun
ciato da ^autonomia operaia». 

Le gravissime e irresponsa
bili posizioni che gli « auto
nomi * hanno assunto l'altro 
ieri esprimono ormai qualco
sa di più di una « simpatia » 
o di una « copertura » delle 
B.R.; sono posizioni di fian
cheggiatori e sostenitori pale
si o occulti. Nell'aula dove si 
svolgeva l'assemblea (domi
nata dal « partito armato ») 
sono stati trovati volantini dei 
brigatisti. Dal microfono sono 
stati pronunciate slogan allu
cinanti: (e i terroristi sbaglia
no perclié il nemico princi
pale è il PCI. non la DC »). 
ed è stata lanciata una vera 
e propria sfida alla città, con 
la minaccia per domani di una 
manifestazione da svolgere 
€ comunque ». Si svela così 
— anzi si conferma — il ca
rattere eversivo, squadristico, 
della € politica » degli « auto
nomi ». che minaccia non cer
to e non solo il PCI, ma l'in
tera società civile e la demo
crazia tutta. Perciò, più che 
mai, è indispensabile la più 
ampia vigilanza democratica. 
e la solidarietà fra tutte le 
forze politiche e sociali. 

Voragine in 
via Vico per 
lo scoppio di 
una tubatura 

Una grossa voragine si è 
aperta ieri sera poco prima 
delle 20 in via Giovati Bat
tista Vico, all'incrocio con 
via Cesare Beccaria, al Fla
minio. A causare l'affossa
mento del manto stradale è 
stata l'apertura di una falla 
in una conduttura seconda
ria dell'acqua. L'allarme è 
scattato immediatamente: i 
vigili del fuoco, giunti sul 
posto, hanno transennato un 
lungo tratto di via Vico, men
tre i tecnici dell'ACEA han
no provveduto a interrompe
re il flusso idrico nella zona. 
I lavori di riparazione e di 
copertura della voragine ini-
zieranno oggi stesso. 

Si ferma quattro ore la città, nell'ambito della giornata di lotta europea per l'occupazione 

Corteo per il lavoro e la democrazia 
La manifestazione alle 9 dall'Esedra a SS. Apostoli - Aderiscono le leghe dei giovani disoccupati e gli studenti 
Un appello della federazione unitaria ai lavoratori del pubblico impiego - Saranno garantiti i servizi essenziali 

La battaglia per l'occupazione, per il lavoro, assume a 
Roma anche il significato di una risposta al terrorismo e a 
quanti tentano di strumentalizzare l'esasperazione popolare per 
lacerare la democrazia. E' con questo spirito che i lavoratori 
romani e di tutto il Lazio parteciperanno stamane allo scio
pero generale di 4 ore, indette per la giornata di lotta 
europea e al corteo (alle 9) dall'Esedra a SS. Apostoli. 

Una giornata che è stata preparata in decine di assemblee 
nelle fabbriche, nelle scuole e in ogni luogo di lavoro. Ovun
que è emersa la necessità di far fronte, in modo forse più 
incisivo di quanto sia avvenuto fino a oggi, alla difficile 
crisi die attraversa Roma e che ha già prodotto centomila 
disoccupati « ufficiali », settantamila iscritti alle liste speciali. 
E in questo quadro acquista un particolare valore l'adesione 
alla manifestazione delle leghe degli studenti e dei giovani 
disoccupati, a testimonianza di una rinnovata unità fra il mo
vimento operaio e le nuove generazioni. Un particolare appello 
a partecipare in massa alla manifestazione la federazione uni

taria lo rivolge agli statali e ai lavoratori del pubblico impiego, 
impegnati in una difficile battaglia per trasformare l'apparato 
dello Stato. Al corteo, infine, parteciperanno anche i pensio
nati: un invito alla ««categoria» più numerosa della città 
è stato rivolto dai direttivi delle tre organizzazioni, i 
alla CGIL alla CISL e alla UIL che proprio nei giorni scorsi 
si sono riunite per la prima volta. Hanno aderito alla manife
stazione anche l'amministrazione capitolina e la federazione 
nazionale della stampa. Dallo sciopero sono esonerati i seguen
ti lavoratori: 
OSPEDALI — Rimarranno al pasto di lavoro tutti i dipendenti 
che devono garantire i servizi essenziali. 
TRASPORTI — Sono eselusi gli addetti al trasporto aereo; i 
mezzi urbani e la metropolitana si fermeranno dalle 22 alle 
24; sono esclusi dallo sciopero i dipendenti delle linee extra
urbane. 
ENTI LOCALI — Garantiti i servizi essenziali. 
SPETTACOLO — Nei cinema salterà solo il primo spettacolo. 
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La difficile condizione degli emigrati rimpatriati 

Svanito il «sogno svizzero» 
sono tornati in trentamila 

Quest'anno per la prima volta si è registrato un saldo migratorio negati
vo — Le iniziative della Regione per reinserirli nel tessuto produttivo 
Sono tornati, ma se po

tessero. ripartirebbero subi
to. Non l'hanno fatto per li
bera scelta, ma per loro han
no deciso la « Volkwagen ». 
la « Renault ». la « Merce
des », la « Bayer ». Sono tor
nati. ma solo a ingrossare 
le file dei disoccupati. Cosi 
alle quaranta fabbriche in 
crisi della regione, ai quasi 
trecentomila senza lavoro 
« ufficiali » si è aggiunto an
che questo problema, quello 
degli emigrati che sono stati 
costretti a rimpatriare. So
no tanti e per la prima vol
ta superano il numero dei 
lavoratori, delle famiglie che 
hanno lasciato l'Italia. I da
ti. soprattutto quelli com
plessivi. in questo campo ri
schiano di essere generici: 
ogni operaio che torna ha la 
sua storia, ogni nazione che 
li « espalle » i suoi motivi 
particolari. 

Ma quando le cifre del sal
do migratorio raggiungono 
dimensioni così allarmanti è 
il caso di riflettere con at
tenzione. Negli ultimi cin
que anni, sono ritornati, e 
nella maggioranza dei casi 
con le loro famiglie, poco 
più di trentacinquemila la
voratori. Per contro, da tut
te le province del Lazio sono 
invece andati a lavorare al
l'estero 20 mila e 811 perso
ne. Una differenza di più 
di quattordicimila lavoratori. 
Ed è difficile pensare che 
questi operai — perché come 
vedremo nella maggior par
te dei casi di questo si trat
ta — siano riusciti a trovare 
lavoro nei propri comuni. Più 
facile, e non certo, per al
larmismo. è aggiungere que
sti lavoratori al già lungo 
elenco dei disoccupati. 

Disoccupati che oltretutto 

avranno meno possibilità de
gli altri di inserirsi nel mon
do della produzione. Più del 
50 per cento degli emigrati 
che sono tornati nel Lazio 
hanno quaranta, cinquanta 
anni. E alle industrie, in un 
periodo di profonda trasfor
mazione. si sa, fa più co
modo la manodopera giova
nile, più facile da qualifica
re professionalmente. Oltre
tutto dalla loro, i rimpatria
ti non possono neanche van
tare ima specializzazione. An
che qui pochi dati. Fra i la
voratori romani rientrati dal
l'estero. ben il quaranta per 
cento è stato classificato co
me « operaio generico » ( le 
cifre le abbiamo tratte dal
l'ultimo elenco compilato dal 
Comune). Né possono cam
biare il quadro le altre voci 
che compongono la lista: si 
va dal filatore, al falegna
me. fino alla strana figura 
dell'« ope» aio-barbiere ». 

Il segno che neanche nei 
paesi in cui si sono diretti 
alla ricerca di un lavoro, so
no riusciti a inserirsi stabil
mente. Si sono arrangiati a 
fare un po' di tutto, insom
ma cambiando spesso mestie
re. a seconda delle « richie
ste ». Un'occupazione preca
ria. ma che ha dato da vi
vere a questi lavoratori, per 
molti anni. Sempre riferen
dosi alla situazione romana 
la media di permanenza al-

( l'estero è di undici anni. Ma 
I è una statistica che deve te-
ì nere conto delle centinaia di 

operai, che hanno lasciato il 
paese negli ultimi due. tre 
anni quando appariva chia
ro che le occasioni di lavoro 
si andavano sempre più as
sottigliando. E in queste fa-

\ sce di popolazione le imma-
. gini della Svizzera, terra dei 

miliardari, e della Germania. 
dove tutto è perfettamente 
efficiente, hanno avuto un 
fascino particolare. Ben il 36 
per cento, sempre degli emi
grati romani, si è diretto ver
so il paese elvetico e il di
ciotto per cento in Germa
nia. Anche per quanto ri
guarda le altre province del 
Lazio, i paesi europei hanno 
assolto la stessa funzione di 
serbatoio per la manodopera. 
I dati ovviamente sono ap
prossimativi ma danno una 
Idea del fenomeno, forse fi
no a ora troppo sottovalu
tato. 

E non si tratta — è facile 
capirlo — solo di trentaquat-
tromiia nuove richieste di la
voro. C'è il problema della 
casa, della scuola per i loro 
figli, delle strutture sociali. 
« E in questa situazione — di
ce Alfredo Gentili, della con
sulta regionale per l'emigra
zione — molti si sentono sfi
duciati e chiedono solo assi
stenza, chiedono solo qualche 
indennità ». Lo sforzo della 
regione, invece, mira a altro. 
« Siamo perfettamente consa
pevoli che il problema non 
può essere affrontato solo a 
livello regionale, con le pro
prie forze e i pochi fondi a 
disposizione — dice ancora 
Gentili — si tratta, invece. 
di sviluppare a fianco del
l'iniziativa dell'ente locale 
un'azione concordata con il 
governo centrale, che punti a 
risanare l'intero tessuto eco
nomico e produttivo ». Ma 
pur nelle limitate disponibi
lità qualcosa è stato fatto: 
già sono stati ripartiti fra 
i comuni e presto verranno 
spesi 350 milioni per « inizio 
attività produttiva ». Soldi 
destinati agli emigrati che 
hanno aperto una bottega 

artigiana, un negozio e via 
dicendo. 

Anche questi finanziamen
ti sono stati distribuiti a 
caso, ma secondo le priorità 
decise dal piano poliennale 
di sviluppo, in una ottica 
di programmazione. Non si 
vuole, insomma solo « aiuta
re » i rimpatriati, ma lavo
rare perché nessuno debba 
più andarsene. 

Sullo produzione 
del lotte 

discussione 
olio Provincia 

Anche il consiglio provin
ciale ha preso posizione, ieri, 
sulla complessa vicenda drl 
latte regionale. In un ordine 
del giorno, emesso all'unani
mità. il consiglio ha inviti
lo la Centrale del lat'e a 
rivedere la decisione ii riti
rare dal l. aprile una quan
tità di latte non superiore 
a quella del 77 nonostante 
che quest'anno la produzione 
sia stata notevolmente supe
riore. Il consiglio, dopo aver 
espresso solidarietà ai pro
duttori locali si è impegnato 
a verificare la possibilità di 
un intenerito finanziario per 
integrare il mancato realiz
zo degli allevatori della pro
vincia dovuto al surplus di 
produzione invenduto. 

Il consiglio ha anche auspi
cato che sulla vicenda del 
prezzo del latte venga al più 
presto trovato un accordo 
tra allevatori e industriali ea-
seari. 

Una giornata 
particolare 

Sulla giornata di lotta 
europea, che a Roma si 
articolerà in 4 ore di scio
pero, pubblichiamo un in
tervento del compagno 
Santino Picchetti, segreta
rio generale della Camera 
del Lavoro. 

Il livello della disoccupa
zione ha ormai raggiunto il 
limite più alto dal dopoguer
ra. I disoccupati ufficiali, i-
scrittl all'ufficio di colloca
mento. sfiorano le 96 mila u-
nità; nelle liste speciali sono 
iscritti, invece, oltre 61.300 
giovani. In realtà, il numero 
effettivo fra disoccupati e 
sottoccupati, supera le 300 
mila unità. 

Di fronte a questo stato 
dell'occupazione nella nostra 
città il movimento sindacale 
ha scelto di lottare per di
fendere e allargare i livelli 
occupazionali ponendo que
sto obiettivo al primo pasto 
di tutta l'iniziativa. Il padro
nato in questa situazione ri
sponde alla crisi con la chiu
sura delle fabbriche, minac
ciando licenziamenti e cassa 
integrazione, chiudendo i 
cantieri edili, lasciando inap
plicata la legge sull'occupa
zione giovanile. 

Per questo il sindacato 
vuole, anche con lo sciopero 
di oggi, aprire una vertenza 
generale sull'occupazione co
me momento unificante fra i 
lavoratori dell'industria, del
l'agricoltura, dei servizi e del 
pubblico impiego per dare ri
sposte alla gravità del pro
blema del lavoro, che colpi
sce direttamente i disoccu
pati e di riflesso i lavoratori 
occupati che hanno, nelle lo
ro famiglie spesso giovani e 
donne in attesa di impiego. 
L'iniziativa di lotta responsa
bile e concreta, anche in un 
momento così dificile per la 
democrazia sottoposta a un' 
ondata di violenza terroristi
ca, vuole essere il contributo 
che il sindacato da per tro
vare risposte ai problemi resi 
acuti dalla crisi. 

La democrazia e le istitu
zioni si difendono legando 
strettamente l'iniziativa per 
l'ordine democratico all'av
vio di quella programmazio
ne attraverso cui si deve da
re lavoro ai disoccupati, sod
disfare i bisogni sociali (ca
sa sanità, trasporti, scuola) e 
allargare le basi produttive 
del paese. Occorre che tutti 
siano consapevoli di questo 
intreccio come garanzia di un 
futuro di progresso e raffor
zamento delle istituzioni de
mocratiche. In questo conte
sto il movimento sindacale 
ha individuato precisi obiet
tivi di lotta per rendere più 
incisiva la sua iniziativa e 
avviare uno sviluppo organi
co del confronto con il pa
dronato e con gli organismi 
della programmazione cen
trale e locali. 

Viene posto innanzitutto 11 
problema della ripresa pro
duttiva del settore delle co
struzioni come punto fonda
mentale per la ripresa più ge
nerale dello sviluppo di tut
ta la città. L'edilizia regi
stra ormai un numero altis
simo (circa 23 mila) di di
soccupati. una chiusura con
tinua di cantieri, un blocco 
generalizzato degli investi
menti. E' indispensabile per
ciò la mobilitazione imme
diata di tutte le risorse dispo
nibili per creare occupazione, 
e contemporaneamente risol
vere acuti problemi di orga
nizzazione sociale. Il secon
do punto della piattaforma 
riguarda l'applicazione della 
»< 285 » per dare lavoro ai gio
vani. Le posizioni assunte 
da! padronato sulla legge so
no state di netta chiusura. 
Queste posizioni vanno bat
tute con decisione attraverso 
una vertenza generalizzata 
che rompa l'isolamento del
le poche anche se significati
ve vertenze aziendali sin qui 
condotte. In terzo luogo, oc 
corre puntare a difendere e 
riqualificare il tessuto pro
duttivo esistente con una or
ganica politica in direzione 

delle zone industriali e dell' 
agricoltura. 

In questo quadro vanno ri
solte positivamente le verten
ze aziendali e di gruppo an
cora aperte e che possono »-
vere effetti positivi sull'oc
cupazione e gli investimenti. 
Altro punto fondamentale dt 
lotta è la soluzione del pro
blemi delle aziende in crisi. 
per le quali vanno garantiti 
comunque gli attuali livelli 
d'occupazione. 

Per i problemi delle azien
de del settore elettronico, 
tessile e chimo-farmaceutico 
è indispensabile l'adozione dei 
piani nazionali di settore, in 
base alla legge 675. come pun
to di partenza per ridefinire 
il ruolo di ogni singola unità 
produttiva. 

Per i problemi delle altre 
aziende occorre un più deci
so impegno delle associazioni 
padronali contro la smobili
tazione delle imprese. E' ne
cessario determinare un rap
porto stretto con la Regione 
e le associazioni padronali 
per definire un intervento 
per le situazioni di crisi ga
rantendo un impegno organi
co nella ricerca di soluzioni 
volte a garantire l'occupazio
ne negli eventuali casi di mo
bilità. Il movimento sindaca
le che ha già avuto e con
tinuerà ad avere incontri con 
il Comune, sollecita tutte le 
forze sociali e politiche della 
capitale a un confronto uni
tario per determinare quelle 
intese, necessarie ad avviare 
a soluzione i drammatici 
problemi che travagliano la 
nostra città. 

Santino Picchetti 
(segretario generale 

della Camera del Lavoro) 

Uno delegazione 

di amministratori 

di Mosca ospiti 

del Campidoglio 

Una delegazione di ammi
nistratori di Mosca, guidati 
dal presidente del comitato 
esecutivo del consiglio dei 
deputati dei lavoratori dell» 
città. Vladimir PromUlov. 
sarà ricevuta oggi alle 17.30. 
in Campidoglio. 

Il programma di incontri 
e visite della delegazione so
vietica ospite della città. * 
molto intenso. Questa matti
na alle 9.30 il compagno Pro-
mislov deporrà una corona 

{ di fiori all'Altare della Pa
tria. Domattina, Invece, la 
delegazione andrà a rendere 
omaggio al mausoleo delle 
Fosse Ardeatine. 

Una serie di visite in di
versi impianti sono previste 
per i prossimi giorni. Il grup
po degli amministratori vol
terà domani le strutture del
la Nettezza Urbana di via 
Rocca Cencia; venerdì s» re
cheranno alla società Talenti 
di via Niccodemo. Sabato, in
fine. compiranno un sopral
luogo agli impianti di depu
razione di Roma Est e di 
Roma-Nord. Venerdì alle 11. 
presso la sede dell'associazio
ne Italia-Urss. avrà luogo un 
incontro con la stampa. OH 
amministratori moscoviti ri
partiranno da Roma sabato. 

i 

Lutto 
Si è spento Eo'.o Marchetti. 

padre del compagno Fabio. 
A Fabio e alla sua famiglia 
giungano, in questo momento 
di dolore, le condoglianze dei 
compagni della sezione Esqul-
lino, della zona Centro e del-
l'Unità. 

Uno convenzione tra le Capannelle e il Comune: la società pagherà i debiti costruendo impianti sportivi 

Tra piscine e cavalli ci guadagna la città 
Decadenza e rinascita del « tempio » del galoppo 

Quella degli scambi in na
tura è una cosa vecchia 

quanto il mondo, una con 
«uetudine quasi abbandonata 
che però il Comune ha voglia 
di riprendere. E" proprio 
questa la strada che si è 
scelta per risolvere la annosa 
trattativa tra il Campidoglio 
e la società che gestisce l'ip
podromo delle Capannelle: il 
problema era quello del rin
novo della convenzione sca
duta da molto tempo tra 
l'ente locale (proprietario del 
terreno e degli impianti) e 
dell'azienda che ha in mano 
le gare ippiche. La questione 
era resa difficile da un con
sistente arretrato nei paga
menti dei diritti comunali. 
Per lungo tempo la discus
sione si è arenata e solo a-
desso trova una insolita 
quanto vantaggiosa soluzione. 
La società Capannelle — ha 
spiegato ieri in una conferen
za stampa l'assessore al pa
trimonio Prasca — si vedrà 
rinnovata la concessione e in 
«ambio realizzerà a proprie 

dieci impianti sportivi 

in diversi quartieri della cit
tà. I centri saranno dotati di 
una piscina coperta e di una 
ampia palestra, attrezzata per 
ospitare molte attività (palla
canestro. ginnastica, pallavo
lo. pallamano) ed anche per 
esser sede di spettacoli, con i 
suoi 500 posti in gradinata. 

Gli impianti sportivi poliva
lenti dovranno essere realiz
zati in un tempo massimo di 
5 anni e verranno consegnati 
al ritmo di almeno due l'An
no. Innanzitutto vediamo do
ve nasceranno, ricordando 
che la scelta è stata fatta dal 
Campidoglio in base ad un 
doppio criterio: immediata 
disponibilità dei terreni (già 
in mano all'ente locale) e 
risposta al'a domanda sociale 

i di attrezzature per lo sport 
ed il tempo libero che viene 
da quelle zone della città in 
cui più gravi sono le carenze 
in questo settore. Ma ecco 
l'elenco: piazza Primoli (IV 
circoscrizione»; piano di zona 
Tiburtino Nord (V circoscri
zione»; parco pubblico Ales-

i sandrino (VII circoscrizione) 

parco pubblico Torre Maura 
(Vili circoscrizione» parco 
pubblico Appia Antica (IX 
circoscrizione» via dei Con
soli (X circoscrizione» piano 
di zona Nuova Ostia (XIII 
circoscrizione» villaggio S. 
Giorgio - Aci'.ia tXIII cir
coscrizione) piano di zona 
Corviale (XV circoscrizione» 
e parco pubblico Primavallp 
(XVII circoscrizione). Il 
Campidoglio ha messo anche 
le mani avanti indicando altri 
quattro terreni liberi nel ca
so in cui. a lavori iniziati, vi 
dovessero essere degli impre
visti quanto insormontabili 
ostacoli. 

Ma torniamo all'operazione 
che la seconda commissione 
consigliare ha già approvato. 
col voto di tutti i partiti, e 
che presto verrà ratificata 
dall'intera assemblea. Quali 
sono i vantaggi? « Sostanzial
mente due — ha detto Pra
sca — da una parte la rea
lizzazione rapida delle opere 
che sono socialmente neces
sarie e dall'altra il Comune 
vede anticipati i suoi introiti, 

| messi così al riparo dalla 
svalutazione. L'amministra
zione in più si alleggerisce 
degli oneri tecnici relativi al- j 
la progettazione, agli appalti : 
alla conduzione dei lavori ». | 
Seguendo la prassi normale. 

infatti. la società avrebe do- • 
. vuto pacare una certa cifra. 
j che poi sarebbe apparsa tra 
! i capitoli di investimento dei 

prossimi bilanci, per la rea
lizzazione di quegli stessi cen
tri sportivi che verranno con
segnati. Qualcuno ha solleva
to il problema dei tempi e 
dei rischi connessi all'opera
zione. Chi ci assicura che le 
piscine saranno realizzate in 
5 anni? Innanzitutto la con
venzione prevede precise 
clausole di salvaguardia de
gli interessi pubblici e nello 
stesso tempo la rapidità è 
necessaria anche alla società 
Capannelle. 

Tra i suoi capitoli la con
venzione affronta anche il 
problema della ristrutturazio
ne delle Capinnelle. L'im
pianto risale ormai agli anni 
'20 ed è del tutto inadeguato | 

alla città e al richiamo sem
pre crescente che l'ippica ha 
tra la gente. Finora, a cau
sa proprio della precarietà 
della situazione in mancanza 
di un rapporto certo tra co
mune e società di gestione. 
poco o nulla è stato fatto per 
affrontare i tanti problemi 
dell'ippodromo. Una toppa o-
gni tanto ai guasti più gravi 
e più nulla. Sono invece indi
spensabili con una spesa di 4 
miliardi — e saranno rea
lizzati — nuovi box per la 
ricezione dei cavalli e degli 
Addetti, una sistemazione al
le piste di allenamento, la 
creazione di una clinica ve
terinaria 

Insoma le novità sono 
tante e l'affare per la città 
appare ben consistente: ne 
guadagnerà chi ama vedere 
le gare di galoppo, per chi 
invece non è un appassionato 
di ippica ci sarà la possibi
lità di nuotare e di fare sport 
nelle nuove attrezzature pub
bliche che saranno gestite col 
contributo delle società spor
tive e delle circoscrizioni. 

Con la resa dei conti fra il Comune 
di Roma e la società di gestione dell'ip
podromo delle Capannelle. si chiude un' 
tra. Finisce, infatti, quel subdolo ciclo 
della fatiscenza che ha ridotto la lus
suosa ribalta del galoppo romano ad 
una specie di scandaloso rudere. 

Costruito nel 1926 ai margini della 
via Appia. in aperta e suggestiva cam
pagna. l'ippodromo delle Capannelle 
fin dall'inaugurazione, entro automa
ticamente nel novero dei più presti
giosi complesst ippici mondiali. AH' 
epoca, le corse al trotto venivano an
cora considerate alla stregua di una 
perversione, e il ricco programma clas
sico — a cominciare dal Derby — che 
Capannelle offriva alla nobile esube
ranza del galoppo, non ammetteva 
confronti. Ma col passar degli anni, e 
soprattutto con l'incedere clamoroso 
del trotto (è proprio l'improbabilità 
di questa elaborata disciplina ippica 
che ha stimolato i sogni, le fantasie, 
le speranze, le illusioni, quindi gli 
interessi dello scommettitore incalli
to. anch'esso personaggio in ascesa) 
le antiche certezze hanno smarrito la 
gloria e lo smalto, e quando la grande 
aristocrazia romana ha perso i soldi, 
le scuderie e ogni suo affezionato ani
male, la stessa nostalgia del passato 
ha introdotto il ridimensionamento 
del presente. 

Mitica e metaforica epopea del suo 

tempo, l'ippica è stata fascista, come 
il calcio. In sella o con la palla al 
piede, ci si è adoperati nella subli
mazione del regime. Ma come il cal
cio. l'ippica è stata pur sempre, indi
scutibilmente. sport popolare. Pereto 
ha continuato a vivere e a crescere. 
a dispetto dei lamenti di chi ha in
tonato il « com'erar-amo ». 

Tuttavia, dal 1964 — anno in cui 
Capannelle divento « terra di nessu
no ». per via del mancato accordo fra 
il Comune, la società di gestione e 
'.'« Untone nazionale per l'incremento 
delle razze equine » —. la decadenza 
dell'ippodromo romano è stata, per 
cosi dire, oggettiva. Se si eccettuano 
patetiche « pecette r. dovute ad inizia
tive autonome (gli allenatori dei puro
sangue, m fin dei conti, abitano li a 
tutti gli effetti, quindi st ritrovano 
come certi inquilini presi per la gola 
dal padron di casa), tutto è stato 
premeditatamente mandato a scata
fascio. Perché? Perché forse, sotto 
sotto, i gestori pensavano di poter 
mandare in porto, un giorno, attra
verso lo smantellamento dell'ippodro
mo. un colossale affare edilizio di cui 
si sarebbero fatti mediatori con co
spicuo lucro. Questo è successo, ad 
esempio, al vecchio trotter di Villa 
Glori, sostituito dall'odierno comples 
so di Tor di Valle, situato in piena 

palude sulla via del Mare con doppia 
mossa speculativa. 

Per fortuna, prima ancora dell'ac
cordo di questi giorni con ti Comune, 
intervennero a suo temp? le Belle 
Arti per prtvcnire qualsia*) manovra. 

Comunque, anche se verrà restituito 
ai tempi mpdemi, l'ippodromo delle 
Capannelle resterà per sef.ipre ana
cronistico. R non tanto per via delF 
ultima generazione di aristocratici (si 
fanno chiamare « i ragazzi in loden », 
rondinelle della borghesia che non 
fanno mai primavera) che ancora vi 
soggiorna, languida, ma soprattutto 
per il suo aspetto così umano di vec
chio stampo, per la sua vegetazione 
quast importuna. Senza *x>vare no
stalgie, diciamo che non ci dispiace 
affatto. Oggi gli ippodromi sono dei 
mostri tecnologici, e spesso non è nep
pure qui che l'ippica vive questa sua 
disperata rinascita che è il segno dì 
un puntuale, complessivo ritorno in 
auge del gioco, dettato dalla situazio
ne congiunturale del paese. E" nelle 
* sale corse », ove scorrono fiumi di 
denaro che sgorgano da giocatori cie
chi (forse non hanno mai visto un ca
vallo neppure in cartolina) che ti 
consuma l'ippica del 2000. sport fan
tasmagorico quant'altri mai. 

David Grieco 
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L'infanticida è una ragazza delie Isole Capo Verde, che lavorava come domestica dal novembre scorso 

Ha partorito da sola, poi l'ha uccisa 
Ines Comes Soarez, ventiquattro anni, aveva nascosto a tutti, per molti mesi, il suo stato di gra
vidanza - E' stata arrestata - Un ginecologo che l'aveva visitata aveva diagnosticato un fibro
ma - La tragedia a conclusione di una penosa vicenda di miseria, solitudine, disperazione 

Oggi a Radio Blu 
dibattito 

con Petroselli 
Questa sera alle ore 20.30 a 

Radio Blu (94,800 MHZ) si 
svolgerà un dibattito sulla si
tuazione politica con il conv 
pagno Luigi Petroselli della 
Direzione del PCI e segreta
rio regionale. Gli ascoltatori 
che intendono intervenire 
possono telefonare ai numeri 
4953316-493081. 

fappuntn 
ANPPIA-ANPI 

Organizzato dalla federa
zione laziale dell'ANPPlA e 
dalla federazione provincia
le dell'ANPI si svolgerà do
mani alle ore 17 a P a l a l o 
Braschi un convegno sui se
guenti temi: 1) « I trent'nr.-
ni della costituzione repubbli
cana » (relatore il senatore 
Mammucar i ) ; 2) «Le con
seguenze militari dell'uso del-
1?» bomba N » (relatore il sen. 
Nino Pasti) . 

ANPI 
Domenica ricorre il 34. an

niversario dei combattimen
ti che la brigata garibaldina 
Gramsci sostenne contro i 
nazifascisti sui monti del 
Reatino. 
La partenza è fissata per le 
7 di domenica. La quota è di 
tremila lire per il viaggio 
più 4.000 per il pranzo. Per 
prenotazioni telefonare al 
n. 318090. 

' Avevano ragione le « chiac
chiere »: « sarà s ta ta una del
le donne a ore che vengono 
a fare le pulizie... ». Si chia
ma Ines Gomes Soares, ha 
ventiquattro anni , viene dalle 
isole di Capoverde. lavorava 
come domestica presso la fa
miglia Caviglia la donna che 
ha ucciso la neonata ritro
vata l 'altra mat t ina avvolta 
In una busta di plastica den
tro un secchio della spazza
tura al numero 15 di via 
Pecci, sull'Aurelio, 

Le indagini sono brevi. Do
po un inizio scoraggiante, lo 
spiraglio viene aperto da una 
frase di Franco Caviglia, 
commerciante: « SI — dice — 
la ragazza che lavora in casa 
mia si è sentita male pochi 
giorni prima di Pasqua. Qual
cosa di ginecologico... ». Le 
scene che seguono sono il so
pralluogo nella piccola stanza 
di Ines, la sua convocazio
ne al commissariato Borgo, 
l 'interrogatorio, il pianto, la 
confessione. Dalle parole del
la ragazza, dall 'incredulità 
dei datori di lavoro esce una 
storia agghiacciante fatta di 
solitudine, miseria, ignoranza 
disperazione. 

Luglio '77: Ines Gomez Soa
res resta incinta. Ha già pro
vato la « vergogna » d'essere 
ragazza-madre. Il bambino ha 
ora tre anni . A sopportarla 
una seconda volta non ce la 
fa e decide di abbandonare 
il suo paese come fanno tan
te al tre come lei. Andrà a la
vorare in Italia come dome
stica. 

Ci arriva — viaggio paga
to come prevede il contrat to, 
t an to si risparmierà sui con
tributi — a novembre. La gra
vidanza è già al quinto mese 

Nessuno si accorge di nien
te, neppure il ginecologo, 
sembra — ed è incredibile — 
al quale la ragazza si rivolge 

nell'ultimo periodo della gra
vidanza, poco prima di 
Pasqua. Neanche a lui la gio
vane ha il coraggio di con
fessare la sua « colpa ». La
menta solo qualche fastidio 
e il medico diagnostica (ma 
l'avrà visitata?) un fibroma. 
Lo scadere dell'ultimo mese 
si avvicina e Ines vi si pre
para con rassegnazione. Nel 
corso dell ' interrogatorio al 
commissariato d i rà : «Non po
tevo fare nient 'al tro. Lo sa
pevo ». Viene colta dalle do
glie nella tarda serata di sa
bato, vigilia di Pasqua. In 
casa è sola, la famiglia Ca
viglia è part i ta per un bre
ve periodo di vacanza. 

• Comincia l 'ultima parte di 
quella che fin qui è una pe
nosa vicenda e che diventerà 

una tragedia. Ines Gomez Soa
rez si accuccla sul letto del
la sua stanza. Forse grida, ma 
nel palazzo nessuno la sente 
ammesso che nell 'agiato 
complesso residenziale sia ri
masto qualcuno. Alle cinque 
del mat t ino di domenica par
torisce una bambina. Strema
ta dalla notte di travaglio rie
sce a trascinarsi fino in cu
cina. Qui afferra un coltello 
e taglia il cordone ombeli
cale. poi chiude la piccola in 
una busta di plastica. Ma la 
tiene accanto a sé. nella sua 
stanza, per qualche giorno 
ancora. Solo dopo una set
timana, domenica scorsa, ap
punto, decide di liberarsene. 
Il racconto della ragazza si 
ferma qui. Ora, l 'autopsia do
vrà chiarire le cause precise 
della morte della piccola, as
sideramento o soffocamento. 
La polizia sembra non ave
re dubbi sulla responsabilità 
della donna. Mettendo la neo
na ta nella busta di plastica 
Ines Gomez Soarez avrebbe 
avuto proprio l 'intenzione di 
ucciderla. 

Sotto l'incubo del rimpatrio 
Lasciano una terra dove il tasso di 

" disoccupazione raggiunge l'84'r e 9 abi
tanti su dieci sono analfabeti: dove se
coli di dominazione coloniale portoghe
se, conclusasi soltanto tre anni /a, han
no costretto gli abitanti delle Isole del 
Capo Verde a una emiarazione dalle pro
porzioni spaventose, se rapportate all' 
originaria popolazione di quelle terre. 
Le donne non sono state escluse da que
sto tragico destino: da anni, per le abi
tanti di Capo Verde, avere un lavoro, 
sfuggire alta miseria, significa partire, 
a volte giovanissime, per le grandi metro
poli europee e degli Stati Uniti. L'impat
to con « la civiltà occidentale » riserva 
spesso sorprese più amare del previsto. 
Per alcune, (il fenomeno si sta diffon
dendo anche in Italia) l'unica via di so
pravvivenza diventa la prostituzione, per 
le altre, più « fortunate ». si tratta di la
vorare presso le famìglie della media e 
alta borghesia, sottopagate, senza garan
zie, senza ferie regolate, nella maggio
ranza dei casi con un contratto burla o 
senza libretto di lavoro. La stessa sorte 
che tocca, del resto, anche alle migliaia 
di donne eritree e somale, clic, manovrate 
da fantomatiche agenzie un realtà uic-
ket) senza scrupoli, sbarcano quotidia
namente a Roma e in Italia. 

Fare cifre, per l'immigrazione delle 
donne di Capo Verde, non è facile: si 
calcola che a Roma il loro numero su
peri le duemila unità, le seimila in Ita
lia, (concentrate a Milano Torino Napo
li). e le decine di migliaia negli altri pae
si europei, Francia, Svezia. Spagna. Il 
fenomeno sembra, negli ultimi tempi, 
ridimensionarsi, anche per l'avvento, in 
patria, di un regime democratico e pro
gressista che tenta di superare il dram
matico retaggio della dominazione colo-
niale. 

Dietro al fenomeno dell'emigrazione da 
Capo Verde c'è stato e c'è naturalmente 
un giro di miliardi impressionante. An

che qui è difficile fornire cifre precise, 
ma non sembra lontana dal vero l'opi
nione del sindacato, secondo cui, per 
ogni donna « esportata », abili organizza
tori racimolano anche 2-300 mila lire. 

Assumere donne di colore, è stato, del 
resto, fino a poco tempo fa piuttosto sem
plice. Per chi intende assumere una don 
na di Capo Verde, basta uvolgersi a un 
istituto religioso (in particolare i frati 
cappuccini, in passato pi esenti a Capo 
Verde, forniscono ricovero nella prima 
fase del soggiorno) che fornisce alcuni 
nominativi e procurarsi tramite un av
vocato o un notaio un contratto « sui 
generis » da inviare al nostro consolato 
a Lisbona unitamente ai soldi per il viag
gio di andata (benché la legge italiana 
preveda anche quello di ritorno). Il più 
è fatto: una volta ottenuto il permesso, 
con l'accondiscendenza dell'ambasciata 
italiana e, naturalmente, di quella porto
ghese, la donna giunge a destinazione. 
Il datore di lavoro dovrebbe allora ri
chiedere presso la questura il permesso 
di soggiorno e il libretto di lavoro. Una 
formalità che gran parte dcle famiglie 
preferiscono eludere. 

Il futuro delle donne è. a questo punto, 
affidato al caso. Agenzie e mafia sono 
pronte, nel caso vengano licenziate, a 
procurargli, naturalmente non senza van
taggi — e con la minaccia del rimprtrto 
oer chi osi protestare — un lavoro. Qualche 
volta però, runica alternativa a un pos
sibile ritorno nella miseria più nera, è la 
prostituzione: senza liquidazione, senza 
biglietto di ritorno, inizia una lunga pe
regrinazione da un dormitorio all'altro. 
Le più fortunate non cadono nelle grìn
fie di agenzie di collocamento « speciuliz-
zatc ». (una è. lo sa anche la polizia in 
via Monti Parioli),. e trovano alloggio 
presso qualche convento, in cambio di 
lavoretti domestici. Per molte, però. la 
fuga dalla propria terra si trasforma in 
un dramma senza fine. 

b. mi. . 

Fermato a un posto di blocco la sera del « sabato nero » 

Chiesti nove anni e due mesi 
per l'estremista che ferì 

gravemente tre carabinieri 
Eugenio Gastaldi è accusato di tentato omicidio plurimo - Per 
il pm gli altri due giovani sono colpevoli del furto all'armeria 

Nove anni e due mesi di 
carcere sono stat i chiesti ieri 
dal pubblico ministero, dottor 
Cannata , per Eugenio Ga
staldi, il giovane estremista 
che la sera del 12 marzo dello 
scorso anno feri a colpi di 
pistola un capitano e due sot
tufficiali dei carabinieri che 
lo avevano fermato ad un 
posto di blocco. 

Il rapresentante della pub
blica accusa, nel corso clelln 
sua requisitoria, ha r i tenuto 
invece che non esistano pro
ve sufficienti per accusare di 
concorso in tenta to omicidio 
plurimo anche Pietro Plersan-
ti e Mara Nanni, gli altri due 
giovani che si trovavano con 
Gastaldi al momento del tra
gico arresto. Il magistrato ha 
allindi chiesto per la raga?za 
due anni e sette mesi per il 
furto di munizioni, avvenuto 
un paio d'ore prima duran te 
il saccheggio di una armeria 
di via Vincenzo Pallotti, e 
per il furto di una carta di 
identità, so t t ra t ta ad una sua 
collega di lavoro. Per il suo 
amico, invece, due anni e 
due mesi unicamente per il 
furto dei proiettili. 

Il ferimento dei tre cara
binieri avvenne al termine di 
una giornata di violenze sca
tenate da bande di « autono
mi » in diversi quartieri della 
città. 

I tre giovani vennero fer
mati ad un posto di blocco 
su lunuotevere della Farnesi- i 
na. I militari avevano avuto 
ordine di cercare una utilita
ria con a bordo dei giovani 
che erano stati visti sparare 
nel pomeriggio. Quando la 
500 FIAT ricevette l'alt Pier-
santi e la Nanni furono fatti 
scendere. Gastaldi tentò di 
fuggire e. raggiunto, impu
gnò la pistola facendo ripe
tu tamente fuoco. La sentenza 
è prevista per oggi, dopo le 
arringhe degli avvocati "della 
difesa. 

fil partito-
) 

ROMA 
• Venerdì 7 aprile, alle ore 18.30 
in federazioni assemblea dei com
pagni membri degli esecutivi di 
zona della citta e della provincia, 
delle responsabili femminili e delle 
segreterie delle sezioni sul tema: 
Ripresa della discussione alla Ca
mera sulla legge di regolamentazio
ne dell'aborto « iniziativa dei co
munisti romani per ottenere una 
giusta soluzione legislativa attraver
so la partecipazione e il dibattito 
popolare» (Napoletano • Tedesco). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA la riunione 
della sezione Agraria provinciale 
allargata agii Istituti di ricerca, pre
vista per giovedì 6 è rinviata a 
lunedi 10. alle ore 17.30. in Fe
derazione. Parteciperà ii compagno 
Luigi Conte della Sezione Agraria 
nazionale. 

COMITATI DI ZONA E ATTIVI 
DI ZONA — SUD a Torpignatta-
ra alle 18 comitato di zona allar
gato ai segretari di sezione (Proiet
ti, Cioli); EST in Federazione alle 
17.30 Comitato di zona (Parola 
Morelli); CASTELLI ad Albano 
alle 18 Comitato di zona allargato 
ai segretari di sezione (Fortini, 
Cervi); TIVOLI SABINA a Tivoli 
alle 19 attivo di zona (Filabozzj). 

ATIVI SEZIONI DI LAVORO — 
SEZIONE CASA. URBANISTICA E 
BORGATE domani ali* 18.30 In 
Federazione attivo su: « Problemi 
relativi al fitto concordato e rap
porti tra inquilini delle case co
munali e l'amministrazione ». So
no invitati a partecipare I compa
gni delle sezioni interessale al pro
blema. consiglieri di circoscrizione, 
responsabili casa e urbanistica del
le Zone (Mazza, Trezzìni). 

CONGRESSI DI CELLULE — 
FERROVIERI SUD elle 17.30 a 
Prenestino (Ottaviano); ATAC ZO
NA NORD alle 17 a Trionfale 
(Dainotto). 

ASSEMBLEE — MANZIANA al
le 17.30 (Bagnalo): SAN PAOLO 
«Ile 18 (Fiasco); COLLI ANIENE 
alle 17 (Molinari). 

SEZIONI DI LAVORO — SE

ZIONE CULTURALE - STAMPA E 
PROPAGANDA alle 17.30 riunio
ne su: « Iniziativa del Partito par 
l'attuazione della riforma della RAI. 
decentramento, la Terza Rete e I 
problemi delle emittenti locali i . 
La relazione sarà svolta dal com
pagno W. Veltroni, responsabile 
della sezione Stampa t propagan
da. Presiede il compagno Corrado 
Morgia responsabile della Seziona 
Cultura e scuola. 

ZONE — OVEST a Nuova Ma-
gliana alle 17 Commissione luoghi 
di lavoro (Rossetti); SUD a Tor-
pignattara alle 17 riunione NORD 
a Trionlale alle 20 segretari di se
zione e gruppo della XVI I I seziona 
borgate per corsi ideologici (Tal
lone): circoscrizione TIBERINA • 
MORLUPO alle 19.30 commissio
ne scuola e eletti nei distretti 
(Spera); in Federazione alle 16 
Segreteria di zona (Spera); TIVO
LI alle 16,30 comitato cittadino • 
gruppo consiliare (Moretti). 

CIRCOSCRIZIONI — a Fiumtci-" 
no alle 17.30 attivo XIV (Vitale); 
a Cinecittà alle 17.30 attivo sani
tà X (Battaglia. Mosso) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN-
DALI — AEROPORTI ROMANI 
ale 17 30 a Nuova V"g T I 
(Imbellone): STATALI EST al!» 
17 o So'or'o (Mammuca-i); A-
COTRAL al'e 17 n v'« La Sue-
za (Cesselon); SANTO SPIRITO 
al'e 14.30 a Bo*go P.-̂ ii (Ve-
lardo); Collu'n Honeyws'l elle 
18 a V«l'e Au-e'ia assemblea co
stitutiva (B-efzi. T-ovato). 

UNIVERSITARIA — Celluli 
Med;ciro o'Ie 20 assemblea in st~ 
z'o ic 

SALARIO — O-gcn'zzata da!!« 
5ez:one Stata'! Est. Oggi alle se
zione Sala-io p-o'ez'one del film 
e Banco e Ne-o » seguirà un di
battito sullo violenza con il com
pagno Ma-io Mammucari. 

F.G.C.I. — Federaz;one ore 17 
Conv'.oto D'rettivo FGCI romena; 
VALMELAINA: ore 19 Attivo cir
colo (Cle'icuzio): CAMPITELLI: 
ore 17 Assemblea circolo (G-essi) 

Recita da Abbado ed Heath 
L'orchestra dei giovani 

delia Comunità Europea 
Recita straordinaria 

di «Beila addormentata» 
a teatro esaurito 

Conferenza concerto 
di « Emani » 

al Teatro dell'Opera 
Questa sera alle ore 20.15 pre

cise, a Teatro esaurito, avrà luogo 
al Teatro dell'Opera un concerto 
straordinario della « EUROPEAN 
COMMUNITY YOUTH ORCHE
STRA (ECYO ». In programma: 
Richard Wagner € Maestri Canto
ri di Norimberga - Preludio », di
rettore Edward Heath; Gustav 
Mahler • Sinfonia n. 6 in la mino
re ». direttore Claudio Abbado. 

Giovedì 6 alle ore 17. luori 
abb. a Teatro esaurito recita stra
ordinaria della > BELLA ADDOR
MENTATA NEL BOSCO », di Ciai-
kovsktj-Petipa-Prokovskij (rappres. 
n. 4 3 ) . Maestro direttore André 
Presser. protagonisti: Diana Ferra
ra. Tuccio Rigano e la Compagnia 
del Balletto del Teatro. 

Venerdì 7. alle ore 16.30. nel 
foyer del Teatro dell'Opera avrà 
luogo la conferenza-concerto per 
l'opera « ERNANI » di G. Verdi. 
crje andrà in scena martedì 11. 
La conferenza è aperta al pubblico 
e i biglietti possono essere riti
rati al botteghino del Teatro fino 
ad esaurimento dei posti disponi
bili. Presentati dal Sovrintendente 
Luca di Schiena e dal Maestro Lan
zi Tornasi, parteciperanno alla con
ferenza il Maestro Bruno Barilet
ti. il regista Renzo Giacchieri e 
gli artisti Angeles Gulin. Renato 
Bruson e Giorgio Cesellato. Lam
berti. Al piano il Maestro Rolando 
Nicolosi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Oi'mpco con
certo della violinista Jenyy Abel 
con il pianista Roberto Szidon. 
In programma: Beethoven, Schu-
bert. Schumann. Mendelsshon. 
Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa
la di Via dei Greci - Telefo
no 679.36.17) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
n. 46 - Tel. 3964777) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE TEATRALE (Cen
tro 8 Borghesiana - via Paterno) 
Aile 21 musiche di Francesco 
Penn'si. N. Castiglione B. Mal-
dera, F. Razzi, L. Berio, S. Bus-
Sotti eseguite da Mario Ancil-
lotti. P. Bernard.. M. Buffa. M. 
Coen. L Lanzillotta, A. Neri • 
M. Sicolò. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Ago-

, «lino. 20-» - Tal. 654.04 221 
Riprender.: i corsi pubbl ci 

l di canto gregoriano (ore 16.30) 
e da giovedì 6 (ore 17) 
le lezioni su « Mendalssohn • 

i la musica romantica ». Ingresso 
libero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Vìa C * ! M , « -
. Tal. 6797270-S567») 
1 Al i* 17.30 il Teatro Comico 
i con Silvio Spaccisi ireseita: 

« Le zucchero in fonde al bic-
- chiere » di Angelo Gangarsjs*. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11) 
: Alte ore 2 1 , la Cooperativa Tea-
: Irate Arcipelago presenta: «Es*r-
.' cizi di terrore ». di Allento 5e-
' stre. Regia di Gianni Supino. 
DEI SATIRI (Via di Croi tapini a. 

n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
1 Alle ore 21.15: • I l Barbiere 
i dì Siviglia » di Beaumarchais -
' Sterbinì. Regia di Nivio Sanchini. 
DELL'ANFITRIONE (Vìa Marzia

le. 35 - Tel. 359.86.3») 
; Alle 21.30. la Coop. La Pleu-
• tir» dirett» da Se'g'o Am-n'ro-
• ta presenta: • Spirito allegro • 
' di Noci Coword Regia di Enzo 
' Dt Castro. 
; (Ultima settimana). 
DE SERVI (Via dal Mertaro. 22 
. Tel. 679.51.30) 
. Alle 21 (2 mese) la Comp. di 
' Prosa Da Servi diretta da Frart-
' co Amorogiim presenta. • Roma 
• che non " abbozza " • di Clau

dio OidJni -- Regia di Franco 
Ambroglini 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
• Tel. 475.85.98) 
I Alle ore ' 21 la Nuova 
: Compagna) da* Dramma Ita.ieno 
' presenta «Anonime Veneziano» 
1 0 Giuseppa Berto. Reg* del

l'autor*. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. B62.948) 
Alle 21,30 Muzzi Loffredo pre
senta: «Un giorno Lucifero... a 
favola con musiche sulla Magaria 
in Sicilia. Regia di Muzzi Lof

fredo. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • 

Tel. 462114-4754047) 
Alle 20,30: « Prima»: la Coop. 
Teatro Franco Parenti presenta: 
L'ambleto » di Giovanni Testo-
ri. 1. spettacolo della « Trilo
gia » di Giovanni Testori. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghettl, 
n. 1 . Tel. 679.45.85) 
Alle 21 abb. sp. turno I I fa 
Compagnia Delle Muse presenta 
Salvo Randone in: « Tramonto » 
di R. Simoni. Regia di Mario 

Ferrerò. 
ETI-VALLE - (Via del Teatro Val

le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15, Emilia Ro
magna Teatro « Gli Associati » 
in: « L'uomo difficile », di Hugo 
Von Hofmannshtal. Regia di 
Sergio Fantoni. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 - Telefo
no 679.85.669) 
Alle ore 21 la Cooperativa 
Teatro in Trastevere presenta: 
« Classe di ferro a di Aldo 
Nicoiaj. Regìa di A. Pierfe-
denci. 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 
Alle ore 21.15, la Coop. Tea
tro 23 pres.: « Cechofl ». 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-a • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.30,: « La danza 
del potere », di Fanina-Mandato. 

PORTA PORTESE (Via N. Bot
toni n. 7 - Tel. 5810342) 
Dalle 17 alle 19 iscrizione al 
corso. Laboratorio preparazio
ne professionale al Teatro. 
Regia di Ugo Fanina. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.27.30) 
Alle 21.15 la Compagnia Stabi
le del Teatro di Roma: « Chee-
con Durante » presenta: « Rivo
luzione a Bengodi ». Di Czglie-
ri e Durante. Reg'a di E. Li
berti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano: « Aggiungi un po
sto a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B » 
Alle 21.15 la Coop. Teatrale 
Attori e Tecn'ci presenta: « Vau
deville d'Antan » di G. Guiccini. 
Regia di Gilberto V.sintin. 
SALA • C » 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21.30. il Gruppo di 
sperimentazione teatrale presen
ta.- « Aiace per Sofocle a, un 
tempo di Mario R.cci. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15. Marco Messe
ri in: • Papapapapapapapa ». di 
Marco Messeri. 

ALBEMCHINO (V. Alberico I I . 29 
Tal. 654.71.37) 
Dalle 17 alle 19. prove aperte 
de: « Il canto del Cigno a, di 
A. Cechov. 

COOP. ALZAIA ( V i - della Miner
va n. S/a - Tel. 6781505) 
Programmazione per un inter
vento estitico e di animazione 
in uno spazio aperto nel Centro 
Storico di Roma. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dai 
Panieri. 57 • Tel. 585.605) 
Alle ore 17-22 prove aperte di 
• Alice a di Cario Serra. Pre
sentato dall'Opera dei burattini 
e La Scatola ». In programma
zione al Teatro Ennio Flaiano 
dall'11 al 16 aprile. 

COOP. 01 SERVIZI CULTURALI 
m RUOTALIBERA » (Via Qua
ranta. 59 - Tel. 511.59.77 -
665.08.46) 
Alle ore 16. laboratorio inter
no teatrale per la costruzione 
dì uno spettacolo teatrale. 

I FROTTOLARl D I C I O C O T E A . 
TRO (Via Scalo S. Lorenzo. 79 
tal. 491274) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (mimo, clown, 
materiali). Dal lunedi al vener
dì aile ore 20 Telefonare dal
le or* 20 alle or* 21 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 Tel. 588.512) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Ultimo 
Atto pres.: « . . . . . . » . di 
G.uho Perri. Regia dell'autor*. 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, 1 
tri . 5817413) 
Ali* 21.30: «Zio Vania» di A. 
Cecov. Adattamento di G. Sepe. 

LA f l R A M I O t (V. tenzoni 49 s i ) 
Al i* or* 2 1 . laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera a, 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 21.15, il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano
forte, mimo nastro magnetico a 
diapositiva a di Arturo Anna-
chino, Y. Fontano. Regia di Ro
berto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Via Mar-
calli, 58 - Tel. 879.378) 
Alle 21,15 « Totentanz » dal 
G.S.D. • La Pochade ». Regia di 
Renato Giardano ed Emidio La 
Velia. Autore dell'Opera: Re
nato Giordano. 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59) 
Alle 20.45 la Compagnia de 
«L'artistica » diretta da Peri
cle Panella con: « Il matrimo
nio di Figaro » di Beaumarchis. 
Regia di Sergio Bargone. 

PICCOLO ROMA (Via della Sca
la, 67 - Tel. 5895172) 
Alle ore 22.00, la Cooperativa 
Teatro De Poche pres.: Aichè 
Nana in: e I liori del male > 
di Baudelaire. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Scena 
Aperta presenta: « Escurialo », 
di Michel de Ghelderode. Regia 
di Dino Lombardo. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Altro 
pres.: • Altro-Ics-Replay a. 

CIRCOLO ARCI-FUORISEDE (Via 
De Lollis, 20 - Casa dello Stu
dente) 
Domani alle ore 20.30. fa Coop. 
Il Politecnico pres.: • Questa 
sera grande spettacolo », di G. 
Sammartano. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. 
Alle 17: «Introduzione al blues» 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA (Vi * del Cardello, 13-a - Te
lefono 483.424. 
Alle 20.30 Spazio aperto per 
i soci, laboratorio musicale. 

EL TRAUCO (Via Fonte dal* 
l'Olio. 5) 
Alle ore 21.30, il duo Sudame
ricano « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano. Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle 22 unica serata di musica 
orientale con il Gruppo Padma. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te
lefono 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22.30, il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutlo a di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Alle 22 Cabaret della Compa
gna • Della Forca ». Apertura 
locale alle 20.30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle 21.30 Carlo Dapport» In: 
« Cenlidenxialment* • cabawt in 
due tempi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588.736 • 589.46.67) 
Alle ore 22.30. Sergio Centi 
presenta: la voce, la chitarra. I* 
canzoni di Roma. Al p.ano: Vit
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F. P. Tosti, 16 - Te
lefono 839.57.67) 
Riposo 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 
Proseguono i cors! di anima
zione teatri.« condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 • Tel. 7822311) 
Alle ore 19. laboratorio tea
trale di narrativa. A!!* 20.30 
laboratorio teatrale per an-
marori. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi-
nato n. 27) (Circ Cultural* Cen-
tocellc) 
Alle 15 riunione con gli epera-
tori della Comunità di Capodar-
co. Alia 15.30 intervento di 
coordinamento attiviti culturale 
scuola Donatelli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO
LA) (Largo Argentina - Telefo
no C54.46.02-3) 
Alle ora 17 a 2 1 . Assesso
rato alla Cultura • Assessorato 
alla Pubblica Istruzione del Co
mune di Roma presentano: 1. 
rassegna nazionale Teatro Ra
gazzi. « I l mago di Of ». Teatro 
dalle Briciola di Reggio Em lia. 
(Elementari). Prezzo unica 
L, 500. 

fsdieirni e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
8) • Un giorno Lucifero...» (Della Muta) 
• • Rock Festival > (Circo Magico) 
• «Classe di ferro» (Flaiano) 
• * La gatta cenerentola » (Teatro Olimpico) 

CINEMA 

originale, Qui-

(Alba) 

e lo sono mia » (Airone) 
« Garofano rosso > (Alcyone) 
< Storia di un peccato » (Archimede) 
« Il posto delle fragole» (Ausonia) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
« Che la festa cominci » (Capranichetta) 
« L'ultima donna » (Del Vascello) 
« Ciao maschio» (Fiamma, King) 
• Nick manofredda » (Giardino) 
e Totò 47 morto che parla » (Mignon) 
• Ecce Bombo » (Quirinale) 
«L'amico americano» (Quirinetta) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
«West Side Story» (Rouge et Noir) 
«Giul ia» (Roxy, Trevi) 
« Duello al sole » (Triomphe, Vittoria) 
• lo a Annie» (Majestic, Pasquino in 

rinetta) 
« Pippo Pluto Paperino alla riscossa » 
• Nashville » (Araldo) 
« Taking Off » (Avorio) 
« L'ape regina » (Boito) 
«Totò a Poppino divisi a Berlino» (Colorado) 
« Bella di giorno • (Diamante) 
« I racconti di Canterbury» (Espero) 
«Salò» (Harlem) 
« Le avventure di Bianca e Bernie » (Madison, Varbano) 
«Jimmy Hendrix » (Novocine) 
« Fellini 8 1/2» (Planetario) 
«Allegro non troppo» (Rialto) 
• Ma papà t i manda sola? » (Superga) 
« Zabriskie Point » (Trianon) 
• La guerra dei bottoni » (Giovane Trastevere) 
« La grande fuga » (Monte Oppio) 
• Prigione » (L'Officina) 
« L'ultima donna » (Cineclub Montesacro) 
• I l flauto magico» (Cineclub Sadoul) 
« I l cinema di Weimar» (Palazzo delle Esposizioni) 
« L e plaisir» (Filmstudio 1) 
« Piccolo Cesare » (Cineclub Da Lollis) 
«Storia di una monaca» (L'Occhio l'Orecchio • la 

Bocca) 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 20, 22.30. « Il fl*uto 
magico ». di I. Bergman. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.C4) 
STUDIO 1 
Alle ore 19, 2 1 , 23: • La plai
sir * , di Max Ophufs. 
STUDIO 2 
Alle ore 18.30, 20. 21,30, 23: 
« Helzapoppin a. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.56.06) 
Alfe ore 18. 20.30. 23: • Aran
cia meccanica ». 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 

' n. 194) 
Per il ciclo « I l cinema nella re-
pubbl:ca di Weimar ». alle ore 
15.15: « Geheimnisse Einer See-
le ( I misteri di un'anima), di 
C. VV. Pabst. -
Alte ore 1S: • West!ront » 
(Westfront 1 9 1 8 ) , di G. W. 
Pabst. Nell'ambito della rasse
gna il cinema Planetario presen
ta. alle ore 16: « L'ultima risa
ta a. di F. VV. Murnau. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30: • Prigione a, dì I . Berg
man. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Vìa De 
Lollis 24-b) 
Alle ore 20. 22: « Piccolo Ce
sare ». di M. Leroy. 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra
ga. n. 45) 
Alte ore 16.30. 22.30: • L'alti-
ma donna a. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 19. 22: « Storia di 
una monaca a, di F. Zinnemann. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

L. 1.200 
Sten* di «na amicizia tra don
ne, con J. Moreau 
DR (VM 14) • Grana* Rivista 
di Spogliarello 

BRANCACCIO 
Spettacolo Teatrale 

VOLTURNO - 471.557 
La gatta in calore, con E. Cze-
merys - DR (V.M 18) - Gran
de rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 l~ 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L 1.600 
10 sono mia. con S. Sar.drelli 
DR ( V M 14) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
11 garofano rosso, con M. Base 
DR (VM 14) 

ALFIERI • 29.02.51 U 1.100 
I l tiglio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 U 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ANIENE - 890.817 U 1.200 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

APPIO - 779.638 L- 1.300 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
L. 1.200 

Storia di un peccato, di W. Bo-
rowcxyk - DR ( V M 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca df M. Coodbar. con O. 
Keaton - DR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 360.35.46 
L- 2.500 

Paricele negli a bini - DO 
A I T O * - 622.04.09 L. 1.500 

Gvorra stellari, di G. Lucas - A 
ASTORI A • S11.S1.es L. 1.500 

Paritele aeeli aasssji . DO 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Il posto delle fragole, di I. Berg
man - DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR (VM 18) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v. Teatri) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. Noi-
ret - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 538.454 
L. 1.500 

L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Fraulein Killy, con C. Beccarle 
DR (VM 1S) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
No alla violenza, con N. Davoli 
DR (VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

EMPIRE • 857.719 L. 2.S00 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.S00 
' Due vite una svolta, con S. Me 

Laine - DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Non pervenuto) 
EURCINE - 591.09.86 L 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L 2.500 
Ciao maschio, con G. Dcpardieu 
DR (VM 1S) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fcnsch - C ( V M 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Nick mano Ircdda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 
I duellanti, con K. Carrad.ne 
A 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Via col vento, con C Gable 
DR 

CREGORY - 638.06.00 U 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 1S) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
L'incredibile viaggio nel conti-
nenie perduto, con K. Moors 
DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Via col vento, con C Gable 
DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
...In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Sebastiane. con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

...In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini • OR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Taf* 47 aterte che perla • C 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

Ema.iuelle perché violenza alle 
donne, con L. Gemser 
DR ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Facciamo l'amore in grande alle
gria, con E. Zacharìas 
S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montefano - SA 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.500 

L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Ore 2 1 : Concerto 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Mania erotica (prima) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
Annie hall (« lo e Annie » ) , 
v/ith W. Alien - SA 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 . 1.200 

La principessa e lo stregone 
DA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Powell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

10 e Annie, con VV. Alien - 5A 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

L'uovo del serpente, con L, UH-
mann - DR 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Le brache del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX • 864.165 L. 1.300 
11 gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY • 870.504 U 2.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v/ood - A (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
I l triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Ouando c'era lui caro lei. con 
P. Villagg o - C 

TIFFANY • 462 390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon si scatenano 
(prima) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J Fonda - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 U 1.500 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Pinocchio - DA 
UNIVERSAL - SS6.030 L. 2.200 

L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moors 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Duello al sole, con J. Jones 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 
(Riposo) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 
L. 700-900 

Il gatto a nove code, con I. 
Fran:iscus - G (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 
Pippo, Pluto a Paperino alla 
riscossa - DA 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700 600 

Innocenza erotica, con L. Tore-
na - DR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Sette assassine dalle labbra di 
velluto 

AOUILA • 754.951 L. 600 
Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammelrooy - S (VM 18) 

ARALDO 254.00S L. 500 
Nashville, di R. Altman - SA 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Oggi a me demani a ta, con M. 
Ford - A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

AURORA - 393.269 L. 700 
II caldo letto della vergine, con 
5. Danning - SA (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Taking OH, con B. Henry 
SA ( V M 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
L'ape regina, con M. Vlady 
SA (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Amore in tra dimensioni 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

CASSIO 
(Riposo) ' 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
2002 la seconda odissea, con 
B. Dern - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Totò e Peppino divisi a Berlino 
C 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

CRISTALLO . 481.336 L. 500 
Rapina: mittente sconosciuto, 

con C. Shepcrd - G 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 
(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.153 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Bella di giorno, con C. Dcneuve 
DR (VM 18) 

DORIA - 317.400 L. 700 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ELDORADO - S01.06.25 L. 400 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 65b.S3.95 
L. 650 

I santissimi, con Miou M.ou 
SA (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci - DR (VM 18) 

HARLEM - C91.0S.44 L. 400 
Salò, di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 L. G00 
L'ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
La bestia in calore, con M. Ma
gai - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

(Non pervenuto) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

MISSOURI (ex Leblon) - 5S2.334 
L. 600 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P Grant - A 

MONDIALCINE (e* Faro) 
L. 700 

Cobra Force squadra giustizieri. 
con M. Ls.-e - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
II cucciolo, con G. Pf.k - 5 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Macrò, con L. Mann 
DR (V.M 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Jimi Hendrix: live concert - M 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Grazie zia, con L. Gistoni 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Lucina 
16 • Colonna) 679.06.95 
Niagara, con M. Monroe - S 

ODEON - 464.760 L. 500 
La professoressa di lingue, con 
F. Benussi - S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Alle 16 per il ciclo: Il cinema 

' nella Repubblica di Weimar, 
« L'ultima risata », di F.W. Mur
nau 
Alle ore 18: « Fellini otto e 
mezzo > 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
L. 600 

10 sono II più grande, con C. 
Clay - DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Chambcrlain - S 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

La nottata, di S. Sperati 
5A (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Reportage Svedese 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Zabrinskie Point. di M. Anto-
nioni - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.192 L. 1.000 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Cheyennc, con M. Dante - A 

DELLE PROVINCE 
Bongo e i tre avventurieri 

GIOVANE TRASTEVERE 
La guerra dei bottoni - SA 

MONTE OPPIO 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

PANFILO - 864 210 
Pazzo pazzo West, con J. Brìd-
ges - SA 

SALA S. SATURNINO 
11 gatto con gli stivali - DA 

TIBUR - 495.77.62 
Led Zeppelin - M 

TRASPONTINA 
Totò risate di gioia - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 
Ma papi ti manda «ola7 con 
B. Streisand - SA 

ACHIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(R poso) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGI», 
ARCI. ACLI, ENDALS: Alcyone, 
Ambasciatori, Atlantic. Avorio, 
Boito, Cristallo. Giardino, Induno, 
Jolly. Leblon, Madison. Noenrst 
Olimpia. Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Saia Umberto. Splendi*". 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 

Galleria « IL GRIFO » Roma 
VIA DI RIPETTA 131-32-33 - TEL. 67.80.393 

Domani giovedì 6 aprile alle ore 19 nell 'ambito 
della mostra di 

UMBERTO CARABELLA 
Verrà proiettato alla ga'leria <? Il Gr i fo » il do
cumentario 

«L'ultima fornace» 
interverrà l'or». Antonel lo Trombado'i 

l 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri • i dischi italiani ed esteri 

http://S11.S1.es
http://65b.S3.95
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Oggi (ore 1 5 3 anche in TV) nel retour-match dei torneo « Espoirs » gli azzurri devono rimontare un gol 

Italia olnghi^ 
dell'Olimpico vale la semifinale 

Alla squadra di Vicini, per superare il turno, basterà vincere per uno a zero, sfruttando il gol di Manchester/ 
che per regolamento varrà doppio nel caso di parità del quoziente reti — Arbitrerà il francese Vigliarti 

Differita in TV 
in « mercoledì spot » 

Stasera 
ad Amburgo 
la RFT col 

Brasile 
AMBURGO — Questa sera 
ad Amburgo (la TV tra
smetterà una sintesi in 
differita nel corso di 
« mercoledì sport) il Bra
sile incontrerà la RFT nel
la sua più difficile partita 
delle tournée europea in 
preparazione dei « mon
diali ». La partita si pre
senta ostica anche perché 
la squadra « carioca » è 
ancora frastornata dalla 
inopinata sconfitta subi
ta ad opera della Francia 
ed ha problemi di forma
zione. 

Entrambe le contenden
ti non sembrano più quel
le di un tempo. Non ci so
no più da una parte i 
Bechenbauer. i Muller. 
gli Overath e dal'altra i 
Pelé. i Tostao. i Gerson. i 
Carlos Alberto. E Rivelli
no. ancora in' campo, ha 
32 anni e sembra aver per
duto lo smalto di un 
tempo. 

Queste le probabili for
mazioni iniziali: 
BRASILE — Leao. Amar, 
Ze Maria: Oscar. Edinho, 
Gerezo. Rivelino. Zico, 
Dirceu. Gii . Reinaldo. 
RFT — Majer. Vogts. 
Kaltz. Reusmann. Dìetz, 
Flohe. Bonhof. Beer, 
Abramczic. Fischer. Rum-
menigge. 
ARBITRO — Palov (Un
gheria). 

• MANFREDONIA, GIORDANO, il et. VICINI, AGOSTI
NELLI e CABRINI durante la t sgambatura • di ieri 

ROMA — Ancora una volta 
Italia-Inghilterra. Dopo gl'In
contri di qualificazione ai 
« mondiali » d'Argentina, che 
hanno visto protagoniste le 
due nazionali maggiori, oggi, 
allo stadio Olimpico (ore 
15.30 TV in diretta) toccherà 
alle formazioni « Under 21 ». 
impegnate a guadagnarsi un 
posto nelle semifinali della 
Coppa Europa « Espoirs ». 

Si gioca la partita di ritor
no, quella decisiva, quella 
che stabilirà quali delle due 
merita di proseguire il cam
mino in questo interessante 
torneo. All'andata, al termine 
di una partita un po' «stra
na », gli inglesi sono riusciti 
ad imporsi per 2-1 grazie an
che alle decisioni non sempre 
felici del direttore di gara, il 
norvegese Nyus, che tra l'al-

Così in campo 
ITALIA INGHILTERRA 

GALLI 
COLLOVATI 

CABRINI 
P. SALA 
CANUTI 

(Calbiatl) 
MANFREDONIA 

ROSSI 
DI BARTOLOMEI 

GIORDANO 
AGOSTINELLI 

BAGNI 

CORRIGAN 
DANIEL 
PEACH 
REID 
SIMS 

6 FUTCHER 
7 REEVES 
8 WILLIAMS 
9 HODDLE 
IO OWEN 
t i BARNES 

Arbitro: VIGLIANI (Francia) 

A disposizione: dell'Italia: 12) TA
ROCCO, 13) FERRARIO, 14) O-
GLIARI, 15) FANNA, 16) CHIO
DI ; dell'Inghilterra: 12) SAM-
SON, 13) BRADSCHAWj 14) 
MONEY, 15) ONES. 16) BERT-
SCHIN. 
• TV: diretta ore 15,25 reta 2. 
• IN IZ IO: ore 15.30 Stadio O-
limplco. APERTURA CANCELLI: 
ore 13,30; apertura botteghini: 
ore 12,30 - PREZZI BIGLIET
T I : Monte Mario L. 10.000; Teve
re numerato L. 7.500; Tevere non 
numerato L. 3.500; curve L. 1.500. 
• REGOLAMENTO: in caio di pa
rità di gol si giocheranno due tem
pi suplementari di 15'; in caso di 
ulteriore parità si ricorrerà ai ri
gori. 

Monotono avvio del Giro ciclistico della Puglia 

Volata a Vieste: ancora Saronni! 
A Van Linden ed a Moser le piazze d'onore - Oggi la Vieste - Alberobello: 220 km. pianeggianti 

Dal nostro inviato 
VIESTE — Anche Vieste ha 
detto « sì » a Saronni al ter
mine della prima tappa del 
Giro delle Puglie. Per il ca
pitano della Scic, quella di 
ieri, è stata la terza vittoria 
consecutiva ottenuta al sud. 
Se il gonfiore alle ginocchia, 
diretta conseguenza della ca
duta in cui il corridore rima
se coinvolto nel corso del 
« Pantalica ». non lo avesse 
costretto a disertare il « Ca
labria », ieri Saronni molto 
probabilmente, avrebbe fatto 
poker. 

II portacolori della Scic ha 
vinto al termine di una vola-

Dibattito 
a Firenze 

sullo sport 
FIRENZE — L'8 aprile (ore 
1 6 ) , presso la Sala delle Quat
tro Stagioni di Palazzo Medici 
Riccardi (via Cavour, 1 , Firen
ze) per iniziativa della ammi
nistrazione provinciale e della 
Regione, si svolgerà un dibattito 
sul tema • Una' nuova legisla
zione per la cultura fisica e io 
sport ». I lavori saranno aperti 
con un saluto del presidente del
la amministrazione provinciale, 
Franco Ravà e da una relazione 
dell'assessore allo sport della 
provìncia, Gerardo Paci. Parte
ciperanno alla conferenza-dibatti
to Tommaso Bisagno, responsa
bile dell'ufficio sport della OC, 
Gabriele Moretti, responsabile 
della sezione sport della direzio
ne del PSI. Ignazio Pirastu, re
sponsabile del Gruppo di Lavo
ro Sport della Direzione del 
PCI, Aldo Notario per gli Enti 
di promozione scori iva ed Arte
mio Franchi per il CONI. 

Concluderà i lavori Luigi Tas
sinari. assessore alle P.l. cultura 
• sport della Regione Toscana. 

sportflash-sportflash 
m TENNIS — Dopo le qualifica-
sioni disputatesi ieri comincia oggi 
il Torneo intemazionale del TC Pa-
riofi al quale prendono parte, tra 
• l i altri, l'argentino Cane (testa 
di serie n. 1 ) . gli australiani Ro-
cavert (n. 2 ) e Mcnamara (n. 3 ) , 
lo svedese Norber (n. 4 ) , il ce
coslovacco Birner (n. 5 ) , il fran
cese Moretton (n . 6 ) e gli ita
liani Di Domenico. Castigliano, Di 
Matteo e Franchini. 
0 CALCIO — La Fc-dercalcio ar
gentina ha deciso di non accetta-

»- re la proposta di far giocare alla 
sua nazionale due incontri a Los 
Angeles contro il Messico 1*11 e 
il 18 aprile. I l d.t. argentino. Ce
sar Luis Menotti, ha considerato 
• inopportuni » quegli incontri. La 
Argentina sì appresta intanto a 
giocare oggi, a Buenos Aires con
tro la Romania. 
*> BASKET — La Mobilgirgi par
te oggi per Monaco di Baviera 
dove domani (ore 19.30, in TV 
alte 22 circa) disputerà la sua 
nona finalissima consecutiva di 
Coppa dei campioni. Avversario di 
turno e il Real Madrid. 
^ CALCIO — La Svezia ha mes
so fine ieri all'imbattibilità inter
na della RDT — che durava da 4 
a n a l — imponendosi per l-O nel
l'amichevole che ha messo di fron
te le due nazionali atto stadio di 
Lipsia. La rete del successo è stata 
siglata da Aslund, al '76, che ha 
approfittato dì un momento di di
strazione della difesa avversaria. 
La squadra scandinava ha destato 
buona impressione, specie nel suo 
rvparto arretrato. L'incontro è ser
vite agli svedesi da collaudo per 
la faso final* dai mondiali. 

ta che ha visto impegnati 
tutti i corridori rimasti In 
gara. Un volatone, dunque, 
abilmente regolato dal cam
pione rivelazione di questo 
inizio di stagione. Si è trat
tato di una vittoria molto im
portante perchè taglia corto 
con tutte le riserve finora 
espresse sul suo conto. Una 
vittoria limpida, questa di Sa
ronni, che ha visto sconfitti 
uomini come Moser. Van Lin
den, Bitossi, notoriamente pe
ricolosi e forti nelle volate. 
Saronni. e questo è forse l'e
lemento più importante che 
scaturisce dalla sua impresa, 
non solo ha vinto, ma ha bat
tuto sul loro terreno preferito 
i suo: diretti avversari. Dopo 
la Sanremo, infatti, ieri è 
stata la prima volta che il 
giovane corridore ha avuto di 
fronte i maggiori assi del pe
dale. Una vittoria, perciò, che 
rende giustizia a Saronni so
prattutto nei confronti di 
quanti avevano sminuito il 
valore dei suoi successi otte
nuti al « Campania » e al 
« Pantalica » solo perchè que
ste due corse non avevano 
visto la partecipazione di Mo
ser e di De Vlaeminck. 

La partenza è avvenuta al
le otto da Cistemino. Il tem
po. inizialmente piovoso, si è 
messo verso il bello in pros
simità di Bari. In pratica. 
durante lo svolgimento dei 246 
chilometri del percorso, non 
è accaduto nulla. Si è tratta
to di una corsa di trasferi
mento e i corridori, per un 
lungo tratto, hanno dato l'im
pressione di voler battere la 
fiacca. Solo al termine del
l'attraversamento delle scon
finate distese di saline, nei 
pressi di Margherita di Sa
voia. la gara ha avuto qual
che impennata. Ma la « ba
garre » nel gruppo è stata so
lo accennata. Nessuno, in 
realtà, ha dato l'impressione 
di voler dare battaglia sul 
serio. Più viva re lo svolgi
mento sul Gargano. Forse 
perchè spronat: dalla bellezza 
selvaggia del paesaggio. 
i corridori hanno iniziato a 
pedalare con magiore impe
no. La carovana, attraver
sando gli immensi boschi di 
pino, intervallati da burroni 
a picco sul mare, ha subito 
dei sussulti per i tentativi 
vani operati dai vari Sutter. 
Edwards. Donadelio. Ricco-
mi. Chinetti e Crepaldi che. 
alternandosi, hanno cercato !a 
fuga buona. Moser. a tre chi
lometri circa dal traguardo. 
ha tentato di andarsene. Ha 
raggiunto un vantaselo di cir
ca cento metri sugi: insegui
tori. ma poi si è fatto riac
ciuffare. 

Volatone al traguardo. Nel
le prime posizioni Saronni, 
Moser. De Vlaeminck. Bitos
si. Martinelli. Baronchelli. Sa
ronni. con perfetta scelta di 
tempo, scatta ai trecento me
tri. Sprint lungo del corridore 
che alla fine riesce ad avere 
ragione di Van Linden e di 
Moser. 

A fine corsa unanimi i giu
dizi positivi dei colleghi su 
«Beppe». Ermanno Nivoli: 
« Non ho mai visto un gio
vane di vent'anni vincere con 
tanta sicurezza ». Piero Ratti: 
« Saronni non finisce di stu
pire ». Giacomo Santini: « Sa
ronni ha confermato di pò» 
sedere qualità di sprinter pu

ro che gli hanno consentito di 
battere un Van Linden. Fino
ra mai sconfitto in volate del 
genere ». 

Da segnalare infine, che 
Renato Marchetti della San-
son Campagnolo è caduto a 
9 chilometri dall'arrivo lun
go un tratto di discesa, in cur
va. Preso a bordo dell'ambu
lanza del Giro è stato ricove
rato presso il locale ospe
dale. 

Stamane seconda tappa. SI 
va da Vieste ad Alberobello, 
su un percorso di 220 chilo
metri. Un tracciato sostan-
zialntente pianeggiante che 
non dovrebbe riservare sor

prese. L'arrivo ad Alberobel
lo è previsto intorno alle 
14.30. 

Marino Marquardt 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Giuseppe Saronni (Scic-Bottec-
chia) che percorre i 246 Km in 
7 ore 10*26" alla media oraria 
di Km 34 .291 ; 2 ) Rite Van Lin
den (Bianchi-Faema); 3 ) France
sco Moser (Sanson); 4 ) Bitossi; 
5 ) Martinelli; 6 ) Barone; 7 ) Max-
zantini; 8 ) Selton; 9 ) Baronchel
li G.B.; 10) Maccali; 11) Osler; 
12) Tosoni; 13) Ceruti; 14) Bor
gognoni; 15) Gavazzi 

Note sul torneo di Milano 

Borg vero atleta 
Panatta lo era 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La differenza tra 
Bjorn Borg e Adriano Panatta è 
che il primo è un atleta men
tre il secondo, almeno per il 
momento, non lo è. Lo svedese 
sa anticipare palla e avversario 
e si muove con la prontezza che 
gli deriva dall'essere atleticamen
te preparatissimo. Il secondo sod
disfa la platea attaccando — e 
cioè scendendo a relè — quasi 
sempre fuori tempo. Quando Adria
no è a rete l'avversario ha già 
individuato il buco dove far pas
sare la palla. 

La scorsa stagione Panatta ha 
fatto una scelta grave: ha deci
so di rinunciare alla preparazio
ne atletica per sfruttare il mo
mento magico dei successi otte
nuti l'anno prima a Roma e a 
Parigi. Ciò gli ha consentito di 
incassare molto denaro in sterili 
esibizioni ma l'ha pure fatto pre
cipitare di molte posizioni nelia 
classifica internazionale. Il presti
gio contro il denaro. 

Aggredisce 
l'arbitro: 
arrestato 

V.AZARA DEL VALLO (Trapa
ni ) . — Pasquale Bertolino, di 55 
anni, d, .Marsala, allenatore di 
una squadra « allievi » di calcio 
della sua citta, e stato arrestato 
per oltraggio dopo avere aggredito 
l'arbitro ed essersi poi scagliato 
contro un appuntato dei carabi
nieri. E' avvenuto a Mazara del 
Valio. campo neutro, durante la 
partita Saiemi - Fulmine Marsala 
del campionato « allievi > di Lega 
giovanile, le cui partite si giocano 
anche nei giorni feriali. 

A pochi minuti dalla fine l'ar
bitro Gabriele Pasquali, di 22 an
ni, di Mazara del Vallo, ha con
cesso un calcio di rigore al Sa
iemi che perdeva 2 -1 ; l'arbitro 
ha prima annullato e poi convali
dato ia trasformazione, e i gioca
tori del Saiemi lo hanno circon
dato costringendolo a sospendere 
la partita. Mentre rientrava negli 
spogliatoi l'arbitro è stato colpito 
con una testata dell'allenatore del
la « Fulmine » ed è svenuto. Si 
è ripreso poco dopo in ospedale. 

L'allenatore Bertolino è stato 
fermato dai carabinieri. I l pretore 
di Mazara del Vallo, dott. Umber
to De Augustìnis. ha convalidato 
l'arresto ed ha fissato per vener
dì il processo per direttissima, 

Vate tanto quel che ha incas
sato? Pensiamo di no. Abbiamo 
chiesto all'ex campione d'Italia — 
ripetendo la domanda fattagli lo 
scorso giugno dopo Italia-Francia 
di Coppa Davis — se era anco
ra in grado di giustificare la scel
ta fatta. Adriano ci ha risposto 
di si. Il campione si sta alle
nando a Formia con Ettore Mila
ne. preso in prestito dall'atletica. 
per tornare a livelli di eccellenza. 
Ma farà in tempo? 

Borg lo ha distrutto, anche se 
la platea si e entusiasmata per le 
brevi e furiose apparizioni sotto 
rete dello spento ragazzo roma
no. Ma Panatta non può pensare 
di cavarsela con un minuto di fu
rore in un match che dura un paio 
d'ore. 

La « Ramazzotti Cup » ha avuto 
un prodigioso successo di pub
blico. Ciò significa che la gente 
gradisce molto gli spettacoli di 
alto livello. In sette giorni sono 
entrate al Palasport 76.841 perso
ne che hanno versato nelle casse 
dell'organizzazione 287 milioni 
458.000 lire. Si tratta dì un re
cord europeo. E* triste pensare 
che di questo denaro (l'utile si 
aggira sugli 8 0 milioni) nemmeno 
una lira sarà utilizzata per l'atti
vità giovanile. 

Nessun italiano è arrivato alle 
semifinali. Di Panatta si è detto. 
Corradino Barazzutti è stato distrut
to dallo spagnolo José Higueras. 
un tennista che gioca come lui e 
che però adesso sta meglio di lui. 
Ha stupito l'arrendevolezza del nu
mero uno italiano: beccare 6-0 nel 
secondo set contro un tipo come 
Higueras vuol dire aver alzato barv 
d'era bianca. 

Gianni Ocleppo ha messo in dif
ficoltà Stan Smith. Così, almeno, è 
sembrato. In realtà l'americano non 
si è dannato l'anima per sbara
gliare subito il piemontese e ha 
lasciato che il gioco seguisse le re
gole: ha vinto chi doveva vincere 
e lo sapevano tutti. Stan, Gianni e 
perfino gli spettatori. 

Tonino ZugareUi ha recitato per 
la millesima volta la parte della 
vittima. In Tonino c'è una robusta 
componente di masochismo. Essere 
vittima per lui significa sapere di 
essere bravo e pure di avere a 
disposizione quel curioso alibi che 
gli atleti di mezzo valore addebi
tano alla sfortuna. « Però ». dice 
la gente. « che sfortuna quel To
nino! ». Per ZugareUi il futuro è 
incerto- Se Ocleppo. • andrà a fi
nire così, gli toglie il pesto in 
€ Davis » sparirà quello stipendio 
sicuro di 15-20 milioni l'anno in
tascati per il solo fatto dì indos
sare la fraglia azzurra. 

Remo Muiumoci 

tro giudicò regolare la posi
zione di Woodcock in occa
sione del secondo goal. 

in quella partita gli « az
zurri », nonostante la sconfit
ta di . misura, destarono u-
n'ottima impressione, riu
scendo — senza ricorrere alle 
barricate, cosa che questa 
squadra ripudia a priori per 
la tendenza di buona parte 
dei suoi titolari ad un gioco 
offensivistico — a contrastare 
il « serrate » degli albionici, 
scesi in campo con quattro 
punte nella speranza di in
fliggere alla squadra azzurra 
un rotondo passivo, che con
sentisse loro di affrontare il 
retour-match dell'Olimpico in 
tranquillità. Quelle speranze 
non hanno trovato riscontro 
nella realtà ed oggi pomerig
gio con lo striminzito van
taggio di un solo gol gli in
glesi si vedono costretti a 
tentare all'Olimpico un'avven
tura che sulla carta si pre
senta piuttosto difficoltosa. 
Difficoltosa sopratutto perché 
a Manchester la squadra di 
Vicini è riuscita a segnare un 
gol che, regolamento alla 
mano (in caso di parità as
sume valore doppio) potreb
be rivelarsi provvidenziale. 
Per cui all'Italia sarà suffi
ciente vincere per 1-0 per 
conquistarsi il visto per le 
semifinali dove dovrebbe tro
vare sulla sua strada l'Un
gheria in una affascinante 
anteprima di quello che sarà 
lo scontro fra le nazionali 
maggiori a giugno. 

Comunque, nonostante le 
prospettive favorevoli con le 
quali si presenta per la « Un
der 21 » azzurra, la partita 
odierna non deve trarre in 
inganno: aver ragione degli 
inglesi risulterà compito as
sai arduo. Oltretutto Sexton 
e t . della formazione inglese 
ha deciso di rafforzare gli 
ormeggi difensivi, abbando
nando il velleitario « 244 » 
della « andata », per ripiegare 
su! più prudenziale 44-2. 

Sarà quindi un'Inghilterra 
ben allineata e coperta e del 
resto non gli si può dar tor
to, considerando l'esiguo van
taggio sul quale può fondare 
le sue speranze di qualifica
zione, per cui filtrare nelle 
strette maglie che mister 
Sexton ha provveduto a 
stringere accuratamente ri
chiederà agli azzurri un im
pegno costante e molta buo
na volontà. Di cosa li attende 
oggi pomeriggio Vicini e i 
suoi ragazzi sono a perfetta 
conoscenza. Proprio per 
questo il tecnico azzurro ha 
parlato ieri mattina dopo l'al
lenamento di rifinitura, di u-
na nazionale italiana ragio-
natrice, attenta senza il pal
lino dell'assalto all'arma 
bianca, nel tentativo di chiu
dere nel più breve tempo 
possibile il conto con gli av
versari. 

«Ci basta un gol — ha det
to il tecnico azzurro — e c'è 
tutto il tempo per farlo, ar
rivandoci attraverso la nostra 
manovra, che finora si è ri
velata abbastanza produttiva. 
Guai a sbilanciarsi in avanti». 

Per quanto riguarda la 
formazione. Vicini l'ha prati
camente decisa. Rimane sol
tanto un piccolo dubbio che 
riguarda Canuti. Lo stopper 
dell'Inter è afflitto da una 
fastidiosa contusione alla 
coscia destra, che non gli 
consente di correre con la 
necessaria scioltezza. Ieri si è 
allenato mostrando una certa 
difficoltà nel muoversi. Una 
decisione definitiva verrà 
presa solo oggi. Se dovesse 
dare forfait. Vicini schiererà 
Manfredonia stopper e Gal-
biati libero. 

Gl'inglesi invece presente
ranno novità in tutti i setto
ri. A casa sono rimasti 
Woodcock, autore dei due gol 
di Manchester, il terzino An
dersen e i centrocampisti 
Cunnigham e Deehan. impe
gnati secondo le voci ufficiali 
con le loro squadre di club. 
Al loro posto Sexton ha 
chiamato Daniel, un terzino 
che ha già giocato nella 
« Under ». cosi come i cen
trocampisti Williams e Read. 
La novità è Revees. una pun
ta che dicono assai insidiosa. 

Paolo Caprio 

Lusinghieri giudizi del CT. degli azzurri sulle corse ciclistiche dell'Unità 

ori: « nomo vincere 
» il Liberazione e il Regioni 

Accanto ai migliori ciclisti italiani saranno in gara i rappresentanti di diciassette paesi 

r 
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Un'opera del pittore FERNANDO FARULLI donata dall' autore alle nostre corse 

Preziosi punti esterni per Ternana, Lecce, Cagliari e Taranto 

B: classifica invariata 
ma solo in apparenza 

Con la vittoria di Cremona la Pistoiese torna a sperare 
nella salvezza (ma domenica arriva la capolista Ascoli) 

In serie B, domenica, apparente
mente non è successo nulla per 
quanto riguarda la lotta per il se
condo e il terzo posto. Tutte le 
squadre che sono alle spalle del
l'Ascoli hanno infatti pareggiato 
sicché la classifica è rimasta prati
camente invariata. Ma, in realtà, 
qualcosa è accaduto e le conse
guenze, presumibilmente, si vedran
no al prossimo turno quando le 
aspiranti alle piazze valide per la 
promozione giocheranno a campi 
invertiti. Si potrà costatare allora 
se e quanto valgano certi pareggi 
casalinghi che, a prima vista, pos
sono anche far brodo ma che, in 
questa fase del torneo, risulteran
no forse controproducenti alla resa 
dei conti. 

Ma vediamo, in proposito, che 
cosa dice la media inglese. Dietro 
l'Ascoli a 4-4 ci sono ora Ternana 
e Lecce a — 10, seguite dal ter
zetto Avellino, Catanzaro e Taran
to a — 1 1 . Il Monza è a — 1 2 . 
il Brescia a — 13, il Bari, il Ca
gliari e il Palermo a — 14. E 
qui ci fermiamo perché la « rosa » 
delle aspiranti alla A - ci sembra 
anche già troppo ampia, anche se 
resta fuori una squadra cerne la 

Sampdoria che. con la sconfitta 
interna ed opera del resuscitato 
Cagliari, si è quasi certamente auto
eliminata dall'elenco delle papabili. 
Grazie ai risultati della ventottesi
ma giornata, pertanto. Ternana, 
Brescia, Lecce e Taranto, hanno 
compiuto un passo avanti, il Ca
gliari addirittura due mentre han
no perso una battuta Avellino, Bari. 
Catanzaro, una battuta d'arresto 
che, come abbiamo già rilevato, 
potrebbe anche pesare. 

* * * 
In sede di presentazione non 

scartavamo l'ipotesi di una vitto
ria della Pistoiese a Cremona. E 
la compagine toscana, metiè una 
prodezza di Frustalupi nel finale, 
non ci ha smentiti. Ora la speran
za torna a fiorire per Vieri e soci. 
Ma la strada è ancora lunghissima 
ed irta di ostacoli, a cominciare da 
quello che gli uomini di Riccomini 
dovranno affrontare domenica e cioè 
l'Ascoli. In media inglese, leg
gendo la classifica dal fondo, il 
Modena è a — 23, la Pistoiese 
a — 2 2 . il Como a — 2 1 . la 
Cremonese a — 20 e il quasi tran
quillo Cesena a — 17. I tre po
sti che condannano alla CI se li 

disputeranno quindi solo quattro 
squadre (a meno di qualche crollo 
fra quelle che le sopravvanzano in 
graduatoria) e dunque la lotta sa
rà a coltello e chi vi è invischiato 
non può farsi troppe illusioni, la 
Pistoiese, in particolare, che si ri
trova con una pessima differenza 
reti. Ma una vittoria come quella 
ottenuta a Cremona può davvero 
dare la carica ad una squadra che. 
non foss'altro. è in debito con la 
fortuna. Certo che arrivi ora l'Asco
li non è incoraggiante ma, nell'oc
casione, anche un pareggio an
drebbe bene visti gli impegni delle 
antagoniste. 

Fra gli altri risultati da sottoli
neare l'ennesima occasione perdu
ta dal Palermo, che ha conferma
to di essere una buona squadra 
ma non di levatura tale da potersi 
inserire efficacemente nel gruppet
to delle compagini, che possono. 
con fondati motivi, inserirsi nel 
gruppetto delle compagini che pos
sono puntare decisamente al salto 
di categoria. 

Carlo Giuliani i 

Le adesioni delle squadre 
nazionali che parteciperanno 
al 33. Gran Premio della Li
berazione e al 3. Giro delle 
Regioni fin ora giunte al Co
mitato organizzatore sono 
— compresa la squadra na
zionale italiana — dlciotto. 
Algeria, Belgio. Bulgaria. Ce
coslovacchia. Cuba. Danimar 
ca. Gran Bretagna. Libia, 
Olanda. Polonia, Repubblica 
Democratica Tedesca, Roma
nia, Spagna, Stati Uniti. Sve 
zia. Svizzera e Unione So
vietica saranno presenti alla 
corse di primavera che il no
stro giornale organizza insie
me al Pedale Ravennate e 
alla Rinascita Coopedil di 
Ravenna. 

Una cosi vasta presenza 
di squadre estere, dato che al 
« Liberazione » partecipano 
tutte le più forti squadre di 
club italiane lascia prevede
re uno schieramento di par
tenza, sul circuito di Cara-
callu. a Roma, largamente 
superiore ai 200 concorrenti. 
Nel Giro delle Regioni lo 
schieramento di partenza sarA 
invece presumibilmente di 
102 partecipanti, essendo la 
gara riservata a squadre na
zionali e. quindi, la parteci
pazione italiana ridotta a do
dici azzurri isei per la forma
zione A e altrettanti per 
la B). 

Naturalmente quello che 
maggiormente viene messo in 
risalto a proposito degli schie
ramenti di partenza delle due 
grandi corse non è solo la 
quantità, ma la qualità. 

Il commissario tecnico de
gli azzurri, maestro di sport 
Edoardo Gregori, a questo 
riguardo ci ha rilasciato di
chiarazioni alquanto signifi
cative. Riferendosi al Giro 
delle Regioni, dove appunto 
impegnerà la nazionale per 
il primo importante confron
to dell'anno, ha detto: >< Si 
tratta di una corsa disegna
ta su strade italiane, dun
que più adatta ai nostri cor
ridori di quanto non lo siano 
altre ìielle quali andiamo a 
correre all'estero. Si tratta 
anche di una grande cor.ia 
che le squadre nazionali di 
tutto il mondo hanno preso 
in grande considerazione e 
mandano a disputarla i loro 
corridori più forti. Anche noi 
dobbiamo adeguare il nostro 
impegno a questa real'à e 
pertanto parteciparvi con In 
consapevolezza che si traiht 
della prima grande sfida 
mondiale che il ciclismo ha 
in calendario ». 

Proseguendo poi ha preci
sato: « Si dice che gli italiani 
parteciperebbero a questa 
corsa con il proposito di pre
pararsi alla successiva Ber
lino-Praga-Varsavia. Niente di 
più inesatto. La selezione del
la squadra azzurra formazio
ne A e B sarà invece fatta 
col preciso scopo di avere in 
corsa uomini adatti a vince
re il Giro delle Regioni e n 
conquistare il maggior nume
ro possibile di vittorie di tap
pa, senza nessuna preoccu
pazione e sctiza falsi scopi. 
Gli azzurri parteciperanno de
cisi a vincere questa che e 
divenuta tanto rapidamente 
una delle più importanti cor
se a tappe del inondo ». 

Valutando le caratteristiche 
del percorso della gara e il 
campò dei partecipanti ha 
poi aggiunto: « // vincitore 
del 3. Giro delle Regioni non 
può essere un frillo. Già il 
primo e il secondo anno ni 
sono affermati due corridori 
di valore come Barone e 
Schecprs. Anche quest'anno 
verrà fuori, ne sono sicuro, 
un ragazzo di valore auten
tico ». 

Sulle scelte che verranno 
fatte per la composizione del
le due squadre italiane non 
ha invece voluto pronunciar
si. anche se per alcuni nomi 
sembra ormai non possano 
esserci dubbi. Come volete 
che dalla nazionale possano 
essere esclusi Pozzi. Masi o 
Solfrini dopo quanto hanno 
dimostrato di valere nella 
« Settimana Bergamasca »? 
Ma per arrivare a dodici ne 
mancano ancora nove. Dun
que le porte sono ancora 
aperte per molti volenterosi. 

Alfredo Vittorini 

BISCOTTI PAREJN D E BEUKRÀER 
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La situazione politica francese 
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Barre farà conoscere 
oggi la composizione 

del suo nuovo governo 
Polemica fra giscardiani e gollisti dopo la elezione di 
Chaban Delmas airAssemblea - Il dibattito nella sinistra 

Dal nostro corrispondente 
. PARIGI — Questa sera, sai-
• vo imprevisti. Barre farà co

noscere la composizione del 
" nuovo governo dopo aver ot

tenuto il « nulla osta » del 
' presidente della ' Repubblica. 
, Il primo consiglio dei mini

stri. in queste condizioni, si 
riunirebbe all'Eliseo domani 
mattina non soltanto per la 
tradizionale « foto di fami-

, glia > ma per riceverv dal ca
po dello Stato gli orientamen
ti di ordine politico, economi-

,co e sociale chi» egli ritiene 
necessario adottare in questa 
incerta fase di avvio della 

' nuova legislatura. Una delle 
prime misure del governo do-

' vrebbe essere il lancio di un 
prestito nazionale di otto mi
liardi di franchi (1.500 miliar
di di lire) destinato a finan-

' ziare. attraverso il risparmio. 
una parte del deficit previsto 
per questo anno. 

L'elezione. lunedi sera, di 
Chaban Delmas alla presiden
za della Camera è stata giu
dicata da tutti gli osservatori 
come un pesante scacco per il 
presidente dui partito gollista 

. Chirac elio ha visto una tren
tina di deputati del suo grup
po approfittare del voto se
greto per rompere la discipli
na di partito e votare in fa
vore del candidato che aveva 
le preferenze dei giscardiani 
e dello stesso presidente della 
Repubblica. 

La direzione gollista ha do
vuto fare buon viso a catti
vo gioco e per tutta la giorna
ta di ieri i suoi* leaders » 
più o meno storici, da Debré 
a Sanguinetti, da Labbé a 
Gena, si sono sforzati di di
mostrare che. trattandosi pur 
sempre di un gollista, la vitto
ria di Chaban Delmas non 
poteva dispiacere al suo par
tito: procedura «ridicola e 
indecente » («Le Monde») se 
è vero che Chaban Delmas 
è arrivato in testa al primo 
scrutinio con i voti dei giscar
diani e dei « franchi tiratori » 
gollisti e che 24 ore prima 
l'organo gollista « La Nation » 
lo aveva trattato di « giocato
re di rugby in posizione di 
fuori gioco ». 

In ogni caso è evidente che 
la vecchia ruggine tra Gis-
card d'Estaing e Chirac con
tinua a corrodere la solidità 
della maggioranza e prepara 
ben altri guasti nel prossimo 
ruturo. In effetti il partito gol
lista ha già fatto sapere di es
sere ostile alla « coabitazio
ne ragionevole > tra maggio
ranza ed opposizione e di non 
poter approvare coloro che 
vorrebbero « cedere » la pre
sidenza di due commissioni 
parlamentari ad un comuni
sta e ad un socialista. « La 
maggioranza non ha bisogno 
di essere allargata — ha di
chiarato a questo proposito 
Labbé — e non vediamo per
ché si debbano affidare inca
richi di responsabilità a gen
te irresponsabile ». 

Insomma, se la prima bat
taglia della legislatura è sta
ta quella per la presidenza 
della Camera, la seconda po
trebbe svilupparsi attorno ai 
progetti di apertura giscar
diani. che i gollisti hanno in
tenzione di ostacolare. 

Il dibattito a sinistra, nel 
• frattempo, si fa sempre più 
ampio e interessante. II PSU. 
che fino ad ora si era tenu
to in disparte, si fa giudice. 
un po' abusivamente, della 
situazione ed afferma che 
PCF e PS sono ugualmente 
responsabili della sconfitta 
della sinistra, il primo per 
aver cercato quasi esclusiva
mente di riequilibrare, con la 
sua polemica contro i sociali
sti. i rapporti di forza in seno 
alla sinistra, il secondo per 
avere troppo esitato a defini
re una linea che rispondesse 
alle rivendicazioni dei lavora
tori. Ma l'auspicio che « le 
tre correnti della sinistra » 
ritrovino un terreno di inte
sa è certamente sincero e ri
sponde ad un analogo auspi
cio della maggioranza dell' 
opinione democratica. 

All'interno del PCF — co
me ha dichiarato Geor
ge Marchais lunedi sera nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti alla Camera (vedi 
l'Unilà di ieri) — la discus
sione è in pieno sviluppo e 
permetterà al partito « di an
dare avanti ». di preparare 
nelle migliori condizioni il 23. 
congresso che avrà luogo nei 
primi mesi dell'anno prossi
mo. « I-eggendo certi giorna
li — ha detto Marchais — si 
hi l'impressione clic molta 
gente sia preoccupata per la 
salute del nostro partito. Noi 
per contro non Io siamo. Sia
mo rattristati per non aver 
ottenuto la vittoria ma questo 
non è colpa nostra. E" il par
tito socialista che ne è re
sponsabile* avendo abbandona
to il programma comune del
le sinistre >. 

Questo, indubbiamente, è 
uno dei punti centrali della 
discussione nelle sezioni e noi* 
le cellule cfcl PCF. come ha 
riferito alcuni giorni fa « Pa
ris Hebdo», il settimanale 
•Stila Federazione di Parigi 

che riportava dettagliatamen
te i termini del dibattito svi
luppatosi tra i militanti della 
seconda circoscrizione eletto
rale della capitale. Il parti
to socialista — vi si affer
mava in sostanza — ha certa
mente avuto i suoi torti. E' 
stato certamente tentato, e 
non soltanto di recente, di Fa
volare a destra. Ma, proprio 
per questo, abbiamo avuto ra
gione di polemizzare aspra
mente con lui per otto mesi? 
Non vi sono stati * errori di 
forma »? Non si è esngerato 
nel calcolare che la Francia ; 
aveva 17 milioni di poveri? 
Dove sono andati i loro voti? 
La campagna condotta dai 
comunisti è stata sufficiente
mente mobilitatrice? 

Interrogato da un radiocro

nista, Jean Rony. del setti
manale ufficiale del PCF 
« Frante Nouvelle ». che ave
va pubblicato tempo fa un ar
ticolo critico su € Le Monde », 
ha parlato di « un dibattito 
serio, sereno e molto criti
co » dove però, a differenza 
di quanto affermano certi 
giornali, non si accusa questo 
o quel dirigente ma si cerca 
di cogliere, attraverso mille 
interrogativi, la ragione pro
fonda dell'insuccesso. Nel 
partito non vi sono « corren
ti » o « fra/ioni » — ha pre
cisato il giornalista comuni
sta — ma punti di vista diver
genti che debbono essere ac
cettati perché esprimono una 
ricca pluralità di idee. 

Augusto Pancaldì 

La Repùbblica nòti cederà 

OMAGGIO A LUTHER KING 
Dieci anni fa veniva assassinato a Memphis, nel Tennessee, 
da un killer razzista Martin Luther King, leader del movi
mento per la emancipazione dei negri degli Stati Uniti. Nella 
ricorrenza, una veglia di 24 ore in onore della sua memoria 
si è svolta dinanzi al Motel Lorraine, appunto a Memphis, 
dove avvenne il delitto (nella foto). 

E' stata annunciata per i primi di maggio 

Rilancio del dialogo est-ovest 
nella visita di Breznev a Bonn 

Del viaggio si era già parlato nello scorso dicembre - Si colloca nel quadro 
non solo del rapporto bilaterale ma della politica di distensione e di pace 

Dalla nostra redazione' 
MOSCA — « Spero che la mia 
prossima visita nella RFT e 
i negoziali con il cancelliere 
Schmidt servano non solo al
l'ulteriore collaborazione so-
vieticotedesca in alcuni set
tori, ma anche ai più vasti 
interessi della distensione e 
della pace in Europa »: la di
chiarazione è di Breznev. Il 
segretario generale del PCUS 
l'ha rilasciata alla Pravda 
nel dicembre scorso, quando 

agenzie di stampa — e so
prattutto i corrispondenti da 
Mosca — diffondevano noti
zie tendenti ad avvalorare u-
na sua malattia dando per 
imminenti le dimissioni. Al
lora l'intervista fu accolta co
me un segno di vitalità poli
tica e come un messaggio a-
gli occidentali, in particolare 
ai paesi direttamente interes
sati al colloquio Est-Ovest. 
Oggi la dichiarazione — che 
pur in poche righe enuncia già 
un programma di azione — 

La delegazione coreana 
ricevuta da Berlinguer 

ROMA — La delegazione del 
Partito del lavoro coreano, 
guidata da Kim Yeung Nam. 
membro supplente del Comi
tato politico e della Segrete
ria del Partito e composta 
dai compagni Kim Kil Nyen. 
membro supplente del Comi
tato centrale e vice direttore 
del Dipartimento Intemazio
nale, e RI Dong Hyok, mini
stro plenipotenziario della 
Repubblica popolare demo
cratica di Corea presso l'U-
NESCO. che si trova in Ita
lia su invito del PSt. è stata 
ricevuta ieri dal compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. 

I compagni coreani hanno 
espresso al compagno Berlin
guer, che li ha contraccam
biati, I saluti del presidente 
della Repubblica popolare di 
Corea Kim II Sung e l'ap
prezzamento del comunisti e 
del lavoratori coreani per la 

politica unitaria che il Par
tito comunista italiano con
duce in difesa delle conqui
ste democratiche e per il rin
novamento e la trasforma
zione dell'Italia. In partico
lare I compagni coreani han
no espresso la solidarietà a 
quella lotta in atto nel no
stro Paese contro le azioni 
criminali di gruppi terrori
stici ed eversivi. 

II compagno Berlinguer, do-, 
pò avere auspicato per il po
polo coreano ulteriori risul
tati nell'opera di edificazione 
di una nuova società, ha ri
badito l'impegno dei comu
nisti italiani a sostenere, as
sieme a tutte le forze politi
che democratiche, ogni sfor
zo mirante alla rlunlficazio-
ne indiDendente e pacifica 
della Corea. All' incontro. 
svoltosi in un clima di cor
dialità e amicizia, erano pre
senti i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Antonio Rubbi. 

viene rilanciata dai commen
tatori sovietici che rilevano 
l'importanza del viaggio uffi
ciale die il segretario del 
PCUS — come è stato annun
ciato ieri — si accinge a com
piere ai primi di maggio nella 
RFT (anche in qualità di pre
sidente del Presidium del So
viet Supremo) su invito del 
presidente Walter Scheel e del 
cancelliere federale Helmut 
Schmidt. 

L'annuncio della visita (che 
campeggia nelle prime pagi
ne dei quotidiani di Mosca 
insieme alle notizie del viag
gio che Breznev ed Ustinov 
stanno compiendo nelle regio
ni siberiane) riapre quindi il 
capitolo del rapporto con la 
RFT. dopo che per molto tem-

. pò era sembrato che si stes
sero registrando una serie di 
difficoltà dovute alla situazio
ne politica intema di Bonn. 
Il Cremlino punta ora ad un 
vero e proprio rilancio della 
intesa • Est-Ovest, insistendo 
sui temi della lotta per il di
sarmo (quindi: trattative USA-
URSS. SALT. conferenza per 
la riduzione delle forze ar
mate nella Europa centrale) 
e cercando di ampliare quel 
sistema di relazioni che. con 
la RFT, hanno dato validi 
frutti ai tempi dell'avvio del
la Ostpolitik dei gruppo diri
gente tedesco-occidentale. E 
non è un caso se a Mosca 
è stata seguita con estrema 
attenzione la visita che Willy 
Brandt (per i sovietici è lui 
che ha aperto la strada alla { 
trattativa Est-Ovest) ha fatto ( 
in Ungheria incontrandosi con ; 

il segretario del POSU. Kadar. 
Si fa notare a tal proposito 
che tutti i Paesi socialisti 
europei vedono « con grande 
interesse » un simile tipo di 
incontri, che contribuiscono a 
creare sempre più un clima 
di distensione e di intesa. 

Breznev, pertanto, si accin
ge a tornare a Bonn sull'on
da di una intensa attività po
litico-diplomatica che vede il 
Cremlino impegnato per sta
bilire nuove relazioni. L'obiet
tivo — si nota a Mosca — 
è anche quello di saggiare la 
disponibilità dei tedeschi occi
dentali su eventuali azioni di
stensive (accordi su temi 
di reciproco interesse quali. 
ad esempio, disarmo e lotta 
contro i piani atomici della 
Nato) rilanciando, nello stesso 
tempo, l'obiettivo di un au
mento dello interscambio. Mo
sca, in tal senso, non manca 
mai di far rilevare che dal 
1970. periodo della storica in
tesa sulla frontiera Oder-
Neisse, ad oggi, l'interscam
bio commerciale RFT-URSS 
si è quintuplicato toccando gli 
11 miliardi di marchi, vale a 
dire oltre 4500 miliardi di lire. 
A Bonn si è consapevoli di 
questo grande patrimonio e si 
guarda anche con estremo in
teresse al futuro che. per 
l'URSS, significa, in termini 
concreti, preparazione delle 
Olimpiadi dell'80 e sviluppo 
della Siberia Orientale. C'è, 
quindi, materia su cui trat
tare anche nel campo econo
mico. 

c. b. 

Dopo le voci che Washington revocherebbe l'embargo 

Polemica greco-turca per le armi USA 
ATENE — Le notizie — rac
colte nei giorni scorsi dal
l'autorevole quotidiano « Wa
shington Post > — secondo le 
quali l'« embargo > delle for
niture militari USA alla Tur
chia, decretato nel 1974 (do
po lo sbarco delle truppe di 
Ankara a Cipro e l'occupa
zione del 40 per cento del 
territorio dell'isola mediterra
nea). potrebbe essere presto 
revocato ha suscitato aspre 
reazioni in Grecia. 

Il ministro della Difesa di 
Atene, Avcroff. che, nell'as
senza dal paese del € pre
mier > Karamanlis e del mi
nistro degli Esteri Papahgou-
ras (i quali giungeranno sta
sera in visita a Roma), svol
ge le funzioni di ministro de
gli Esteri e ad interim ». ha 
detto che adottare una deci
sione del genere prima che 
la Turchia abbia fatto cono
scere al segretario generale 
dell"ONU le sue « nuove » 
proposte per Cipro non sa
rebbe « corretto, né giusto ». 
Se tale decisione venisse ef- | 
fettivamente adottata, la Gre- j 
eia — ha affermato il « !ea- J 
dcr » del Movimento sociali- , 
sta panellenico (PASOK). An
dreas Papantlreu — dovrebbe 
« chiudere immediatamente le 
basi americane poste sul suo 
territorio e ritirarsi irrevo
cabilmente e definitivamente 
dalla struttura politico-milita
re della NATO>. Da parte 
sua. il parlamentare (ed ex-
leader) del Centro, George 
Mavros, ha rilevato che que
sta decisione rafforzerebbe 

lo « sciovinismo turco > e co
stituirebbe un pericolo per la 
pace nel Mediterraneo. 

Da Ankara è stato comun
que annunciato che nella ca
pitale turca, dal 14 al 16 apri
le, s'incontreranno i segreta
ri generali dei ministeri de
gli Esteri dei due paesi. 

A favore della revoca del
l' « embargo » sono, in parti
colare. il comandante della 
NATO generale Haig (a giu
dizio del quale il fianco sud-
orientale dell'Alleanza sareb
be oggi « scoperto »). ambien
ti .politici americani (soprat
tutto repubblicani). la RFT. 

A quanto ha scritto il e Wa
shington Post ». Carter inten
derebbe proporre al Congres
so I' abrogazione dell' < em-
barco > in cambio dell'impe
gno di .Ankara a non chiude
re le basi poste sul territo
rio turco e a non allentare 
i vincoli con la NATO. L'Am
ministrazione USA. però, si 
sarebbe accordata con il go
verno di Baleni Ecevit sul
la cancellazione dell'accordo 
quadriennale di cooperazione 
in tema di difesa, che preve
dova aiuti militari degli Sta
ti Uniti alla Turchia per I mi
liardo di dollari: invece di 
chiedere al Congresso l'appro-
va/ione di tale accordo, si 
vorrebbero mettere a dispo
sizione della Turchia crediti 
militari su base annuale, in 
modo da consentire al Con
gresso di riesaminare ogni 
12 mesi, al momento di vota
re i bilanci per l'assistenza 
all'estero, le richieste turche. 

Karamanlis stasera a Roma 

L'Italia favorevole 
alla Grecia nella CEE 

ROMA — Sono stati resi noti 
i dettagli della vis.ta in Italia 
del primo ministro greco Ka
ramanlis. che arriverà — co
me preannunciato — a Ro
ma questa sera. Nella mat
tinata di domani, Karaman
lis avrà colloqui a Palazzo 
Chigi con il presidente del 
consigl.o Andreotu. del quale 
sarà poi ospite a colazione, e 
sarà qu.ndi ricevuto al Qui
rinale dal capo dello Stato 
Leone. L'ospite rientrerà ad 
Atene nelle prime ore dello 
stesso pomeriggio di domani. 

Come si è già nfer.to, il 
tema centrale dei colloqui sa
rà la trattativa in corso a 
Bruxelles per l'adesione della 
Grecia alla Comunità euro
pea. 

I negoziati tra la Grecia e 
la CEE si sono aperti for
malmente il 27 luglio 1976. 
ma il loro inizio effettivo ha 
come data il 10 dicembre 
di quell'anno, con la prima 
riunione a livello ambasciato
ri. Tali riunioni sono poi pro
seguite al ritmo di una al 
mese, intercalate trimestral
mente da incontri a livello 
ministri degli esteri. Sinora 
sono già state raggiunte al-

! cune intese, come quelle ri-
! guardanti i settori dell'unione 
j doganale e dei trasfer.menti 
| di capitali, mentre se ne pro

filano altre nei campi delle 
relazioni esterne e della CE
CA. Restano però ancora aper
ti i due punti cruciali della 
trattativa, quelli che si rife-

I riscono all'agricoltura e alla 
ì partecipazione della Grecia al 
! bilancio comunitario. 

Da parte italiana non vi è 
1 alcuna riserva nei riguardi 
! delle esigenze manifestate dai 
! dirigenti ellenici: dunque è 
i prevedib:Ie che a Roma, nei 

colloqui con Andreotti e con 
il ministro degli esteri For-

j lani. Karamanlis. che sarà af-
! fiancato dal ministro degli 
j esteri Panayotis Papahguras 
• e dal responsabile del nego-
I ziato con la CEE Georges 
j Kontoghiorghis. avrà un com

pito piuttosto agevole. 
Le relazioni italagreche so

no più che buone. I due primi 
ministri si sono già incontrati 
più volte; Io stesso Karaman
lis è al suo secondo viaggio 
ufficiale in Italia: vi è stato 
infatti una prima volta nel set
tembre 1975. subito dopo la 
fine della dittatura militare, 

(Dalla prima pagina)"' 
campi gli effetti di romanti
che tendenze permissive ». < -

Andreotti ha formulato an
che alcune indicazioni opera
tive: il fenomeno del terro
rismo politico < obbliga a un 
migliore coordinamento • e - a 
un ripensamento e aggiorna
mento anche sulle tecniche di 
lavoro degli apparati di po
lizia >; e la magistratura (che. 
per il sequestro Moro, ha av
viato * alcune indagini anche 
verso elementi di estrema de
stra ») deve adoperarsi, an
che sulla base delle nuove di
sposizioni varate dal Parla
mento. € perché i tempi dei 
processi non siano tali da far 
perdere alla giustizia » la sua 
credibilità. 

Di fronte a chi presume di 
alzare una bandiera di guer
ra contro la Repubblica, bi
sogna opporre — ha concluso 
Andreotti — e una limpida co
scienza di costruttiva difesa 
democratica, impedendo ogni 
abuso nell'evocazione del no
me del popolo e della sua giu
stizia. Chi osa dire che questi 
crimini vengono operati in no
me di una giustizia del popolo 
pronuncia un'atroce bestem
mia. Il popolo italiano non ha 
nulla da spartire con questi 
nefandi misfatti ». 

Andreotti aveva finito di 
parlare da pochi minuti, ed 
erano in corso le prime repli
che quando, mentre stava in
tervenendo il capogruppo de
mocristiano Flaminio Piccoli, 
il ministro degli Interni Cos-
siga si è avvicinato al pre
sidente del Consiglio, che se
deva al banco del governo, 
consegnandogli alcuni fogli. 
Dalla tribuna stampa i reso
contisti parlamentari hanno 
avuto la netta sensazione di 
una drammatica novità. 

Ma sarebbero passati anco
ra molti, lunghi istanti, pri
ma che giungesse la confer
ma dell'arrivo della nuova 
lettera, di cui più tardi in 
aula avrebbe parlato — pren
dendo improvvisamente la 
parola al posto del suo colle
ga Oscar Mammi — il pre

sidente del PRI Ugo La Mal
fa. • -1 , " * *"- •.. - • ' 

Forse Piccoli era stato In
formato in via riservata del
la nuova missiva. In ogni ca
so il presidente dei deputati 
democristiani ha confermato 
la posizione di « netta ripul
sa del ricatto delle BR, sa
pendo che essa è la conse
guenza elementare di un do
vere verso la comunità civi
le, verso ogni cittadino, ver-

L so la comunità internaziona-
' le. di non dare mai alcun ri
conoscimento al partito arma
to e per salvaguardare, sem
pre e sino in fondo, il carat
tere di libertà della nostra 
convivenza civile ». Questo 
non esime la DC — ha ag
giunto Piccoli — « dal guar
dare con immensa cura alla 
libertà e alla vita dell'on. Mo
ro e dal cogliere tutte le oc
casioni, tutte le opportunità 
per riportare tra noi il presi-
dente della DC e per resti
tuirlo alla famiglia ». 

L'on. Piccoli ha sottolinea
to poi la necessità di impe
gnarsi a fondo per un reale 
isolamento dei terroristi. 
« Questo deve costituire un 
impegno comune a tutte le 
forze polìtiche, compresi gli 
uomini di cultura: non sono 
possibili — ha detto a propo
sito delle sortite di alcuni in
tellettuali — disimpegni o 
apparenti neutralità, l'equa
zione terrorismo - repressione 
di Stato è aberrante, e con
ferma il grave sbandamento 
di certa intellighenzia ». Al
la disperazione e al disordine 
la DC intende contrapporre la 
solidarietà e una civile con
vivenza. 

In questo contesto Piccoli 
ha confermato l'impegno in 
difesa della soluzione della 
crisi di governo raccomandan
do di e esplorare fino in fon
do questo tipo di collabora
zione — che, certo, è politi
ca — senza forzare la situa
zione da nessuna parte ». Pic
coli ha quindi chiesto che i 
nuovi servizi segreti siano ri
puliti di < alcune persone di
scusse » e che vada rapida-

(Dalla prima pag ina ) 
sultati di questa dolorosa vi
cenda. Ma certo è che oc
corre rapidamente liquidare 
eredità pesanti, errori di in
dirizzo, occorre superare u-
no stato critico — ma io non 
intendo ora rinnovare po
lemiche sulle condizioni dei 
servizi di informazione, che 
non consentono di dare una 
qualche risposta certa ad 
interrogativi, impressioni o 
sospetti sui collegamenti, 
che questi gruppi terroristi
ci possono aver avuto con 
organizzazioni straniere, su
gli aiuti e Je suggestioni che 
possono essere venuti dal
l'estero. Vogliamo dire solo 
che bisogna rimediare, cer
cando di andare a fondo, in 
tutte le direzioni per venire 
a capo se trame ci sono o 
comunque per dissipare la 
cappa inquinante dei dubbi, 
la preoccupazione di un 
qualche oscuro complotto. 

Sulle misure decise dal 
governo avremo modo di di
scutere. Noi riteniamo si 
tratti di provvedimenti op
portuni ed equilibrati, coe
renti all'impostazione costi
tuzionale, dentro al sistema 
dei diritti e delle garanzie 
di libertà dei cittadini. Non 
ci sembrano fondati giudizi 
su un presunto carattere ec
cezionale, su un rischio di 
repressione e sulla esigen
za di una limitazione tempo
rale. Ciò che è necessario e 

(Dalla prima pagina) 
messo, nella famosa deposi-
zine raccolta a Parigi dallo 
stesso Martella, che Io stu
dio Lefebvre aveva avuto un 
ruolo di primo piano nella 
conclusione dell'affare Hercu
les. 

Sei giorni dopo, il 27 mar
zo. Antonio Lefebvre e Duilio 
Fanali venivano rimessi in li
bertà provvisoria: non tanto 
perchè il magistrato si fosse 
convinto della innocenza di-i 
due quanto perchè ritenne 
che ormai le prove raccolte 
non potevano essere più in
quinate. In particolare, poi. 
per e il professore » era in
tervenuto un fatto nuovo: il 
fratello Ovidio, che al mo
mento opportuno si era reso 
uccel di bosco (era ricercato) 
dalla sua dorata latitanza nei 
possedimenti oltre Atlantico 
aveva scagionato Antonio so
stenendo che egli (come l'al
tro fratello Mario) era rima
sto estraneo alla trattativa 
Lockheed. Poi l'inchiesta era 
passata alla commissione In
quirente che aveva conti
nuato a mantenere Antonio 
Lefebvre nella veste di in
criminato. 

Ormai per tutti era sconta
to che egli sarebbe comparso 
davanti ai giudici della Corte 
di Giustizia che il 10 prossi
mo imzieranno il dibattimen
to che vede imputati tra gli 
altri i due ex ministri Cui e 
Tanassi. a piede libero. Inve
ce, in extremis, il colpo a 
sorpresa. Che cosa ha con
vinto i giudici della necessità 
di mandare di nuovo in car
cere don Tannò? Si dice che 
determinanti siano stati i do
cumenti giunti dalla Svizzera. 
E' accaduto che te autorità 
elvetiche si sono improvvi
samente decise ad allentare i 

mente in porto la riforma del
la polizia: <ll pericolo per le 

•* istituzioni è molto più grande 
di quanto un'opinione pubbli
ca, pure impaurita, possa im
maginare ». 

Sulla portata di questo pe
ricolo ha insistito anche il so
cialista Vincenzo Balzamo ne
gando che il rapimento di Mo
ro sia frutto di pura e cieca 
follia « rivoluzionaria »; « L' 
eccidio e il sequestro sono o-
pera di gente che persegue 
con criminosa razionalità il 
disegno di destabilizzare la 
situazione politica. Ecco per
ché la risposta deve essere 
assolutamente risoluta ». La 
DC non è sola, ha assicurato 
il capogruppo del PSI, « ma 
deve avere presente che uno 
sforzo di solidarietà per una 
polìtica di emergenza esige 
una linea di riforme per im
porre quelle modifiche dei 
rapporti economico sociali sen
za le quali la crisi è destina
ta a perpetuarsi e aggravar
si ». D'altra parte, l'emer
genza « «o/i deve significare 
avallo a forze autoritarie pre
senti e operanti nello Stato e 
nella società », ha aggiunto 
Bai/amo condividendo i rilie
vi formulati poco prima dal 
compagno Natta a proposito 
della « retata » di lunedì a Ro
ma: « La risposta repressiva 
è ciò che vogliono i terrori
sti per portare avanti la loro 
opera di proselitismo ». 

Per i repubblicani ha par
lato Ugo La Malfa, visibil
mente scosso. Con voce rotta 
dall'emozione il presidente del 
PRI ha detto che. in parti
colare dopo i nuovi sviluppi 
del caso Moro, sj è di fronte 
ad una « prova dura ». nd una 
« situazione di estrema gravi
tà ». Sottolineato il valore del
la raggiunta unità tra le for
ze politiche (* forse l'unico 
patrimonio che abbiamo in 
questo momento »), La Malfa 
ha affermato che «gli errori 
del passato non sono frutto 
di un solo partito » e che « bi
sogna ripensare a fondo a 
quel che dobbiamo fare ». 
« C'è un uomo che paga per

ché la legge dello Stato pre
valga — ha proseguito: — so-

tno ore di angoscia, ma noi 
dobbiamo fare sino in fondo 
il nostro dovere per difendere 
lo Stato democratico e la Re
pubblica che abbiamo costrui
to attraverso mille sofferen
ze». • . - ' . ' . , 

Sulla stessa linea del rifiu
to di qualsiasi trattativa dcl!p 
Stato con le BR si sono col
locati il socialdemocratico Lui
gi Preti (che ha anche ch;e-
sto più energici interventi con
tro tutta l'area dell'autono
mia). i liberali Bozzi e Casta 
(i quali hanno ribadito l'opi
nione che fosse più opportuno 
concludere il dibattito con la 
votazione di una vincolante ri
soluzione). l'indipendente di 
sinistra Altiero Spinelli, il de-
monazionale Delfino. 

Per Democrazia proletaria. 
Luciana Castellina ha detto 
che la necessità di non la
sciare nulla di intentato per 
la salvezza della vita di 
Moro non deve tradursi in una 
qualsiasi deroga all'attuale le
gislazione né in provvedimen
ti di polizia « arbitrari se non 
provocatori ». Per Mimmo Pin-
to (di Lotta Continua) biso 
gna invece trattare e in fret
t i : sarà l'unico a sostenerlo. 
in tutto il dibattito, ma non 
il solo ad abbandonarsi a di
chiarazioni irresponsabili. Lo 
imiteranno Giuseppe Costama-
gna, della destra de. che ap
profitta cinicamente dell'occa 
sione per chiedere le dimissio 
ni di Cossiga e provocare co 
sì la crisi del governo « coi 
comunisti t; e il radicale Mar
co Pannella il quale teorizza 
che le BR sono l'unica forza 
di opposizione consentita dal 
governo e dalla maggiorati 
za! 

Ormai il dibattito, che si 
va spegnendo in aula, dilaga 
nel Transatlantico e in ogni 
altro angolo di Montecitorio 
dove in diecine di capannelli 
sì leggono e si commentano 
il messaggio dei brigatisti r 
la lettera di Moro a Zacc^ 
gnini. 

L'intervento del compagno Natta 
che sentiamo di dover ri
badire (in rapporto ad epi
sodi come quello di ieri a 
Roma, su cui non intendia
mo fare polemica, ma un pre
ciso richiamo), è che questi 
e altri strumenti legislativi 
abbiano un impiego rigoro
so, ma attento ed efficace; 
che vi sia uno scrupoloso 
rispetto, nell'indirizzo e nel
la condotta della magistra
tura e della polizia, dei di
ritti dei cittadini. 

Nulla, nemmeno il mini-
[ mo pretesto può essere of-
| fcrto a chi ha cercato di da-
| re una immagine grottesca 

del nostro paese, come se 
fosse o si avviasse a diven
tare un regime di repres
sione. di imbavagliamento 
del dissenso, di limitazione 
della libertà delle minoran
ze che non è la denuncia o 
la critica di fatti puntuali. 
Anche a questa agitazione 
irresponsabile bisogna far 
fronte. Bisogna dire alta la 
verità: che la caccia all'uo
mo, i lager, i carceri spe
ciali sono stati finora solo 
quelli di queste organizza
zioni terroristiche. 

Le vicende gravi che stia
mo vivendo esigono certo da 
parte di tutti una riflessio
ne, una più approfondita ri
cerca e discussione sulle o-
rigini, le cause, le responsa
bilità di un fenomeno che 
non è corto solo italiano, 
ma che colpisce così dura

mente il nostro Paese. Nes
suno può ritenere opportuno 
il silenzio. Non ci possono 
essere sospensioni dei giudi
zi. Ma mi si consenta eli di
re che è necessario il più 
grande rigore e serietà nel
le analisi e nelle valutazio
ni. Non giova, quando si af
frontano ad esempio la i-
dcologia, la storia di un 
grande movimento come il 
nostro, dimenticare che es
so è sorto in polemica e in 
rottura proprio contro le con
cezioni della politica come 
cospirazione settaria, colpi 
di mano, azione di gruppi 
terroristici. Rivendichiamo 
il merito di essere stati coe
renti a questa idea della 
politica, dell'impegno rivo
luzionario come lotta delle 
masse, alla luce del sole an
che nella resistenza al fa
scismo: rivendichiamo il me
rito di essere stati coerenti, 
al di là di ogni possibile er
rore. anche nei momenti più 
aspri di scontro sociale e 
politico in questo trenten
nio a questa ispirazione, di 
esserci battuti sempre sul 
terreno democratico e nel 
quadro costituzionale, con 
senso di classe e senso del
lo Stato. Lo dico non per 
puntiglio polemico, ma per 
mettere in guardia — anche 
l'on. Galloni — da errori di 
valutazione, da posizioni ma
nichee, che hanno fin trop
po pesato nella vita del no

stro Paese, e perché riteng 
che la critica e l'autocritica 
che sono necessarie debbo 
no aver di mira questa esi
genza: far sì che i cittadini 
tutti, i lavoratori, i giovani 
possano sempre più ampia
mente e sicuramente rico 
noscersi nello Stato demo 
cratico. senza discriminazio
ni ed esclusioni: far sì che 
diventi chiaro e vero che la 
salvaguardia del quadro co-
stituzionalc, degli istituti. 
dei principi!', delle regole 
della democrazia serve per 
rinnovare nel profondo la so 
cictà e Io Stato. 

Le risposte più persuasi
ve sono, dunque, i fatti. Per 
questo dobbiamo avere la 
volontà e la forza — gover
no e Parlamento — di an
dare avanti con coerenza e 
capacità, dibattere, decidere 
qui le misure programmati
che, gli impegni che abbia
mo assunto come maggioran
za. Questo è essenziale se 
vogliamo battere chi punta 
sulla paralisi e sullo sfa 
scio, se vogliamo togliere a-
libi a chi ritiene che non 
valga la pena o non ci si 
debba impegnare per la sai 
vezza della Repubblica, e so
prattutto se vogliamo con
senso, sostegno, partecipa
zione delle grandi masse dei 
lavoratori e del popolo per 
risalire la china e far prò 
gredire il nostro Paese. 

In carcere anche Antonio Lefebvre 
nodi delle ferree regole del 
segreto bancario e hanno fat
to sapere ai giudici di palaz
zo della consulta alcuni 
« particolari » di grande inte
resse. Alcuni di questi ri
guardano, direttamente Anto
nio Lefebvre. 

Si sapeva fino • a pochi 
giorni fa che alcune delie tan
genti giunte dalla Lockheed 
erano finite in conti aperti 
presso istituti di credito e 
svizzeri. Cosi si è accertato 
che il conto < 161161 Star » 
del credito svizzero di Chias
so (ricevette 230 mila dollari 
della prima rata delle tan
genti il 3 giugno 1970) è in
testato alla e Contrade ». so
cietà di comodo di Antonio 
Lefebvre con sede nel Liech
tenstein sul quale sono finiti 
anche i HO milioni che ia 
moglie del presidente Leone 
ha restituito (per un affare 
che non c'entra niente con la 
Lockheed — hanno detto i 
giudici di palazzo della Con
sulta —) ad Antonio Lefe
bvre. 

Da questo conto «Star » 
prelevava i soldi con assegni 
da lui firmati il pittore ame
ricano John Vassar House. 
prestanome per tutti gli usi 
che rappresentava in Italia le 
società panamensi cui erano 
intestate parecchie proprietà 
di tutta la famiglia Lefebvre 
e la stessa palazzina in cui 
ha lo stuciio il professor An
tonio. in via del Nuoto 11 
all'EUR. Il pittore è anche 
colui che siglò le ricevute 
per la Lockheed a nome di 
una inesistente società di co
pertura. la « Tczorefo ». an
ch'essa con sede in Panama. 

I commissari d'accusa 
hanno ritenuto che questi do
cumenti e le conseguenze che 
la loro rivelazione potrebbe 

portare- avrebbero, verosi
milmente. spinto Antonio Le
febvre a sottrarsi al dibattito 
in aula, o quantomeno a ten
tare di cambiare le carte in 
tavola. Magari « inquinando >. 
come si dice. le prove. Di qui 
il nuovo ordine di cattura 
che non è. si badi, una revo
ca del precedente provvedi
mento preso ddl sostituto 
procuratore Martella. La cor
te ha applicato un articolo 
della legge del 1962 che rego
la i procedimenti d'accusa e 
che prevede appunto la pos
sibilità di prendere provve
dimenti restrittivi della liber
tà personale de^h imputati in 
caso di necessità. Ed eviden
ti mente i giudici, in questo 
caso, hanno ritenuto che è 
importante avere davanti a 
loro quello che viene conside
rato Io stratega dell'affare 
Lockheed. 

Adesso sicuramente ci sarà. 
tra gli interessati al processo 
(soprattutto i ministri impu
tati) chi dirà che questa de-
cis.one della Corte sta ad a-
vallare la tesi difensiva se
condo la quale i Lefebvre sa
rebbero dei millantatori, si 
sarebbero cioè appropriati 
dei soldi della società ameri
cana e avrebbero fatto crede
re ai dirigenti di quest'ultima 
che i soldi servivano per pa
gare ministri e alti uff .eia li 
Ma le cose non stanno cosi 
perchè, a prescindere dalle 
prove sulla fi.ie « materiale » 
che ha fatto il denaro delle 
tangenti vi sono altri nume
rosi clementi che testimonia
no l'avvenuta corruzione. L'n 
reato, si badi, che ai perfe
ziona nel momento stesso in 
cui un pubblico ufficiale ac
cetta di fare una cosa in 
cambio di denaro o altro. 

Ecco allora che il nuov< 
arresto di Lefebvre costiti!. 
sce la premessa per un jer 
rato confronto dibattimenta 
le. Antonio sarà costretto a 
spiegare perchè i soldi fini 
rono sul suo conto in Svizze 
ra e quali erano i rapporti 
all'origine di quei pagamen 
ti. E non è detto che non ven
gano fuori anche altri nomi. 

Il 10 prossimo don Tannò 
comparirà con le manette ai 
polsi nella sala gialla predi
sposta per il processo. Il fra
tello che fino all'ultimo l'a
veva protetto non ci sarà 
perchè nel frattempo si sarà 
fatto operare. Chissà che O 
vidio. sapendo di determinare 
con la sua assenza un rinvio 
del dibattimento e quindi il 
prolungamento della deten
zione del fratello (che non 
gode tra l'altro delle comodi
tà del centro clinico del car
cere) non affretti i tempi o 
addirittura consenta il prose 
guimento del processo in sua 
assenza. 
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Iniziato il giro di incontri e conferenze 

Napolitano negli USA 
oggi parla a Princeton 

Largo interesse per la visita e per la politica del PCI - Un intenso calendario 
a Boston, a St. Luis nel Missouri, a New York e nella capitale statunitense 

Dal nostro inviato 
NEW YORK - Il compagno 
Giorgio Napolitano, della di
rezione del PCI, è da lunedi 
negli Stati Uniti. Vi si trat
terrà due settimane ed avrà 
modo di illustrare la posizio
ne del nostro partito, nel 

campo interno come in quel
lo internazionale, nel corso 
di conferenze e dibattiti, in 
alcuni dei maggiori centri u-
nivcrsitari del paese nonché 
nel corso di incontri con 
staff dirigenti dei più noti 
settimanali e quotidiani e di 
conversazioni private con 

Incendio a Chicago E;,„T;S: 
scattata durante un furioso incendio che ha devastato a 
Chicago un edificio residenziale di lusso di 39 piani, ma 
che fortunatamente non ha causato vittime. Dietro I vetri 
Infranti di una finestra al 19. piano, dalla quale penzola 
una corda di fortuna fatta di lenzuola annodate, una donna 
richiama l'attenzione dei soccorritori. Verrà poco dopo fratta 
in salvo. 

Numerosi « dazibao » a Pechino 

Rivalutati i fatti 
della Tien An Men 

Avvennero due anni fa, in memoria di Ciu En-laÌ 
Un episodio della lotta contro la «banda dei quattro» 

PECHINO — La piazza della 
Tien An Men a Pechino è 
tornata ieri a trasformarsi in 
una tribuna politica per una 
completa rivalutazione degli 
incidenti che vi avvennero 
due anni fa. Un manifesto af
fisso in mattinata sul « Mo
vimento agli eroi del popo
lo ». nel centro della piazza. 
afferma che esistono ancora 
« buffoni politici » e « volta
gabbana » secondo i quali 
« gli avvenimenti della Tien 
An Men erano controrivolu
zionari ». Cosi furono uffi
cialmente definiti all'epoca 1 
sanguinosi incidenti del 5 a-
prile 1976. cui fece seguito la 
temporanea destituzione del 
vicepresidente del Partito 
comunista e viceprimo mi
nistro Teng Hsiao-ping. 

Già l'anno scorso erano 
stati affissi sulla piazza a da
zibao » che reclamavano 
la rivalutazione dei fatti co
me uno «spontaneo movi
mento rivoluzionario contro 
la "banda dei quattro" ». Nel
lo stesso senso, i protagonisti 
degli incidenti sono definiti 
« gloriosi combattenti » dal 
manifesto odierno. « La vo
stra lotta — si legge — non è 
terminata, ma è soltanto al
l'inizio ». 

Il testo, non firmato, è 
scritto su sei fogli affissi alla 

base del monumento, attorno 
al quale sono state deposte 
alcune decine di corone per 
commemorare gli « eroi del 
popolo » in occasione della 
tradizionale « festa degli an
tenati ». 

Gli incidenti di due anni fa 
avvennero appunto durante le 
celebrazioni di tale ricorren
za, che assunsero le dimen
sioni di un colossale tributo 
popolare alla memoria del 
primo ministro Ciu En-lai. 
morto tre mesi prima. 

Inoltre il presidente del 
Comitato rivoluzionario (sin
daco) di Pechino, Wu Teh. è 
criticato per nome su un 
lungo « dazibao » affisso in 
una strada di un quartiere 
occidentale della città. Il 
« dazibao » è composto da 
undici pagine ed è firmato 
da un insegnante di scuola 
media il quale accusa il sin
daco di aver tentato di osta
colare la campagna politica 
contro la a banda dei quat
tro » e di aver difeso loro 
« protetti » all'università di 
Pechino. 

Intorno al monumento sul
la Tien An Men sono stati 
affissi in serata altri mani
festi in favore di una « riva
lutazione ufficiale » del « mo
vimento eroico » dell'aprile 
1976. 

La visita a Bucarest 

Duplice colloquio 
di Dayan e Ceausescu 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Il ministro de 
gli esteri di Israele. Moshe 
Dayan, da domenica sera a 
Bucarest su invito del mini
stro degli esteri romeno Ste-
fan Andrei, ha avuto un in
tenso programma di incontri. 
Ricevuto dal presidente del
la Repubblica, Nicolae Ceau
sescu, nella giornata di lu
nedì e ancora una volta ieri 
mattina, in questi due giorni 
Dayan si è intrattenuto a lun
go con Stefan Andrei. 

In una breve notizia diffu
sa daT/loerpress, al termi
ne del secondo incontro di ieri 
con Ceausescu, si afferma 
che nella discussione è stata 
posta particolare attenzione 
« ai modi e mezzi che possano 
portare alla rimozione dello 
s;ato di tensione nel Me
dio Oriente, con una pace 
giusta e duratura ». E' s:ata 
rilevata — afferma YAger-

. press — l'importanza d: un 
accordo generale tra tutte le 
parti interessate per una so 
luzione accettabile ed equa. 
che tenga conto degli inte
ressi di tutti i popoli del Me 
élo Oriente. Riproponendo la 
posizione romena sulla solu

zione della crisi medio-orien
tale. il presidente Ceausescu 
ha ribadito l'esigenza che per 
mezzo di negoziati si perven
ga ad una regolamentazione 
politica, basata sul ritiro di 
Israele da tutti i territori 
arabi occupati con la guerra 
del 1967. sulla realizzazione 
delle legittime aspirazioni na
zionali dei popoli arabi e in 
particolare di quello palesti
nese. compresa la formaz:o-
ne di uno Stato palestinese 
indipendente, e sulla garanzia 
dell'integrità e della sicurez
za per tutti gli Stati deha 
regione. 

Nel corso dell'incontro di 
lunedi, il ministro Dayan ave
va consegnato al presidente 
Ceausescu un messaggio per
sonale trasmessogli dal pri
mo ministro Israeliano Me
na hem Begin. 

Si fa osservare qui a Bu
carest che la presenza di 
Dayan riveste uno speciale 
significato, in vista del viag
gio che il presidente Ceau
sescu si appresta a fare ne
gli Stati Uniti, dove permar
rà dal 12 al 19 prossimi per 
invito dei presidente Carter. 

Lorenzo Maugtrì 

rappresentanti del mondo 
degli affari e del mondo poli
tico e culturale. E' la prima 
volta che un membro della 

; direzione del PCI viene negli 
Stati Uniti per svolgervi un 
programma di questo genere, 
su invito dell'Università di 
Princeton cui si sono aggiun
te altre prestigiose università 
e centri di ricerca quali, ad 
esempio, il Council of foreign 
relation* di New York e il 
Lehrman institute. Altri 
compagni della direzione, tra 
cui il compagno Pecchioli, e-
rano stati in America come 
membri di delegazioni unitarie 
del Parlamento o cKMle Re
gioni. 

La visita del compagno 
Napolitano cade, è persino 
superfluo sottolinearlo, in un 
momento particolarmente de
licato é difficile della vita del 
nostro paese che suscita in 
America interesse e interro
gativi. E' stato da poco for
mato un [Sverno nella cui 
maggioranza parlamentare i 
comunisti fanno per la prima 
volta parte dopo più di tren-
t'anni. Al tempo stesso è in 
corso un violento attacco ter
roristico alle istituzioni, di 
cui il rapimento dell'oli. Mo
ro e la strage che lo ha ac
compagnato rappresenta l'e
pisodio più drammatico e in
quietante. I grandi giornali 
americani, come abbiamo a-
vuto modo di riferire, infor
mano quasi quotidianamente 
i loro lettori sia sull'uno che 
sull'altro aspetto della situa
zione italiana. Ne risulta un 
interesse assai acuto in tutti 
gli ambienti per il presente e 
per il futuro del nostro Pae
se. Ed è perciò del tutto na
turale che. in questa situa
zione, la visita del compagno 
Napolitano, programmata da 
tempo, venga seguita con 
particolare attenzione negli 
ambienti più rappresentativi 
dell'opinione pubblica degli 
Stati Uniti, come indicano le 
numerose richieste di colloqui 
ricevute sia nei giorni prece
denti il suo arrivo sia nelle 
prime ore del suo soggiorno. 

Egli è giunto a New York. 
come si è detto, lunedì sera 
con un volo diretto da Roma 
dell'Alitalia. Nella giornata di 
ieri si è incontrato con l'am
basciatore italiano alle Na
zioni Unite. Vinci, e con un 
gruppo di giornalisti. Questa 
mattina il compagno Napoli
tano parte per Princeton do
ve nel pomeriggio e nella se
rata comincerà la prima 
parte del suo programma di 
lavoro. Sono previsti, nella 
giornata di oggi, un incontro 
con un gruppo di professori 
e studenti della Facoltà di 
Scienze Politiche e una con
ferenza-dibattito sul tema: 
« Il PCI e la sinistra euro
pea: strategia e prospettive ». 
Domani il compagno Napoli
tano avrà un pranzo tii di
scussione con professori e 
studenti sul PCI e la situa
zione internazionale dell'Ita
lia e nel pomeriggio nuova 
conferenza-dibattito sul tema: 
e L'intervento dello Stato nel
l'economia e la linea del 
PCI >. 

Vi sarà poi una cena al 
club dell'Università di Prin
ceton. L'indomani, venerdì. 
dopo un pranzo di lavoro 
con un gruppo di giornalisti 
che frequentano l'Università 
di Princeton, il compagno 
Napolitano raggiungerà di 
nuovo New. York da dove. 
nel pomeriggio di domenica. 
si recherà a Boston. Nella 
capitale dello Stato del Mas
sachusetts. e in particolare 
nell'università di Cambridge. 
Napolitano si tratterrà tre 
giorni. Incontrerà professori. 
studenti, giornalisti, rappre
sentanti della comunità ita
liana. E terrà conferenze e 
dibattiti in particolare sul 
programma economico e la 
politica del PCI. Il 12 apri
le. egli sarà all'Università di 
Yale dove terrà ancora con
ferenze e dibattiti. II 14 sa
rà di nuovo a'New York per 
esporre la posizione del PCI 
al Lehrman institute e al 
Council of foreign relation. 
Da New York partirà per 
St. Luis. Missouri, dove par
lerà alla Washington Univer
sity. Sarà infine a Washing
ton. la capitale degli Stati 
Uniti, per un seminario al 
centro di studi di politica 
estera della John Hopkins 
University. 

Si tratta come si vede di 
un programma assai intenso 
e impegnativo. Nel corso di 
esso avremo modo di illu
strare ai lettori dell'Unità i 
momenti più salienti e signi
ficativi e alla sua conclu
sione di farne un bilancio. 
Ma Fin da ora si può dire. 
penso, che dal viaggio del 
compagno Napolitano il no
stro partito riceverà una mi
gliore conoscenza del dibat
tito sull'Europa in corso ne
gli Stati Uniti e degli inter
rogatili che qui ci si pongo
no sull'Italia e sulla politica 
del nostro partito, mentre il 
mondo universitario, giorna
listico e politico americano 
acquisirà una migliore cono
scenza della realtà italiana e 
delle nostre posizioni. 

Alberto Jacoviello 

La votazione 

in Catalogna 

sullo statuto 

del PCE 

BARCELLONA — In vista 
del IX congresso del Partito 
comunista spagnolo (PCE) 
che si svolgerà tra il 19 e il 
23 aprile a Madrid, si è con
clusa la prima conferenza 
nazionale del Partito socia
lista unificato di Catalogna. 
organizzazione dei comunisti 
catalani che è parte del PCE. 
Il PSUC ha già tenuto nello 
scorso ottobre il suo IV con
gresso. Ora i comunisti ca
talani hanno discusso le tesi 
congressuali del PCE e le 
proposte per lo statuto del 
partito. In queste proposte 
il PCE viene definito « parti
to marxista rivoluzionario 
che si ispira alle teorie dello 
sviluppo sociale elaborate dal 
fondatori del socialismo 
scientifico Marx ed Engels e 
ai loro metodi di analisi ». 
Viene, cioè, abbandonato il 
concetto di « leninista » co
me qualificante del carattere 
del partito. 

La nuova definizione del 
PCE non è stata accolta dal
la conferenza con una vota
zione segreta che ha dato 1 
seguenti risultati: 97 voti fa
vorevoli alla conservazione 
del termine « leninista », 81 
contro e 7 astensioni 

Il « New York Times » prevede un annuncio entro la settimana 

decide di sos 
la produzione della bomba N? 

. v-
Nessuna conferma ufficiale - Il presidente si porrebbe in contrasto con i suoi principali consiglieri - Le resistenze 
degli europei all'origine del ripensamento americano - , Le continue pressioni di Genscher a Washington 

WASHINGTON - Ieri mat
tina il New York Times ha 
enunciato che Carter ha de
ciso di sospendere la produ
zione della bomba al neutro* 
ne. Poche ore dopo l'uscita 
del giornale un responsabile 
del governo, che non - vuole 
essere indicato per nome, ha 
dichiarato che l'informazione 
pubblicata dal giornale • di 
New York è « errata » (già 
ieri sera il • portavoce della 
Casa Bianca aveva negato 
che il presidente avesse « pre
so alcuna decisione per quan
to riguarda la bomba neutro-
nica »). Ora, il New York 
Times indica proprio un espo
nente del governo come fonte 
della rivelazione secondo cui 
Carter annuncerebe la ri
nuncia alla bomba N entro 
questa settimana. ' 

Carter — dice il New York 
Times — ha preso la deci
sione di sospendere la produ

zione della bomba al neutro
ne ignorando l'opposizione dei • 
suoi principali consiglieri per 
la politica estera, nell'interes
se del disarmo nucleare. II • 
suo annuncio si accompagne
rà — dice il giornale — a 
un invito all'URSS a manife
stare un analogo ritegno nel
lo sviluppo di nuove armi nu
cleari. 

L'articolista del New York 
Times. Richard Burt. preve
de die la decisione del presi
dente americano verrà aspra
mente criticata nel Congresso 
dagli stessi parlamentari che 
nell'estate scorsa si erano op
posti alla sospensione della 
costruzione del bombardiere 
B-l. In verità un segno di 
queste critiche lo si è colto 
già ieri nella presa di po
sizione dell'anonimo esponen
te governativo citata al
l'inizio. 

Il giornale di New York 

prevede anche reazioni pole
miche all'interno della NATO. 
per la quale la bomba al neu
trone rappresenta t una delle 
questioni più delicate degli 
ultimi anni >. In effetti gli 
alleati europei non hanno vo
luto pronunciarsi in mancan
za di una chiara presa di 
posizione di Carter, che a 
sua volta per pronunciarsi vo
leva il preventivo appoggio 
dei partners atlantici. Per 
uscire dall'impasse la NATO 
ha formulato a Bruxelles un 
compromesso che permette
rebbe agli USA di iniziare 
la produzione della bomba al 
neutrone, ritardandone però 
per due anni l'installazione 
nelle basi europee. Sostenitori 
principali di questa idea so
no stati, afferma il giornale. 
i! consigliere per la sicurezza 
Brzezinski. il segretario di 
Stato Vance e il segretario 
alla Difesa Brown, i quali 

Condannati a morte ieri a Nicosia 
i due uccisori di Yussef el Sebai 

NICOSIA — I due palesti
nesi Saniir Kadar, di 27 anni. 
e Zayed Hussein Al Ali. di 
25 anni, sono stati ricono
sciuti colpevoli dell'omicidio 
della personalità egiziana 
Youssef El Sebai. e condanna
ti a morte dalla corte d'assise 
straordinaria di Nicosia. La 
esecuzione è stata fissata per 
il primo giugno. 

Samir Kadar e Zayed Hus
sein. l'uno in possesso di 
passaporto giordano e l'altro 
del Kuwait, erano accusati di 
omicidio premeditato, crimi
ne per il quale a Cipro è 
espressamente prevista la 

condanna capitale. L'uccisio
ne di Sebai. avvenne 11 18 
febbraio scorso, nella hall 
dell'hotel Hilton di Nicosia, 
dove era in corso una riunio
ne dell'organizzazione di soli
darietà afro-asiatica. 

Davanti ai giudici 1 due 
imputati non hanno ammes
so di essere responsabili di 
omicidio ma • hanno ricono
sciuto di aver preso degli 
ostaggi e di essersi impadro
niti di un « DC8 » delle « Cy-
prus Airways » a bordo del 
quale con undici ostaggi e 
quattro uomini di equipag
gio. dopo l'uccisione di Sebai, 

si recarono a Gibuti nella 
speranza di ottenervi asilo 
politico. L'apparecchio dovet
te però tornare a Cipro do
ve, atterrato all'aeroporto di 
Larnaka. un reparto specia
le di militari egiziani giunto 
nel frattempo a bordo di un 
«Hercules» dell'aviazione egi
ziana. tentò di sopraffare i 
due terroristi. L'azione non 
era stata autorizzata dalle 
autorità • cipriote e gli egi
ziani si scontrarono nell'ae
roporto con la guardia na
zionale cipriota perdendo 15 
uomini. 

temono che una rinuncia USA 
alla bomba N possa mettere 
in dubbio il ruolo dominante 
degli Stati Uniti nella NATO 
e possa apparire come un 
cedimento a Mosca. 

Va ricordato che la que
stione della nuova bomba a-
mericana ha provocato con
trasti in diverse capitali eu
ropee e in particolare in Gran 
Bretagna e nella RFT, che 
degli Stati Uniti sono i prin
cipali partners militari in Eu
ropa. 

Ieri pomeriggio a Londra 
le cautele britanniche verso 
la nuova arma sono state 
confermate ai Comuni dal pri
mo ministro James Calla-
ghan. Il governo — egli ha 
detto — deve valutare « i no
tevoli svantaggi politici » di 
un'adozione della bomba al 
neutrone contro * i presumi
bili vantaggi militari ». Poi 
Callaghan ha chiesto ai de
putati di non porre altre do
mande sull'argomento. 

A Bonn, invece, più che 
di cautele si può parlare di 
veri contrasti nel . governo. 
Egon Bahr, segretario della 
SPD. ha detto domenica iti 
una intervista televisiva che 
la socialdemocrazia tedesca 
farà tutto il possibile per im
pedire l'installazione della 
nuova arma. Per questo, ha 
dotto Bahr, essa si adopererà 
affinchè la decisione sulla 
produzione sia lasciata esclu
sivamente al presidente Car
ter e. in secondo luogo, per
chè la trattativa fra est e 
ovest sul disarmo faccia tali 
progressi « che ci risparmino 
di dover prendere una deci
sione sull'installazione della 
bomba N. nei prossimi due 
anni » . . . 

Bahr ha confermato che su 
questo problema le posizioni 
fra i due partiti del governo 
di Bonn — SPD e FDP — 
sono opposte. I liberali, in
fatti, si sono già pronunciati 
per la installazione di bombe 
N nella Repubblica federale, 
nel caso che i negoziati sul 
disarmo non raggiungano ri
sultati concreti. Il leader del
la FDP, Genscher. che nel 
governo di Bonn è ministro 
degli Esteri e vicecancelliere. 
è giunto due giorni fa a Was
hington. La visita non era 
in programma. Ieri si è in
contrato con Carter, presente 
il segretario di Stato Vance. 
Al termine del colloquio — du
rato oltre un'ora —- ha affer
mato che « la bomba neutro-
nica è necessaria per la sicu
rezza dell'Europa occidentale. 
La questione — ha aggiunto 
Genscher — interessa tutti gli 
alleati, non soltanto la Ger 
mania e gli Stati Uniti, e noi 
riteniamo che la bomba debba 
essere prodotta e diffusa in 
Europa ». , 

Segre sull'accordo 
tra CEE e Cina 

ROMA — Sull'accordo fra 
la CEE e la Cina il compa
gno Sergio Segre ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« La conclusione dell'accordo 
fra la CEE e la Repubblica 
popolare cinese è un fatto 
positivo che apre prospetti
ve di una maggiore coopera
zione nel campo commerciale 
ed economico e. dunque, di 
più intense relazioni di ami
cizia ». 
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Una serie di delibere sono state approvate dal consiglio 

Le nuove norme del Comune 
per urbanistica e edilizia 

In applicazione della legge Bucalossi sul regime dei suoli e del provvedimento della Regione - Un ordine del 
giorno approvato dalla maggioranza - Presentato il quadro di riferimento per la ristrutturazione dell'ente comunale 

Una intera giornata di la
voro è bastata a stento al 
consiglio comunale per af
frontare due tra i problemi 
più Importanti che riguar
dano l'attività amministra
tiva e il futuro dello svi
luppo e dell'organizzazione 
della città: la politica urba
nistica e la ristrutturazione 
della macchina comunale. Il 
Consiglio ha infatti appro
vato importanti delibere in 
materia di urbanistica. I 
provvedimenti riguardano 1 
criteri direttivi di applicazio
ne della legge Bucalossi sul
le edificabilità del suoli, la 
determinazione dell'incidenza 
degli oneri di urbanizzazione 
e del costi di costruzione per 
l'applicazione del contributo 
alle concessioni edilizie, le 
disposizioni relative ai pa
reri della soprintendenza ai 
monumenti. 

All'approvazione delle de-
libere è seguito il dibattito 
su due distinti ordini del 
giorno. Alla votazione si è 
giunti nella tarda serata con 
l'approvazione del documen
to presentato dai rappresen
tanti del PCI e del PSI in 
cui si afferma che « il con
siglio tenuto conto dei con
tributi emersi dal dibattito 
consiliare e preso atto delle 
dichiarazioni dell'assessore al
l'urbanistica secondo le qua
li 11 provvedimento delibera
tivo relativo agli oneri per 
le concessioni edilizie dovrà 
essere costantemente verifi
cato anche per eventuali 
emendamenti con quanto pre
visto dal primo programma 
pluriennale di attuazione e 
dalle revisioni anche parzia
li degli strumenti urbani
stici ritiene che, anche in 
collaborazione con I comuni 
del comprensorio occorrerà 

sviluppare un rapporto con 
la Regione al fine di perfe
zionare gli strumenti legisla
tivi regionali per assicurare 
il più possibile la loro con
gruenza con la realtà socio
economica nella quale sono 
destinati ad influire, e ciò in 
considerazione del fatto che 
le tabelle sono per legge 
spesso suscettibili di revi
sioni periodiche ». 

L'ordine del giorno presen
tato dal gruppo DC, PRI e 
PLI insiste invece sulla ne
cessità che la Regione To
scana riveda i coefficienti 
applicativi in quanto sempre 
secondo le minoranze non 
tengono conto della reale 
crisi abitativa e produttiva 
della regione. Alcuni chiari
menti di ordine politico sul
l'importanza e sulle scelte 
che stanno al fondo di que
sti provvedimenti è stato 
fornito dall'assessore all'ur
banistica Marino Bianco. 
L'assessore ha precisato co
me le delibere rappresentino 
l'interpretazione non neutra
le della legge Bucalossi e 
della successiva legge regio
nale riguardante il regime 
dei suoli. Alcune scelte fon
damentali: in primo luogo il 
fatto che vengano soggette 
a concessione anche opere 
che non comportino lavori 
edilizi: l'individuazione de
gli edifici unifamillari che, 
saranno esonerati dal contri
buti che non superano l'or
dine del 150 metri quadrati 
di superficie utile e infine 
le grosse agevolazioni finan
ziarle e procedurali concesse 
ad enti o cooperative che 
operano nel campo dell'edi
lizia residenziale pubblica. 

Particolarmente significa
tiva risulta anche la delibera 
che prevede per quest'ultimo 

punto lo schema di conven
zione, cosi come la previsio
ne di oneri inferiori per 
quanto riguarda i lavori e 
recuperi del patrimonio edi
lizio esistente. Queste deci
sioni risultano quindi una 
traduzione ragionata della 
legge regionale: approntate 
in tempi strettissimi erano 
obbiettivamente irrealizzabili 
quelle indagini e quelle pre
visioni puntuali sullo stato 
reale della situazione edilizia 
toscana quali erano state 
richieste dai rappresentanti 
della minoranza. D'altra par
te è prevista la revisione 
delle tabelle e delle scelte 
compiute sulla base delle 
conseguenze dei provvedi
menti. 

L'ultima delibera, quella 
riguardante i pareri che la 
soprintendenza ai monumenti 
dovrebbe esprimere su alcuni 
atti relativi alla realizzazio
ne del piano regolatore ge
nerale prevede lo snelli
mento delle procedure. Ven
gono esclusi dall'ambito del 
provvedimento gli immobili 
o i beni di interesse arti
stico archeologico etnogra
fico e i beni ambientali. 

I Le delibere si inquadrano 
in un progetto di tutela del 
territorio e una scelta poli
tica non vincolistica ma at
tuata sulla base di pro
grammi di sviluppo. La mi
noranza sia con gli interven
ti dei consiglieri democri
stiani Masotti e Gianni Con
ti, sia con quelli del capo
gruppo repubblicano Landò 
Conti e di Pucci del PLI, 
hanno Invece sostenuto la 
eccessiva pesantezza degli 
oneri previsti prospettando 
il pericolo che i nuovi prov
vedimenti diano il via ad un 
regime riduttivo e punitivo 

nei confronti dell'iniziativa 
in questo settore. 

In chiusura di seduta lo 
assessore al personale Vasco 
Biechi ha risposto al consi
glio con una relazione detta
gliata per presentare il 
quadro di riferimento per la 
ristrutturazione della « mac
china » comunale, approvato 
dalla giunta l'ottobre scorso 
e inviato poi ai quartieri e 
alle componenti sociali e sin
dacali interessate per un giro 
di consultazione insieme ad 
una nutrita documentazione 
sul lavoro svolto dalla com
missione consiliare, alle os
servazioni formulate in • al
trettanti documenti dai grup
pi consiliari del PRI e del
la DC. Anche questa è una 
delle materie più ostiche ad 
una immediata comprensio
ne: riguarda infatti la totale 
ristrutturazione degli uffici 
e delle strutture comunali 
per settori organici, richiesta 
dai nuovi compiti che fanno 
capo all'ente locale e dalla 
necessità di adeguare obiet
tivi e strumenti, superando 
una legislazione tanto invec
chiata quanto insufficiente. 

Struttura per obbiettivi, re
sponsabilità sostanziale dei 
singoli dipendenti, organizza
zione articolata in unità 
orizzontali, superamento del
la parcellizzazione delle com
petenze attuali sono le linee 
fondamentali del progetto. 

Il provvedimento organiz
zativo che delinea la nuova 
struttura dell'ente dando ap
plicazione ai principi conte
nuti nel quadro di riferi
mento presentato ieri al con
siglio sarà portato in discus
sione entro il 15 luglio di 
quest'anno. 

| f i partitcr) 
I Inizia questa sera alle 21 
I per continuare domani e ve-
1 nerdi la conferenza di zona 
| Firenze Nordovest presso il 

circolo Rigacci — Via Barac-
j ca 60 —. Dopo la relazione 
I introduttiva saranno eleue 
! le commissioni di lavoro; t;io-
j vedi seguirà il dibattito e 
| venerdì alle 22 il compagno 
ì Silvano Peruzzi. membro ael 
I comitato direttivo della fe

derazione fiorentina conclu
derà i lavori. 

Per questo pomeriggio, al
le 17. nei locali della federa
zione è stata convocata la 
riunione del Comitato Fede
rale della Commissione Fede
rale di Controllo. All'ordine 
del giorno: « Valutazioni dul
ia campagna congressuale e 
temi della conferenza citta
dina ». 

Oggi, alle 15.30. si terran
no le riunioni congiunte del 
Consiglio di Amministrazio
ne e del Comitato Direttivo 
dell'Istituto Regionale di Stu
di Comunisti. All'ordine del 
giorno la discussione sul bi
lancio preventivo e sul pro
gramma di attività per l'an
no accademico 1978. Sarà 
presente il compagno Gasto
ne Gensini, responsabile del
la sezione centrale scuole di 
partito. 

Il fatto è successo ieri sera nella centralissima via Cavour 

Agente ferito durante una colluttazione 
Insieme ad altri colleghi aveva intimato l'alt a tre giovani militari in borghese - Alla vista della 
polizia sono fuggiti - Inseguiti e raggiunti hanno reagito contro gli agenti - Guaribile in 60 giorni 

Un agente di pubblica si
curezza è rimasto ferito -in 
via Cavour da un proiettile 
partito dalla propria arma 
nel corso di una colluttazio
ne con tre giovani militari 
in borghese fuggiti all'inti
mazione di fermarsi. SI 
tratta di Giorgio Tornassi, 
22 anni in servizio presso 
la Digos, l'ex ufficio politi
co della questura. Il proietti
le ha raggiunto il poliziotto 
al femore destro, fratturan
dolo. 

A Santa Maria Nuova l'a
gente è stato ricoverato e 
giudicato guaribile in sessan
ta giorni. Tutto ha avuto Ini-
rio quando alla centrale ope
rativa della Questura è giun
ta una segnalazione di una 
rapina in piazza del Duomo. 
Scattava l'allarme, in piaz
za Duomo convergevano alcu
ne volanti della polizia e 
due « gazzelle » dei carabi
nieri. Ma l'allarme risultava 
falso. Contemporaneamente 
dalla sala radio si avverti
vano gli uomini di pattuglia 
che tre giovani sospetti era
no visti fuggire in direzione 
di via Cavour. 

Era in corso anche un pat
tug l ine formato da uomini 
della Digos e del battaglio
ne mobile. Un'auto civile con 

tre poliziotti a bordo ed una 
campagnola della polizia si 
sono portate nei pressi del ci
nema Modernissimo in via 
Cavour. Sul marciapiede gli 
agenti hanno visto tre gio
vani con dei giubbotti di pel
le e Jeans, lo stesso abbi
gliamento segnalato dalla 
centrale operativa. L'auto 
con gli uomini della Digos 
ha accostato al marciapiede 
seguita dalla campagnola, 
proprio di fronte al cinema 
Modernissimo. 

Giorgio Tornassi è sceso 

• LA FGCI CERCA 
COMPAGNI PER 
LE DELEGAZIONI 
STRANIERE 

La segreteria della FGCI fioren
tina sta cercando compagni dispo
nibili per accompagnare delegazio
ni straniere durante il congresso 
nazionale della FGCI che si svol
gerà nell'Auditorium del Palazzo 
dei Congressi da mercoledì 19 
aprile a domenica 23 . 

Non è necessario saper fare la 
traduzione simultanea ma basta par
lare correttamente la lingua. Sono 
richiesti l'inglese, il francese, lo 
spagnolo e il portoghese. I com
pagni Interessati possono rivolgersi 
alla Segreteria provinciale della 
FGCI - Vìa Alamanni. 4 1 . 

assieme a due colleglli inti
mando ai tre giovani che 
stavano sopraggiungendo di 
fermarsi: «alt! polizia». Ap
pena i tre militari hanno 
sentito pronunciare questa 
frase si sono dati alla fu
ga, inspiegabilmente. 

Gli agenti hanno estratto 
le pistole e si sono gettati 
all'inseguimento, dopo una 
breve corsa sono riusciti a 
bloccarli e ne è nata una 
violenta colluttazione. 

Uno dei giovani sembra ab
bia afferrato la mano in cui 
l'agente stringeva la pistola. 
E* partito un colpo che ha 
raggiunto Giorgio Tornassi 
alla, gamba destra. 

Nonostante la ferita l'agen
te non si è lasciato scappare 
il giovane con cui stava lot
tando. Aiutato dai colleghi 
che erano riusciti ad immo-
bilizzare gli altri due, è riu
scito a bloccarlo, immediata
mente veniva dato via radio 
l'allarme. Sul posto giunge
va un'ambulanza che traspor
tava il ferito all'ospedale di 
Santa Maria Nuova. 

Anche 1 tre militari veni
vano accompagnati al pronto 
soccorso dello stesso ospeda
le. I sanitari hanno emesso 
per Giorgio Tornassi una 
prognosi di 60 giorni. II pro-

Iettile ' sembra sia rimasto 
conficcato nella gamba dell' 
agente. I tre giovani fermati 
dalla polizia non sono stati 
finora in grado di giustifica
re il loro comportamento. 

Perché sono fuggiti al mo
mento in cui è stato intima
to loro di fermarsi? Del re
sto avevano potuto ben ren
dersi conto che si trattava 
di agenti, in quanto l'auto da 
cui gli uomini della Digos e-
rano scesi era seguita da una 
campagnola militare con a 
bordo alcuni poliziotti in di
visa. 

Anche al dottor Federico 
della squadra mobile, che è 
intervenuto sul luogo della 
sparatoria i tre giovani, non 
sembra abbiano fornito una 
giustificazione attendibile del 
loro comportamento. 

Essi stessi affermerebbero 
di non sapere perché sono 
fuggiti, la vicenda appare co
munque abbastanza strana e 
singolare. Tutto nasce da una 
falsa segnalazione per una ra
pina. Chi l'ha fatta? 

Più tardi il militare che ha 
avuto la colluttazione con 1' 
agente ferito è stato identifi
cato per Angiolo Girelli. 20 
anni, residente a San Donato 
Milanese ed in forza all'otta
vo autoreparto di Coverciano. 

Sciopero 
di 24 ore 

nelle università 
toscane 

Oggi scende in sciopero 
per 24 ore il personale do
cente e non docente degli 
atenei toscani. Alle ore 9 
nell'aula 8 della facoltà di let
tere fiorentina in piazza Bru-
nelleschi avrà luogo un'assem
blea generale. 

La giornata di lotta, per lo 
stato giuridico del personale 
docente e non docente dell'uni
versità. in sostegno della ver
tenza contrattuale e dell'ini
ziativa riformatrice dell'U
niversità. era stata procla
mata dalle segreterie regiona
li dei sindacati scuola CGIL-
CISL-UIL per il 31 marzo scor
so e poi rinviata a causa del
la non immediata ripresa 
delle attività didattiche dopo 
le vacanze pasquali. 

La protesta a Pontassieve è durata oltre un'ora 

I pendolari sui binari bloccano i treni 
Fermo il traffico ferroviario tra Firenze e Roma - I continui ritardi hanno esasperato i viaggiatori - L'« Al-
pen express » che porta a casa i lavoratori di Arezzo e Chiusi, partito in ritardo, procedeva a rilento 

Una nuova protesta di pen
dolari ha bloccato per circa 
un'ora il traffico ferroviario 
tra Firenze e Roma. 

Anche questa volta, come il 
primo marzo scorso. La pro
testa è avvenuta alla stazioe 
di Pontassieve. 

L'« Alpen express » prove
niente da Monaco di Baviera 
è giunto in ritardo alla sta
zione di Santa Maria Novella 
per cui è stata data da parte 
dei dirigenti del movimento 
della stazione fiorentina la 
precedenza al locale 11609 
per Chiusi, utilizzato dai la
voratori e dagli studenti prò- j 
venienti dall'Umbria e dall'A- ! 
retino. i 

Normalmente l'espresso da 
Monaco per Roma dovrebbe 
partire da Santa Maria No
vella alle 17.28 mentre il lo
cale alle 17.15. Ieri sera dato il 
ritardo accumulato durante il 
percorso dell'espresso 1 due 
treni dovevano partire a po
chi minuti di distanza l'uno 
dall'altro. Per primo è stato 
dato « via libera » al locale 
per Chiusi e pochi minuti 
dopo è stato fatto partire 
l'espresso. Quando è giunto al
la stazione di Pontassieve pe
rò l'« Alpen express» anche 
se la sua prima fermata do
veva essere Terontola è stato 
costretto a fermarsi, poiché 
la linea ferroviaria era in
gombrata dal locale che pro
cedeva molto più lentamente 
bevendosi fermare in tutte le 
«•azioni-

Allora sono stati i pendola
ri che erano sull'espresso a 
protestare. Arrivati in stazio

ne sono scesi bloccando il 
traffico ferroviario in entram
bi i sensi di marcia. I viaggia
tori ancora una volta hanno 
avanzato la richiesta C'.e i 
treni siano essi locali o e-
spressi, rispettino gli orari. 
non aggravando ulteriormen
te i disagi di coloro che ogni 
mattina ed ogni sera sono 
costretti a prendere il treno 
per recarsi sul posto di lavo- ' 
ro o di studio. j 

L'esasperata protesta si è 
protratta per circa un'ora 
provocando sensibili ritardi [ 
sia ai treni diretti verso Fi
renze sia a quelli che dove
vano raggiungere Arezzo e 
Roma. 

Erano alcune centinaia di 
persone che però con il pas
sare dei minuti si sono anda
te assottigliando, sul posto 
frattanto erano giunti oltre 
agli uomini della Polfer di 
Pontassieve anche quelli del 
compartimento di Firenze. 

Alle 19.17 la protesta è ces
sata e r« Alpen express » è 
ripartito alla volta di Roma. 

Sei morti per droga in 3 anni a Firenze 

E' stata un'iniezione di eroina 
a uccidere il giovane siciliano 

Messi in movimento da una delibera del consiglio regionale 

All'agricoltura toscana 
280 miliardi in 5 anni 

Il provvedimento volato da PCI, PSI e PdUP • Sì astiene invece la DC - Illustrato dal presidente della seconda 
commissione Ilario Rosati • Altri finanziamenti verranno dalia CEE e da provvedimenti regionali - Provincie a lavoro 
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Sei morti per la droga in i 
meno di tre ann: nella no 
stra città. Una cifra agghiac- ) 
ciante. L'ultima vittima è zi j 
ventottenne Pasquale Belìar- i 
mino, residente a Mazara ' 
del Vallo, deceduto lunedi pò- j 
meriggio all'ospedale di San
ta Maria Nuova dove era .sta
to trasportato in stato coma
toso. La Misericordia lo ave
va raccolto ;n una abitazio
ne di via Vo:ta dei Mazzuc-
con 1. Bellarmino, arrivato a 
Firenze, domenica era stato 
ospitato da un amico Paolo 
Nuccio. Era stato proprio il 
Nuccio ad accorgersi che 
l'amico stava male, ma tut
ti i tentativi per strapparlo 
alla morte risultavano vani. 
L'ipotesi che II giovane di 
Mazara del Vallo era stato 
stroncato da una dose di 
droga (eroina) prendeva con
sistenza a seguito delle di
chiarazioni del Nuccio. Egli 
dichiarava infatti che quan
do aveva soccorso l'amico 
morente aveva raccolto per 
terra una siringa e della car

ta stagnola. Oggetti che ave
va gettato poi v:a. 

Lo sventurato giovane rico
verato con prognosi riservata 
all'ospedale cessava di vive
re :1 pomeriggio dello stesso 
«nomo. Il suo corpo veniva 
quindi trasportato al'.'ist.tuto 
di medicina legale per essere 
sottoposto a perizia necro
scopica. I medici legali non 
hanno ancora concluso la lo 
ro indagine. Ma da indiscre
zioni raccolte negli ambienti 
degli inquirenti, sembra che 
la morte del Bellarmino è sta
ta provocata da una dose di 
droga. Si dovrà stabilire se 
si è trattato di una dose ec
cessiva di eroina oppure se il 
collasso è venuto perché :1 
suo fisico non ha sopportato 
più l'uso della droga. 

Su di un braccio del Bel
larmino è stata rilevata una 
puntura di un ago. quello 
stesso ago che il suo amico 
ha gettato via. 

Pasquale Bellarmino era 
già stato arrestato & Trapa
ni per spaccio di stupefacenti. 

• poi era .«tato scarcerato. 
! Ieri mattina negli uff.ci 
1 deila squadra mobile sono 
i stat: sentiti alcuni suoi ami-
I ci fiorentini. Hanno dichza-
J rato di non aver mai saputo 

che il Bellarmino foase dedi
to agli stupefacenti. 

La morte del giovane è un 
ulteriore campanello d'allar
me: lo spaccio della droga 
nella nostra città, secondo gli 
inquirenti, è aumentato ver
tiginosamente. 

Evidentemente gli spaccia
tori riescono a sfuggire al 
controllo della polizia; nella 
maggioranza dei casi i con
sumatori si trasformano poi 
in spacciatori. Secondo la po
lizia esisterebbe una vera e 
propria organizzazione per lo 
spaccio deila droga. 

Un giudizio questo che non 
trova concordi, invece, i ma
gistrati. Un fatto è certo: la 
droga esiste e circola con 
estrema facilità. I sei morti 
ne sono una drammatica te
stimonianza. 

Duecentottanta miliardi 
verranno messi in movimento 
da una delibera approvata ie
ri dal Consiglio regionale. 
Con il voto dei comunisti, 
socialisti e socialproletari è 
stata infatti varata la riparti
zione. per i vari comparti 
dell'agricoltura, delle somme 
disponibili in relaziono alla 
legge statale -103 del 1977. Si 
tratta di una cifra di sessan 
ta miliardi con i quali, se
guendo le varie utilizzazioni 
(con erogazioni di contributi 
in conto capitale e in conto 
interesse) verranno appunto 
messe in movimento opera 
zioni di investimento per ol
tre 280 miliardi di lire da 
oggi al 1981. Su questa deli 
bera i democristiani e i mis
sini si sono astenuti. 

Il Presidente della seconda 
Commissione, il comunista I 
lario Rosati, ha illustrato il 
significato di questo inter 
vento. <t E' una vera e prò 
pria boccata d'ossigeno per 
la nostra agricoltura. E" ì 
noltre un intervento econo 
mico che farà sentire i suoi 
effetti benefici anche all'inte 
ra economia regionale. L'im
portanza di questa delibera 
— ha detto — sta tra l'altro 
nel fatto che, operando u-
n'assegnazione per tutto i! 
periodo di operatività gli uf
fici regionali e i produttori si 
mettono in condizione di agi
re con maggiore rapidità in
tervenendo così nei tempi di 
erogazione e nello sforzo 
predetto per ridurre i residui 
passivi ». 

Questi finanziamenti si in
trecciano con quelli delle di
rettive CEE che ammontano. 
per i vari interventi, ad oltre 
80 miliardi di lire. Ancora: 
alla Regione Toscana dovreb
bero essere assegnati, in base 
alla legge 984. altri trecento 
miliardi pe r •' periodo che va 
dal 1978 al 1982. A quelli si 
dovrebbero aggiungere gli in 
vestimenti del Feoga. i mezzi 
ordinari del bilancio per il 
patrimonio agricolo-forestale 
e quelli della bonifica. E' una 
cifra considerevole che se 
ben orientata servirà a far 
risalire le sorti dell'agricoltu
ra regionale. «C'è comunque 
da tenere conto — ha poi 
osservato Ilario Rosati — che 
alla fine dello scorso anno 
erano giacenti negli Uffici 
regionali 5985 domande per 
soli miglioramenti fondiari. 
pari ad un importo di 110 
miliardi ». Questo significa 
che all'alta cifra degli stan
ziamenti fa riscontro un bi
sogno di finanziamenti dei 
produttori agricoli toscani e 
che quindi sarà essenziale un 
lavoro attento e puntuale nel
la assegnazione. Il presidente 
della seconda commissione 
ha precisato, a questo propo
sito. che per l'attuazione di 
questi interventi verranno 
messi all'opera, per la prima 
volta. ì comitati consultivi i-
stituiti in tutte le province. 
«Tramite questi comitati — 
ha ricordato Rosati — i 
rappresentanti delle categorie 
agricole porteranno un con
tributo decisivo per orientare 
la domanda secondo scelte 
qualificate ed economicamen
te valide ». 

Le motivazioni dell'asten
sione democristiana sono sta
te motivate da Silvano Ber
nardini. Ha rilevato come il 
volume finanziario disponibi
le provenga da leggi statali 
auspicando che la Regione si 
impegni in un uguale sforzo 
finanziario a favore dell'agri
coltura. II consigliere d.c. ha 
irai detto di condividere 
l'impostazione del provvedi
mento per quanto riguarda 
l'utilizzazione delle leegi re- | 
gionali esistenti. l'orienta- i 
mento dei finanziamenti ver- j 
^o istituti specializzati, l'in
troduzione di procedure in
novative per privilegiare le 
imprese giovanili diretto col
tivatrici. Perplessità sono sta- j 
te invece avanzate sulle prò- ! 
cedure previste per l'esame 
delle domande giacenti che 
intralcerebbero la rapidità J 
nella erogazione dei finan- j 
ziamenti. 

L'assessore all'agricoltura 
Anselmo Pucci ha affercmto 
che vi sono alcuni elementi 
di novità e indicazioni val.de 
che delincano un intervento 
programmato: la consistenza 
dei finanziamenti per la zoo 
tecnia e la stessa dimensiono 
pluriennale dei finanziamenti. 
L'assessore ha poi sottolinea
to le difficoltà derivanti dal 
fatto che i finanziamenti so 
no ripartiti tra le regioni so
lo per il 1977 ed ha indicato 
nel decentramento la possibi
lità di gestire i fondi con 
maggiore certezza negli in
terventi. 

Anche Pucci ha ricordato 
che i Comitati provinciali so 
no già praticamente tutti in 
sediati rilevandone l'impor
tanza al fine di una corretta 
gestione di questa fetta di fi
nanziamenti che sono stati 
messi in circolazione con il 
provvedimento votato. 

Al lavoro all'Isolotto gli alunni delle elementari 

Nasce un parco giochi 
costruito dai bambini 
Il gruppo di animazione della casa del popolo XXV apri
le continua l'esperienza iniziata con gli educatori estivi 

Viale dei Bambini, all'Iso 
lotto. II sole c'è. tutti al la
voro nel prato con carta e 
folla per creare i pupazzi di 
cartapesta, legni, chiodi, mar
telli e rete per costruire tea
trini. circhi e spazi fantastici 
dove giocare. Il « Marziano *. 
un teatrino per i burattini, 
ha aia il capo quasi pronto. 
appoggiato per terra, di fian
co alla struttura portante. 
Anche il corpo enorme del 
« Bruco ». al cui inferno gio
cheranno i bambini, si intra
vede già nelle forme portanti. 
La Nave campeggia, grande, 
sul prato, di fianco al circo 
su cui verrà montato il ten
done. 

Il giardino viene attrezzato 
tutto dai bambini delle scuo
le elementari di via De' Bas
si. di via Modigliani e della 
Bechi di Ponte a Greve, e dai 
ragazzini del quartiere r-he si 
uniscono al lavoro-gioco. 

L'iniziativa, fatta propria 
dai quartieri 4 e 5 e dall'as
sociazionismo della zona e 
finanziata dall'assessorato al
la pubblica istruzione del 
comune, è nata dal laborato
rio di animazione teatrale 
della casa del popolo « XXV 
aprile » dove lavorano insie 
me l'« opera delle marionette 
La Ninna » e il « Laboratorio 
3». I giovani animatori ave
vano eia lavorato Io scorso 
luglio negli educatori estivi 

del comune. Patrocinati dal-
l'ARCI hanno deciso di con
tinuare l'esperienza anche 
durante l'anno scolastico. 
Sono partiti un mese fa. con 
i ragazzini del doposcuola. E 
di strada ne hanno fatta mol
ta. 

Vale la pena di vedere co
me si sono mossi i bambini. 
i protagonisti di questo lavo
ro. perchè se è vero che il 
gruppo di animazione e gli 
insegnanti del doposcuola 
hanno offerto ai ragazzini u-
no spazio nuovo, d'altro can
to loro ne hanno subito sa
puto approfittare e lo gesti
scono insieme ai « grandi ». 

Innanzitutto un dato: tra 
martelli e chiodi, non c'è sta
to nessun bambino dai 6 ai 
dieci anni che abbia sbagliato 
mira e si sia colpito un dito. 
Se è una « curiosità » è anche 
un segno dell'impegno e del
l'attenzione con cui si sono 
gettati nel nuovo lavoro. 

Ne hanno sentito parlare 
dapprima dalla loro maestra. 
a scuola. Poi sono andati a 
trovarli quelli del gruppo di 
animazione, ed i bambini so
no rimasti entusiasti. Sono i-
niziati i progetti: che casa 
fare? Con disegni hanno rac
contato come sarebbe piaciu
to loro « arredare » il prato 
che il comune aveva messo 
loro a disposizione. I disegni 
sono quindi stati votati. A 
grande maggioranza hanno 
vinto il marziano-teatrino: la 

lumaca .MI CUI salire: la nave; 
il bruco, il circo, le caso 
Quindi .sono andati sul « lo
ro » prato, a misurarlo, a 
togliere le erbacce, a pulirlo 
perchè era in stato d'abban
dono. I primi momenti sono 
.stati più difficili: quando la 
sciavano il lavoro per tornare 
a casa con il pulmino, altri 
rovinavano quanto avevano 
costruito. Poi le cose hanno 
incominciato ad andare me 
glio. per tante ragioni. La 
gente -si fermava, chiedendo: 
<f Che cosa state facendo? ». 
Quindi sono andati loro, i 
bambini, casa per casa, a far 
domande, interviste: « Cosa 
ne pensate dei bambini che 
lavorano nel prato? Credete 
che faciano bene? ». Le inter
viste servono per i giorni di 
pioggia, quando restano al 
chiuso, alla casa del popolo o 
nella loro scuola, e fanno il 
giornalino raccontando le Io 
ro esperienze. 

Adesso gli abitanti delle 
case intorno prestano loro 
pale e picconi, e li aiutano a 
lavorare. Alle cinque, quando 
i bambini «smontano», i ra
gazzini del quartiere portano 
avanti il lavoro. Ed anche i 
« grandi ». Il parco giochi, il 
giardino attrezzato non è un 
<r monumento *. anche .se le 
strutture resistono alla piog
gia e al tempo. Ma serviran
no — una volta ultimate — 
rome spazio culturale per i 
bambini. 

Maschere e pupazzi in piazza 
Da strade dner-e e con sottobraccio stru -

me-nu diversi, sono giunti in Piazza della 
Repubblica verso le 16.30. Improvvisamente 
sono comparsi pupazzi, maschere, giganti. 
clown, striscioni e bandiere. Parliamo dei 
giovani che hanno dato vita ieri pomerig
gio nel centro di Firenze ad un corteo festo
so di animazione teatrale. Con loro, alla te
sta. i componenti del gruppo catalano « Eh 
Comediants » che portano alle spalle una 
ricca tradizione di improvvisazione. 

Cosi il corteo si è mosso, coinvolgendo la 
gente che trovata sulla sua strada, gli au
tomobilisti. i mezzi dell'ATAF. Si è trattato 
di un vero e proprio intervento spontaneo. 
in cui la piazza e le strade della città sono 
diventati spazi nuovi ed originali per farà 
teatro. I,a festa è continuata sino a sera, 
quando il gruppo « EU Comediants » ha te
nuto uno spettacolo alla SMS di Rifredi. 

Nella foto: un memento dell'intervento di 
•nlmaiione per le itrede del 
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Scioperi e 
assemblee per 

la giornata 
europea 
di lotta 

-. " Migliala di lavoratori 
'Incrociano oggi la braccia 
' In Toscana nell'ambito 
della giornata europea di 
lotta per la piena occupa
zione. 

Nella nostra regione la 
giornata di lotta si svolge 

' con numerose Iniziative 
con diverse modalità set
toriali e territoriali, scio
peri nelle aziende e nelle 
categorie in genere di due 
ore, con lo sciopero regio-

. naie dei farmaceutici. A 
Firenze è previsto un at-

' tivo provinciale nei locali 
dalla FLOG con. inizio 
alle ore 9,30. 

Assemblee si svolgeran
no a Lucca, Viareggio, 

« Fornaci di Barga, all'in-
, terno della Cucirini-Can

toni. a Pistola. A Livorno 
si tiene un'assemblea di 
tutt i I delegati, mentre 

. a Pisa l'assemblea è In 
programma all'interno del-

- la Saint-Gobaln durante 
J e due ore di sciopero. 

Manifestazioni sono pre
viste anche all'Elba, nella 
zona Nord di Grns?e,'V 
mentre in provincia di 
Massa Carrara i sindacati 
hanno organizzato cinque 
assemblee. 

Di particolare significa- . 
to è lo sciopero generale 
suM'Amlata con una « mar
cia del lavoro » che da 
Abbadia S. Salvadore si 
muoverà alle ore 14,30 
verso la Val di Paglia, do
ve dovrebbero sorgere 
nuove attività produttive. 

I lavoratori della SIP 
anticiperanno lo sciopero 
dalle 8.15 alle 10.15. Gli 
sportelli, pertanto, reste
ranno chiusi durante le 
due ore di astensione. 

Non dovrebbero sussistere problemi per garantire l'approvvigionamento 

Il consumo dell'acqua è alto 
ma Prato non morirà di sete 

? > i -

$* 

Alcune opere pubbliche di importanza comprensoriale sono già in fase di ultimazione • Quali sono 
i progetti per il futuro • Verso un convegno fra i Comuni del comprensorio, Provincia e Regione 

PRATO — « L'acqua è un be
ne naturale molto importan
te. ma non inesauribile. Nel 
suo utilizzo non sono ammis
sibili sprechi. Occorre fare 
comprendere la sua utilità so
ciale >. Da queste parole del
l'assessore Gatteschi si ha il 
senso di che cosa rappresen
ti l'approvvigionamento idrico 
per l 'area di Prato. Il proble
ma delle acque è sempre sta
to annoso per questa area a 
causa del forte uso a livello 
industriale. Da tempo con una 
serie di ipotesi e di progetti 
(alcuni dei quali stanno di-

' venendo realtà) si cerca di av
viarne la soluzione. Un pro
blema annoso, ma, come ha 
detto Rinfreschi, « non ha pre
sentato grossi drammi dal 
punto di vista delle esi
genze ». 

Oggi si vuole giungere, in 
tempi relativamente brevi, al
la realizzazione di un conve
gno clie interessi oltre ai co
muni del comprensorio, l'am-
ministra/Jone prm inciale e la 
Regione * poiché su questo 
piano non si può pensare di 
arrivare alla soluzione rita
gliandosi ognuno il proprio 
territorio ». 

Ma quali fatti concreti stan
no alla base del convegno? 
Un vasto piano di realizzazio
ni in fase di compimento, di 
definizione, o che si appre
stano ad entrare in funzione. 
Opere pubbliche di grossa im
portanza. a carattere com

prensoriale. Sono in fase di 
ultimazione i lavori del pri
mo. terzo e quarto lotto del
l'anello idrico della rete di di
stribuzione. La spesa si ag
gira intorno ad un miliardo 
e 150 milioni ed entrerà in 
funzione in estate. Nel frat
tempo è ultimata la lavora
zione per il secondo lotto del
l'anello che collegherà la par
te Nord della città attraver
so il realizzando ponte del
la Castellina alle fonti di Ma
rina e Pizzi di Monte. Mentre 
sempre collegato all'anello. 
entrerà in funzione nel '79 il 

' serbatoio di Santa Lucia che 
può contenere 7 mila metri 
cubi di acqua. Accanto a que
sta opera si unisce la possibi
lità di utilizzare per un appor
to di 250-300 litri al secondo. 
la captazione per caduta di
retta delle acque del Rio Bu-
ti e del Nosa; che consenti
ranno tra l'altro il riposo del
la falda idrica. Oltre al colle
gamento tra le reti idriche di 
Prato e Sesto Fiorentino e 
ad una continua ricerca ili 
pozzi con perforazioni presso 
il torrente Marina, si proget
ta il collegamento tra l'anel
lo idrico di Firenze e quello di 
Prato con un prolungamento 
fino a Montemurlo. Per il '79 
è prevista l 'entrata in funzio
ne dell'impianto di depurazio
ne di Baciacavallo, per il ri
ciclaggio delle acque ad uso 
industriale. 

A tal proposito verrà realiz
zato un regolamento di accet

tazione delle acque e uno per 
lo scarico, per consentire una 
permanente qualità di acqua 
affluente agli impianti, supe
rando allo stesso tempo una 
gestione privatistica dei cor
si d'acqua cittadini, come si 
è realizzata con il consorzio 
Cavalciotto e Gore. 

Si compirà perciò uno stu 
dio sulla utilizzazione delle 
acque, soprattutto di quelle in
dustriali. e un censimento sui 
pozzi privati. Si passa ' co
si da una fase pionieristica 
dell'intervento a una fase 
scientifica. L'utilizzo delle ri
sorse guarda anche al com
prensorio di Firenze e alla po
litica regionale. Non è un ca
so che il progetto pilota per 
l'anno prevede uno o più in
vasi per l'alta Valle del Bi-
senzio e che l'amministrazio
ne provinciale abbia presen
tato il progetto per il disin
quinamento delle acque del 
fiume. Il problema è di ve
rificare la loro attualità pri
ma di dare per superate pre
cedenti proposte come l'utiliz
zo dell'invaso del Bilancino. 
ma è fuori dubbio che il mo
do di porsi il problema è 
nuovo, se a questi dati si ag
giungono quelli degli studi, in 
corso sul sistema idrogeologi
co della Calvana. ipotesi di 
sbarramento sul Bisenzio e la 
indagine sull'inquinamento 
della falda, quest'ultima pre
vista dal bilancio '78. 

Brunello Gabellini 

I precari 
occupano 
da ieri 

I la Sapienza 
I di Pisa 
i 
| PISA -— Nel tardo iximerig-
j gio di ieri precari dell'uni-
I versità di Pisa hanno occupa

to la Sapienza, sede storica 
dell'Ateneo. Protestano contro 
la recente delibera/ione del 
TAR toscano che. annullando 
una precedente sentenza ha 
negato ai 400 precari di Pisa 
il diritto agli assegni fa
miliari e la contingenza. In 
seguito alla delibera n. 101 
i precari che avevano già ot-

! tenuto le spettanze, dovran
no ora restituirle all'universi
tà. 

E" intenzione degli occupan
ti continuare nella loro ini
ziativa almeno fino all'inizio 
del convegno nazionale dei 
precari che è in programma 
per i giorni 7 e 8 aprile a 
Pisa nei locali della Sapien
za. 

La sentenza abrogata dal 
TAR risale ad alcuni mesi fa 
quando il tribunale del lavo
ro di Pisa riconobbe ai con
trattisti assegnisti e borsisti 
il diritto agli assegni familia
ri e alla contingenza 

Una significativa scelta dei ire partiti nel comune pratese 

Lista unitaria di PCI, PSI e PSDI 
per le elezioni a Poggio a Caiano 
La decisione dei socialdemocratici non è maturata improvvisamente ma è un conseguente atteg
giamento della linea politica portata avanti nella zona - A colloquio con il consigliere Nidito 
PRATO — I socialdemocrati
ci daranno vita. Insieme al 
nostro parti to e al P3I , ad 
u n a lista unitar ia nelle ele
zioni comunali di Poggio a 
Caiano. La decisione, presa 
nel corso dell 'ultima riunione 
del parti to, è s t a ta resa uf
ficiale. La scelta viene da 
lontano. Fino dal novembre 
dello scorso anno il direttivo 
del PSI aveva deciso di ra
tificare la nuova collocazione 
politica assunta in questo co
mune. 

In pratica si è t r a t t a to di 
riconfermare una posizione 

Oggi convegno 
del consorzio 
Putto sulla 

meccanizzazione [ 
della vendemmia 

La meccanizzazione della 
vendemmia, è il tema del con
vegno organizzato dal Con
sorzio del Chianti Putto, che 
e) svolgerà oggi nella sede 
del Lungarno Corsini. 4 a Fi
renze. 

Nel corso dei lavori, che 
inizieranno alle ore 9.30 per 
concludersi nel pomeriggio. 
verranno affrontati i vari 
problemi tecnico economici le
gati all'utilizzo delle macchi
ne nella vendemmia, dopo gli 
esperimenti effettuai: nel 
Chiant i da parte del Consor
zio del Put to in occasione del 
raccolto delle uve del 1977. 
Al convegno, effettuato in col
laborazione con il Consiglio 
nazionale delle ricerche, la fa
coltà di agraria dell'Universi
tà di Firenze e l'Accademia 
dei Georgofili. interverranno 
numerosi docent! universitari. 

Le relazioni saranno tenute 
dal professor Giuseppe Stefa
nelli d a sperimentazione nel 
Chiant i ) , dal professor Franco 
Scaramuzza (Gli aspetti aero 
nomici) , dalla prof e sp re s s i 
Clara Stella (Gli aspetti eno
logici): nel pomeriggio il con-

' vegno riprenderà con le rela
zioni del professor Mario Din: 
f i costi della raccolta) e del 
professor Ilvo Capocchi (Gli 
aspetti economici). 

Le cinque relazioni faranno 
!1 - punto sulla v e n d e m m i 
meccanizzata, argomento d'. 
particolare interesse legato al
la riduzione dei costi, ma che 
necessita di una approfondi
ta verifica sul piano oualiti-
t 'vo. su quello agronomico e 
su ouel'o tecnico D.T r ida r -
tpbil ' tà delle m a c h i n e a: ter
ritori del Ch'ant i . 

Il Consorzio de! C h a n , : 

Pu t to comunica che ai l-»von 
del convegno, al ouaTe han
no aderi to esoonent: di nume
rose cateeone professional;. 
sono invi t i t i eM oivratori vi
tivinicoli di tu t to il Chianti. 

CONGRESSI D I SEZIONE 
Si conclude stasera il con

gresso della sezione « Palnv.ro 
Togliatti » di Certaldo (G. 
Cioni). 

Giovrdl e venerdì si tor-
n - n n i coneresti nelle Fe-
m e n t l sezioni: * Martiri M. 
M i ' s i r t »di C a t a l d o (O. Ceti
li*: «Antonio Gramsci» "er-
taY'» «O. N~ble»; Tavenv^-
le <P. C inp" ' l e ' t o ) : C i r e n e 
di I/»Mr.i a S i m a <G Ciolol-
V): Figline Centro (K. Mon-

per molti versi originale che 
il PSDI aveva scelto nell 'area 
pratese. Nelle precedenti ele
zioni amministrative a Pog
gio il PSDI aveva formato 
una lista unitaria con la De
mocrazia Cristiana, riuscendo 
a portare sui banchi comuna
li dei suoi candidati. Il rap
porto di collaborazione t ra i 
due parti t i si interruppe nel 
'75. quando 1 rappresentanti 
socialdemocratici in consiglio 
espressero voto contrario al 
bilancio, passando all'opposi
zione. Da quel momento l'at
teggiamento non è più mu
tato. 

Abbiamo chiesto a Luigi Ni
dito. del PSDI, quali sono le 

tappe che hanno portato il suo 
part i to ad assumere questo 
atteggiamento. « Da due an
ni — ci ha detto — votava
mo contro il bilancio. Era 
giunto il momento di sceglie
re da che parte schierarci. 
I motivi sono dì carat tere 
politico e amministrativo. 
Quando nel 75 compimmo 
quella scelta era più diffi
cile per noi. rispetto alla real
tà at tuale. Si può dire — ha 
aggiunto — che rispetto alla 
politica unitaria dei part i t i . 
la DC si è t i rata Indietro. 
II comune del Poggio non ha 
portato il suo contributo alla 
realizzazione di una unitarie
tà amministrativa a livello 
comprensoriale. Se si aggiun
ge a questi fatti l'atteggia
mento avuto dal nostro parti
to a Prato, non poteva sussi
stere altra scelta ». 

In effetti la decisione che 
è s ta ta presa deve essere vi
s ta rispetto al ruolo giocato 
dal PSDI nel Pratese. Da 
alcuni anni i socialdemocra
tici si astengono nel voto 
sul bilancio del Comune di 
Prato, sottolineando che non 
si t r a t t a di attendismo, ma 
di aper tura al dialogo. Per 
l'occasione la scelta del Pog
gio viene messa in relazione 
a questi avvenimenti. 

Nidito afferma che si pud 
giungere t ra le forze politi
che pratesi ad un incontro u-
nitario. ad esempio sul ruolo 
dell'ente intermedio, quale oc
casione per creare u n a spe
cie di pa t to di emergenza 
locale. Un atteggiamento non 
nuovo che ha contraddistinto 
una fase politica di questo 
parti to a Pra to e che. come 
dice Nidito. è avvenuto at
traverso un dibattito trava
gliato e faticoso, una scelta 
non facile, matura ta in piena 
autonomia. Se Questo è !o 
sfondo su cui questa decisio 
r.e ha preso Diede, vi sono 
pò: altri aspetti che Doriano 
il PSDI a formare liste in
sieme al PSDI e al PCI. 

Le divergenze con la DC 
sono nate anche dal modo di 
gestire il Comune di auesto 
Dar* ito e dalla sua tendenza. 
ha spiegato Nidito. a farsi 
egemone nel confronto con le 
forze politiche minori. Un mo
do. che insieme alle divcreen-
?e per le scelte amministra- i 
tive. ha portato il PSDI al- I 
l'onoosizione. I 

Da giovedì inizieranno i i 
contatt i unitari per la forma- i 
zione della lista e la formu- I 
ìr»7!or.p di mietine linee dì n'o- ì 
n m M . Anche per il PSDI I 
c*co d*"V3 essere fn ' t to di ' 
ti'M clibArn7ione condotta con j 
la nonc1a7ione. a fottn'ineare ; 
il carat tere unitario che an- j 
chp oursto n i r t ì to vuol dare ; 
alla campagna elettorale. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE D I 
SERVIZ IO N O T T U R N O 

P.zza S. Giovanni 20r; Via 
Ginori 50r; V. della Scala 49r; 
P.zza Dalmazia 24r; V. G.P. 
Orsini 27r; V. di Brozzi nu
mero 192-a-b: V. S t amina 41r; 
Int . Staz. S.M. Novella; P.zza 
Isolotto 5r: V.le Calatafimi 
n . 6r; V. G.P. Orsini 107r; 
Borgognissanti 40r; P.zza del
le Cure 2r; V. Senese 206r; 
V.le Guidoni 89r; V. Calzaiuo
li 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora
rio 22-7,00 I seguenti impian
t i : Via Rocca Tedalda AGIF; 
Viale Europa ESSO; Via Bac
cio da Montelupo I P ; Vìa 
Senese AMOCO. 
SEMINARIO EDUCAZIONE 
SOCIO-SANITARIA 

Stasera alle 21, presso la 
saletta del Comune di Sesto 
Fiorentino, in piazza V. Ve
neto, prosegue il seminario 
di aggiornamento per l'edu
cazione Socio Sanitaria orga
nizzato dal Consorzio deiU 
«P iana di Ses to» (zona 37) 
con un incontro su « AsDet-
ti psicologici e sociali .ielle 
tossicodipendenze ». Interver
ranno i professori L. Gam-
bassini, libero docente in 
Igiene e Medicina Preventi
va e G. Germano, libero do-
cente in psichiatria dell'uni- • 
versità di Firenze. \ 
QUARTIERE 11 ! 

Nell'ambito delle iniziative j 
assunte dal Consiglio di ' 
Quartiere 11. stasera alle 21, I 
presso 11 Par terre , si te r ra i 

un incontro-dibattito con ì 
responsabili del gruppo fio
rentino di Amnesty Inter
national che esporranno i 
principi ispiratori e le at t i
vità dell'associazione per una 
risposta concreta e costrutti
va contro ogni violenza. 
QUARTIERE 2 

Si riunisce stasera alle ore 
20.30, presso la sede di Sor
gane, in via Tagliamento 37, 
il consiglio di quartiere nu
mero 2. 

Saranno discussi: Servizi 
bibliotecari comunali e cit
tadini, utilizzazione contribu
to regionale 1976; nomina di 
un rappresentante del tea t ro 
comunale «L'Oriuolo» e del 
teat ro estivo «I l Lido»; no
mina di membri nel comi
ta to di Gestione della Biblio
teca; interrogazione al sin
daco circa la permanenza di 
ambulanti abusivi 
VITTIME CIVILI 
DI GUERRA 

Oggi alle 18.50. sul 2. ca
nale della TV. 11 presidente 
nazionale Vittime civili di 
guerra, professor Giusepnc 
Arcaroli. parlerà del proble
mi della categoria. 
GIORNATA DI STUDI 
SULL'ACQUA 

Venerdì alle 9.45 presso il 
palazzo della provincia — via 
Cavour. 1 — Sala Quat t ro 
Stagioni, inizia la giornata 
di studi promossa dall'Une-
sco di Firenze sul tema 
« L'acqua nello sviluppo eco 
nomico, tecnico, sociale *>. Al
la realizzazione della giorna

ta di studi, che riprenderà 
i lavori alle 15.30 hanno col
laborato la giunta regionale 
toscana, il comune di Firen
ze. la sovrintendenza scola
stica regionale e dei provve
ditori agli studi della To
scana. 
X X I MOSTRA MERCATO 
DEL VINO CHIANTI 

Tutt i i venditori ambulan
ti che intendono partecipare 
alla X X I mostra mercato dei 
vino Chianti (che si svolge
rà a Montespertoli dal 23 
maggio al 4 giugno), devono 
presentare le domande en
t ro il 30 aprile. 

Tut t i coloro ne desidera
no avere un .xisto per la 
vendita, dovranno far perve
nire al Comune, entro e non 
oltre tale giorno, la doman
da con sopra specificate le 
generalità, gli estremi della 
licenza, i generi venduti e 
la lunghezza del banco (cli^ 
non deve essere comunque 
superiore a metri 6). 

L'assegnazione dei posti 
verrà fatta da una apposita 
commissione (composta da 
membri dell'amministrazione 
comunale e rappresenta.it i 
delie associazioni di catego
ria) t ramite sorteggio. 

L'esito del sorteggio verrà 
comunicato tramite lettera a 
tutt i gli interessati. Per tut
ti gli altri verrà effettualo 
un sorteggio dei posti rima
nenti domenica 23 mag^.o. 
alle ore 8. davanti al pala/jo 
comunale ». 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Ouel maledetto treno 
blindato 

O D E O N : Kleinoff hotel ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Rivelazioni erotiche 

di una governante 
CENTRALE: Quando c'era lui caro 

le i . . . .• 
CORSO: Ouel giorno il mondo 

tremerà 
ARISTON: Guerre stellari 
SORSI D'ESSAI: Giulia 
N U O V O C I N E M A : Von Ton Ton 
CALIPSO: L'urlo di Chcn terro

rizza anche l'occ,dente 
E D E N : (riposo) 
P A R A D I S O : (riposo) 
M O D E R N O : (riposo) 
M O D E N A : Bestelita 
CONTROLUCE: Nuovo programma 
S. B A R T O L O M E O : (r.poso) 
A M B R A : (riposo) 
B O I T O : La bì-ida del Gobbo 
ASTRA: (r.poso) 

, t > <TQ 

b. g. 

EUROPA 1 : West S.de story 
EUROPA 2: L'ucmo de! serpente 
M A R R A C C I N I : Ciao maschio 

( V M 18) 
M O D E R N O : Piedone l'africano 
O D E O N : Quello strano cane d 

papa? 
SPLENDOR: Occhi dalle stelle 

AREZZO 
O D E O N : (non pervenuto) 
P O L I T E A M A : L'animale 
SUPERCINEMA: L'altra faccia di 

mezzanotte 
CORSO: I l sepolcro ir idano 
T R I O N F O : Tocco di classe 
I T A L I A : L'.nvasione degli astro-
mostri 
C O M U N A L E : La ragazza dal pi

giama git i lo ( V M 1 4 ) 

t ' O G ^ i B O N t l 
P O L I T E A M A : Oggi ch'uso 
I T A L I A : Riposo 

MONTECATINI 
KURSAAL: M a n f i s t a z one diret

ta dal cinema 
A D R I A N O : Pelle calda 
EXCELSIOR: Spettacolo di varietà 

M A S S A 
ASTOR: I l giard.no dei supplii ' 

( V M 18) 

PISA 
A R I S T O N : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
N U O V O : Spettacoli einsma d'essai 
M I G N O N : La caduta desi; dei 

( V M 18) 

SIENA 
I M P E R O : I peccai, di un» g ovar.e 

moglie di campagna ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Incontri raw.c i -

nat del terzo t pò 
M O D E R N O : Brogl.::cio d'amore 

( V M 18) 
O D E O N : Quando c'era iu> csro lei 
SMERALDO: Complesso di colpa 

U H C A 
P A N T E R A : Cand.do erotico 

( V M 16) 
CENTRALE: Interno di un con

vento ( V M 1S) 
ASTRA: Ritratto di borghesia in 

nero ( V M 18) 
M O D E R N O : Spettacolo cinema va

rietà 
N U O V O : Marte colpisce ancora 

( V M 14) 
M I G N O N : Ciao maschio ( V M 18) 

P l S l O i A 
LUX: La s giora ha letto il p e n o 

( V M M ) 
EDEN: Suptrxe tation ( V M 13) 
I T A L I A : La ragazza del riforma

torio ( V M 1 8 ) 
R O M A : I! cibo degli de. 

C A X K A K A 
M A R C O N I : Una spirale di nebbia 

( V M 18) 
G A R I B A L D I : Riposo 

EMPOLI 
PERLA: TabSO 
CRISTALLO: Errt3nuelle perche t .o-

ienza alle donne 
EXCELSIOR: Amore a l l ' a r r a b b i a 

V I A R E G G I O 
CENTRALE: Berszglio di notte 
M O D E R N O : (riposo) 
EOLO: Tre adorasti, v i r o s i 

( V M 1S) 
O D E O N : Ritreno di borgr.esia in 

n;ro ( V M 13» 
P O L I T E A M A : Comosgi a G r.o 

Bramiari (era 2 1 , 3 0 ) 
SUPERCINEMA: I doic. v.z d>'-

la casta Susanna ( V M 18) 
G O L D O N I : Charleston 
EDEN: ir-to *'•<•• -a»* c i i a ' d» ter

zo t s ; 

L I V O R N O 
L A Z Z E R I : Var-essa ( V M 18) 
SORGENTI : S:nsual.:a ( V M 18) 
M O R I : Un animale .-ragionevole 
G O L D O N E T T A : R.servato a! e rcu-

to culturale 
A U R O R A : Confessioni carnali ! 

( V M 18) ! 
G R A N D E : I l pericolo negli ab'ssi 
G R A N G U A R D I A : La beila eeder ' 

mentala nel bosco ! 
O D E O N : P.edone l'africa:-© ! 
G O L D O N I : La fessura ( V M 18) 
JOLLY: Scorpo 
A R D E N Z A : Nuovo programma 
M O D E R N O : K.tratto di borghesi 

in nero ( V M 1 8 ) 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: Proiez one • -

servata a. soc. del c.neforum 
Par favore non mordirmi sul 
colio. I 

COUE VAL D'ELSA j 
T E A T R O DEL POPOLO: Il fascino j 

d screto della borghesia i 
S. AGOSTINO: Riposo 1 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
t -. 

n TEATRI 
TEATRO COMUNALE ^ 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 
Venerdì 7 aprile ore 2 0 . 3 0 concerto sinfo
nico diretto da Daniel Oren. Musiche di Mo
zart, Beethoven, orchestra del Maggio F e r e n 
tino. i • . . v t i ^ 
(Abbonamento A ) K , v * • * " " ' 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V'.a d e l l a P e r c o l a . 12 13 
Ore 21 .1S L'uomo la bestia e la virtù di 
L. Pirandello, con Aroido Tieri . Giuliana 
Lcjcdica. Gianni Agus e con Carlo Hintermann. 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Abbonamento turno C) 
Unica diurna alle ore 16 ,30 . 
Settore contingentato e r.duzioni ET I , 21 stu
denti. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 681.21 91 
Ore 2 1 . 3 0 per il ciclo cinema o teatro- Proie
zione del f i lm lo sono un autarchico di Nan
ni Morett i ( 1 9 7 7 ) . 

TEATRO HUMOR SIDE 
S M S . Rifiedi Via V Kmanuele, 3iU 
Ore 2 1 , 3 0 incontro intsrnazionala di panfo
rti,na nell'ambito della rassegna di film comici 
muti: 3 ' fi lm del programma Hot Water di 
Fred Newmeyer, con Horold Loyd (USA 1 9 2 1 ) 

SM.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 - Tel. 672 997 
Questa sera jazzincontro. Nove momenti della 
storia del jazz. Audizione guidata, gli ele
menti fondamentali del jazz. A cura di Dino 
Giannasi. Ingresso libero. 
1 E A 1 R O U b L L O R l U O L O 
VU Orinolo 31 Tel. 210.555 
Ch;uso per allestimento nuovo spettacolo. 
Da venerdì 7 aprile, ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
di prosa Città di Firenze • Cooperativa del l ' 
Oriuolo presenta: La locandiere di Carlo Gol
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 . • 
la domenica e testivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasguinl pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggeta 
Secondo mese di repliche. 

B A N A N A M O O N 
A=s C u l t u r a l e n r i v n t a H t i n j o A l h l z l 9 
Appuntamento rock con il gruppo fiorentino 
Mr . Blues 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6-3-10 17-20) 
Lo più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9-13 • 14 -18 . 
CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 
Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ora 
1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . 
Prenotazioni telefono 5 7 1 . 5 5 4 . 
A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Via M. Mercati, 24-B 
(Per la documentazione e diffusione delle tra

dizioni popolari) 
Teatro popolare, letteratura e vernacolo: veri
fica di una ricerca teatro in piazza presenta 
Ballata di carnevale due tempi di Ugo Chili 
dai personaggi di A. Novelli . B. Cicognini, 
A Palazzeschi, V. Pratolini. Regia di Ugo 
Chit". Mus'che di scena di Riccardo Andreoni. 
Bigi.etti interi L. 1.500. ridotti A d . . Arci, 
Endas, Flog L. 1 .000. 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45/r - Tel 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 ; festivi ore 17.30 e 2 1 . 3 0 . 
Quarta settimana di successo ( 2 3 . replica) 
dello spettacolo divertentissimo in due 
tempi di Lydia Faller e Silvano Nani : 
Concerto in la e in qua per chitarra e bi 
scheri, con Bibi Faller, Poldo, Nella Barbieri, 
Gianluca e Guccio. Regia di Sabrina Faller. 
( V M 1 8 ) . Prenotazione anche telefonica. 
(Riposo: lunedi, martedì, mercoledì) 

CINEMA 

! 7 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • T e l 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Quel maledetto treno blindato diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, con Bo Svsnson, 

• Peter Hooten, Michel Constantin. Per tut t i . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
( I l locala dalle luci rosse) 
Erotico d'arte: Candido Erotico technicolor, con 
Lilli Carati, Mircha Carven, Maria Baxa. Ajita 
Wi lson. Regia di Claudio De Molinls. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 , 19 .05 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani Tel. 212.320 
I l f i lm più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sua ultime nuova irresistibili 
avventure: Piedone l'alricano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
(R id . A G I S ) 
CORSO 
B o r g o rtezll A l b i z l - T e l . 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Un fi lm di Nanni Morat t i : Ecce Bombe. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un f i lm per tutt l l 
( 1 6 , 1 0 , 1 8 . 2 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 
E O I S O N 
P i a z z a H<Mla R e p u b b l i c a . 5 - T e l . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Depardieu, James Coeo, 
Marcello Mastroianni, Geraldina Fitzgerald 
( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via O r f a n i . 4 - Tel. 217.798 
( A p . 15 .30 ) 
Ritrai lo di borghesia In nero, diretto da To
nino Cervi A color i , con Ornella Mut i . Senta 
Berqer Canucme ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M E R I N U S 
Vìa Brunelleschi Tel. 275.113 
( A p . 15 ) 

Un f i lm di Sergio Corbucci: La manet ta . A 
co'ori con Nino Manfredi . Ugo Tognazzi. Per 
tut t i : 
( 15 .3C . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P 3 7 / i P - ^ - a n a • T e l . 663.611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Wal t Disney presenta: La bella addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al f i lm è abbinato il 
cartone animato a colori l i mìo amico Benia
mino fRii»rl > Per tut t i ' 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .15 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
GII nomini della terra dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Ooug McCioure. Patrick W a t e 
Un mondo misterioso e selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dalla scienza e dannato da 
uomini perduti d.tl a storia per tutt i ' 
( 1 5 . 3 0 17 .50 . 19 .05 . 2 0 50 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
V ;a dei Sassettl - Tel 240 JW 
Incontri ravvicinati del terrò tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Oreyfuss. 
Te-i Garr. Melinda Dni»n e Pra-coi* Tnjt leut . 
r-...<i;rie w; «:-=n \'i.x:-,m' "— ••Jtti U S 2 2 4 5 
( 1 5 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 1 
PRINCIPE 
V-'a Cavour. 1R4 T T*»t 575 801 
Suoercomiro a colori: Orando c'era lu i . . . caro 
le i . con Paolo Vi ' l togio. M a r i * Grazia Bac
cella. Gianni Casina e M a ' i o Carotenuto Di 
retto da Giancarlo Santi Per tuMI' 
( 1 5 3 0 17 .20 . 19 10 2 0 50 22 .451 

VI SEGNALIAMO 
Ecce Bombo (Corso) 
Ciao maschio (Edison) 
Ch» la festa ; cominci... . (Astor 
d'essai) =,-' .*;% • >• 
Il più grande amatore del mon
do (Cavour) 
Allegro non • troppo (Goldoni 
d'essai) 
in nome del papa re (Manzoni) 
West Side Story (Niccolino 
L'ultimo spettacolo ( I l Portico) 
Todo modo (Puccini) 
Chi lavora è perduto (Univer
sale d'essai) 
Giulia (Vittoria) 
La bestia (Spaziouno) 
L'udienza (Manzoni, Scandicci) 
Parten (Garibaldi • Fiesole) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Bersagli umani in un mortale ingranaggio. In 
un possente film d'azione: Morte di una ca
rogna. A colori, con Alain Delon, Ornella M u t i , 
Mirei l le Dare. Klaus Kinski, Maurice Ronet. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .10 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Vln Ohlhelllna rei. 296 242 
Sensazionale e avventuroso thrilling Oiamanli 
sporchi di sangue, colori, con Claudio Cassi-
nclli, Barbara Bouchet, Vittorio Caprioli, Mar
tin Balsam. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17. 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
Sono in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 alle 22 i biglietti per i posti 
numerati validi per la compagnia di Alberto 
Lionello che debutterà martedì 11 aprile alle 
2 1 , 3 0 con la famosa commedia L'anatra a l l ' 
arancia. 

ADRIANO 
Via Rotnasnosl - Tel. 483.607 
( A p . 15 .30 ) 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghs-
r ini , a colori, con Ray Mi l land, Dalila Oi 
Lazzaro, Michele Placido, Howard Ross, Me i 
Ferrer. (VM 14). 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F Bararra 151 Tel 4111.007 
Mondo dei sensi di Emy Wong technicolor con 
llona Staller, Claudio Giorgi ( V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
Vìa M del Popolo. 27 Tel 2B2 137 
Mondoporno oggi diretto da Herman Settnel, 
a colori rigorosamente ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
V Ì H Aretina 63 r • Tel. 663.945 
Oggi riposo 
Domani: Le notte peccaminose di una mi
norenne 

APOLLO 
V I H Nazionale Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contorlevole. 
piegante) 
Un imponente wastern. Le epiche imprese del 
leggendario Falco d'Inverno, capo incontrastato 
d. tutti cheyenne. - Technicolor, d ivenne con 
Woody Strode, Elisha Cool:. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P-inlo Orsini. S2 T e l 68.10.550 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Piccante commedia: Att i Impuri all'italiana 
con Dagmar Lassander, G Rovini. Ghico Ma
sino. ( V M 1 4 ) . (Rid. A G I S ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Una pagina di storia rivisitata con spregiudica
tezza; un f i lm dissacrante, irriverente, diver
tente: Che la lesta cominci di B Tavernier, con 
P. Noiret, Marina Vlady. Colori . ( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) , t • > . - • • 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 687.700 
I l più grande amatore del mondo. Technicolor 
con Gene Wilder, Carrol Kane, Dom Da Lui te . 
Per tutti l 

C O L U M 8 I A 
V t a F a e n z a T e l . 212 178 
Avventura erotica a colori: A l r iha technicolor 
con Jane Aurei . Silvano Staccioli, Kara Do
nati. Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 
E D E N 

V n n e l l a F o n n W i a Te l 225 543 
Un eccezionale fi lm western di Tonino Valeri 
I l prezzo del potere technicolor, con Giuliano 
Gemma, Warren Venderà. Mar ia Cuadra, Van 
Johnson. (U.S. 2 2 . 4 0 ) . 

EOLO 
Borgo S Frediano lei . 296 822 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo erotico: Cirindalla nel 
del seiso a colori con Claryl Smith, Kirt 
( V M 18) (U.S. 2 2 . 4 0 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnotti • Tel. 60.401 
( A p 15 .30 ) 
Un f i lm dì fantascienza: Generazione 
Technicolor con Julia Christie, Frirz 
Regia di Donald Cammei. Per tut t i ! 
(U .S . 2 2 . 4 5 ) 

F I O R E L L A 
Via n A n n u n z i Tel. 660 240 
( A p . 15 ,30 ) 
Giallo umoristico a colori: The lady killer* (La 
signora omic id) con Pete- Sellers. Alee Guin-
ness. Cecil Parker. ( R . e d . ) . Per tutti 
(U .S . 2 2 . 4 0 ) . 
F L O R A S A L A 
P a / . Z H l» * ! r i ) . i / ; 0 l e i 470 101 
(Ap. 15 .30 ) 
Un sensazionale g.cllo d And.-c Cayette: 
Autopsia di un mostro a colori con Annie 
Gir2rdot. Per tutt i . (U.S. 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALONE 
P +UJ\ OHmazia Ttl 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Film sexy d'vertente 
con Carmen V iiani. 

regno 
Scott. 

Proteus. 
Weaver. 

Grazie tante arrivederci, 
Vittorio Caprioli. Franca 

D ' A n e l o . ( V M 1 8 ) . Valer,. Gianfranco 
( U . i 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M FinlKuerM le i 270 117 
La ragazza dal pigiama giallo di Flavio M o -
gherim. a colori, con Ray M lland. Dalila Dì 
Lazzaro, M chele Placido. Howard Ross e Me i 
Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serrarli tei 222.437 
Platea L 1 .500 . sconto Agis Arci , A'ci . Endas 
L 1 .000 
fAp. 15 ) 

Fantasia di musica e colori: 
troppo di Bruno Bozzetto in 
siche di Debussy. Dvorak. 
Vivaldi e Strawinski Per rutt i ! 
( 1 5 . 1 7 . 17.05. 13 55 . 2 3 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
V ' i Firenzuola Tel Vi 706 
L'innocente d Luch'no Visconte a colori, con 
G ?ncarlo G.anmr. . Laura Antonei i i . ( V M 
(R d. AGIS) 

I T A L I A 
Vi» N-ì2tonaIe - Tel. 21106P 
( A D o*e 10 antim ) 
L'ingenua, "n tecJn color con liana Sta.ter, 
G org o A-d sson. Orch'dca De Safitis ( V M 
1 8 ) . 
1 4 ) . 

Allegro ma non 
technicolor. M u -
Ravel. Sibahus. 

Tel. '368.808 

di Luigi Magni . A colori, 
Salvo Randone, Carmen 

2 2 . 3 0 ) 

spettatori. Solo 
Brass. polami-

M A N Z O N I 
Via Martiri 
( A p . 1 5 , 3 0 ) -
In nome del papa re 
con Nino Manfredi , 
Scarpina. Per tutt i . 
( 1 6 , 1 8 , 1 0 , 2 0 . 2 0 , 
MARCONI 
Via G(annotti l e i . 680644 
R a n a schiava diretto da Jurgen Goslar in tech
nicolor. con Trevor Howard, Britt Ekland. Ray 
Mil land. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. A G I S ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per lamlglia) 
Proseguimento prima visione. Emozionante 
technicolor: I l triangolo delle Bermude, con 
John Huston, Gloria Guida, Marina Vlady, 
Claudine Auger. 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Hlrasoli • Tel. 23.282 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Robert Wise e Jerome Robblns 
vincitore di 10 premi Oscar: West f ide story. 
Technicolor con Natalie VVood, Rita Moreno, 
George Chakiris. 
( 1 6 , 1 9 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

I L P O R T I C O 
V i a C a p o d e l i n o n d o l e i . 675 930 
(Ap. 15 .30 ) 
Rassegna f.im d'autore: L'ullimo spettatolo 
(solo oggi) di Peler Bodganovich, con Timo-
thy Bottoms, Ellen Burstyn. (R id . A G I S ) . 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) ( V M 1 4 ) . 

PUCCINI 
Piazza Puccini Tel. .ì«2.0t>7 
Bus 17 
Todo modo di Elio Petri. con Gian Maria 
Votontè, Mariangela Melato. Marcello Ma
stroianni, Michel Piccoli, Franco Cittì e Re
nato Salvatori. Satirico a colori. ( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale Ma ni redo Kant) Tel. 50.913 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso poliziesco: Roulette russa a co
lori con George Segai. Un film per tutt i . 

U N I V E R S A L E D E S S A I 
Via Pisana, tei. 220.196 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna film richiesti dagli 
oggi l'opera prima di Tinto 
co, grottesco, aggressivo, divertente: Chi lavora 
è perduto con Tino Buazzelli, Colori ( V M 14) 
L. 7 0 0 - AGIS 5 0 0 . (U.S. 2 2 . 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
V l n P a n i n i • T e l . 480.879 
(Ap . 1 5 ) 
Pet la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. 
Maxlmil ian Sciteli. Jason Robards. Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 .5 0 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 
ALBA (Rifredl) 
Via F Vezzanl • Tel. 452.296 
Ore 1 5 . 3 0 
Per amore di Poppea. Divertente technicolor 
con Maria Baxa, Gianfranco D'Angelo e Ore
ste Lionello ( V M 1 4 ) . 
C . D . C . C A S T E L L O 
V i a R C i n i l i M i i i »7j 
Spett. ore 2 0 . 3 0 / 2 2 . 3 0 
I classici del terrore: I 
di Roger Corman, con Vincent Price 
(U59 1 9 6 2 ) . ( R d . A G I S ) . 

C D . C N U O V O G A L L U Z Z O 
Giovedì 6 la comp:gn"a del Gallo presenta 
la commedia I I re nudo. 
C D C S. A N D R E A 
Riposo 
C D . C S M S . S . Q U I R I C O 
T e l . 70.10.35 
Riposo 
CD.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Spett. ore 2 0 . 3 0 / 2 2 . 3 0 

- Per eros nel cinema: La bestia di Borowczyk, 
( V M 1 8 ) . (R id . A G I S ) . 
G I G L I O ( ( G a l l u z z o ) 
T e l . 204.94.93 
La morte dietro la porta con John M l r l e y , 
L. Carlini ( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
C I N E M A L A R I N A S C E N T E 
Oggi chiuso • 
C . D . C . L ' U N I O N E ' ' 
Ponte a • Etna - Tel. 640.325 

Oggi chiuso 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 • Tel . 282.879 
Oggi chiuso 
Domani: La marchesa Von con Edith Clever. 
Bruno Ganz. Technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
nanollnen Bus 8 
Oggi chiuso 
AWTIGIANELLI 
Via del .Serragli 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
pia??A S Simone 
Today in english Mary Oueon of Scoi» 
Jarrot v/ith Vanessa Readgrave, Glenda 
son. 
(Shows: 3 . 4 5 . 6 . 0 0 . 8 .15 , 1 0 . 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
V l n R o c r h o r i n t 
Domani: L'incredibile viaggio verso l'Ignoto 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
vi* n ino Compagni - Cure 
Oggi clvuso 
E V E R E S T 
r,al!ii77n Tel. 204.83.07 
Oggi chiuso 
F A R O 
Uh F Paolettt. 36 • Tel. 489.177 
Ogg" chiuso 
F L O R I D A 
V M ? » ~ . r . ' . N * T e l 7iV» H f . 
Demani: A 0 0 7 missione Goldlinger 
R O M I T O 
Oggi eh uso 

COMUNI PERIFERICI 

IVI 451.4HO 

racconti del terrore 
Peter Lorre 

104 • Tel . 225.057 

by C. 
Jack-

C O L O N N A T A 
: L'ultima donna 

D E L P O P O L O G R A S S I N A 
della Repubblica - Tel. 640.063 

D E L P O P O L O I M P R U N E T A 

C D . C 
Doman": 
C A S A 
P:n77a 
Riposo 
C A S A 
1»»1 2011.118 
R POSO 

M A N Z O N I 
Uno de. più prìst giosi f !m di Mario Ferreri 
L'udienza a cois-i per tutt i . ( U S . 2 2 . 3 0 ) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
TO' 20 22 593 - Bus 37 
R>P3S0 
C R C . A N T E L L A 
R.poso 
S A L E S I A N I 
P I G L I N E V A L D A R N O 
R paso 
G A R I B A L D I 
P i a z z a G a r i b a l d i F i e s o l e ' B u s 7» 
Ore 2 1 per il ceto • Material i intorno al ' 8 8 > 
proiez'one di Partner (Bernardo Bertolucci). 
Posto unico ' . 7 0 0 . Si ripete il 1 . tempe. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

CITTA' DI PRATO 

TEATRO COMUNALE METASTASIO 

COMUNICATO 
Contrararr .ente a quanto pubblicato :er:. per causf 

temiche. lo spettacolo « VERSO DAMASCO ». reyla d 
Mano Missiroli. debutia venerdì 7 aprile alle ore 21 
Per tanto le rappresentazirni vengono ridotte a 5 giom-
Gli abbonati del turno F sono pn??at: presentarsi ali* 
b'?l:etterie del Teatro per !a scelta del posto e del z:o-vo 
d. rappresentazicoe da loro desiderato. 

I turni di abbonamento sono cosi r ipar t i t i : 
Turno A — Venerdì 7 aprile ore 21 
Turno B — Sabato 8 aprile ore 21 
Turno C — Domfn:ca 9 aprile ore 16 
Turno D — Lunedi 10 aprile ore 21 
Turno E — Martedì :i apn'.e ore 21 

Editori Riuniti 

Li L/VBit^aVrV3GWe 

MEETING* 
E VIAGGI 01 STUDIO 

Cario Bernarr 
Napoli 
silenzio e grida 

- I David - - pp. 256 - L. 
2 EOO - Una Napoli, diversa. 
vissuta e ricordata dall in
terno. al di la del falso fol
clore. e della facile lette
ratura. 

Anriika Skoglund 

Vita di Marie L. 
Romanzo. Con cinque sche
de di Luigi Cancrini - Tra
duzione di Giuliana Boldri-
ni - pp. 160 - L. 2 200 - Il 
traqico cammino della droga 
e le sue distruttive conse
guenze Scritto da una gio
vanissima rag-izza svedese. 
un romanzo che parla agli 
r.dolcscenti. senza perifra
si ne concessioni, del pro
blema della droga. 

http://Palnv.ro
http://rappresenta.it
http://giard.no
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Aggiornato a lunedi prossimo il dibattito degli enti locali Per lo sviluppo delle attività produttive 

A Pisa la DC insiste per l'uso Stanziato un miliardo e mezzo 
dalla Regione per la Conalma 
Lo stabilimento raccoglie i prodotti di una vasta zona che va da Tarquinia fino a Livorno - Da un anno in ripresa 
Nella prossima annata si prevede il raddoppio del prodotto trasformato - Il programma « Maremma etrusca » 

mercantile del canale Navicelli 
Questa tesi è stata espressa dal capogruppo provinciale e dal presidente della Camera di Com
mercio • Secca replica del compagno Armani: «L'equilibrio territoriale va salvaguardato» 

PISA - - Riprende lunedi pros
simo il dibattito dei consigli 
Comunale e provinciale e de
gli enti e associazioni cittadi
ne sui problemi del compren
sorio 14 La seduta di lunedi 
sera — come era prevedibile 
- - non è stata sufficiente ad 
ospitare tutti gli interventi. 
Uscita dalle pagine dei gior
nali, dai bi«ari delle polemi

ca detto il consigliere Pizzi 
— è il tentativo di vincolare 
lo sviluppo delle attività sul 
canale navigabile mediante il 
ricorso alla formula del man
tenimento del ruolo entro gli 
invalicabili limiti delle attua
li dimensioni operative ». Le 
tesi democristiane a questo ri
guardo (già note da tempo) 
sono state ripetute anche du

cile attraverso comunicati ' rante la riunione dei due con
stampa e prese di posizione. ! sigli: secondo i DC. il canale 
la discussione tra le forze pi- j è in grado di esercitare un 
sane sul comprensorio Pisa- i ruolo importante per lo svi-
Livorno. ha finalmente trova- j luppo del porto di Livorno 
to la sua giusta sede nelle 
istituzioni. Fin dall'altra se 
ra alcune forze politiche, la 
Camera di Commercio, l'U
nione Industriale e le due 
giunte hanno avuto modo di 
esprimere le proprie opinio
ni sull'argomento. Altri par-

« quale via d'acqua che con
sente il necessario decentra
mento dei punti di smista
mento dei containers ». Vie
ne di conseguenza definita 
« paradossale » la proposta 
delle due giunte di proietta
re le attività portuali livor-

titi ed organizzazioni debbono j nesi nell'entroterra Guasticce 
ancora prendere la parola ed ! Collesalvetti. 
è prevedibile che lo faranno 
la prossima settimana 

Come era scontato, gran 
parte degli interventi sono 
stati centrati sul complesso 
Infrastnitturale Porto di Li
vorno - Canale dei Navicel
li, Darsena pisana-Interporto. 
La stessa relazione della giun
ta constatava come su que
sti argomenti ancora non si 
erano potute registrare con
vergenze di fondo. A dare il 
tono al dibattito è stato il ca
po gruppo provinciale della 
DC che. intervenendo subito 
dopo l'introduzione del presi
dente della provincia, ha te
nuto un lungo intervento che 
per certi aspetti è suonato 
come una « controrelazione ». 

« Del tutto inaccettabile — 

Alia tesi dello sviluppo in
dustriale commerciale del ca 
naie ha risposto il segretario 
della federazione del PCI di 
Pisa. « Il canale dei Navicel
li — ha ricordato il compa
gno Rolando Armani — è una 
modesta via d'acqua lunga 
pochi chilometri che non at
traversa una zona altamente 
industrializzata. Allora — si 
è domandato il segretario co
munista — perchè si spinge 
in questa direzione? Sulle 
sponde si vogliono mettere in
dustrie o altro? Prospettive di 
questo genere non significano 
aumento dell'occupazione ma 
sconvolgono l'equilibrio del 
territorio. In questo modo si 
comprometterebbe il turismo 
nel litorale ». 

Per sostenere la « vocazio
ne mercantile » di Pisa, è in
tervenuto il presidente della 
Camera di Commercio con 
le sue note tesi « baricentri-
che » secondo le quali Pisa si 
trova potenzialmente al cen
tro di tutti 1 traffici e per
tanto deve ottenere, anche sul 
piano delle infrastrutture, il 
giusto potenziamento. « Per 
tutto questo - - ha detto il 
presidente della Camera di 
Commercio - - consideriamo 
una sostanziale evirazione per 
l'economia pisana escludere a 
priori la possibilità di un uso 
appropriato del canale e del
le attigue aree per deposito 
di containers e per attività 
interportuali. 

« Non si può parlare di tute
la del litorale e poi ipotizza
re insediamenti sul canale dei 
Navicelli — ha ribattuto il 
vice sindaco Bertelli . Il 
canale può esprimere il suo 
ruolo per modesti trasporti 
sia per la nautica e per la 
nautica da diporto. I contai 
ners sul canale — ha aggiun
to il vice sindaco — sono 
semplicemente un'occasione 
per creare profitti ai proprie
tari delle aree attigue ». Il 
vice sindaco Bertelli ha, tra 
l'altro, espresso un giudizio 
negativo sulle informazioni 
apparse sulla stampa secon
do le quali la giunta regio
nale sta studiando la possibi
lità di collegare il Navicelli 
al mare attraverso una devia
zione. « Speriamo — ha detto 
Bertelli — che queste notizie 
non corrispondano a verità ». 

Andrea Lazzeri 

Domani 
si inaugura 
a Pontedera 

la fiera 
agricola 

Si apre giovedì a Pontede
ra, sull'area del piazzale del
la Concordia, la IV fiera re
gionale della meccanizzazio
ne agricola, organizzata dal-
l'amministrazione comunale 
In collaborazione con le as
sociazioni di categoria e col 
contributo della Regione To 
scana e della Camera di com
mercio. 

Sulla base delle adesioni 
pervenute dalle aziende to-
srane di produzione di mac 
chine agricole e dalle com
missionane delle principali 
aziende italiane e straniere, 
si può prevedere una larga 
partecipazione, tanto che gli 
organizzatori si trovano in 
difficoltà a sistemare tutte 
le macchine agricole espo
ste sui 10 mila mq. di area 
disponibile. L'importanza di 
questa rassegna, che si pro
pone di rappresentare un 
punto di riferimento per tut
ti gli operatori agricoli del
la Toscana, sta nel fatto 
che la fiera di Pontedera se
gue a breve distanza quella 
di Verona e si è assicurata 
tutte le principali novità 
nel campo delle macchine 
agricole presenti nella rasse
gna veneta, che è In questo 
campo la più importante 

Per interessamento dell'amministrazione comunale 

Primi interventi per il porto 
di Castiglion della Pescaia 

La realizzazione della struttura è ritenuta indispensabile per il turismo e per 
l'attività della pesca - 30 metri di darsena per abbassare il fondale marino 

CASTIGLION » DELLA PE
SCAIA — Giowdi 23 marzo. 
a tarda notte, il motopesche- i 
leccio « Stella Maris », affon
dava nel portocnnale: i pro
prietari. padre e figli, si sal
varono gettandosi in acqua e j 
raggiungendo a nuoto la ban
china Partendo da questo 
fatto, ciré ha suscitato le 
giuste protesti.' di piccoli ar
matori e dei pescatori, l'ani 
ministra/ione comunale di 
Castiglion della Pescaia, ha 
preso un'iniziativa tesa a da
re .soluzione ad un problema 
annoso, appunto ciucilo del 
porto che implica numerosi 
problemi produttivi i? sociali 
non solo per gli operatori ma 
per l'intera economia locale. 
Castiglion della Pescaia, meta 
di turismo, trova la sua ra
gione di esistere nella « vita 
del mare ». nella pesca eliu è 
fonte di reddito per centinaia 
di persone. Per questo. Taf- j 
fondamento del motopesche- j 
reccio ha suscitato tensione t* j 
preoccupazione per le condi- > 
7Ìoni in cui si trova la rada ' 
destinata anche all'attracco ' 
di imbarcazioni turistiche. j 

IVr un esame complessivo, j 
per analizzare le condizioni ' 
reali in cui si trova il porto ! 
canale, lunfcdi sera nella sede j 
dell'azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. l'ammi
nistrazione comunale, preseli- ! 
te con il sindaco compagno ! 
Karnetani e gli assessori ' 
Moscatelli e Carraresi, non ' 
che Fedro Mirolli. fino a un ; 
mese fa primo cittadino del ! 
mmunv. ha tenuto un incon 
tro con le organizzazioni e as- f 
sociazioni cooperative dei ' 
pescatori, il comandante del ! 
porto, i rappresentanti del- j 
l'ufficio del Genio Civile, del : 
consorzio di bonifica e dei : 
gruppi consiliari, per stabili- t 
re inslvme le misure di in ! 
tcrvento più idonee per svi j 
hippare l'attività produttiva 
in modo stabile e tranquillo, j 
l'n vivace confronto e scam- j 
bio di idee si è intrecciato per j 
oitre due ore. 

Il sindaco e l'a^-t^sore i 

Il porto di Castiglion della Pescaia 

Focacci ha illustrato le carat- j 
teristiche del progetto del 
porto canale, da parte dei I 
pescatori e degli amministra- j 
tori si è stabilito di chiudere 
30 metri di darsena, appro- ! 
fondendo il livello delle ac
que del canato e riducendo 
l'insabbiamento dei fondali. 

Per realizzare velocemente 
tali interventi, si ricorrerà ad 

investendo 50 milioni che 
l'amministrazione aveva già 
stanziato nel dicembre scorso 
per il rafforzamento della 
scogliera, rimasti inutilizzati 
per la mancanza di un preci
so piano di intervento. Per 
affrettare i tempi di realizza
zione di tali opero, sabato 
mattina una delegazione 
composta dalle varie compo-

j un primo stralcio di progetto ! nenti farà un sopralluogo sul 

porto canale per vedere subi
to le cose da fare. Ieri mat
tina. frattanto, sempre sullo 
stesso argomento, una riu
nione degli amministratori si 
è tenuta cn la Società Punta 
Ala per prendere in esame 
l'ipotesi di utilizzazione del 
porto di quella località nei 
giorni in cui per cause clima
tiche l'attracco a Castiglion 
della Pescaia non è possibile. 

ALBIN'IA — L'n miliardo e 
mezzo è .stato erogato dalla 
Regione Toscana a favore del 
Conalma come contributo te 
so a razionalizzare la produ 
zione nell'importante stabili 
mento di trasformazione del 
pomodoro e di altri prodotti 
ortofrutticoli. LA decisione 
della Regione è stata conni 
nitata dall'assessore all'agri 
coltura Anselmo Pucci, nel 
cor.io della conferenza di prò 
duzione promossa dal consi
glio di amministra/ione. Il 
finanziamento è anche eie 
mento di riscontro della fi 
ducia che la Regione ha ri 
posto in questo stabilimento 
dalle indubbie capacità pro
duttive che per varie vicende 
(crisi di credibilità, finanzia 
ria e gestionale) aveva mes 
so fortemente in pericolo non 
solo il processo di trasforma
zione del pomodoro ma lo 
stesso reddito di contadini e 
l'occupazione dei cooperatori 
operanti nelle aziende di Al-
binia e Tarquinia. 

Questo giudizio positivo sul
la ripresa e vitalità del Co
nalma è stato ribadito da 
tutte le componenti interes
sate. organizzazioni professio
nali e sindacati, organizza
zioni cooperative — sono 33 
quelle che conferiscono il pro
dotto — soci ed operatori 
economici ed agricoli del 
comprensorio che va da Tar
quinia fino a Livorno. E' un 
anno che al Conalma la ri
presa è piena e senza « scos
se ». Il presidente Rancini. 
nella sua relazione — bilan
cio di attività — ha messo 
in risalto tutta una serie di 
problemi insiti nella gestione 
che ha comportato un bilan
cio complessivo di 4 miliardi. 
di cui un miliardo e mezzo 
è andato come corresponsione 
del reddito ai soci conferenti. 
Per la prossima annata agra
ria. il consiglio di ammini
strazione ha previsto un rad
doppio del volume del prò 
dotto trasformato con parti
colare riferimento ad un au
mento della produzione di po
modoro pelato e concentrato. 
fagiolini, pesche e legumi sec
chi. 

Nel corso degli interventi 
dei vari rappresentanti, sono 
stati messi in risalto e ap
profonditi temi e problemi ri
guardanti l'industria conser
viera vista nel contesto di 
un diverso rapporto tra l'in
dustria e l'agricoltura, il nuo
vo ruolo delle Partecipazioni 
statali, una diversa politica 
comunitaria che porti a con
dizioni certe nello sbocco del 
prodotto sul mercato, per e-
vitare cosi quel riesplodere 
della « guerra del pomodo
ro » a livello CEE che nella 
« vertenza Conalma » ha as
sunto un ruolo non seconda
rio. , . 

Il dottor Vacca, in rappre
sentanza dell'assessorato al
l'agricoltura della Regione 
Lazio, anch'essa interessata 
alle sorti del Conalma, ha 
illustrato il programma « Ma 
remma etrusca ». un pro
gramma di interventi con 
particolare riferimento agli 
incentivi nel settore conser
viero. 

L'iniziativa economica del 
consiglio di amministrazione. 
di notevole rilievo politico, re
cepisce (seppure ancora non 
pienamente) le istanze dei la
voratori e delle loro rappre
sentanze istituzionali e socia-

Ai lavoro nei campi per la raccolta dei pomidoro 

li. ed ha posto le basi per 
un decollo socio-produttivo di 
questa importante struttura 
agroindustriale. Aver sta
bilito il carattere diversifica
to della trasformazione dei 
prodotti agricoli, se non si
gnifica certo risolvere defi
nitivamente i problemi gravi 
dell'agricoltura (come quel
la particolarmente ricca di 
possibilità della Maremma to 
sco laziale) che necessita di 
orientamenti politici e inter

venti finanziari atti a raffor 
zarne e qualificarne il livello 
strutturale, è comunque un 
preciso punto di riferimento. 

Ai fini degli orientamenti 
e dei piani colturali, la con
ferenza di produzione è ser
vita a determinare le condi
zioni per scegliere quantità 
e qualità dei settori agricoli 
di produzione, dando nel con
tempo alle unità coltivatrici. 
singole o associate, il metro 
di misura su cui muoversi 

nell'approntui'o l'imminente 
campagna agricola. Certa
mente al Conalnia non è ri
solto tutto, in quanto ancora 
.sono vive le conseguenze per 
la perdita di reddito e lo 
spreco di risorse registrateci 
nel passato per una gestione 
.. pressapochista •» e « veitici-
stica » che a tutto tendeva 
fuorché a dare ai soci la 
esatta cognizione dei proble
mi. delle difficoltà dovute ad 
errori e ad un metodo di la-

\oro a\ulso dalla dimensione 
sociale e produttiva. Per vol
tare pagina e fare di questa 
struttura cooperativa una vi
tale cellula produttiva i lavo
ratori, i sindacati e gli enti 
locali, sono impegnati a di 
scutere e partecipare alle 
scelte che volta a volta • si 
riterranno opportune per una 
qualifica/ione ulteriore di 
questo stabilimento. 

p. Z. 

Gravi danni alle colture della zona 

Allarme per l'agricoltura a Piombino 
e Populonia: dai pozzi sgorga acqua salata 
Molto probabilmente verrà disattivata la stazione di sollevamento di Baratti - Allo stu
dio dell'amministrazione comunale una serie di provvedimenti per risolvere il problema 

Da vari mesi sgorga acqua 
salata dai pozzi di un'area di 
circa cinquecento ettari. 
compresa tra la ferrovia 
Piombino Campiglia e il ma
re nelle zone a nordovest, 
nord e nord-est di Populonia 
Stazione. Del fenomeno si 
sono accorti i coltivatori del
la zona per i danni subiti (in 
luogo dei consueti benefici 
effetti), con l'irrigazione dei 
campi e lo stesso Comune di 
Piombino che dovrà molto 
probabilmente disattivare la 
stazione di sollevamento del
l'acqua potabile di Baratti. 

In questo periodo si sono 
svolti vari incontri e riunioni 
fra amministratori comunali 
rappresentanti dell'Alleanza 
Contadini, tecnici del Genio 
Civile e dell'Ente di Sviluppo 
per analizzare le cause del 
fenomeno e predisporre i 
provvedimenti indispensabili 
per assicurare l'acqua potabi
le di numerosi abitanti della 
zona e per evitare i gravis
simi danni che subirebbe 
l'agricoltura se si rendesse 
completamente impossibile 
l'irrigazione dei campi. 

Circa le cause del fenome-
j no vengono avanzate due ipo

tesi. La prima attribuisce al
l'impoverimento della falda 
freatica ed al conseguente ca
lo della sua pressione e del 
suo livello, l'ingresso di ac
qua marina nella falda stes 
sa. 

La seconda spiega la salini 
tà attuale con il « mungimen-

to » degli strati più bassi del
la falda ove sarebbero ancora 
depositati i sali delle acque 
marine che in passato inva
devano queste zone, tutte al 
di sotto del livello del mare 
ed in seguito rialzate attra
verso i sedimenti alluvionali 
o bonifiche. 

Le cause sono comunque 1-
dentiche nelle due ipotesi e 
vengono individuate da tutti 
nell'irrazionale uso delle ac
que sotterranee verificatosi 
in questi ultimi venti anni 
' Tuttavia non si può na

scondere l'allarmante pro
spettiva della veridicità della 
prima ipotesi rispetto alla 
seconda in quanto, se le ac
que marine avessero invaso 
queste zone si tratterebbe di 
un fenomeno probabilmente 
irreversibile, mentre nel se
condo caso si tratterebbe di 
controllare i prelevamenti e 
di predisporre tutti gli altri 
accorgimenti per consentire 
una ristabilizzazione della 
falda ai suoi livelli normali. 

Le prospettive per l'agricol
tura nel caso in cui perduri 
la situazione attuale sono al
larmanti. Molte coltivazioni 
dovranno essere abbandonate 
fin da ora (fragole. legumi. 
granoturco). 

Già nella stagione 1977 i 
raccolti hanno subito un calo 
che ha raggiunto punte del 
50 per cento (granoturco). 
Ma se l'irrigazione dovesse 
continuare con acqua dalle 
caratteristiche attuali, per 

coltivazioni che non sembra
no subire danni rilevanti co
me la barbabietola, il sorgo e 
il girasole, non è possibile 
stabilire quali danni futuri 
potrebbero essere arrecati al
la composizine chimica del 
terreno. Si tenta quindi il ri
torno ad un'agricoltura senza 
irrigazione, necessariamente 
povera ed esposta alla bizza-
ria del tempo. 

Dopo l'emergenza. che 
l'amministrazione comunale 
sta fronteggiando con la 
costruzione di una conduttu
ra per acqua potabile ch<-
collegllerà la zona di Baratti 
con l'acquedotto comunale d> 
Campo all'Olmo, la questione 
del reperimento e dell'uso 
delle acque in tutta la vallata 
del Cornia rimarrà quindi al 
centro dell'iniziativa degli 
Enti locali e delle forze sin
dacali. L'Alleanza contadini 
in particolare, pone con forza 
la esigenza di avviare la 
costruzione della diga sul 
Cornia e sul Milia per assi
curare un uso plurimo. Ma i 
bisogni crescenti di acqua 
per l'agricoltura potranno es 
sere soddisfatti se insieme al
la diga del Frassine si co 
struiranno anche una serie di 
laghetti collinari e di piccoli 
invasi di pianura che consen
tano di immagazzinare nel 
periodo invernale l'acqua d»l-
la « Fossa calda » e di altri 
fossi e torrenti 

g. t. i 

Scioperano 
oggi gli edili 

di Pistoia 
PISTOIA — Oggi i lavorato 
ri edili della provincia di Pi
stoia sciopereranno per 4 ore 
dalle 13 alle 17. per protesta
re nei confronti dell'Associa
zione Provinciale dei costrut
tori edili che si oppone allo 
accoglimento delle principali 
richieste poste dai lavoratori 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. 

Infatti gli industriali, negli 
incontri avuti con la Federa
zione provinciale Unitaria la
voratori Costruzioni legno ed 
affini, si sono dichiarati di
sponibili sulle richieste che 
hanno contenuto economico. 
mentre si sono opposti a 
quelle che riguardano precisi 
impegni per l'assunzione di 
giovani, l'istituzione della 
mensa calda e dei servizi 
igienici e sociali nei cantieri 
per migliorare le condizioni 
personali dei lavoratori, un 
elemento questo, anche se 
non l'unico, che può. assie
me all'esigenza della rior
ganizzazione e ristrutturazio 
ne del settore, favorire l'ac
cesso dei giovani all'attività 
edilizia. Nel corso dello scio 
pero si terranno due attivi, 
uno a Pistoia e uno a Mon
tecatini. 

Attendono tutti un alloggio popolare PER SALVARE L'OCCUPAZIONE DEI 10 MILA LAVORATORI 

Oltre mille in lista per la casa ad Arezzo 
Una accesa polemica è scoppiata tra Sunia da una parte. Unione inquilini e partito libe
rale dall'altra - In discussione il ruolo degli Istituti autonomi case popolari e la legge 513 

AREZZO - - Sempre più ser
rata si è fatta la polemica ad 
Arezzo fra il SUNIA e l'U 
mone Inquilini. Accusa di 
demagogia, di non conoscen
za dei problema, di somma
rietà >ono fioccate recipro-

Moscatelli, per il Comune, e i j camente sulla tribuna che .a 
Nazione ha aperto. Qual e ; 
l'oggetto di tanta polemica? i 
E" ;1 problema della casa: nel 
'75 si rezistrava in Toscana 
un deficit regresso di 131 mi- ; 
la alloggi. Se si considera poi i 
che nel "77 le costruzioni ini- ! 
ziate sono diminuite del 21 
per cento rispetto all'anno 
precedente, e facile immagi- ! 
nare che .a forbice fra do- J 

tecnici del Genio Civile del 
consorzio di bonifica, oppor 
tunamente. hanno mosso ni 
risalto come le ragioni del 
l'affondamento del motope
schereccio siano da ricercarsi 
a monte, nel fatto, cioè, che 
la mancanza di una seria 
sistemazione e bonifica di 
fiumi e canali che .sboccano 
al mare determina profonde 
alterazioni nei fondali, dando } 
luogo al graduale ma conti- ( 
mio innalzamento del livello i raw i o i u u v „ „ 
delle acque. Un innalzamento j Popolari di famiglie di lavo-
dovuto cioè ai residui detriti ; 
trasportati dal fiume Bruna. t 

A tale proposito, come ha | 
sottolineato il rappresentante i 
del Consorzio di bonifica, nel j 
1972 tale organismo ha redat- ; 
to un « progetto Bruna ». ri i 
guardante una seria opera di j 
risanamento, che comportaci j 
un finanziamvnto di 800 mi- ( 
Moni. che è rimasta lettera • 
morta. Ma. vertendo alle de 
cisioni operativo o ai compiti ( 
Immediati scaturiti dalla riu J 
nione, dopo <'»<• l'>»gvgnor . 

giovani coppie e ì pensionati, 
ha stabilito in via transitoria 
l'unificazione degli affitti a 
5.000 lire a vano iItalia cen
tro settentrionale» per tutti 
gli alloggi di edilizia pubblica 
e il raadopp;o per chi supera. 
ì 7 milioni e 200 mila lire 
annue: ha bloccato poi : n-

come l'ha accusato "/Unione ( ruolo nuovo 

questa legge è partita la pò 
lemica tra il SUNIA e l'U- j 
mone Inquilini. Quest'intima i 
ha espresso un deciso no alia 
le^ge. ritenendola coerente 
aHa logica del padrone orna
to e iniqua perchè aumenta 
gli affitti, trasforma gli as
segnata;-. in inquilini di case 

manda e offerta è destinata a ì private e , Istituto Autonomo 

Inquilini, né di essere esalta-
lore acritico della 513. Il 
SUNIA ritiene giusto discute
re sulla legge per superare i 
limiti, che certamente ci so
no. e per non tornare alia 
situazione precedente, carat
terizzata dalla cattiva gestio-

scatti de!.e case popolari. Da | ne e dallo stato di abbando-

crescere. Per l'edilizia pub
blica ad Arezzo, nel solo co
mune. sono 120 le domande 
all'Istituto Autonomo Case 

raton in list» di attesa, fa 
misrlle con redditi dai 6 ai 7 
milioni annui. A ciò si ag
giungono i fitti altissimi del 
libero mercato immobiliare e 
le minacce di sfratto. Questi 
sono i dati incontestabili sui 
quali si inserisce la legge 513 
per quanto r i t a r d a il cano
ne di affitto e la gestione 
dell'edilizia residenziale 
pubblica. 

I,a legge 513. oltre a stan
ziare 1.074 miliardi per la j 
costruzione dei nuovi alloggi 
popolari, ed introdurre nuove 
norme per mini alloggi per .e 

Case Popolari in una grande 
immobiliare. Questa polemica 
è stata appoggiata dal partito 
liberale che ha affisso per la 
città manife.-»ti di condanna 
della 5:3. 

Da questo connubio è ini
ziata la polemica del SUNIA 
contro ; « libera! gruppetta
ri ». impietoso ma r^?'e ac
costamento. Il SUNIA ha 
respìnto in primo luogo la 
pretesa dei/Unione Inquilini 
di essere il rappresentante 
della maggioranza degli as
segnatari ed ha espresso un 
giudizio articolato sulla legge 
e sul ruolo, attuale e futuro, 
dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari. Il SUNIA ha tenuto 
a precisare di non essere 
«innamorato» dell'Istituto 

no del patrimonio pubblico, 
dall'assenza di interventi di 
ristrutturazione e di manu
tenzione. da'.ìa guingla deeli 
affitti 

La 513 apre un nuovo ter
reno di intervento per porre 
fine allo stato di abbandono 
e per gestire con criterio di 
riforme tutti gli edifici co
struiti dallo Stato e dagli en
ti pubblici. Gii aspetti nega
tivi della legge, secondo il 
SUNIA, consistono soprattut
to nella non differenziazione 
del costo del vano in base al 
reddito: infatti pagano 5000 
lire a vano le famiglie con 
tre milioni di reddito come 
quelle che raggiungono i 7 
milioni. Se questo è il giudi
zio sulla legge, qual è !a 
proposta politica del SUNIA? 
Vediamo prima di tutto il 
problema dell'Istituto Auto
nomo Case Popolari: questo 
ente si è caratterizzato in 
passato come strumento di 
una politica di sprechi, clien
telismo e abbandono, ma a-
desso. avviato sulla democra
tizzazione, può assumere un 

L'Istituto deve superare at
teggiamenti restrittivi e bu
rocratici che ad Arezzo si 
manifestano meno che altro
ve, come testimoniano il ri
sanamento effettuato nei ca-
sioni di Ponte alle Forche a 
San Giovanni e la prevista 
ristrutturazione dei 92 alloggi 
popolari di via Libia ad A-
rezzo. Qualcuno dirà che an
che questo è ancora poco. 
ma è in ogni caso la direzio
ne giusta, quella della valo
rizzazione e non dell'abban
dono del patrimonio di edili
zia pubblica. Il punto princi
pale dell'azione del SUNIA è 
quello di ottenere un con
fronto e una reale partecipa
zione degli assegnatari per 
definire periodicamente con 
l'Istiuuo il programma di in
terventi per l'utilizzazione 
delle maggiori entrate deri
vanti dagli aumenti dei cano
ni da destinare al risanamen
to e alla manutenzione delle 
case popolari. 

Sono in programma varie 
riunioni nei « villaggi » delle 
case popolari e incontri di 
delegazioni di assegnatari 
dell'Istituto Autonomo Ca>e 
Popolari per verificare l'ap
plicazione della 513 e per sol
lecitare il piano di interventi 
per la manutenzione degli al
loggi più degradati. 

Claudio Ropek 

I partiti democratici 
la situazione della Ginori Pozzi 

Una delegazione dì dipendenti è stata già ricevuta a Roma dalle direzioni del PCI e del PSDI 

INIZIATIVE DELLA REGIONE 
CONTRO IL TERRORISMO 

I l comitato di coordinamen
to sui problemi della difesa 
delle istituzioni costituito dal
la Regione Toscana all'indo
mani dei tragici fatt i culmi
nati con il rapimento dello 
onorevole Aldo Moro ha con
vocato una serie di riunioni 
per definire meglio il pro
gramma di iniziative. Vener
dì. nella mattinata il Comi
tato di Coordinamento si in
contrerà con i consigli di fab
brica della regione che sono 
stati indicati dalla confede
razione sindacale unitaria 
mentre nel pomeriggio ci sa

rà un incontro con il soprin
tendente scolastico regionale. 
con i provveditori agli studi. 
i sindacati della scuola e i 
movimenti giovanili dei par
tit i democratici. 

Sabato nella mattinata ci 
sarà un incontro con i rap
presentanti delle categorie 
economiche e successivamen
te con la consulta regionale 
femminile. Tutte queste riu
nioni avranno luogo nella 
sede del consiglio regionale 
toscano, nella sala del Gon
falone. 

Stamane a Pisa dibattito 
sull'occupazione giovanile 

PISA — Si apre questa ma:- f 
tina alle ore 9. ne.l'aula Ma- j 
gna dell'ITIB. la conferenza j 
dibattito sull'occupazione gio- j 
vanile indetta dal consiglio i 
di istituto del a Leonardo Dt i 
Vinci ». A: lavori della con- j 
ferenza hanno assicurato la 
loro partecipazione il sinda
co di Pisa, gli assessori all' 

istruzione del Comune e del
la Provìncia, i consigli di 
fabbr.ca delle maggiori in
dustrie di PJXÌ. la federazio
ne sindacale unitaria, la Ca
mera di Commercio, le Le
ghe dei disoccupati, tutte le 
organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici ed li so
ciologo Don Burgaia&si. 

PISA --- La vicenda della 
Pozzi Ginori. di 10 mila lavo
ratori del gruppo chimico-ce
ramico e del futuro stabili
mento pi-ano ha fatto il suo 
ingrcs-o ufficiale nelle stan 
/e dei massimi organismi di-
r.qenti dei partiti the sosten
gono l'attuale goteroo. Le 
dire/ioni del PSDI e del PCI 
hanno già ricevuto una de 
lcea/ionc del consiglio di fab 
!>n<_a e dei dirigenti snida 
'ali deli'azienda. Nuovi in 
contri con altri partiti «*>no 
in programma 

Il pr mo incontro è av\ enu 
to alla dire/ione del partito 
socialdemocratico alla pre
senza del vice segretario na
zionale onorevole Pietro Lon-
go. I socialdemocratici con
dividono l'iniziativa presa dai 
lavoratori e l'onorevole Lon-
go — informa un comunica
to — si è impegnati ad in
tervenire al più presto nei 
confronti del ministro del bi
lancio. onorevole Mr-Hino. e 
del ministro del lavoro ono
revole Scotti. 

« L'onore\o!e Longo — con
tinua il comunicato — ha ri
tenuto opportuno coordinar-» 
un incontro tra gli esperti 
economici dei partiti che so

stengono il governo per una 
verifica dell'intera situazjo 
ne Pozzi-Ginori e per la solu
zione immediata del probie 
ma pisano ». In via delle Bot
teghe Oscure i dipendenti de] 
la Ginori sono stati ricevuti 
dall'on. Speranza e dagli al
tri membri della commissio
ne Programmazione Econo 
mica del PCI. 

' Anche in questo caso — 
afferma il comunicato — è 
Mato rilevato come sia ne 
tenar io definire a tempi ore 
\ : la situazione economica e 
produttiva della Ginori-Pozzi 
nei confronti della Liquigas 
e come anche per quanto ri
guarda la situazione pisana 
sia necessario attuare quan
to previsto negli accordi ». 

I responsabili economici 
del PCI si sono detti dispo
nibili ad una verifica < con
giunta e coordinata con gli 
altri partiti che sostengono il 
governo ». In entrambi gli in
contri — afferma un comu
nicato dei lavoratori — è sta
to indicato come necessaria 
ed urgente un'immediata con
vocazione della commissione 
industria e bilancio della Ca
mera e del Senato con la 
partecipazione dei lavoratori. 

* 
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K "» j 'O ! ' v * ,«<V L'esperienza della «casa famiglia giovani » raccontata alla radio 

«Una giornata particolare» 
allo psichiatrico di Arezzo 

« Un certo discorso » ha dedicato una sua trasmissione a quanto sta accadendo nella città toscana - « L'ultima 
trincea prima della definitiva conquista dell'esterno » - « Sono libera, però sono ancora dentro un manicomio » 

Il microfono della radio è entralo dentro una « casa fa
miglia giovani > dell'ospedale psichiatrico di Arezzo, ha rac
colto testimonianze, storie vero e documentate e le ha rimesse 
in onda In radio 3, nella trasmissione « Un certo discorso », 
discutendole in studio con I protagonisti e per telefono con 
gli ascoltatori. 

In un'ora e mezzo si sono intrecciate le sofferenze, l'an
goscia e la disperazione degli emarginati, la battaglia che 
l'ideologia e la scienza combattono ad Arezzo contro la 
psichiatria dei manicomio, In volontà degli ospiti di questa 
casa famiglia di uscire dal ghetto In cui sono stati cacciati 
da un'istituzione repressiva capace solo di creare emargi
nati e diversi. 

Sono le 15.30. finisce la Bi
gia d'apertura di « Un certo 
discorso » e il giornalista, da 
Roma, annuncia « Una gior
nata molto particolare: ab
biamo con noi. In studio, 11 
persone, un dottore, due in
fermieri. 9 degenti della ca
sa famiglia d'Arezzo ». Le 
note di una chitarra, le pa
role di una canzone cantati 
in coro dal gruppo di Monte-
scudato, introducono il .ser
vizio registrato su quest'irti-
ma esperienza dall'ospedale 
psichiatrico aretino, uno dfi 
primi manicomi che lui ah 
battuto i muri della p-ichiatrirt 
tradizionale fin dal 1969. 1' 
anno della « svolta > che die
de il via ni progressiva sman
tellamento dei reparti più 
segreganti e repressivi e al
la sperimentazione di forme 
di convivenza diverse, più o 
meno ampie: le case albero. 
le case famiglia, le case fa
miglia donne ecc.. fino a giun
gere all'esperienza della ca
sa famiglia giovani, « ulti
ma trincea — dice il cronista 
— prima della definitiva con
quista dell'esterno ». 

Luisa. un'n.ssistente socia
le. spiega com'è nata l'idea: 
« C'era un gran numero di 
persone molto giovani, al di 
sotto dei 30 33 anni, alcuni 
ricoverati qui fin da bambi

ni perché senza famiglia, per
dio provenienti da Istituti, 
perché Illegittimi. Ai primi 
eh settembre si è liberata que
sta casa delle ex suore che 
è posta un po' ai margini del
l'ospedale, al confini fra l'o 
spedale e il parco pubblico, 
che non ha niente di manico
miale. Era In casa delle suo
re. era sempre stata vista da 
tutto l'ospedale semplicemen
te come una casa ». I giova
ni « matti » hanno chiesto 
spontaneamente di andare:. 
due infermieri si son detti 
disponibili e cosi si è costitui
to :1 nucleo centrale che è an
dato ad occupare la casa. So
no 9: 6 donne e 3 uomini, la 
loro storia è una storia di isti
tuti e di reparti, è gente che 
non ha mal vissuto in fami
glia. la maggior parte di loro 
non ha mai vissuto nemme
no in una casa. Ora. parlano 
alla radio. 

Marisa spiega come è stata 
arredata l'ex casa delle suo
re : « Li c'era il refettorio do
ve mangiavano le suore, 11 
pregavano, li guardavano la 
televisione. L'arredamento 
s'è fatto da noi, insieme agli 
infermieri e ai dottori ». Car
lino spiega com'è suddiviso 
il lavoro: « qui funziona tut
to molto bene, ognuno ha 11 
suo compito, io lavoro in cuci

na dalle sette a mezzogiorno 
e la sera ». Lui ha lavorato 
anche fuori dall'ospedale: 
« SI, sono stato a lavorare a 
Torino 4 o 5 gioml. poi mi 
han trattato male, mi hanno 
risposto male, allora gli ho 
detto, sentite io sto per tre 
giorni a lavorare fuori, però 
di più non ci sto per niente ». 

Carlino e Marisa tutti i 
giorni partecipano ad una di
scussione collettiva sui loro 
problemi insieme agli altri 
abitanti della casa famiglia 
ed agli operatori psichiatrici. 
Oggi si discute del lavoro e 
loro parlano con cognizione 
di causa per aver fatto parte 
del comitato dei giovani di
soccupati di Arezzo. Dice Ma
risa: «Si parla si parla ma 
intanto sono qui e il lavoro 
c'è». Poi dirà: «E ' tanto che 
cerco lavoro, son stufa di sta
re In manicomio e basta, son 
dodici anni che sto qui e 
adesso voglio andar via, da 
giovine ancora, quando son 
vecchia non lo trovo più, 11 
lavoro ». Dall'apparecchio ra
dio ecco ora la voce di Maria 
che ricorda il manicomio co 
m'era' «C'erano tutte !e por
te. c'erano 1 muri alti primi. 
i muri alti. ì muri alti cip.to? 
Come un carcere, uguale » 

Il servizio da Arezzo va a-
vanti, parla un Infermiere 
della casa famiglia, ricorda 
che non tutti sono d'accordo. 
che qualcuno cerca di stru
mentalizzare il personale: « Si 
vocifera che con Io smantel
lamento dei reparti diminui
sce Il personale. L'alternativa 
è diversa, si apre il territorio 
e gii organici devono essere 
ampliati anziché ridotti, la 
figura dell'infermiere deve 
trasformarsi e qualificarsi ». 
Il servizio finisce con un in
vito a pranzo In comune. 
giornalisti, medici, infermie
ri. docenti. Sono le 4 passate 
e una canzone di Ivan della 

Mea fa da trait d'union fra 
la registrazione ed il dibatti
to dal vivo: si intitola « Io so 
che un giorno » e le prime 
strofe descrivono l'inizio del 
processo di emarginazione-
« Io so che un giorno verrà 
da me un uomo bianco, vesti 
to di bianco e mi dirà mio 
caro amico tu sei stanco... ». 

La parola passa agii ospi 
ti in studio, a Gigi Attana
sio. psichiatra, portavoce del
la famiglia giovani, agli infer
mieri, ai docenti. Si inseri 
sce la sede Rai di Trieste do
ve un medico, un operatore. 
due ex ospiti dell'ospedale 
psichiatrico chiuso da Basa
glia raccontano le loro espe
rienze, le loro « storie paral
lele ». Il dialogo si fa fitto. 
Attanasio: « Non esiste più 
nella condizione giovanile al
l'interno degli ospedali -psi
chiatrici una specificità di ti
po psichiatrico, una connota
zione medico psichiatrica. 
« Marisa glielo conferma 
quando dice di essere stufa di 
stare in un manicomio e di 
voler lavorare. Il problema 
dei g.ovani. all'interno d?lla 
casa famiglia di Arezzo, è 
quello di un loro remserimen-
to pieno e completo nella so
cietà. diventa quello della le 
ga del giovani disoccupati di 
Arezzo. Da Trieste conferma
no: « Il nostro problema più 
grosso è stato proprio quello 
della difficoltà di abbinare ad 
una proposta di liberazione 
una risposta della società, so
prattutto per la questione del 
lavoro «. Slamo a tre quarti 
della trasmissione. Ora va in 
onda una intervista a Lucia
no della Mea, collaboratore 
dell'ospedale psichiatrico di 
Arezzo, seguita dalla lettura 
di alcune pagine del suo li
bro « Lettere di un impazien
te a David Cooper » e da un 
colloquio con il regista Ser
gio Rossi, autore di una vi

deoregistrazione sulla storia 
di Filomena. 28 anni, ricove
rata 5 volte In manicomio. 
sposata a 16 anni. 4 figli, ab
bandonata dal marito In In
ghilterra, dov'era emigrata 
con la famiglia, « bollata » 
dalla psichiatria tradiziona'.e 
come « lamentosa, sconclu
sionata. fatua, incongrua ». 

Poi arrivano le telefonate, 
alcune generiche, sulla ele
ganza. sul concetto di nor
malità. altre più prec'se, che 
pongono domande stimolan
ti. Marida di Prato, per e-
sempìo, non crede che la gua
rigione di « questa » gente 
debba passare per forza attra
verso l'integrazione in un 
nucleo familiare. Gigi Attana
sio: « Sono d'accordo con te. 
certamente la soluzione per 
questi giovani non è quella 
di restare nella casa famiglia 
tutta la vita. Chiaramente 1' 
integrazione deve essere un 
integrazione d'altro tipo, pe
rò noi ad Arezzo abbiamo ri
tenuto necessario questo pri
mo passo verso un\< integra
zione diverga ». La trasmissio
ne e finita. Primo passo ver
so che co.-a? Ver.->o la gradua
le chiusura dell'ospedale psi
chiatrico di Arezzo, verso la 
possibilità par i degenti di an
dare nel territorio, di trovare 
una sistemazione nel socale. 
K' un processo esemplificato 
&\ una pagina de « I tetti 
rOiSi », un libro pubblicato a 
cura dell'amministrazione 
provinciale. C'è una frase del
l'Amelia, attuale presidente 

dell'assemblea dei degenti, che 
è dentro da 30 anni, che ha 
conosciuto tutta la fase della 
repressione e poi è stata una 
protagonista della liberazio
ne. Dice « Sì. sono libera, pos
so pari ire, dirigo un'assem
blea, però sono ancora dentro 
un manicomio ». 

Valerio Pelini 

Fra poco l'elezione per rinnovare il consiglio 

La Corale Puccini per la crisi 
interna rischia l'immobilismo 

Difficoltà di rapporti si verificano tra le varie componenti del soda
lizio — Una istituzione radicata nel tessuto culturale di Grosseto 

GROSSETO — A Grosseto si 
terranno fra breve le elezio
ni per il rinnovo del consi
glio della « Corale Puccini ». 
una delle più prestigiose e 
importanti istituzioni cultura
li della città e della provin
cia. Questa scadenza è anche 
un'occasione per avviare una 
riflessione sul ruolo che que
sta istituzione svolge nell'am
bito del tessuto socio-cultura
le delJa Provincia, in un più 
organico rapporto con altre 
realtà istituzionali che (sia J 
pure con fatica) si stanno j 
sempre più affermando come i 
centri di promozione cultura
le di massa, centri e circoli 
culturali di base, enti locali. 
scuole e fabbriche. 

Questa scadenza dovrà an
che risolvere i problemi di 
gestione e organizzazione in
terna, del ruolo e del peso 
che i soci, gli artisti, gli or
ganismi dirigenti devono ave
re nello sviluppo dell'attivi- i 

tà. Questi elementi sono cmer 
si nella polemica aperta da 
un intervento del presidente 
Luciano Costantini sulla cri
si interna, di difficoltà di 
rapporti tra le varie compo
nenti il sodalizio. Altri so 
stengono che esiste un dise
gno più ampio di certe com-
IKmenti che vogliono garantir
ai omogeneità di giudizi e di 
indirizzi nelle scelte. Il grup
po corale, infatti, non solo è 
cresciuto numericamente, ma 
ha acquisito la consapevolez
za di non essere più soltanto 
strumento ma soggetto attivo 
nell'associazione. 

La Corale, sorta per inizia
tiva di operai ed artigiani, è 
oggi composta da una base 
sociale più vasta: laureati. 
studenti, impiegati e profes
sionisti. E' ora un complesso 
musicale con un'alta prepa
razione culturale ed artistica 
in grado di valutare e pro
porre linee e scelte di < pre
stigio >. In questa situazione 

nuova della Corale si colloca 
la richiesta di dimissioni del 
maestro Pazzi, direttore arti
stico: c'è chi sostiene, infat
ti. che sia stato spinto ad af
frettarle. 

Faz/i aveva invece già da 
tempo richiesto di preparare 
la sua eventuale successione 
in maniera graduale affian
candogli un secondo maestro 
nella preparazione e direzio
ne del coro. Ed è per questo 
che numerosi coristi si stan
no battendo e hanno chiesto 
al consiglio di revocare ie 
sue decisioni e convocare una 
assemblea straordinaria per 
aprire una discussione che 
democraticamente coinvolga 
tutte le componenti. La « Co- l 
rale Puccini ». infatti, non 
può vedere minacciata la sua 
possibilità di intervento nel 
settore per difficoltà inter
ne che non hanno sostanza 
concreta. 

p. Z. 

«Verso Damasco» di Strindberg 
al Metastasio di Prato 

Venerdi alle 21,15 andrà in scena al teatro Metastasio di 
Prato, in prima nazionale assoluta, « Verso Damasco » di 
August Strindberg. La regia è di Mario Missiroll, le scene e 
i costumi di Enrico Iob, le musiche di Benedetto Ghiglia. Tra 
gli interpreti. Glauco Mauri. Anna Maria Guamieri. Quinto 
Parmeggiani, Graziano Giusti, Giacomo Rizzo, Mario Valgoi. 

E' la prima volta che l'intera trilogia di Strindberg viene 
presentata in un unico spettacolo nella stessa serata: l'adat
tamento teatrale di Mario Missiroh e Luciano Codignola ha 
ridotto l'imponente materiale originario in una rappresen
tazione di quattro ore circa. 

La compagnia del Teatro Stabile di Torino è impegnata 
da circa due mesi nelle prove, cominciate a Milano il 27 gen
naio scorso. 

Nella foto: Anna Maria Guarnleri In « La signorina Giulia t 
di Strindberg, per la regia di Mario Mìssiroli. 

Un'interessante iniziativa apre il ciclo delle conferenze 

La «crisi del marxismo» in un dibattito 
alla sezione toscana dell'Istituto Gramsci 

In presenza di un foltissimo 
pubblico 4i è svolto l'altra se
ra al Gramsci un dibattito as-
-ai intere«sanle sul Irma « I>a 
«ri*i del mar*i«mo ». protapo-
ni-ti Hiapio De Gioxanni e 
Maximo Cacciari. L'iniziati
ca fa parte «li un ciclo di 
conferenze organizzale dalla 
se/ione toscana dell'Istillilo M I 
• \«pelli del dibattito attuale 
*ul mar\i«mo » che proseguirà 
i l 18 aprile con un incontro 
introdotto da Silvano Andria-
ni e Claudio Carabba sull'ar-
^omento « Programmazione de
mocratica e nuovo meccanismo 
di sviluppo ». Ha preso la 
parola per primo De Giovan
ni i l qnale. dopo aver dichia
rato che si de*e « assumere 
in pieno la crì«i del marxi
smo » e comprenderne tutto 
l'appetto liberatorio, ha indi
calo come punto dì cri*i teo
rica ben precìso del marxi-
<mn qnello del « marTÌ«mo co
me filo«ofia drlla storia •». e 
prrci«amenle il carattere « to
talizzante » di questa teoria 
che intenderebbe inelobare tnt-
t.i la «loria indhiduantlone 
certe linee di tendenza. 

\ parte Lenin, ha dello De 
Giovanni. qne*la concezione 
TU dalla l i Internazionale al
fe «tallimmo. Occorre, imere, 

una teorìa non totalizzante, 
una concezione non lineare 
della storia. Un marxismo ìn-
le*o come « teoria delle con
traddizioni >. come « scienza 
della tradizione * «enza nn 
fine xià nolo e predetermina
lo (i l modello). I l punto do-
\ e « na-ce » la crì«ì del mar-
\ i -mo è quindi identificabile 
anche Moncamente. Si traila 
desìi anni '30, quelli dello 
« «tallo • del leninismo. Sono 
gli anni in cui il marvi*nio. 
ad eccezione del solo punto 
di resistenza rappresentato da 
Gramsci, si separa dal pensie
ro scientifico moderno e non 
dà risposte adeguate alla r i 
strutturazione monopo1i«tica 
che segui la « grande erisi a 
della fine degli anni '20. 

Nel «no intervento Cacciari 
«i è dichiaralo d'aocordo su 
tn".ia que*la parte del ragio
namento di De Giovanni, ma 
mentre questi ha rifiutalo I* 
idea di • \uoii * teorici in 
Marv. Cacciari ha esordito 
«oltolineando un pnnlo debo
le della ricerca marxiana. Si 
tratta, come emergerebbe an
che attraverso una certa nii-
lìzzarionr « ncncla*»ira » di 
Sfraffa. del modo in cui Marx 
giunge a pro«|>ellare il mo

mento dello Staio, del gover
no e del dominio. Egli inten
deva giungervi, infallì, a l i * 
« fine della critica dell'econo
mia politica ». Ma que-lo a 
Cacciari non appare lecito: 
e L'economia politica non è 
un linguaggio lra\creabile ten
dendo ad una pratica rivo
luzionaria ». 

Nella seconda parte della 
propria introduzione De Gio
vanni si è «offermalo, sia sul 
problema della crisi degli 
• «frumenti storici * del mar
xismo, cioè del partito e del
la concezione del rapporto di 
questi con lo Stato, sia sul 
problema della crisi della 
« vecchia razionalità politica 
piagnala sulla forma della po
litica borghese ». D i fronte, 
infatti, alla moltiplicazione dei 
Inoshi. dei soggetti, in cui si 
addcn<a la contraddizione fon
damentale; dì fronte al fatto 
che il potere non è concen
tralo in un solo punto, ma 
in tulli ì luoghi, per cui *i 
può parlare di cri«i del l ' * au
tonomìa » della politica, non 
è più «ottenibile la vecchia 
concezione « monolitica » della 
ricompo«izìone delle contrad
dizioni ba«ala «ti una teoria 
« totalizzante » ed una * for
ma di razionalità lineare > che 

scandisca linearmente i pas
saggi dalla classe al partito 
allo Slato, ed in particolare 
conduca all'identificazione del
lo Stalo col panilo come por-
latore della « verità ». Tulio 
questo, inoltre, pone un gran
de problema al marxismo ed 
al movimento operaio, quello 
del modo in cui la politica 
penetra nei «eltori non poli
tici. nei «eltori specialistici. 
Ma è proprio «u que-lo piano 
della socializzazione della po
litica. ha affermalo De Gin-
vanni, che il marxismo può 
riprendere il contatto col sa
pore moderno. 

Anche Cacciari ha insistilo 
molto sulla molteplicità dei 
«oggetti polìtici e sull'emer
genza di un nuovo « si«iema 
di bi«ognì » Molteplicità di 
e linzuaggi » che non è «po
liticizzazione. ma richiesta dì 
una nuova forma della poli
tica. Richiesta cioè, di « de
cisione * da parte di i n * Sla
to che, sulla base della pro
pria • autonomia », sappia es
sere, a sua volta produzione 
di questa molteplicità », la 
quale non è • apparenza », 
di cui si debba ricercare la 
« sostanza » comune, ma « real
tà », « cosa stessa ». Uno Sta

to. quindi, che sappia elabo
rare un « progetto » di ira-
sformazione « permanente • 
dei • linguaggi » «pecifici a 
partire dallo loro sle*«a «jw-
cificità e della • intenzione » 
in loro contenuta verso Io Sia
lo. Uno Sialo che «i poma 
come « «interi temporanea » r 
die non pretenda di « parla
re tutti que-ti linguaggi ». 
qua-i « metalinguaggio » e teo
ria totale di e**i: che non 
rerchi il « minimo romun de
nominatore » di quelle speci
ficità secondo la vecchia dia
lettica. ma indichi per cia
scun « linguaggio » la neces
sità di una « rivoluzione cul
turale » permanente, e con ciò 
l'uscita . per ciascuno di e--i 
dal loro intrinseco « corpo
rativismo ». 

Altri temi «ono emergi «ia 
nelle introduzioni, «ia nel di
battito. tra i quali qui p o 
siamo solo enunciare qnello 
della necessità di una rifles
sione «ulla qnc-tione dell'os-
geltività in Marx (A. Accari-
no) e quello del rapporto tra 
teoria e movimento, e parti
colarmente del ritardo della 
prima ri«petto al secondo, sol
levato da Floridia. 

A Siena una rassegna artistica ed enologica della Toscana 

musei, musica e teatro 
con un bicchiere di vino 

Mostra mercato dei vini doc alla Fortezza Medicea — Una rassegna delle opere del pittore sei
centesco Rutilio Manetti — L'esposizione dal 15 al 18 giugno — Visite guidate alle aziende agricole 

Giovanni Mir i 

SIENA — Per quasi una 
set t imana — dal 15 al 18 
giugno — l'attenzione degli 
operatori culturali e degli 
enologhi non solo della To
scana. sarà puntata su S fi
na. In quel periodo si svol-
gerà l'iniziativa « Arte e 
vino di Tose.-tna ». che. se
condo il parere dell'asses
sore comunale alla cultura 
Carlo Fini, «sintetizzerà. 
In un unico momento rap
presentativo. uno dei p:ù 
interessanti aspetti econo
mici, quale è appun to la 
produzione vinicola della 
Toscana, opportunamente 
congiunto ad un denso pro
gramma di Iniziative cultu
rali legate alla storia e alle 
tradizioni senesi e tosca
ne ». 

Siena, infatti, è s i tuata 
nella zona più tipica delH 
produzione del vino e al 
tempo stesso nel vivo di 
uno dei centr . storici cultu
ralmente più rappre.-enfa
tivi dell ' intera regione. 1/ 
ossatura portante di <• Arte 
e vino di Toscana > è costi
tuita da due Iniziative: la 
mostra mercato di vini 
D.O.C, (che si svolgerà nel
la Fortezza Medicea) e una 
mostra antologica del pit
tore seicentesco Rutilio Ma-
net t i . 

Queste due Iniziative por
tant i verranno a collocarsi 
al centro di tu t ta una serie 
di appuntament i culturali 
anch'essi di notevole rilie
vo: due concerti organiz
zati In collaborazione con 1' 
accademia Chigiana. uno 
spettacolo teatrale realiz
zato in collabora/Zone con 
il Teatro Regionale Tosca
no (la Compagnia « Il Glo
bo » di Carlo Ceechi presen
terà « Don Giovanni » di 
Molière, la cui traduzione e 
s ta ta curata da Cesare Gar-
boli) : inoltre i musei sene
si e la pinacoteca osserve
ranno orari speciali di aper
tura iper consentire le visi
te dei senesi e dei nume
rosi visitatori che giunge
ranno a Siena proprio per 
seguire « Arte e vino di 
Toscana », oltre, natural
mén te . dei turisti che in 
que lpè r iodo visi teranno la 
cit tà. 

Sarà poi fruibile al pub
blico anche la Collezione 
Chigi Seracini. conservata 
nell 'omonimo museo situa
to in via di Città, in uno 
dei più ant ichi palazzi di 
Siena, e creata da Galgano 
Saracini che raccolse in 
venti sale e salette del suo 
palazzo oggetti di scavo. 
opere d'arte minore, scul
ture e pi t ture di ogni pe
riodo e scuola *. Il r isultato 
è un insieme di oggetti 
raccolti senza una indivi
duabile coerenza stilistica 
— dicono alla segreteria di 
« Arte e vino » — ma con 
uno spiccato fine decorati
vo tipico del collezionismo 
settecentesco *. 

II punto focale di tu t ta 
l'iniziativa di « Arte e vino 
di Toscana > è la mostra 
delle opere di Rutilio Ma-
net t i che troverà posto in 
alcuni locali del Palazzo 
comunale che ant icamente 
ospitarono le carceri della 
ci t tà . Rutilio Manett i che 
occupa una posizione di 
prestigio nel panorama to
scano della prima metà del 
Seicento a par te il rappor
to con il conte bolognese 
Virgilio Malvezzi, non usu
fruirà della protezione di 
mecenat i : :n molti Io defi
niscono a tutt 'oggi « un 
buon art igiano del pennel
lo s. Visse prat icamente 
sempre a Siena e fu « fra- | 
iclio > della compagnia lai- I 
cale di Sant'Antonio. Ru- | 
Mio Monett i , pur non di- j 
sdegnando la p i t tura di ìa- i 
vori modesti, era in pos- { 
sesso di un raro talento. ' 
Nella 'presentazione dell' 
opera si legge: « Dalla pro
duzione 'baroccesca' sulla 
via del Vanni, all 'accosta
mento a Salimbeni prima 
e al « natura le fiorentino >. 
poi, dalle sottili filtrazioni 
bolognesi al caravaggismo 
degli ann i venti e ai rar: . 
ma s tupendi , capolavori 
tardi, e possibile cogliere 
ia presenza di una costante 
di un filo che scorre sot
te r raneo: una concezione 
non intellettualistica del 
dipingere: una pi t tura co
scienziosa che con la pra
tica diventa buona e spesso 
raffinatissima: un gusto 
molto sviluppato per il co
lorito: un singolare modo 
di impaginare le scene con 
figure pressate ed incom
benti sui primi piani >. 

Gli enologi appassionati 
pot ranno d a r sfogo alla lo
ro « sete > di vedere, d: sa
pere, di gustare e di com
prare. Nel bastione nord
ovest della fortezza Medi
cea sarà infatti allestita la 
mostra mercato per i vini 
D.O.C, che verrà a ritro
varsi proprio di fronte alla 
sede dell 'Enoteca Italica 
Permanente .una istituzio
ne unica in Italia. Neil" 
a rea espositiva sarà possi
bile assaggiare varie quali-

La piazza di Greve nel giorni della mostra del Chianti classico 

tà dì vini dietro l'esperta 
guida di alcuni rappresen
tant i dell'Associazione Ita
liana Sommeliers. mentre 
durante tut to il psriodo in 
cui la mostra resterà aper
ta (dal 15 al 18 giugno) 
funzionerà un r is torante 
specializzato in gastrono
mia tipica senese a dispo

sizione dei visitatori. 
Ma l 'attività enologica 

non si ferma alla mostra-
mercato. Alcuni rappresen
tanti dell'Associazione Ita
liana Sommeliers guideran
no gli interessati alla visita 
di aziende agricole dove si 
producono 1 più famosi vini 
senesi mentre venerdi 1G 

giugno a San Gimignano e 
sabato 17 giugno a Montai-
cino si svolgeranno due 
aste di v'ni che vedranno 
al centro 11 prezioso « Bru
nello di Montalcino » e la 
famosissima * Vernacola di 
San Gimignano ». 

s. r. 
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Federcaccia: varato 
il programma per 
il settore sportivo 

Allo scopo di vafórlzzare 
il settore sportivo e ago
nistico che qualifichi i cac
ciatori e le loro associazia-
zioni la Sezione Provincia-
Io Cacciatori Federcaccia 
di Firenze ha approntato 
per la stagione un nutrito 
calendario di attività cine
tecniche e tiravolistiche. 
Le manifestazioni cinote-
cniche prevedono cinque 
prove del campionato inter
nazionale valide per il 
« Trofeo S. Uberto ». il 
Campionato di Caccia, sem
pre in base al regolamen
to « S. Uberto ». il Catnpio 
nato Provinciale di caccia 
per cani da ferma, una 
prova intersezionale di cac
cia CAC-CACIT per cani da 
ferma. 10 prove di caccia li
bere su quaglie liberate. 2 
prove attitudinali a quaglie. 
3 prove di caccia pratica su 
selvaggina naturale per 
cani da ferma cerca e ri
porto. oltre alle varie prove 
direttamente organizzate 
dalle sezioni comunali e 
sottosezioni di tutta la pro
vincia. 

La prima di queste si è 
svolta il 27 marzo scorso al 
Galluzzo. Le altre otto so
no le seguenti: il 7 maggio 
a Montespertoli, il 20 mag
gio a Pontassieve. il 23 
maggio all'AntelIa, poi .se 
ne svolgerà una a Contea. 
Settignano, S. Godenzo nel 
mese di giugno, a Pelago 
nel mese di settembre e 
per finire, il 22 ottobre, ad 
impmncta. 

Due prove di caccia re-
golamento « S. Uberto » li 
l>erc. si svolgeranno il 9 
e il 15 di aprile rispettiva
mente a La Marta (Monte-
lupo i. a S. Michele a Tor 
ri (Scandirci) menfro n e 
giorni scorsi si è svolta 
quella di Ontignar.oMon-
tebeni (Settignano). 

Sempre in questo mese 
inizierà il campionato in 
tersezionale « Trofeo S. U-

berto » aperto a tutti i cac
ciatori, singoli o riuniti in 
.squadre da 3 cacciatori se
condo la sezione o sottose
zione di provenienza. Il 16 
aprile al campo di Monte-
frassini (Ponta.ssieve) si 

, svolgerà la prima prova. 
' Le "altre "due sono in pro
gramma il 23 al campo del 
Cavalluccio (Chioccino), il 
30 a Ponte a Capplano (Fu-
cecchlo). 

Il 16 aprile, al campo di 
tiro al volo di Vaiano, per 
il settore tiravolistico. si 
svolgerà l'eliminatoria pro
vinciale del 10. campionato 
italiano di tiro al piattel
lo - fossa 1978 della FIdC. 
Seguirà la semifinale regio
nale il 7 maggio a Monte
catini Terme e sempre a 
Montecatini si disputerà la 
finale nazionale il 2 luglio. 

Sempre a livello naziona
le il 23 aprile inizierà. al 
campo di tiro al volo di 
Vaiano, l'eliminatoria pro
vinciale del 6. campionato 
italiano di tiro al piattel
lo Skeet. che proseguirà il 
14 maggio a Montecatini 
con la .semifinale regiona-
'c. La finale è fissata per il 
4 giugno a Montecatini. 

Anche quest'anno sulla 
scia del successo della scor
sa stagione, proseguirà il 
Campionato provinciale di 
tiro al piattello-fossa. Tre 
le eliminatorie comunali; il 
23 aprile, il 14 e il 21 mag
gio rispettivamente nei 
campi di tiro al volo di 
« La Valle » (Compiobbi). 
« Tiro a Segno » (Greve in 
Chianti); la seconda eli
minatoria a Vaiano. la ter
za nei campi di Reggello 
e « La Muriccia » di Calen-
zano. La finale è prevista 
per il 28 maggio a Sezzate 
di Strada in Chianti. 

Gara podistica 
II Trofeo B. Sasi 

Il Gruppo Podist-.co del
la Fratellanza Popolare di 
Grassina, in collaborazione 
con gli enti di promozione 
< Acli - Aics - Arci - Uisp. Csi. 
Endas, Libertas. MCL) il 

Circolo ACLI e la Casa del 
Popolo di Grassina hanno 
organizzato per domenica 9 
aprile una manifestazione 
podistica non competitiva 
valida per il II Trofeo Be
nito Sasi. L'iniziativa, in
trapresa dal GS della Fra
tellanza Popolare, intende 
rispecchiare l'operato svol
to da Benito Sasi per Io 
sport e l'associazionismo. 

La corsa sulla distanza 
di 17 chilometri si muove
rà da Grassina alle ore 9 
ed i partecipanti raggiun
geranno Cipressaia, bivio 
per Antella. bivio per Lam
peggi. Croce al Balatro. An
tella. Osteria Nuova. La 
Fonte. Bagno a Ripoli, 
Ponte a Ema. Ponte a Nic-
cheri. per tornare a Gras
sina. Posti di ristoro sono 
stati fissati ad Antella, La 
Fonte e Bagno a Ripoli. 

Assemblea 
dei pescasportivi 

Nell'auditorium del Pog-
Ketto ha avuto luogo l'as
semblea provinciale ordina
ria dei pescatori federati 
FIPS al tavolo della presi
denza .sedevano l'avvocato 
Franco Pacchi. Sergio Ma-
sini. Galileo Doni. Giulia
no Bianchi, presidente del-
l'as.->emblea. e Mario Torri-
ni segretario. In sala pur
troppo pochi rappresentan
ti delle 7 società federate. 

La relazione del consiglio 
direttivo, letta dal presi
dente Franco Pacchi, la 
relazione del collegio sinda
cale ed il bilancio consun
tivo 1977 sono stati appro
vati all'unanimità. Una 
medaglia d'oro è stata of-
ffrt-i dall'avvocato Pacchi 
a Sergio Ma.sini in ricono
scimento dell'attività svol
ta a favore di tutti i pe
scatori. nel cui nome è sta
to consegnato il meritato 
omaggio. Pochi gli inter
venti e conclusione con la 
nomina di Pacchi. Doni. 
Ma.sini. D'Angelo. Giusti, a 
rappresentare la sezione al- -
la prossima assemblea na
zionale. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Pratilia, il più moderno Shopping Center d'Italia 
E" stato aperto .n questi 

e.orm a Pr.->*o un nuovis-
-..T.O «.Shopping center » 
.1 suo nome d:ce tutto. 
Prati!.a. una vera e pro
pria c.ttà degli acqu_5tì. 
ia sua feliciss mi ubicazio 
ne k> rende fac.mente rag
gi jngib.'.e non solo da Pra
to. ma anche da Firenze 
e d i gra parte de'.ìa pro
vincia di Pistoia Pratilia 
s: trova infatti a 2 km dal 
caseI.o tì; Prato dell'auto 

strada F.renze-Mare ed of
fre comode possibilità d: 
parcheggio nei .=uoi amoi 
piazzali e in un garage in
terno capace di oltre 900 
post: macchina. Distribu'-
ti 5u tre piani. : punti di 
vendita rappresentano tut
ti i «jttor: merceologici 
con una offerta ampia e 
qualificata. Cosi in pochis
simo tempo si può passa
re dalia Stenda al Super
mercato alimentare, ma I 

anche al negozio di anbi-
gi.amento. quelio di brico
lage o magari a quello dì 
pasta fresca. 

Ma Pratil:3 non è sol
tanto uno shopping center. 
e anche un centro servi
zi ' un grande albergo, un 
residence, uno snack bar. 
un ristorante gastronomi
co. una sala convegni of
frono anche agli operatori 
economici ampie possibi
lità di ritrovo. 

IL,/MESTIERE DI WXGG^RE 
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Deciso ieri nell'incontro tra i partiti della maggioranza 

La giunta comunale si dimetterà 
per favorire l'intesa al Comune 

Oggi si riunisce l'esecutivo • Le dimissioni saranno messe all'ordine del giorno della prossima seduta consiliare - Adesso devono rapidamente 
riprendere le trattative per definire un nuovo quadro politico - Impegno (PCI): « Gli incontri devono concludersi non oltre la fine del mese » 

Dopo la convenzione 

C'è un rapporto 
da costruire tra 
università e città 

II documento program-
viatico per la convenzione 
tra Comune e Università 
degli Studi di Napoli, di 
cui ha già dato notizia 
l'Unità del 1. aprile, sot
toposto in questi giorni 
alla definitiva approvazio
ne delle due parti, va sa
lutato come un atto poli 
twamente stgm/icativo e 
innovativo per {/minto ri
guarda i rapporti fra la 
città, e la sua ammini
strazione democratica, e il 
patrimonio culturale e 
scientifico, in dinamica 
evoluzione, che è rappre
sentato dall'università na
poletana. Rapporti che 
trovano nella convenzione. 
ma soprattutto nella capa
cità di una sua gestione 
attiva, un dato di svolta 
rispetto ad una preceden
te sostanziale estraneità o 
ad una pratica di rappor
ti di tipo personale, non 
legati ad un progetto 
scientifico di sviluppo. 

Si apre, con la conven
zione. un terreno tutto da 
praticare, clic chiama in 
causa non singoli soggetti, 
ma l'istituzione nel suo 
complesso, e i singoli al
l'interno di un ruolo nuo
vo dell'istituzione. A me 

pure, cioè, che proprio il 
fatto che la convenzione 
sin giunta solo adesso, se
gnala una prolungata ca
renza di gestione dell'isti
tuzione universitaria ri
spetto al suo ruolo nella 
città. Ed è altrettanto ve
ro che l'amministrazione 
democratica della città in
dividua un salto di (nulli
tà da compiere, nel mo
mento in cui apre un con
fronto, continuo e nel me
rito dei complessi proble
mi da affrontare, con le 
istituzioni culturali e 
scientifiche. 

Va inoltre sottolineato 
che si istituisce un rap

porto nuovo, che ha in fon
do il suo referente nel 
progetto per una Napoli 
produttiva e civile, fra 
due realtà in fase di evo
luzione. Una università, 
cioè, che sta per affron
tare un processo di pro
fonda riforma, una città 
che si appresta a realiz
zare. se ciascuno saprà 
essere all'altezza delle re
sponsabilità che la crisi di 
Napoli e del paese impon
gono. un governo di soli
darietà tra tutte le forze 
democratiche. 

3 Mutamento profondo 
E' un rapporto nuovo di 

cui la città ha bisogno. 
Dal lato della sua ammi
nistrazione. perché solo af
frontando la crisi in tutti 
i suoi aspetti, e quindi 
anche in (/nello ideale e 
culturale, si può aggrega
re un blocco sociale vasto 
e articolalo capace di co
gliere nella crisi quella oc
casione di mutamento pro
fondo di cui parliamo da 
tempo: dal lato delle sue 
istituzioni e protagonisti 
culturali, chiamati ad un 
compito concreto (e quin
di meno sottoposto alle 
fumosità di un dibatti
to astratto sull'impegno): 
quello cioè di rapportare 
ti proprio ruoto di produ
zione di cultura e di scien
za. intanto in strutture più 
democratiche e collettive, 
e soprattutto in un luogo 
specifico, una città e una 
regione al limite delle ri
sorse, non certo in un'ot
tica provinciale o rft puro 
e passivo servizio, ma 
avendo costantemente pre
senti i problemi, i biso 

gni. le prospettive di una 
intera collettività sociale. 

Non si può certo dire 
che questo non sia acca
duto prima, che non vi 
siano stati momenti fecon
di di rapporto tra città 
e istituzioni culturali. Ma 
la gravità della crisi ha 
bisogno di continuità e 
progettualità di rapporti. 
ha bisogno di coinvolgi
menti istituzionali, illumi
nati dalla partecipazione 
attiva di tutti i protago
nisti che tali istituzioni 
sono il sistema nervoso. 

Si tratta, quindi, da un 
lato, dì non schiacciare 
la convenzione sul proble
ma dell'edilizia universita
ria, che pure ne rappre
senta un elemento positi
vo. in quanto individua 
uno sviluppo e una riqua
lificazione articolata del 
patrimonio esistente fin 
un'ottica già dipartimen
tale): dall'altro di far vi
vere le potenzialità della 
convenzione nella città, 
nel suo tessuto produtti
vo, sociale, istituzionale. 

• Le prossime scadenze 
A questo può senz'altro 

contribuire la sottolinea
tura di questo aspetto, nel
le sue prospettive concre
te e attuabili, nel prò 
gromma che si sta elabo
rando da parte delle for
ze politiche democratiche 
della città, mentre riten
go che le prossime scaden
ze di rinnovo degli orga
ni di direzione e gestione 
dell'università dovranno 
incentrarsi intorno al te
ma del rapporto universi
tà citta. E' questo l'unico 
modo per non riproporre 
vecchi schemi di aggrega 
z'.oni di potere, assenza di 
linee programmatiche, so
stanziale non coinvolgi
meli to di tutte le forze 
che lavorano e studiano 
nell'università e più com

plessivamente della città 
in momenti così delicati 
di scelta. 

I terreni delineati nella 
convenzione, ma soprattut
to la capacità di coinvol
gimento delle competenze 
scientifiche dell'istituzione 

' universitaria nel suo com
plesso e la delineazione 
programmatica da parte 
dell'amministrazione della 
città saranno quindi il 
banco di prora per far 
crescere tn più ampi stra
ti una capacità di gover
no e per contribuire ad 
un rafforzamento demo
cratico degli orientamenti 
ideali e culturali della cit
tà. per una sua profonda 
trasformazione in avanti. 

Gigi Spina 

Il .segnale di disponibilità 
chiesto dalla DC in occasione 
del voto sul bilancio al Comu
ne di Napoli è venuto ieri. 
chiaro e inequivocabile, dalla 
riunione dei partiti della mag
gioranza. 

Comunisti, socialisti, .social
democratici e repubblicani, 

• riunitisi nella sede del gruppo 
regionale del PCI. hanno pre
so atto — come diciamo an 
che in altra parte del giorna
le - - della situazione politica 
nuova ed hanno invitato i lo
ro rappresentanti nella giun
ta comunale a formalizzare le 
dimissioni. 

La riunione della giunta è 
già stata fissata per questo 
pomeriggio. Oggi stesso, dun
que, la decisione presa ieri 
nel corf»o dell'incontro do 
vreblx? trovare esecuzione. Le 
dimissioni della giunta verran
no inserite nell'ordine del 
giorno della prossima seduta 
del consiglio comunale che 
dovrà ratificarle. 

Un altro atto significativo è 
stato dunque compiuto. Ades
so — è questa l'opinione di 
tutti i partiti della maggio
ranza — non ci sono più asta-
coli per avviare concretamen
te le trattative tra i partiti per 
un nuovo quadro politico e 
una nuova amministrazione al 
comune. Contestualmente alla 
decisione di far dimettere la 
giunta, infatti. « I rappresen

tanti del PCI. PSI. PSDI e PRI 
— continua il breve comunica
to emesso subito dopo la riu
nione di ieri — auspicano che 
tutte le forze democratiche si 
incontrino per definire rapi
damente la formazione di un 
nuovo governo. 

Alle trattative parteciperan 
no, oltre ai partiti della mag
gioranza. la DC e anche i li
berali e i demoproletari. Ma 
quanto dureranno questi in
contri? 
. I comunisti hanno indicato 
chiari limiti di tempo e que
sto in considerazione della gra
ve emergenza di Napoli: « Non 
più di una ventina di giorni » 
— ha detto il compagno Impe
gno al termine della riunione. 

« Questa trattativa — ha ag
giunto — oltre ad essere est re 
inamente rapirla dovrà essere 
complessiva nel senso, cioè. 
che le forze politiche dovranno 
contemporaneamente affronta
re le questioni del programma. 
del quadro politico e della 
formazione della nuova ginn 
ta. Lavorando con impegno e 
rapidità — ha concluso — si 
potrà arrivare alla prossima 
riunione del consiglio comu
nale che nello stesso tempo 
dovrà prendere atto delle di
missioni ed eleggere la nuova 
amministrazione ». 

Dello stesso parere anche i 
socialisti. « La trattativa tra i 
partiti — ha detto il compa

gno Riccardi, segretario cit 
tadino del PSI — dovrà essere 
rapidissima per far fronte ai 
gravi problemi della città. Bi
sogna quindi concludere con 
urgenza per poter convocare 
il consiglio comunale che do
vrà testualmente ratificare le 
dimissioni ed eleggere la nuo
va amministrazione ». 

« Con la decisione di questa 
sera — ha detto il repubblica
no Arpaia — abbiamo intanto 
invitato i partiti a sedersi al . 
tavolo delle trattative per la 
formazione di un nuovo qua 
dro politico, poi convocheremo , 
il consiglio comunale ». 

Anche i .socialdemocratici 
hanno insistito sulla rapidità 
sulla concretezza delle prossi
me trattative. A questa impor
tante fase politica ricca di pò 
tenzialità «i è giunti sotto la 
spinta costante delle forze 
che compongono l'attuale mag
gioranza e in primo luogo dei 
comunisti. Ora si tratta di 
farle esprimere tutte e in fret
ta queste potenzialità. 

L'emergenza di Napoli, in
fatti. impone — come più vol
te hanno sostenuto i comuni
sti — un governo basato sulla 
più ampia e solidale collabora
zione tra tutte le forze demo
cratiche. capace di far fronte 
alla grave emergenza di Na
poli. 

Ieri ferma 
la Mobil 

per l'intera 
giornata 

* lor i i lavorator i della 
Mobi l OH hanno at tuato 
uno sciopero di 24 ore con 
fermata degli imp ian t i di 
produzione. Si ò a p e r t a 
con la Mobi l O i l — co
me in fo rma un comuni
cato del consiglio d i fab
brica — una dura verten
za contro II t rasfer imento 
al nord delle a t t i v i tà de
gli o l i i lubr i f icant i . Que
sta decisione dell 'azienda 
comporterebbe una perdi
ta di 120 posti di lavoro 

I l piano di r i s t ru t tu ra
zione dell 'azienda non 
raccoglie le raccomanda
zioni del consiglio della 
Regione Campania che in 
data 4 lugl io 1977 autoriz
zava i l programma di in
vest iment i proposto dalla 
Mobi l , ma nello stesso tem
po la impegnava a non 
t rasfer i re gl i o l i i lubr i f i 
cant i . I consigli di fab
brica e le OO.SS. provin
cial i di categoria si sono 
incont ra t i con la commis
sione programmazione e 
con l'assessorato alla pro
grammazione del Comune 
di Napol i . 

IACP 

Entro lunedì 

una decisione 

sui problemi 

del quartiere 

« Settembrini » 

Per lunedi prossimo l'IACP 
dovrà decidere definitivamen
te a quale impresa affidare 
i lavori di ricostruzione del 
quartiere « Settembrini » di 
San Giovanni a Teduccio. 
L'impegno è stato s t rappato 
ieri mat t ina nel corso di unsi 
assemblea tenutasi presso )a 
sede dell'istituto ca^e popo
lari. 

All'incontro hanno parteci
pato il presidente dell'IACP 
Di Meglio, l 'architetto Maz-
ziotti. responsabile dell'ufficio 
tecnico e il consigliere di 
amministrazione Fusco. 

La delegazione degli inqui
lini era invece accompagnata 
dall 'aggiunto del sindaco Pau-
dice. da numerosi consiglieri 
di quartiere e da Silvestri per 
la Federazione lavoratori co
struzioni. 

Il « Settembrini » è uno dei 
quat t ro rioni che devono es
sere completamente ricostrui
ti. Per questa opera già sono 
s ta t i stanziati tut t i i fondi 
necessari e dovunque i lavori 
sono già iniziati. Solo a San 
Giovanni, invece, non c'è 
s ta to ancora il primo colpo di 
piccone. 

Le ragioni per cui i lavori 
non sono ancora iniziati sono 
molte. E' s tato anche neces
sario. ad esempio, il rifaci
mento del progetto delle fon
damenta. perchè solo all'ulti
mo minuto ci si è resi conto 
della eccessiva vicinanza del 
mare. Ma la difficoltà più 
grande rimane quella relati
va alla società « Savarese >•. 
che ha vinto la gara di ap
palto per i lavori, ma su cui 
pende una minaccia di falli
mento. 

La delegazione ha dunque 
chiesto all 'IACP di accertare 
la situazione finanziaria della 
impresa Savarese e. in caso 
di sicuro fallimento, di affi
dare entro lunedi prossimo i 
lavori ad un'al tra impresa 

Tutto è rimasto come nell'ottobre del 75 

Via Caravaggio: la Corte 
nella casa della strage 

L'abitazione venne sigillata dopo il ritrovamento dei tre cadaveri e 
le prime indagini - Cibo sul tavolo in cucina e una ciocca di capelli 

Il sopralluogo nella casa della strage di 
via Caravaggio non ha rivelato nulla di 
nuovo ai giudici della prima sezione della 
Corte di Assise che devono giudicare Dome 
nico Zarrelli. parente delle vittime e im
putato per il triplice omicidio. L'apparta 
mento è ancora nelle condizioni in cui fu 
lasciato dall ' indagatore dopo l'orribile sco 
perta a fine ottobre del 75. 

Uno scenario macabro: sangue ormai dis
seccato dappertutto, una piccola ciocca di 

capelli sul letto della giovane Angela San 
tangelo; tut to in cucina come si trovava 
allorché Gemma Cenname. la zia dell'accu 
salo, venne colpita a tradimento dall'assas 
sino che aveva già ucciso il marito. Dome 
nico Santangelo. nello studio: la tavola 
apparecchiata. la frittata sui piatti, il pane 
il vino al loro posto. E' stato prelevato dalla 
corte un libro con una dedica ed uno sti
letto tagliacarte: > 

Anche i testimoni sentiti sul posto hanno 
in fondo confermato quanto già dichiarato: 
le signore Putti e Simonelli che abitano 
negli appartamenti sottostanti a quelli della 
strage, hanno indicato i punti esatti dove 
udirono quei tonfi che sembravano provo 

cati da corpi caduti di colpo. Malto impor 
tante (anche se neppure questa è una no 
vita) la dichiarazione del vigile urbano Fran 
co Arfè che ha ribadito di aver visto ac 
cese le luci nell 'appartamento della Cen
name la sera seguente al delitto. Il che 
confermerebbe la tesi del ritorno dell'assas 
sino sul posto, sia per sistemare i cadaveri 
nella vasca da bagno in modo che le in
dagini cominciassero con ritardo, sia per 
cancellare eventuali tracce contro di lui. 

L'accusa sostiene che solo una persona 
di famiglia poteva rischiare di ri tornare sul 
luogo del delitto senza destare sospetti nel 
portiere e nei vicini. Un indizio quindi 
ancora a carico di Domenico Zarelli. Il 
processo riprende 1*11 aprile. Sarà sentita 
Sandra Tompson. la fidanzata negra del 
l 'imputato con la quale egli sostiene d'es 
sere andato al cinema la sera in cui venne 
compiuta la strage. L'alibi come è noto non 
è stato confermato dalle « maschere » del 
cinema chiamate a testimoniare. Il 12 pros 
simo comincerà la discussione. 

Nella foto: i giudici della prima corte di 
assise nella macabra casa di via Caravaggio 

Assaltata l'agenzia del Banco di Napoli di via Schipa 

Presi due rapinatori 
dopo una sparatoria 

Feriti una guardia giurata ed un bandito • Il malvivente colpito (che era 
riuscito a fuggire) si è presentato al Cardarelli - Recuperato il bottino ' 

Francesco Bellolt i (a sinistra) e Antonio Cesar©, gli arrestal i 

Sparatoria, due feriti — un 
rapinatole e una guardia 
giurata — tre banditi arre
stati, il bottino recuperato. 
Questo il bilancio della dram
matica rapina all'agenzia del 
Banco di Napoli di via Mi
chelangelo Schipa. 

Ieri mat t ina alle 10,30 pres
so l'agenzia bancaria è giun
ta un'Alfetta di colore scit-
ro che si è fermata dietro 
un furgone. L'autista è ri 
inasto a bordo, con il mo
tore acceso; gli altri quat tro 
sono scesi e si sono avviati 
lentamente verso la filiale 
:lel Banco. All'ingresso i mal
viventi si sono calati i pas 
sa montagna sul viso e sono 
entrati . Avevano solo com
piuto pochi passi oltre la por
ta quando la guardia giura
ta che sorvegliava l'ingresso. 
Gaetano Guarniero. 30 anni. 
residente in via Campi Fle-
grei, gli ha sparato contro. 
I banditi hanno risposto al 
fuoco, nel salone, fra impie
gati e clienti terrorizzati. Il 
Guarniero è stato raggiunto 
da un proiettile alla gamba 
sinistra ed un rapinatore fe
rito — come si è appreso in 
seguito — due volte all'ad
dome. 

Gaetano Guarniero, una 
volta ferito, è stato disarma
to. La sparatoria — che v c -
va messo in allarme passan
ti e abitanti della zona, mol 
ti dei quali avvertivano il 
«113» — non impediva, co 
munque. ai malviventi di ten 
tare ugualmente il « colpo ». 
Immobilizzati, sotto la mi
naccia delle pistole, il diret
tore della banca, undici im-
P'ega'i e una auindicina di 
clienti, i banditi hanno ar
raffato 36 milioni mettendo 
li in sacchetti a perdere, e 
sono fuggiti. trascinandosi 
dietro il comolice ferito a 
bordo dell'Alfetta. 

Dopo pochi minuti le pri
me volanti al comando del 
capitano Mauro sono giunte 
sul posto. Seguendo le indi
cazioni dei testimoni, gli 
agenti hanno compiuto una 
vasta perlustrazione della zo 
na. Nel frattempo in via Mi
chelangelo Schipa giungeva 
anche il dottor Bevilacqua, 
capo della Squadra mobile. 
ed il dottor Ipnolito: tutt i i 
numerosi agenti e funzionari 
si gettavano alla ricerca dei 
banditi che avevano pochis
simo vantaggio e potevano 
essere andati in tre direzio
ni : via Tasso p?r il Vomero: 
Riviera di Chiaia. Corso V. 
Emanuele per Fuongrot ta . 
Erano andati su al Vomero 
Der via Tasso: a piazzetta 
S. Stefano la sesta volante 
sorprendeva quat t ro degii 
autori del'a rapina a bordo 
di una « 126 ». 

I malviventi alla vista de
gli agenti cominciavano a 
sparare, i poliziotti risponde
vano al fuoco, nasceva cosi 
una seconda sparatoria che 
si concludeva con la fuea di 
due banditi e l'arresto di al 
tri due. Nell'auto c'erano le 
natole usate durante la ra 
P ' m . il bottino e la Smith 
e Wesson tolta al Guarniero. 

Poco distante viene trovata 
anche un'altra arma. 

I due arrestati , Francesco 
Bellolti. 2fi anni, e Antonio 
Cesaro di 27. sono stati con
dotti in questura. Li si è 
scoperto che entrambi sono 
di S. Anti::v) e si è saputo 
con certe-*• che uno dei 
loro complici era rimasto fe
rito. Sono stati avvisati per
ciò tutti gli ospedali. Infat
ti. alle 15.30. al Cardarelli 
è arrivato Francesco D'Ago- ' 

stino di 23 anni, anch'esso , 
residente a S. Antimo, con 
due ferite all 'addome: è grn-
ve. piantonato nel reparto , 
rianimazione. 

Si occupa di lui. indagan
do anche a S. Antimo il 
dottor Pernni . della .lezione 
omicidi e rapine. Infamo è 
s tato accertato che a par
tecipare alla rapina sono •-ta
ti in sei e che l'Alfeita «.ra 
stata rullata qualche glorio 
prima. 

Solo mascalzone 
Abbiamo sempre ritenuto 

che fosse compito specifico 
di un dirigente sindacale rap
presentare gli interessi dei la
voratori, e questo può far fi 
iti vari modi e forme, anche 
quelli duri che tutti ormai 
conoscono. Modi e forme che 
i lavoratori hanno sempre 
contenuto nei limiti della ci
viltà e della correttezza po
litica. 

Ciò premesso occorre segna
lare che c'è a Napoli un di
rigente della CISLEnti locali, 
segretario provinciale di que
sta categoria, che evidente
mente ha scelto la professio
ne del volgare provocatore. 
Ieri ha mandato al sindaco. 
ai capigruppo e alla stampa 
una « lettera aperta » dove 
invano abbiamo cercato una 
qualsiasi tematica sindacale, 
un qualsiasi motivo che ri
guardasse i lavoratori del .'o-
mune. Niente di tutto questo. 
solo squallidi insulti ed incre
dibili (( sparate ». degne di un 
qualsiasi mascalzone irritalo 

perchè gli è andato male un 
intrallazzo. 

Il segretario aggiunto della 
CI SE. Orlando Polignuno, da 
noi interpellato per sapere *r 
questi metodi sindacali ven
gono condivisi dalla CISL. ha 
risposto: I) che la categoria 
CISLEnti locali è autonoma: 
2) che. a prescindere dalla 
forma inadeguata ai rapporti 
tra persone civili, la lettera 
non chiarisce lo scopo e l'ar
gomento. Glieli chiariamo 
noi: Scognumiglio si è recu'o 
dal sindaco per chiedere >'hc 
l'ex custode comunale, undato 
in pensione. Filippo Mancai 
segretario regionale CISL-En-
ti locali, possa rimanete nel
l'alloggio comunale gratuito 
di via Flavio Gioia S5. quello 
che spetta al dipendente che 
deve custodire l'immobile. 

Il sindaco gli ha rispos'n 
che un simile « piacere » von 
è possibile, tanto più che il 
Mancini è proprietario di ben 
3 (leggasi tre) appartamenti. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi mercoledì 5 aprile 1978. 
Onomastico Vincenzo (doma
ni Celestino). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 78. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazioni 104. 
Matrimcni religiosi 18. Ma
trimoni civili 10. Deceduti 32. 
ESTRAZIONE 
SOTTOSCRIZ IONE 
ZONA NORD 

In data L aprile 1978 nel
la casa del Popolo « E. Se
reni » di Miano si è procedu
to all 'estrazione del nume
ro della sottoscrizione popo
lare della zona nord del PCI. 
Il numero es t ra t to è: 2532. 
LAUREA 

Si è laureata in Filosofia 
M-.iria Giovanna Nasti. fizna 
del nostro compagno Fran
cesco Alla neolaureata gli 
auguri dei comunisti della 
Off-ena ATAN d: Crcce del 
Lagno e della redazione de 
« 1 Unità -> 

VOCI DELLA CITTÀ 

Si rinnova 
la via 
del tram 

Procedono ì lavori di ammodernamento della linea t ranviar ia 
ATAN. In particolari si i ta realizzando un tratto riservato 
ai tram • ai filobus compreso tra il ponte dei Granili e 
piazza Municipio. Finora i lavori, che si svolgono contem
poraneamente alla costruzione della nuova via marittima, sono 
stati ultimati nel tratto compreso tra piazza S. Erasmo e 
via Lucci. Nel tratto tra via Dvomo • la chiesa di Portosalvo, 
che si vede nella foto, è g i i entrato in funzione uno dei 
due nuovi binari, l'altro sar i attivato fra pochi g iorni . 

I Nella foto: la sede tranviaria in via Marittima. 

Le lettere dei nostri lettori — 
o le loro segnalazioni — saranno 
pubblicate regolarmente li merco
ledì ed il venerdì di ogni setti
mana. Gli scritti, di interesse cit
tadino o regionale. — di neces
sità concisi — devono essere in
dirizzati • « Voci della città » -
Redazione Unita, via Cervantes. 55, 
NAPOLI. 

Metodi 
antidemocratici 
nella scuola 
a Teggiano 

«x Diciamo spesso — ci scri
ve il compagno Michele Ca-
landriello — o sentiamo dire. 
che non basta fare le leggi 
per portare la democrazia 
nella scuola. Le prove di ciò 
ci vengono spesso. Ed • un 
ennesimo episodio di autori
tarismo e di insofferenza per 
i metodi democratici è avve
nuto nel circolo didattico di 
Teggiano (Salerno! durante 
una riunione del collegio 
dei docenti per le attività 
di aggiornamento. 

L'aggiornamento che si fa 
in questo circolo consiste 
nella let tura di laboriose re

lazioni preparate da singoli 
maestr i (su temi a volte an
che interessanti ma che ven
gono scelti all'inizio dell 'anno 
scolastico dal Direttore didat
tico e accettati taci tamente 
dagli insegnanti) e svolte 
mensilmente t ra l'indiffe
renza di tutti alla lettura 
delle relazioni dovrebbe far 
seguito un dibattito, ma 
questo non avviene mai. 
tan ta è la fretta che ognuno 
ha di tornarsene a casa. E" 
invalso, quindi, l'uso di chiù 
dere la riunione con un 
breve commento fatto dal 
direttore stesso. 

Il fatto spiacevole si è ve
rificato quando, nella riunio
ne di aggiornamento del 7 
marzo, il relatore di turno. 
a conclusione dell 'argomento 
t ra t ta to («scrut ini ed esami 
di licenza elementare») ha 
messo in discussione la vali
di tà di un aggiornamento 
fatto in quel modo, prospet
tando ipotesi al ternative. A 
questo punto il relatore ha 
dovuto subire le violente in
giurie del direttore didattico 
che, alla fine, rifiutandosi 
di concedere la parola ai nu
merosi insegnanti che ne fa
cevano richiesta, dichiarava 
sciolta la seduta, --

Questo at teggiamento anti
democratico provocava le ac
cese rimostranze di molti 

} maestri che venivano priva
ti del dir i t to di esprimere le 
loro idee. 

Sono comportamenti inqua
lificabili che non trovano 
nessuna giustificazione in un 
regime democratico e quindi 

j vanno condannati con fer-
! mezza per stroncare in anti

cipo qualsiasi tentativo di an
nullare le conquiste raggiun-
te all ' interno della scuola. 

Michele Calandriello 
Scuola elem. statale 
di Monte S. Giacomo 

(Salerno» 

Pensionati dei 
« De Nicola » 
senza arretrati 

Ci ha scritto il prof. dott. 
Donato Vincitorio. che nella 
sua lettera denuncia che : 
pensionati dell 'Istituto Tecni
co Commerciale Statale « E-
De Nicol-i » non hanno an
cora ricevuto gli ar re t ra t i . 
per l 'intero "76. relativi alla 
perequazione pensione stabi
lita nella misura del 6.9%. 

Perciò il professor Vincito
rio sollecita nella sua lettera 
il provveditorato affinché di
sbrighi le pratiche relative 

a questi arretrat i , anche in 
considerazione del fatto che 
la segreteria dell 'istituto ha 
trasmesso un anno fa — il 7 
aprile 1977 — gli at t i relativi. 

A conclusione della lettera 
il nostro lettore fa notare che 
non solo :1 pagamento degli 
arre t ra t i non è ancora giun-
to. ma ì pensionati del « De 
Nicola » ogn: mese devono 
sollecitare il pagamento delle 
pendoni, che troppo spesso 
giungono in ritardo. 

pi partito^ 
ASSEMBLEA 

Alle 19 in federazicne de
gli avvocati comunisti con 
Cannellini e Vitiello. 

FGCI 
CONGRESSI 

A Bacoli alle 18.30 con Izzi: 
a Forio d'Ischia alle 18 con 
Nughcs. 
ASSEMBLEE 

A Poggiomarino alle 17 
congressuale; a Boscoreale 
alle 17 co i Vanarore; a Poe-
giomarino alle 17.30 con De 
Simone e Caiazzo. 

• COMMISS IONE 
CEE V I S I T A 
LE V I L L E 
VESUVIANE 

Una missione della com
missione delle Comunità Eu
ropee è in visita al patrimo
nio architettonico ed artisti
co della zona vesuviana. Per 
l'occasione il presidente del
l'Ente Ville Vesuviane, on. 
Pietro Lezzi, ha organizzato 
un incontro con la s tampa 
durante il ricevimento in ono
re della missione. L'incontro 
avrà luogo nella Villa Giulia 
in S. Giovanni a Tedu: : .o , 
v:a San Nicandro 68 .'ener-
di prossimo alle ore 11, J0. 

• SCUOLE M A T E R N E : 
PROSEGUE 
LO SCIOPERO 
CORPORATIVO 

L'amministrazione comuna
le deplora il comportamen
to del sindacato autonomo 
CONFAIL che non ha rit«-
nuto aderire all'invito di 
cessare uno sciopero danno
so soltanto ai bambini delle 
scuole materne comunali e 
alle loro famiglie. Non è 
giusto, infatti, gettare lo 
scompiglio nelle scuole por 
antiche rivendicazioni cate
goriali. che prescindono dal
l'assetto definitivo della scuo
la. Su questo sono in corso 
le t rat tat ive con i sindacati 
confederali che l'amministra
zione invita a concludere ra
pidamente. e si riserva di 
sottoporre il problema nel 
suo complesso alle forze po
litiche democratiche. 

VIAGGI -PREMIO 
PER S T U D E N T I 

II consiglio di amministra
zione dell 'Istituto di Previ
denza ed assistenza per il 
personale del comune di Na
poli ha deliberato la conces
sione di un viaggio di 3 ziir-
ni in Grecia, per graduato
ria di mento , per 40 figli 
di soci che abbiano conse
guito al termine dell 'anno 
scolastico 1976 77 il diploma 
di scuola media superiore. 
Per tanto i soci interessi t i 
dovranno presentare doman
da, entro il prossimo 12 ipri-
le. completa di generalità e 
indirizzo del figliuolo alle
gandovi un certificato scola
stico del diploma con 11 VOTO 
riportato. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. MontecalvariO: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergeliina 148. S. Giu
seppe: via Monteoltveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via F o n a 201: via Mate»*-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella; 
via M. Pisciceili 138: via L. 
Giordano 144: via Merlia-
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grot ta : piazza Marc'Anto-
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo \ó\. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondl-
gliano: corso Secondielia-
no 174. Potillipo: via del Ca
sale ó. Bagnoli: via Bagno
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli! 
via Madonnelle I. Pianurat 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia* 
no-Marianella-Piscinola: via 
Napoli 46 (Piscinola). 

N U M E R I U T I L I 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294 014'294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitar ie dalle 14.10 

i alle 20 «festivi M2>. telefo
no 314.933. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032, 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per t u t u I* 

' 24 ore, tei. 441.344. 



l ' U n i t à /mercoledì 5 aprile 1978 PAG. il / napol i -Campania 
Il prestito consentirà di portare a termine la costruzione di 8 traghetti 

I 2 0 0 miliardi Isveimer alla Tirrenia 
scongiurano la crisi all' Italcantieri 

Una metà del credito, concesso a l tasso ordinario, verrà versata entro Tanno - Ieri a Castellammare una conferenza 
stampa di Ventriglia, dei dirigenti Fiumare, Fincantieri e della Società di navigazione napoletana - L'impegno del Comune 

Denunciato dalla Confederazione coltivatori 

Un nuovo grave pericolo 
per l'agricoltura nolana 

Si tratta dell'ipotesi di costruzione, su centoventi ettari, di un iper
mercato — La scelta passa sulla testa delle categorie interessate 

NOLA — La ricca e produtti
va agricoltura della zona no
lana corre un nuovo e grave 
pericolo dopo 1 casi scanda
losi che gìh hanno grave
mente colpito questa area; si 
pensi alla vicenda Montefi-
hre, l'industria che. localiz
zata nella zona, non ò 
mai arrivata producendo ad
dir i t tura nuova disoccupazio
ne a causa dell'espulsione del 
contadini dalle terre. 

Il nuovo pericolo per l'aeri-
coltura nolana 6 stato denun
ciato dalla Confederazione del 
coltivatori che, in un'assem
blea di produttori agricoli, ha 
affrontato i problemi che po
ne l'ipotesi di raddoppio del
l'agglomerato industriale No-
la-Mariglinno (che passereb
be dagli attuali 400 ettari cir
ca ad 800 ettari per consen
tire l'insediamento dell'Inter-
porto) e la domanda da par
te del Centro Ingrosso Svi
luppo (GIS), approvata in li
nea di massima dall'ASI, per 
la costruzione di un Ipermer
cato (120 ettari) che dovreb

be servire a delocalizzare le 
attuali attività commerciali 
concentrate su piazza mer
cato a Napoli. 

Secondo la confederazione 
dei coltivatori questa ipotesi. 
che sottrarrebbe buona parte 
delle terre coltivate al conta
dini. individua una linea di 
sviluppo che è quella del de
stino terziario per la zona 
nolana. I coltivatori non sfug
gono alla considerazione dei 
problemi reali e non sottova-
lutahili che hanno i grossisti 
di piazza Mercato dai quali 
la proposta scaturisce; ma 
sostengono pure che a questi 
interessi non irrilevanti si so
no saldati gli interessi clien
telar! di « una certa burocra
zia e di un certo potere » 
che perseguono un obiettivo di 
terziarizzazione della zona. 

Per queste ragioni la Con
federazione dei coltivatori so
stiene che non sono accetta
bili scelte fatte a tavo
lino. sulla pelle della gente. 
senza alcuna garanzia di svi
luppo In termini economici, 

produttivi ed occupazionali. 
« Si t ra t ta — si è detto nel 
corso dell'attivo — di una 
vecchia che vuole passare at
traverso una serie di fatti 
compiuti apparentemente 
episodici, dove non trovano 
posto la partecipazione demo
cratica delle categorie inte
ressate e non trovano spazio 
le autonomie locali ». La 
Confcoltivatorl richiede quin
di che sia la Regione, orga
no naturale della program
mazione. a compier scelte di 
questa importanza comincian
do con l'immediato sciogli
mento dell'Asi. 

Su questi temi l'organizza
zione dei coltivatori ha indet
to una giornata di lotta per 
11 16 aprile con la quale si 
intende richiamare l'attenzio
ne del governo locale e regio
nale e delle al tre organizza
zioni professionali (coldiretti 
In primo luogo) nell'obietti
vo di fare di questa giorna
ta un momento di mobilita
zione unitaria della categoria. 

In occasione del dibattito sull'aborto 

Settimana di mobilitazione dell'UDI 
Comincia oggi alla Camera 

dei deputati la discussione 
sulla legge per l'aborto, che 
si prevede durerà circa una 
settimana. 

In questa occasione, per fare 
sentire forte e pressante la 
voce delle donne di Napoli e 
della provincia che chiedono 
una legge giusta clic regola
menti finalmente l'aborto, i 
circoli dell'UDI hanno orga
nizzato una serie di incontri 
che si protrarranno per tutta 
la settimana secondo il se
guente calendario: oggi l'ap
puntamento è a Soccavo. nel 
circolo UDÌ. dove .sarà proiet
tato un film cui seguirà un 
dibattito. Per domani l'incon

tro è a Pomigliano; il 7 a Ba-
coli. San (ìiorgio e Bagnoli: 
il 10 ai Colli Aminei. a Por 
tici dove sarà messa in scena 
una sceneggiata sui consulto
ri. a Barra e a Pozzuoli: infi
ne al V'ornerò l ' il aprile. 

Nel corso degli incontri, che 
si terranno nel pomeriggio. 
verranno presi i primi contatti 
e raccolte testimonianze per 
un « libro bianco » sulla con
dizione della donna. A questo 
proposito tutte le donne inte
ressate a raccontare loro per
sonali esperienze sono invitate 
a mettersi in contatto con la 
sede di Napoli dell'UDI. via 
Paladino 5. telefono 20.70.58. 

• DECOPON: 
INCONTRO 
ALLA REGIONE 

Si è tenuto presso la re
gione un incontro promosso 
dall'assessore alla program
mazione, Armando De Rosa, 
per esaminare i problemi re
lativi alla crisi produttiva 
e occupazionale della Deco-
pon di Ponticelli. 

Vi hanno partecipato il 
consigliere regionale Tam
b u r i n o . esponenti sindacali 
della FULC ed una folta de
legazione di lavoratori. 

E' stata discussa la situa
zione di drammatica emer
genza in cui si trovano le 
maestranze, per le quali ces
serà il 29 aprile prossimo 
Il t ra t tamento di cassa in
tegrazione. 

Si discuterà sul 
nuovo processo 
penale in Italia 

L'associazione napoletana di dirit to penale 
ha organizzato un convegno sul tema « Il 
nuovo processo penale: dalle indagini preli
minari alla sentenza di primo grado ». la 
cui seduta inaugurale si terrà nel salone 
dei busti in Castelcapuano alle ore 10 del 7 
prossimo: 1 lavori proseguiranno nel tea
trino di Corte per concludersi domenica 9 
venerdì ore 10 prof. Giandomenico Pisapia 
e prof. Giovanni Conso: ore 16.30 prof. Pie 
tro Nuvolone e consigliere di cassazione Pel 
legrino Iannaccone; sabato, di matt ina, gli 
interventi del prof. Carlo Massa e del con
sigliere di cassazione Raffaele Bertoni: nel 
pomeriggio il dibatti to: domenica, dopo il 
dibatt i to e le repliche, relazione di sintesi 
del prof. Giuliano Vassalli. 

Domani a Napoli un 
convegno UIL sulla 
politica della Cee 

I problemi dell'area mediterranea nell'am
bito della politica agricola comunitaria sa
ranno al centro di un convegno regionale 
indetto dalla Unione italiana mezzadri e col
tivatori diretti, l'organizzazione aderente alla 
UIL. Il convegno si terrà domani presso il 
salone della UIL regionale sito a Calata San 
Marco 4. 

Al convegno prenderanno parte Antonio De 
Biase, segretario regionale della UILMEN-
UIL: il dottor Nicola Gioia, dell'ufficio ita
liano della CEK. ed Elio Bissi, segretario 
generale nazionale della UILMEC-UIL. 

L'Isveimer concederà un 
prestito di duecento miliardi, 
al tasso ordinarlo, alla Tirre
nia. Con questi soldi la So
cietà di Navigazione napole
tana, del gruppo Finmare. 
potrà pagare gli otto tra
ghetti già da tempo commis
sionati e ormai in via di com
pletamento presso l'Italcan-
tìcri di Castellammare di 8ta-
bia. L'operazione finanziaria 
— che senza dubbio rappre
senta una novità positiva nei 
criteri di intervento dell'Isti
tuto di Credito Meridionale 
— è servita a scongiurare la 
paralisi del cantiere navale 
di Castellammare. Infatt i se 
la Tirrenia non avesse otte
nuto in tempi brevi la coper
tura finanziaria (appunto di 
200 miliardi) per la commes
sa. avrebbe dovuto chiedere 
all 'Italcantieri di bloccare la 
costruzione del traghetti (di 
cui quattro sono ormai quasi 
del tutto pronti per il varo) 
con la conseguenza che 2200 
dipendenti dello stabilimento 
sarebbero stati messi a cassa 
integrazione. 

E' stato scongiurato così il 
fallimento del piano di am
modernamento della flotta 
pubblica e una crisi gravissi
ma per il cantiere stabiese 
che potrà lavorare almeno fi
no al 1980. I.e modalità della 
operazione finanziaria sono 
s ta te spiegate ieri mat t ina 
dallo stesso presidente del-
l'Isveimer. Fernando Ventri-
glia. e dal consigliere d'am
ministrazione il compagno 
Ricciotti Antlnolfi nel corso 
di un incontro con la stam
pa nel salone dell'Hotel delle 
Terme a Castellammare. 

All'incontro — promosso 
dall 'amministrazione comuna
le con la collaborazione del-
l'Isveimer — erano presenti 
inoltre il direttore generale 
della Tirrenia Liberi, l'ammi
nistratore delegato della Fin-
cantieri Antonini, il presiden
te della Finmare Paolicchi. il 
direttore del cantiere navale 
romano oltre al sindaco di 
Castellammare il socialista 
Gianni La Mura, il vicesin
daco compagno Liberato De 
Filippo, numerosi assessori e 
consiglieri comunali, ranpre-
sentanti delle forze politiche 
democratiche, nonché una de
legazione del consiglio di fab
brica e del consiglio di zona 
CGILCISLUIL . 

Per la prima volta rappre
sentanti dei sindacati e del
l'ente locale hanno avuto la 
possibilità di confrontarsi coi 
massimi dirisenti del più im
portante istituto di credito 
del Mezzogiorno e i "vertici" 
delle ParteciDazlonl Statali 
sul futuro produttivo di un 
settore casi vitale non solo 
ner Castellammare ma per 
l'intera economia napoletana. 
L'intervento dell'Isveimer ca
de mentre è in corso t ra i la
voratori e i sindacati da un 
lato e TIRI e la Fincantieri 
dall 'altro una difficile ver
tenza per la definizione del 
piano nazionale per la can
tieristica: nel settore, da ca
po Miseno a Castellammare. 
lavorano almeno 10 mila per
sone. Finora sono s ta te già 
spesi 14 mesi di t ra t ta t ive e 
oltre 140 ore di sciopero. 

Ventriglia ha sottolineato 
il significato del finanziamen
to dell'Isveimer alla Tirrenia. 
« E* stata una scelta difficile 
— ha detto — In quanto per 
la prima volta nella vita tren
tennale dell 'Istituto siamo in
tervenuti con una cifra casi 
ingente. Il prestito è della 
durata di 15 ann i : i primi 
cento miliardi verranno con
cessi entro quest 'anno, gli al
tri cento nel '79. II credito j 
verrà concesso al tasso ordi
nario ed eventualmente potrà 

essere trasformato a tasso 
agevolato se ci sarà la neces
saria autorizzazione del mi
nistero della Marina Mercan
tile. 

Comunque, ha proseguito 
Ventriglia. si t ra t ta di un in
tervento che assicura il prò 
seguimento di un'att ività pro
duttiva ». I t raghett i della 
Tirrenia, infatti, non appena 
saranno terminati , assicure
ranno i collegamenti con la 
Sicilia e la Sardegna: per 
queste linee lo Stato assicura 
comunque alla Tirrenia il pa
reggio del bilancio. Per que 
sto all'Isveimer non si hanno 
dubbi sulla validità della ope
razione. Ricciotti Antlnolfi 
ha ricordato come negli anni 
passati gli istituti speciali di 
credito. Isveimer in testa. 
hanno svolto una funzione 
prevalentemente di pura as
sistenza, se non di clienteli
smo. slegata da qualsiasi ipo
tesi di sviluppo produttivo. 
Ventriglia. che pure negli an
ni passati aveva sostenuto la 
« politica del credito agevo
lato » — ha affermato Anti-
nolfi — adesso punta a fare 
deirisvoimer un'Istituto di 
credito in grado di essere sem
pre più presente con proprie 
iniziative sul mercato finan
ziarlo. 

Il prestito alla Tirrenia è 
il primo segno della nuova. 
più giusta impostazione. Ne
gli altri interventi, infine, è 
s ta to fatto il punto sui pro
blemi dell 'industria navalmec
canica: « non dimentichiamo
ci — ha detto Staibano, del 
consiglio di fabbrica — che 
è ancora in piedi dopo più di 
un anno la vertenza di set
tore ». 

I. V. 

Sabato manifestazione per decidere le forme di lotta 

Ancora nessuna risposta 
dal ministro per Persano 
I 1500 ettari di terra sono inutilizzati ed incolti a causa di una servitù militare - Set
timana di mobilitazione indetta dal Comitato di agitazione - Richiesto un sopralluogo 

Presidiata la direzione sanitaria 

In agitazione a Salerno 
100 allieve ostetriche 

Protestano per l'interruzione dei corsi dopo la rescis
sione della convenzione tra nosocomio e università 

SALERNO - - Sono ent ra te in agitazione le 100 allieve della 
scuola d'ostetricia di Salerno: alla rescissione da parte del
l'ospedale della cenvenzicne che lo impegnava (secondo un 
accordo rinnovabile ogni 10 anni e regolato da una legge 
del '-idi a fornire le at t rezzature. le s t ru t ture e la possibilità 
di fare tirocinio pratico alla scuola, cui concorrono anche 
università. Comune e Provincia, esse hanno risposto con il 
presidio della direzione sanitaria dell'ospedale e di altri locali 

Le allieve protestano cosi non solo per i gravi disagi che 
ad esse provengono da un provvedimento che impedisce a 
molle di loro di effettuare la pratica necessaria per poter 
dare gli esami e conseguire il diploma, ma anche perché 
tale decisione viola oggettivamente il dirit to acquisito all 'atto 
dell'iscrizione, di conseguire una qualificazione. Si t ra t ta però 
— cerne molti di loro ci hanno fatto rilevare - , vista la 
carenza di personale qualificato nella s t ru t ture ospedaliere 
e le esigen/e che verranno poste dall 'attivazione del com
plesso ospedaliero San Leonardo, di difendere la possibilità 
di un'occupazione che da quella qualificazione ad esse può 
derivare. 

L'università, da cui la scuola dipende e che quindi ne 
designa anche il direttore, si è immediatamente schierata a 
fianco delle allieve, prendendo - come affermano molte — 
le difese soprat tut to dei suoi interessi e stigmatizzando il 
comportamento del consiglio di amministrazione dell'ospe
dale. Quest 'ultimo, dal can to suo, ha dichiarato superata la 
legge del '40 e si è appellato alla legge 382 chiedendo così 
clic la scuola diventi di competenza dell 'ente ospedaliero. 
Immediata la presa di posizione del sindacato che ha chiesto 
la convocazione, per cui si sono pure pronunciat i i p a r t i i 
politici presenti nel consiglio d'amministrazione dell'ospedale, 
di una riunione in cui venga immediatamente affrontata la 
situazione della scuola 

PERSANO - Anche dopo la 
soluzione della crisi di gover
no il ministero della difesa 
continua a tacere sulla ver
tenza Persano. E' da molti 
mesi ormai che un ampio 
schiaramento di forze sociali 
e politiche della piana del 
Sele rivendica un uso produt
tivo per i 1.500 et tar i di ter
ra buona che sono immobiliz
zati da una servitù militare. 

i Su questa terra, infatti, si do-
! vrebbero svolgere esercitazio 

ni dell'esercito che però sono 
rare e interessano realmente 
ben poco dei 1.500 ettari re
cintati. 

Per ottenere l'uso produtti
vo della tenuta dì Persano si 
è costituito ormai da molto 
tempo un comitato di agita
zione unitario, del quale fan
no parte le cooperative agri
cole della zona, i sindacati 
confederali, le organizzazioni 
professionali e gli enti locali 
della zona; questo stesso co
mitato di agitazione ha indet
to anche nel passato impor
tanti manifestazioni di massa 
per ottenere il raggiungimeli 
to dell'obiettivo, quanto mai 
necessario in una zona dove 
la terra per gli agricoltori 
è pochissima e frazionata e i 
disoccupati, specialmente gio
vani. sono a migliaia. 

Il ministero della difesa si 
era anche impegnato a di
cembre a dare una risposta 
entro il mese di gennaio; una 
risposta che. oltretutto, si at
tendeva anche dalla Commis
sione Difesa della Camera. 
sollecitata a più riprese dal co
mitato di agitazione a recar
si a Persano per verificare 
la assurdità della situazione. 
Durante la lunga crisi di go
verno c'è stara ovviamente 
una pausa, che si sperava pe

rò fosse colmata, a crisi ri
solta. da una grande celeri
tà nell'agire. Cosa che non è 
avvenuta. Il ministero della 
difesa tace; la commissione 
non ha risposto all'invito per 
il .-ipralluogo. 

A queste lentezze e ri tardi 
il comitato di agitazione uni-
t a r a ha risposto riprendendo 
ia mobilitazione dei contadi
ni e dei giovani. In questi 
giorni e in corso una setti
mana di mobilitazione che sta 
ottenendo grande successo in 
tu t ta la zona, a dimostrazione 
di quanto sia unificante e giu
sto l'obiettivo dell'uso pro
duttivo delle terre di Persa
ne). Nelle assemblee comunali 
i contadini e i giovani d soc
cupati partecipano a centi
na, a. 

Questa set t imana di mobi
litazione avrà il suo momento 
centrale nella manifestazione 
indetta per sabato a Borgo 
San lazzaro. Alle 17 sì terrà 
un'assemblea popolare nel 
corso della quale si decide
rà. in assenza di un segnale 
positivo di riapertura del dia
logo da parte del ministero 
della difesa, se e come b! 
gna passare a forine niù 
incisive di lotta, a part ire 
dalla occupazione delle terre. 
L'obiettivo del comitato di 
agitazione è quello di ottene
re che il ministero delle Fi 
nanze tolga la concessione 
tlelle terre al ministero del 
la D fesa e annulli quindi In 
servitù m litare che le vinco 
la associla lido invece alla re 
pione il compito di definire. 
dopo aver senti to e consulta
to tu t te le parti politiche e 
sociali interessate alla ver 
tenza. il modo di utilizzare 
questa grande risorsa produt 
Uva 

Undici persone rubavano reperti archeolog ici: arrestate dai carabinieri 

Anche un docente universitario tra i tombaroli 
Presi anche un medico e due studenti - La « banda » è stata colta in flagrante mentre ripuliva una necropoli a Calvi 
Risorta, vicino Capua - Scomparsi vasi, anelli ed altri oggetti da nove delle dodici tombe - Tentativo di discolparsi 

CASERTA — Sono finiti nel
la rete dei carabinieri di Ca
pua, coadiuvati da quelli di 
Calvi Risorta, ben 12 trafu
gatori di reperti archeologici 
che evidentemente operavano 
da parecchio tempo nella zo
na di Calvi, uri comune al 
nord di Capua. 

Nell'elenco degli arrestati.fi
gura addiri t tura il nome di un 
professore universitario: si 
t ra t ta di Bruno Di Luca, di 
48 anni , t i tolare della catte
dra di Anatomia Antropologi
ca presso l'Università degli 
studi di Napoli. Ma vi sono 
anche quelli di un medico na
poletano, Roberto Martini, di 
30 anni, e di due studenti 
universitari : Franco Conte e 
Michele Battista, entrambi di 
26 anni, uno di San Marcel
lino. un comune della zona 
Aversana. l 'altro di Casal di 
Principe. 

Gli al tr i arrestat i sono Vin
cenzo Zara di 31 anni . Mi 
chele Panaro, di 48 anni . Pa
squale Caterino, di 28 anni , 
Andrea Letizia di 29 anni . 
Salvatore D'Aniello di 28 an
ni. Raffaele Di Puoto di 35 
anni e Francesco e Luigi Ca
terino entrambi di 26 anni . 
Sono stat i tut t i associati al 
carcere giudiziario di San ta 
Maria Capua Vetere con l'ac
cusa di scavo abusivo e fur
to. La notizia del loro arre
sto è t rapelata sol tanto ieri. 
ma i fatti risalgono a sa
bato scorso 1. aprile. Era da 
tempo che i carabinieri sor

vegliavano In zona di Cai- | 
vi Risorta, dove precisamen- i 
te in località Demanio Calvi. ! 
Agro Sparanise, sono venuti 
alla luce in seguito ad una , 
opera di scavo i resti di una 
vera e propria necropoli ro- I 
marni. Cosi, gli inquirenti sa- i 
bato scorso hanno deciso di 
s tr ingere le maglie della lo
ro sorveglianza ed hanno avu
to la conferma della fonda
tezza dei loro saspetti. 

Sin dal primo mat t ino — co 
me è risultato in seguito — 
i 12 erano sul posto attrezza- j 
ti di tu t to punto, e cioè di 
sonde, pali, e s t rument i va
ri per gli scavi, e s tavano 
procedendo ad una vera e 
propria opera di saccheggio: 
quando i militi dopo alcune 
ore di appostamento sono in
tervenuti è risultato che ben 

Sannio: attivo Pei | 
con Sassolino j 

Oggi alle ore 18, nei locali I 
della Federazione provincia
le del PCf del Sannio. si 
terrà un attivo provinciale 
con il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regio
nale. sul t ema: « I compiti 
dei comunisti nell 'attuale si
tuazione politica ». Tut t i i 
compatmi sono invitati a par
tecipare. 

0 delle 12 tombe, che forma
no la necropoli, erano state 
ripulite di tutt i i reperti (dai 
vasi agli anelli) e della re
furtiva non e s ta ta trovata 
alcuna traccia. 

Evidentemente i 12 si trova
vano sul posto da parecchio 
tempo ed avevano potuto la
vorare per un certo periodo 
in assoluta tranquil l i tà: quan
do i carabinieri sono interve
nuti . invece dovevano esse
re intenti a ricercare al t re 
tombe da razziare. 

Il professor Di Luca, il dot
tor Mart ino e gli studenti 
universitari Conte e Battista 
hanno cercato di scindere le 
loro responsabilità da quelle 
degli al tr i adducendo b ridi
cola spiegazione che si trova
vano li di passaggio e han
no fondato questa loro sin
golare autodifesa sul fatto 
che. come hanno conferma
to gli stessi inquirenti, loro 
non hanno partecipato attiva
mente all 'opera di scavo; 
il che. invece, fa pensare che 
i quat t ro giocassero un ruolo 
ben diverso all ' interno di que
sto gruppo, e cioè che co
stituivano « la mente ». « il 
cervello ». mentre tu t t i gli al
tri. quelli di Casal di Princi
pe raporesentavano i mano 
vali. Altrimenti fanno osser
vare gli stessi inquirenti, non 
si giustificava la loro presen
za sul posto sotto una pioggia 
bat tente per alcune ore. ad 
osservare gli altri intenti 
a scavare. 

All'interrogazione del PCI 

Risposta di De Mita 
sui finanziamenti 

per le zone interne 
Il ministro per l ' intervento 

straordinario nel Mezzogior
no. Ciriaco De Mita, ha ri
sposto ari un'interrogazione 
presentato dal compagno A-
damo per conoscere lo s ta to 
di at tuazione della legge per 
le zone interne del Mezzo
giorno. Nella interrogazione 
si chiedeva quali e quanti fi
nanziamenti sono stat i im
pegnati per le zone interne 
del Mezzogiorno e i criteri 
osservati nel definire tali fi
nanziamenti : inoltre Adorno 
chiedeva se veniva rispettato 
il principio innovativo della 
legge che prescrive uno stret
to collegamento tra l'inter
vento straordinario e le ini
ziative intese a promuovere 
at t ivi tà produttive 

Nella sua risposta il mi
nistro De Mita ha affermato 
che non sono s ta te definite 
ancora le aree interessate al 
progetto speciale per lo svi

luppo delle zone interne. Nel

le more della definizione de. 
programma anuale 1977 - -
ha aggiunto De Mita — è s t i 
ta predisposto l'inclusione 
delle opere già programmate 
e progettate volte a compie-
t-ire le direttrici viarie per la 
fun/ionahtà dei tronchi par
zialmente eseguiti. Il com
pagno Adamo ha fatto rileva 
re nella replica che nessuna 
risposta è stata data rial mi
nistro «1 secondo quesito 
posto nella sua interrogazio
ne. e cioè quella della utilità 
delle opere finanziate p^r in
sediamenti industriali e rjer 
l'nssorbimcnto di mano d'o
pera. 
Occupazione permanente in 

nuove attività e inferventi In 
agricoltura per r idurre li de
ficit al imentare — ha detto 
Adamo — sono le condizioni 
che i progetti speciali do
vrebbero assicurare e che 
non risultano rispettate nel 
programma 1977 della Casse. 

TACCUINO CULTURALE 

« Romeo e Giulietta 

mettono in scena 

Romeo e Giulietta » 

al Sancarluccio 
Sembra che stia per sorri

der t i e invece ti fa una smor
ba . Inseguì Shakespeare tra 
le tonalità adolescenti di un 
primo debutto ma la prepo
tenza di un « pupo » scaccia 
dalla scena ogni forma lette
r a r i . Credi che si stia rap
presentando l'amore cortese 
d: Giulietta e Romeo ma sul
le tavole del palcoscenico ci 
sono due manichini che fan
no l'amore. Così il « Romeo 
e Giulietta mettono in sce
na Romeo e Giuliet ta» di 
Mxhele Del Grosso, in que-
st : giorni al Sancarluccio, si 
costruisce: per progressivi 
« comportamenti ». con ritmi 
discontinui, sulle tracce di un 
teat ro sedimentato nelle no
stre memòrie, quasi genetica
mente acquisito: la comme
dia dell 'arte e il teatro dei 
pupi, e ancora il sapore cre
puscolare dell'* oggetto trova-
to » da ar te concettuale e 
reversione brechtiana. 

All'inizio gli attori, tutt i 
p ov.inissimi. «beili e perden
ti ». invadono il proscenio, si 
parla, si « fuma ». che fare?. 
recitiamo Shakespeare. Con le 
materie di un carrozzone di 
guitti — probabilmente —. 
passato d; 11 moìti anni fa: 
c'è il costume d! un pagliac-
« o . 1 campanellini, le stoffe 

colorate, un enorme fondile 
di carta che il regista e co
stret to a reggere dalla cima 
dello scaletto. Ed è il momen
to d: cominciare, «quale lu
ce spunta lassù da quella fi
nestra? Quella finestra è 1' 
oriente e Giulietta è il so
le... ». gli attori-fanciulli reci
tano in piena libertà, soste
nuti da lunghi fili di mario
net ta . 

Romeo e Tebaldo incrocia
no le spade ma la loro storia 
è quella dei paladini di Fran
cia in un duello t ra « pupi »: 
Romeo e Giulietta si incon
trano per l'ultima volta, die
tro di essi due manichini si 
guardano negli occhi stretti 
in un rigido abbraccio, che 
sia ancora l'anima abomine
vole di Coppelius? Infine la 
nutrice, come frate Lorenzo. 
racconterà una s t o r a di san
gue. rrw è una storia d :versa. 
d: rivoluzione e di libertà, che 
dall'» Opera da tre soldi » 
giunge fino a noi. 

Uno spettacolo, dunque, co
me percorso provvisorio di ge
sti e di parole: una teatra
lità girovaga da cui si spri
giona l'eversione di un «eros» 
e la vio'enza di un «tana-
tos » gr*dafo brecht 'anampn-
te. nell'ultima scena, sulle 
sulle irnmag'ni iw 'nose del-
l'Aoocarsse del Durer. 

Hanno r ec lu to i bravi G:u-
l 'ana Aveta. Adolfo Ferraro. 
Pasquale Rianna. Alessandro 
Tartaglione. Paolo De Ange-
lis, Silvio Orlando. M. Chia
ra Spatarella. Le musiche so
no di Orlando e Rianna. le 
realizzazioni fotografiche di 
Vincenzo Bergamene. le luci 
di Francesco Accardo, le sce

ne e i costumi dello stesso 
Del Grosso. S: replica. 

C.f. 

• RESTAURO 
E STORIA 
DEL MUSEO 
ARCHEOLOGICO 

E* s ta to pubblicato un vo
lume sulla storia ed il re
s tauro del Museo archeolo
gico nazionale di Napoli, in
titolato «Da palazzo degli 
studi a museo archeologico». 
a cura della Soprintendenza 
alle antichità. Per la presen
tazione dell ' interessante do
cumento avrà luogo lunedì 10 
aprile alle ore II nel museo, 
un convegno che sarà pre
sieduto dal sen. Giorgio Spi-
tella. cui interverranno il 
prof. Giovanni Pugliese Car-
ratelli, il prof. Georges Val-
let e l 'architetto professor 
Edoardo Vittoria. 

organizza 
i vostri tours 

L/VtiSEfgaWGGWE 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL
LONE (Via Comuni!» del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da lunedi 3 aprile a mercoledì 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Torino presenta: « La Divina 
Commedia >. Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Alle or* 18: Madama Buttarti?. 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Alle ore 18 spettacolo unico: 
• Romeo • Giulietta ». 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo strip teas 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alfe*. 30) 
Riposo 

TEA1RO SAN FERDINANDO (P.M 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
Alle ore 21.15: « Felicita* >. 
di Mario Prosperi. 

SANNAZARO i v i * Chiaia. 157 -
Tel. 411.723) 
« Muftieretna è rateila • oggi 
e domani ore 17 e 2 1 . 

POLITEAMA (Via Moni* di Dio) 
Alle ore 21.30: « L'idiota », con 
Bruno Cirino 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 6S6.265) 
Alle ore 21.30: • Non è vero 
ma ci credo », con Pappino De 
Filippo. 

CENTRO REICH (Vìa San Filippo 
a Chiana) 1) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Pial
la S. Loiei 4 / A ) 
(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parto Maranc-
rìta 28 • Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
See. 8, Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO Ori RESTI (Via Domi
to 18) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Vis Ne> 
xionale. 121) 
Riposo 

TEATRO BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 -

Tel. 377.046) 
Ciao maschio, con G. Depj.--
dieu - DR ( V M 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 8S2.114) 
AI.e ore 17,30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Depardieu - OR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
• Winstanley ». Prima assoluta 
versione originale con sottotitoli 
in italiano (ore 17.30. 19,30, 
21.30) 

NUOVO (Via Moniecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
I diavoli, con O. Reed 
DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via desti Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Gli innocenti dalle mani spor
che, con R. Schneider 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
Gli esperti anno 1973 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370.871) 
Interno di un convento, sì W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
In cerca di Mr. Goodbar (16.30. 
22 .30) . con D. Kcaton • DR 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.138) 
Duo vita una svolta, con S. 
McLaine - DR 

CINEiMA: VI SEGNALIAMO 
I diavoli (Nuovo* 
Ciao maschio lEmbassy. Maximumi 
Winstanly (NO» 
In cerca di Mr . Goodbar fAlcycuci 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo (F.orentim) 
Valentino (America» 
Vizi privati pubbliche virtù (Terme) I 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Milano difendersi o morire 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera. S. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMKiRfc (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, con E. 
Montesano - 5A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Una donna di seconda mano, 
con S. Bsrger - DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 - Te
lefono 416.988) 
La vita davanti a se, con S. Si
gnore! - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfus» - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spta
cer - A 

; ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 12 
( Tel. 667.360) 
I Milano, difendersi o morire 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Ritratto di borghesia in nero 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
La mazzette, con N. Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Donna Fior e i suoi mariti 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Sole sesto e pastorizia 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
L'altra faccia dì mezzanotte, con 
M.F. Piser - DR ( V M 18) 
(ore 16.15, 22.15) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. MitcMum • G 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.784) 
L'insaziabile ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

AUSONIA (Via Cavar» - Telefo
no 444.700) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinncss - SA 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Il figlio dello sceicco, con T. 
Miliari - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
I l bandito e la madama, con B. 

" Reynolds - SA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te

lefono 444.800) 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M.F. Ps.tr - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
L'animale, con J. P. Belmor.do 
SA-

EDEN ( Via C. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Il gigante dell'Himalaya 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
A due passi dall'inferno, con 
R. Verley - DR (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacua 250 
Tel. 291.309) 
Il gigante dell'Himalaya 

GLORIA • B • 
La battaglia d'Inghilterra, con F. 
S:2fl0rd - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
L'insaziabile (VM 18) 

PLAZA (Via Kerftaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Melodrammore, con E. Monte-
sano • SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Kaput legen gli ultimi giorni del* 
le SS 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - To-

(Riposo) 
AMERICA (Via Tito Anglini, 21 

Tel. 248.982) 
Valentino, con R. Nureye/ - 5 

ASTORIA (Salita Tania • Telefo
no 343.722) 
Il bel paese, con P. Vi l lewo 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
I racconti immorali, di VV. Bo
ro.vez/k - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.280) 
L'insaziabile (VM 13) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

' Chiuso 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

Tel. 200.441) 
Una bolognese a Parili 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Febbre di donna, ccn I. Serti 
S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
Motorius. ccn I. Berjrran • OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Dell'Orto • Tel. 310.052) 
In nome del papa re, con N-
Manfredi - DR 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756.78.02) 
La calda preda, con J. Fonda 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
(Riposo) 

OUADRiFOGLIO (V.le Cavalleagerl 
Tel. 616.925) 
Vivi o preferibilmente morti. 
con G. Gemma - SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele
fono 760.17.10) 
(Riposo) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
(Non pirvenuto) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. S 
Tel. 377.937) 
Pugni feroci, con Lori Lieh • A 

ARCI • VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ore 20 nella sede deil'ARCI 
di S. Giuseppe Vesuviano il 
Gruppo « O carro e' icchtpo' • 
prestnta la sua • Proposta per 
una messinscena da VreteaJ a. 
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Rigoroso il bilancio approvato dal Comune di Ancona 

Niente spese inutili ma rilancio 
di importanti settori produttivi 

Al primo posto lo sviluppo della cantieristica e dei piccoli, cantieri • Qualificazione dei servizi 
sociali - Voto favorevole di PCI, PSI, PRI, astensione del PSDI, voto contrario di DC, PLI e MSI 

Oggi a Senigallia at t ivo del consiglio unitario C GIL-CISL-UIL a l Palazzotto Baviera 

Assemblee nelle fabbriche 
contro il terrorismo 

Il tema della difesa della democrazia al centro di decine di incontri -— Le iniziative in program
ma nella regione — Venerdì ad Ancona dibattito pubblico dei lavoratori dell'azienda trasporti 

I tempi sono 
cambiati, la 
DC di Ascoli 
non può più 

fare e disfare 
ASCOLI PICKNO. - L'iute 
su fra le /orsi' politiche de
mocratiche al comune di 
Ascoli Piceno sta viratilo 
indubbiamente momenti de 
lutiti e difficili. K" sialo 
Vinatamente detto che il col
po di mano, messo in atto 
dal (/ruppo consiliare de per 
eleggere un consii/liere della 
desini e.r missina al posto 
di uno dei candidati ilei par
tili laici presenti in giunta. 
colpisce non solo la coeren
za. In linearità e l'onesta 
delle intese, ma anche la se
rietà di un gruppo 

Non si tratta peto solimi 
to di questa. Il qesto di rot
tala. voluto e pieoidtnato, 
manifesta in modo esplicito 
la volontà politica di una 
parte consistente della PC 
ascolana di bloccare i pio 
ressi unitari in corso, di te 
rupei are zone di potere 
clientelare, di imporre deci-
moni a colpi di maggioran
za. cercando di logorare gli 
alleali, senza tener conto de
gli accordi preventivamente 
raggiunti. Riemerge, cioè. In 
volontà integralista e allo
gante. che tnnlo danno ha 
già arrecalo alla et Un. di 
quelle forze interne alla PC 
che in passato hanno eser
citato il potei e considerali 
do i propri alleali non come 
partiti a cui va licoiiosciu 
in una pari dignità politi
ca 

Oggi questo non gli è più 
consentito. L'intesa al co 
vtune di Ascoli, sia pure Ira 
difficoltà notevoli, ha intra 
dotto vincoli e controlli de
mocratici 

In questi mesi la PC si e 
nssunta la grave responsa
bilità di imbrigliare la par
tecipazione popolare, impe
dendo un regolare funziona-
mento dei consigli di quar
tiere. di mettere continua
mente in discussione l'eser
cizio collegiale unitario del 
potere pubblico, di adottare 
decisioni unilaterali • e non 
concordale disattendendo co
iti lo spirito e la lettera del
l'intesa. 

Ma i tempi sono cambia-
ti. La PC ascolana deve 
rendersi conto della nuova 
t calta. Nell'ultimo consiglio 
comunale, i paniti interme
di hanno saputo respingere 
con ferina determinazione e 
con dignità l'alto provocato 
rio della PC. Per altro i 
tentativi, perfino meschini. 
di fare apparire dapprima 
il voto come il risultato del
la confusione del momento 
o di una semplice « ragazza
ta » e quelli .successivi di 
attribuirgli il significato del 
la riabilitazione di una for
za politica come Democrazia 
nazionale, sono il segno del
l'imbarazzo e della cattiva 
coscienza, ma sono anche ti 
segno che all'interno della 
PC esistono forze alle qua 
li non sfugge la gravità del 
momento nazionale e loca 
le. Che la PC. con il suo 
gesto provocatorio, messo in 
atto alla vigilia delle più ini-
portanti scelte della vita cit
tadina crede di poter essere 
lasciata Ubera di fare a suo 
piacimento si illude 

Il nostro partito, e siamo 
convinti anche i partiti in 
tcrmedi. hanno sufficiente 
lungimiranza per respingere 
con fermezza il rozzo tenta
tivo democristiano. La PC 
farà chiamata a rispondere 
del suo gesto e se persegue 
la rottura definitiva, lo de
ve dire a chiare leitere, as
sumendosene per intero la 
responsabilità. 

F. Di Gregorio 
( rapo eruppe consiliare PCI 
al Connine di Ascoli Piceno) 

ANCONA — Il dibatt i to sul 
bilancio preventivo del Comu
ne di Ancona è uscito dalle 
secche del Tesa me sul dati 
contabili: per buona sorte 
omini tu t te le forze politiche 
- - chi più chi meno — si 
rendono conto che l'emergen
za non è una Invenzione del 
comunisti. Qualche problema 
sorge (e lo si e visto anche 
nell'aula del Palazzo del Po 
|K)lo) allorché si tenta di diri
mere vecchie concezioni Idea
listiche della ixihtica. per da
re ad una citta come Anco 
na una funzione ed una pie 
senza nella regione: ciò è |>o.s-
slbile sopr.it tutto attraverso 
le scelte di un programma 
rigoroso ed « austero » con
centrato ad esempio sul ri 
lancio di alcuni fondamentali 
comparti produttivi da can
tieristica e 1 piccoli cantieri) 
sulla (|uahlIca/Ione di servizi 
sociali indispensabili, sulla 
piti ampia partecipazione dei 
protagonisti dello sviluppi 
(classe operala prima di tilt 
to. artigiani e commerciati 
ti. classe imprenditoriale). Il 
porto, il r isanamento del een
tro antico, la ristrutturazione 
delle aziende municipalizzate 
le attività commerciali sono 
al centro dell'Interesse di que
sto bilancio 11)78. votato dal 
Consiglio l'altra sera. Hanno 
votato a Tavole P i t i . PSI e 
PCI. si è astenuto 11 PSDI 
hanno votato contro liberali. 
democristiani e missini. 

Ma perche la Democrazia 
cristiana ha votato contro? 
Il consigliere democristiano 
Balletti ha svolto un ampio 
Intervento, avanzando Interes
santi suggerimenti. I comu

nisti. attraverso le parole del 
compagno Cleto Holdrlnl. han
no det to di condividere gran 
par te delle osservazioni della 
Democrazia cristiana, hanno 
r innovato alle forze di opposi
zione — cosi come aveva fat
to li sindaco - - l'appello ad 
unirsi, a dare alla r i t ta un 
governo di massimo consenso 

Ma allora che cosa divide 
I gruppi? Che casa osta - -
di fronte alla difficile emer
genza alla realizzazione di 
una solidarietà |>olitica? Lo ha 
det to II senatore Trifogli (De
mocrazia cr is t iana): «CI di
vide l'Ideologia; le nostre fi
nali tà sono diverse. Possia
mo rare un t ra t to (Il cammi
no Insieme, ma Ancona 6 co
sa diversa dal governo na
zionale; qui gli eventi ci han
no diviso, allorché ci avete 
sbat tuto all'opposizione ». Poi 
il par lamentare democristia 
no ha Invitato la Giunta alle 
dimissioni. « per mettere tut t i 
sullo stesso piano» e tratta
re da pari a pan per 11 mio 
vo governo. 

Il capigruppo del PCI Mil
li Marzoli ha rilevato come 
non si possa rispondere so
lo con un at to di cortesia al
l'Ini errogatlvo sollevato dal
lo stesso Holdrlnl: «Al con
trar io molte finalità ci acco
munano — ha detto riferendo
si anche alla nuova maggio
ranza governativa e al dibat
tito In corso alla Regione Mar
che — abbiamo l'Impressione 
che 11 Consiglio comunale di 
Ancona si a t tardi su contenuti 
ar re t ra t i , nella discussione t ra 
I partit i , mentre la partecipa 
/.ione democratici e la città 
stessa soffrono di questa mu 

tilazlone dovuta al disimpe
gno della Democrazia cristia
na. Non si può rispondere al 
responsabili quesiti che pon
gono I partiti della maggio
ranza. ricordando come una 
sorta di offesa incancellabile 
le vicende |K>lltichc 

La realta In effetti e mu
ta ta e ormai molli ritengono 
che il tragico 10 marzo sia 
s ta to uno spartiacque anche 
per I diversi com]x>rtamcntl 
(Militici: ed oggi non si può 
reagire con fastidio se II Co 
nume cii|>oluogo — nel dibat
tito sul bilancio — discute co 
me di cosa sua sulle grandi 
prospettive di r innovamento 
del paese. Tut tavia la tenta
zione Idealistica e ancora pre 
sente specie nella DC. Non 
a l t re t tan to negli al ri parti t i : 
l 'atteggiamento del PSDI e 
s ta to consapevole od apprez 
/.abile. La proposta di Del 
Mastro e costruttiva e lìmpi 
da. anche se il consigliere so 
ciiildcmocratlco è obiettiva-
incute limitato dal veto posto 
dal suo parti to circa la parte 
eipazione del PSI al governo 

Il dibatt i to sul bilancio ha 
permesso di riflettere compiu
tamente sul maggiori proble
mi della cit ta. T ra gli altri . 
quello della partecipazione po
polare alla elaborazione del 
bilancio. L'assessore Hragag-
già ha dato conto della con
sulta/Ione. Essa 6 stata In 
qualche modo limitata (se co 
si si può dire) dai gravi fatti 
di Roma. Hragaggia ha ricor
da to anche che tra dieci gior
ni and ranno in commissione 
le delibere • quadro che ser
viranno a dare l poteri alle 
nuove circoscrizioni 

ANCONA — «Mobilitazione unitaria contro 
Il terrorismo e la violenza In difesa dello 
Stato repubblicano»: e II tema dell 'attivo 
di zona promosso dal Consiglio uni tar io 
C G I L C I S L U I L di Senigallia, che avrà lui» 
go oggi, mercoledì, alle ore 1;">.:10 presso II 
Palazzotto Havlera. I»a convocazione dello 
Attivo e stilla preceduta da una serie di 
riunioni ed assemblee di fabbrica alle quali 
hanno partecipato centinaia di lavoratori 
In cui è vivo e presente lo s ta lo di coscen-
te mobilitazione In questo momento difficile 
della situazione Italiana. 

In collaborazione con I gruppi politici 
oresontl all ' interno dell'azienda municipaliz
zata del t rasport i di Ancona e con 11 con 
ilgllo del delegati C G I L C I S L U I L . Il Cir
illo rlcieatlvo dell'Azienda stessa ha orga-

•lizzato |WT venerdì prossimo un pubblico 
libaltito al quale sono stati Invitati rap
presentanti della mglstratura. delle ammi
nistrazioni locali, del sindacato di polizia. 
del comitato antifascista. Introdurrli II di
battito il dottor Vito D'Ambrosio, pretore 
di Ancona. 

Sempre sul terrorismo e la violenza si so 
no svolte altre manifestazioni, tra cui (niel
la promossa dal Consiglio unitario della 
Valleslna. nel corso della quale si sono re
gistrali Interventi qualificanti di lavoratori 
che hanno sottolineato con particolare vi-
gote la « necessita di una costante mobili
tazione per sconfiggere In tutti I luoghi o a 
tutti i livelli qualsiasi manovra eversiva lari-
dente a scardli'itrc le Istituzioni democrati
che e a Irenare 1 processi unitari che stan
no venendo avant i nel Paese per farlo usci
re dalla crisi ». 

A lesi è emersa anche la necessita di con
t inuare l'azione sindacale sugli obiettivi 
contenuti nella piat taforma politico econo 
mica approvata dall 'assemblea nazionale del-
I Eur, condizione Indispensabile per rispon 
dere alle esigenze del giovani disoccupati, 
delle donne, dei sottoccupati e degli einar 
giunti. Oggi si svolgono assemblee In molte 
fabbriche (anche in occasione dello scl«»i>e 
io europeo): t ia le più Importanti, segua 
Maino quelle alla Letico, alla Parlimi, ni 
TAPI, al CNIl. alla Mlllani. alla ( ihcranl l , 
alla .Jenny, alla Mahy Hiuimiiol 

Maraldi: «Nessuna assuefazione alla violenza» 
ANCONA Pioseguendo la 
intensa mobilitazione all'Intel 
no delle labbriche. |HT dlscu 
toro del torioiisnio. della vlo 
lenza e degli at tacchi eversi 
vi portati alla democrazia. la 
lederà/Ione ptovimlale .stilila 
cale ha ieri mat t ina orga
nizzato un'assemblea aperta 
all 'Interno del titillitelo Maral-
di. Un segno questo che assu 
me. al di la della semplice 
icglstrazlonc. un valote parti 
colare. Lo stabilimento dorico 
è Infatti nell'occhio ilei ciclo 
ne di una crisi di proporzlo 
ni nazionali da ormai quindici 

URBINO - Per !a variante consultazione con i cittadini 

La discussione sul PRG non più 
solo tra gli «addetti ai lavori» 
In Comune assemblee degli amministratori con la popolazione 
Prima indagine conoscitiva - Una mostra degli elaborati tecnici 

URBINO — Sulle varianti al 
Piano regolatore «"oneralo si 
sta sviluppando un ampio e 
democratico confronto tra 
l'amministrazione comunale e 
la popolazione, diurni fa so 
no stati prosentati i risultati 
emersi dallo studio per le 
varianti stvsse. Insieme ai 
membri della giunta nella sa
la Serpieri. affollata di citta
dini. vi erano gli architetti 
F a libri. Mancuso e Semerari . 
II dibattito, seguito alle rela
zioni dell'assessore Corbucci 
e dei tecnici, ha contribuito 
ad allargaci- l'interesse e il 
discorso attorno ai nuovi 
strumenti urbanistici. 

La prima fase di studio, 
argomento dell'ultima as
semblea. riguarda l'indagine 
fatta nelle frazioni, nelle qua
li — durante l'elaborazione 
degli studi stessi — la Giunta 
comunale e gli architetti 
hanno tenuto vari incontri 
ioti le popolazioni. Altre as
semblee sono previste nella 
fase successiva a questi pri
mi indispensabili rilevamenti. 
< Il confronto con i cittadini 
in questa fase interlocutoria 
— ha detto in apertura dulia 
conferenza dibattito il sinda
co Oriano Magnani — è av-
\ eiiuto e avviene per spiegare 
le motivazioni delle proposte. 
ma anilie e soprattutto per 
ascoltarle ». j 

La priorità data ai cvntri • 
minori del Comune di l 'rbino | 
deriva dal fatto che qui si 
avverto maggiormante la ne
cessita di avere quanto prima 

appositi strumenti urbanisti 
ci. Non ó quindi — è stato 
ripetuto dall'.-\mministrazione 
comunale — un voler mettere 
in sVcondo ordine il iviitro 
storico: anzi, gli interventi 
potranno avere inizio solo 
quando sarà completata la 
visione. d'insieme. 

Dell'assetto del territorio 
comunale i tecnici hanno e 
saminato ogni dato: le pos 
sibilila insediativi.', la voca
zione ch'i terreni. la distribu
zione della popolazione. Una 
prima risultante, che costi
tuirà un obiettivo per la re 
dazione delle varianti al Pia-

. no regolatore generale, e 
(lucila (Min possibilità di u 
sarò al massimo il patrimo 
ilio esistente. Per ora. tutta
via. non si tratta di operare 
scelte definitive: si è infatti 
in una fase di studio portato 
avanti dai tecnici dell'Istituto 
universitario di architettura 
di Venezia, coadiuvati da 
quvlli del Connine di Urbino 
e da alcuni istituti universi
tari urbinati. Le soluzioni che 
vorranno proposte, con la ile-
finizione dei piani urbanisti
ci. saranno comunque stabili
te dall'Amministrazione co 
munale. 

K' stato, questo, il dato di 
fondo lite Ita contraddistinto 
la commessa del lavoro reda
zionale (hello varianti all 'è 
quipe menzionata già un .in 
no fa. Ma. va ricordato, è 
questa la tendenza dell'urba
nistica odierna, che non si 
pone più. a differenza degli 

anni sessanta, come cardine. 
essendo invecv un importante 
elemento a dis|»osizione di 
chi deve poi operare le scelte 
amministrative complessive. 
L'osi i risultati emersi dai 
primi studi suggeriscono co 
me indispensabile indirizzare 
lo sviluppo di Urbino, conso
lidando i settori Tino ad oggi 
portanti (scuola e turismo). 
soprattutto sulla piccola e 
media industria, sull'agricol
tura e sull 'artigianato. A 
proposito di quest'ultimo e-
sempio. alcune zone stanno 
polarizzando l'attenzione. 

Scinoti. Ponte Armcllina t? 
Bivio Bor/aga hanno già il 
piano |MT gli insediamenti 
produttivi. 

Kntro aprile, molto proba 
bilmente. ci sarà una mostra 
dogli elaborati tecnici. Di lin 
guaggio chiaro, hanno detto 
gli architetti, perché ci si ri 
volge non più soltanto agli 
addetti ai lavori. K' anche 
questa una chiara volontà 
partecipativa dell'Ammini 
strazine comunale, che si ag 
giunge agli incontri con i cit
tadini alla distribuzione della 
proposta programmatica ai 
vari partiti e alle organizza 
zioni. alla discussione aperta 
in Consiglio comunale. La 
mostra conterrà anche gli e 
Inborati del piano di sviluppo 
della Comunità montana: le 
scelte sono oggi da inserire. 
infatti, nel raggio territoriale 
e comprensorialc. 

Porto Potenza - Assemblea per la democrazia nelle FF.AA. 

«Non siamo cittadini di serie b 
vogliamo dire ciò che pensiamo 

Alla manifestazione del PCI hanno partecipato molti militari 
e non sono mancate intimidazioni - L'intervento di D'Alessio 

» 

Lettera del sindaco di Recanati 

«Nessun sabotaggio 
alle cooperative» 

ANCONA — A seguito del 
l'articolo apparso mercoledì 29 
marzo sulla nostra pagina 
regionale, dal titolo « Il sin
daco di Recanati sabota le 
cooperative ». di Ferdinando 
Paschi, il sindaco chiamato 
in causa, ci ha inviato alcune 
precisazioni che. per ragioni 
di spazio, riassumiamo sol 
tanto . Secondo il signor Po 
sebi, a far nascere il « caso » 
sarebbero stat i alcuni funzio
nari del CONAD. « i quali 
hanno tentato in vari modi e 
per mesi, di sabotare l'inizia
tiva di alcuni commercianti 
che circa un anno la si sono 
associati per apr i re un su
permercato a Villa Teresa. 
zona di espansione edilizia 

Poiché secondo il sindaco. 
come egli stesso spiega in 
qua t t ro punti , la richiesta 
era valida e non ne esisteva
no allora al tre concorrenti . 
ha ri tenuto « doveroso tenere 
nella dovuta considerazione 
una iniziativa che. ben reahz 
zata e sostenuta anche con 
l'ausilio delle provvidenze re 
gionali. può convincere gli 
altri commercianti della vali 
dita delle forme associative e 
cooperative, più di ogni iste 
rico e prcssapochistico di 
scorso ». Il signor Foschi 
giudica pertanto « falsa e 
destituita di ogni fondamen 
to » l'accasa rivoltagli di aver 

sabotato la cooperazione « di 
cui sono s tato e rimango uno 
dei più convinti assertori ». 

« Assurda e ridicola — ag
giunge ancora il sindaco — è 
anche l'accusa di favorire lo 
sviluppo di una irrazionale 
rete di vendita nella ci t tà 
che. viceversa, viene in que
sto modo riequilibrata nel 
suo rapporto di domanda of 
feria per quanto at t iene ai 
generi di largo e generale 
consumo, con la chiusura di 
ben sette piccoli esercizi, a! 
cimi dei quali si tuati nella 
zona sovraffollata di negozi 
del centro storico e l'apertu 
ra di un nuovo, moderno 
centro di vendita nella zona 
di espansione dove, ent ro 
breve tempo, abiterà quasi 
metà della popolazione reca 
natese ». 

Fin qui. il s indaco Perdi 
nando Foschi, che ringrazia 
ino per il suo intervento: 
prendiamo a t to tuttavia che 
il sindaco si difende dall'ac 
casa di sabotaggio riversan 
dola tale e quale su al t r i : né 
del resto ci si può proclama 
re « convinti assertori della 
cooperazione >-. met tendo — 
!o ripetiamo — eli uni contro 
gli altri i commercianti . Per 
il resto, l 'argomento dovreh 
he essere oggetto di confron
to più approfondito tra il 
Comune e la cooperazlone. 

Il ruolo della ferrovia in 
un moderno sistema regiona 
le dei trasporti è s ta to al 
centro del convegno indet
to dal PKI domenica scorsa 
a Sassoferrato e dedicato 
appunto a « una ferrovia per 
le Marche ». Una questione. 
è s tato ricordato, di scot
t an t e a t tua l i tà per diversi 
motivi. Inanzi tu t to perche i 
trasporti , insieme alla san; 
tà . alle s t ru t tu re scolastiche. 
alla formazione professiona 
le. alla rete distributiva, agli 
apparat i amministrat ivi . c«> 
stituiscono alcuni dei s e n i 
z: fondamentali che assor
bono enormi quant i tà di ri 
sorse «soltanto i trasporti . 
oltre un terzo del reddito lor
do nazionale» ed erogano 
prestazioni assolutamente 
inadeguate: talché il rilan
cio della produzione e della 
occupazione, l'avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo, sia 
in sede regionale che nazio
nale. non sono pensabili sen
za un riordino e un conte
nimento della spesa per i 
servizi. Inoltre, perché s'ap
prossimano scadenze assai 
impegnative, quali la con
ferenza regionale dei tra
sporti in vista della formu
lazione del piano nazionale 
ma anche la conclusione 
della lumia verifica 

Perché la verifica? P.3r 
che. nonostante la concor 
danza su alcune affermiz:o-
ni di principio, sussistono 
divergenze ed equivoci che 
debbono essere fugati. E' 

In margine al convegno PRI di Sassoferrato 

Ferrovie 
asse portante 
dei trasporti 

Territorio e riequilibrio produttivo - Come supe
rare la logica dei « rami secchi » - Verso la con
ferenza regionale dei trasporti - Inefficienza 

s ta to ricordato al convegno 
del PRI che nelle Marche 
tu t t i affermano che la fer
rovia deve essere l'asse por
t a n t e del sistema regionale 
dei trasporti, ma poi si ope
ra in tu t t ' a l t ra direzione 
( t ra gli investimenti dedica
ti alla ferrovia e quelli de
st inati alla s t rada — tan to 
per citare un elemento si
gnificativo — c'è un abis
so). Lo stesso prof. Polidori 
che ha s\o!to la relazione 
ed è impegnato nella rrd.i-
zione del piano regionale 
dei trasporti , ha scritto re
centemente (in « Argomen
ti » rivista tr imestrale del
la CNA marchigiana) che 
tale piano dovrebbe fondar
si su un cervellotico docu
mento elaborato nel 1974 

dall'Ufficio programma del
la Regione Marche — e non 
approvato mai da nessun 
organo della stessa — m 
cui si affastellano disinvol
tamente il porto di Ancona 
e l 'aeroporto di Falconar.!. 
le linee ferroviarie Bologna-
Pescara e Ancona Roma, la 
autost rada adriatica e le 
grandi vie da costruire: Pe
demontana appenninica. Fa
no Grosseto. Ancona sud-
Passo del Cornelio Roma. 
Pensa davvero il prof. Poli 
d o n che un « programma » 
di questo genere sia compa
tibile con l'affermazione che 
la ferrovia debba essere « la 
asse por tante dei trasporti »? 
E pensa che sia finanziaria
mente compatibile la. sua 
previsione di costi — 300 500 

miliardi di lire — per tra
sformare le line* ferroviarie 
marchigiane in * metropoli 
t ana di superficie » con un 
programma stradale cosi gi
gantesco tal quale sono da 
aggiungere almeno al t re due 
arterie longitudinali: la me
dio collinare e l 'adnatica-
bis)? 

Come si vede, a un chia
r imento di fondo occorre an
dare. Nel senso che è giu
sto considerare — come si 
la cont inuamente — il si
stema dei trasporti in fun 
zione dell 'assetto del terri
torio. ma è appunto su que
sto che occorre intendersi 

E" nel quadro, dunque, del 
nequihbr io produttivo con
dizione di un diverso tipo 
di sviluppo, che va vista an

che la questione del recupe
ro e del potenziamento del 
le ferrovie interne (cosa che 
ha avuto un'attenzione pre 
minente nel convegno di 
Sassoferrato». Non si t ra t 
ta di una pura difesa dei 
« rami secchi » cosi come so 
no o di pretenderne il n l an 
ciò per motivi « ideologici ». 
Si t r a t t a di assegnargli, oggi 
1978 — s tante ì'inderogah; 
le necessità di ridurre il de
ficit petrolifero, s tant i ì li
velli - esasperati raggiunti 
dalla motorizzazione priva 
ta. dal trasporto merci su 
zomma. dall 'ingolfamento 
della re te stradale, s tant i ì 
costi e i deficit enormi d?l 
le autolinee, nonché l'urgen
za del r isanamento della fi
nanza pubblica — un ruolo 

del tu t to nuovo. Si t r a t t a di 
avere una rete ferroviaria 
regionale potenziata nelle 
s t ru t tu re fisse, nel materia
le rotabile, neeli orari di per
correnza: una rete che sia 
collegata a servizi automobi
listici non concorrenziali ma 
complementari : una rete 
che svolga una funzione di 
n-rca nel settore merci log 
gì appena il 16'.- delle mer
ci viaggia per ferrovia), che 
sia integrata con le al tre 
s t rut ture di t rasporto e. in 
primo luogo, quelle portuali. 

Certo, tu t to ciò non è fa 
ci!e e non può essere realiz 
zato di colpo. Tut tavia oc 
corre rendersi conto che sia
mo a un hivio: o va avanti 
una ristrutturazione dei 
trasporti come quella som 
m a n a m e n t e indicata o \n 
avanti la logica opposta, del 
taglio dei « rami secchi ». 
delia piena subordinazione 
de! traffico ferroviario a 
quello stradale, della conse 
euente costruzione di nuov? 
s trade veloci (secondo il 
« programma » surricorda
to». Noi siamo contrar i a 
ouesta seconda soluzione. 
perché tende ad accrescere 
eli squilibri economici e ter
ritoriali. Ma dobbiamo ave 
re la consapevolezza che 
nella situazione di ineffi 
cienza di spreco, di dissesto 
a t tuale non si può restare. 
Si deve decidere bene e su
bito. 

Dino Diotallevi 

il 
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MACERATA — « Rinnova 
mento e democrazia nelle 
forze a rma te ». Questo il te 
ma della manifestazione 
ptomossa dal PCI e svoltasi 
in un cinema di Porto Poten
za Picena (località sede di li
na base dcH'actonautlcai sot
to la presidenza del compa
gno Aldo D'Alessio, membro 
della Commissione Dile.su 
della Camera, e dei compagni 
Clementoni e Lattanzl . E che 
di democrazia — anche nelle 
sue espressioni più elementa
ri - ci sia oggi bisogno nelle 
forze armate , r imaste al 
margini del processo di rin
novamento In a t to nel Paese. 
é parso evidente anche per il 
clima stesso in cui la mani
festazione si è svolta, per la 
semi clandestini tà che ha fat
to da sfondo agli interventi 
dei sottufficiali democratici. 

« Stasera In questa sala 
siamo in pochi — ha affer
mato il maresciallo in pen
sione Paolo Bottini, del coor
dinamento de! Triveneto (il 
solo che non ci abbia pregato 
di tralasciare il suo nome» -
ma solo per paura. Per la 
presenza di 5 carabinieri in 
divisa fuori dai cinema, per 
le intimidazioni e le minacce 
di trasferimento cui va in
contro chi si espone disco 
tendo in pubblico». Episodi 
d: questo genere, relativi alla 
stessa base di Porto Potenza. 
si inquadrano In un più ge
nerale processo di repressio 
ne 

« Tre i punti essenziali del 
lo sforzo intrapreso dai par 
titt democratici — ha affer 
malo il compano D'Alessio 
— in questa direzione: un 
mutamento in senso demo 
cratico de! regime interno al
le forze armate , una ristrut
turazione del l ' inquadramento 
giuridico, prima ancora che 
economico, del personale m. 
litare, l ' introduzione di una 
programmazione come stru 
mento di controllo del Par
lamento e dello S ta to ->. 

In questo quadro generale 
si colloca la « legge dei prin 
cipi », di imminente approva
zione in cui le forze demo 
crat lche hanno voluto sancire 
alcun; principi irrinunciabili. 
assicurando innanzi tu t to ai 
militari il godimento di tutti 
i dirit t i politici e ci vii; e il 
loro p u n o esercizio. Il che 
vuol dire — tra l 'altro — li 
r>erta di iscriversi a part . t i e 
.1 dirit to di manifestare libe 
ramente le proprie idee. 

Una lunga par te della rela 
z:one è s ' a ta dedicata all'il 
lustrazione dell ' istituto della 
rappresentanza, definito dal 'o 
stesso compasmo D'Alessio 
« unico al mondo »: un orga 
ni.-.mo eletto cioè con voto 
diretto, segreto e nominativo 
cui spetta addir i t tura d: par
tecipare a: processo Iegislati 
vo del Paese a t t raverso la 
forma della proposta, della 
richiesta e dei parere. Ri
prendendo. in fase di ronchi 
siont. gh spunti emersi dal 
dibatt i to soesso incentrato su 
considerazioni critiche e toni 
polemici, il compagno D'Ales
sio ha ricordato la necessità 
di rompere con un antimili 
tar ismo che ha porta to ad un 
scolamento delle forze arma
te. la cui lotta in senso de
mocratico va riDoregat* osei 
al generale processo di de-
mocratizzaz:one dello Sta to e 
delle sue istituzioni. 

S. S. 

mesi e rc.sa.spciante verten
za si lraschia con alti e bus 
si. Ecco, in questa .situazione 
Instabile e anche di vero e 
proprio pericolo per il posto 
di lavoro, i lavoratori si In
contrano con le forze politi
che. discutono riflettono .sul
l'ai tua le delicato momento, 
sul molo che possono svolge 
te le masse popolari a dife
sa della Repubblica. 

Nella lunga sala mensa del 
l'azienda del Molo JSud erano 
presenti Ieri mat t ina più di 

200 Involatori lanche quelli 
liostl di teconte in cassa !n-
tcgrazlonei. l,o spazio era pò 
co. gli operai molti. Sui bian 
chi tavolati hanno ascoltato 
la relazione Introduttiva del 
compagno Astolll. segreiatio 
regionale della CGIL, gli In- j 
ferventi del rappresentanti |KI j 
litici e del sindaco della cit
ta Monlmi. e di quel lavora- ' 
tori che hanno voluto prende ! 
re in mano il microfono. 

L'incontro - si può dire | 
ha avuto come parola d'or 

dine una frase det ta da Astol 
fi: «Valu ta re con Itoddo/./.a, 
lucidamente le conseguenze 
dopo 18 giorni dall'eccidio e 
dal rapimento di Moro di via 
Fani ». Cloe, verificato anche 
qui alla Maraldi (dopo II can
tiere navale ed al t re deci
ne di fabbriche) a diretto 
contat to con 1 lavoratori, so 
do|Mi II possente sussulto pò 
polare di quel tragico giove 
di mat t ina e dei giorni im 
media tamente successivi, si 
.vino registrati nel tessuto de 
mociittico slilaeciaiiicnt:. sin-
•orni di stanchezza o peggio 
ni assuefa / ione o se la spili 
ta. la reazione sono rimaste 
Intatte o si sono rafforzate. 

«L'obiottleo v sempre lo 
stesso ha a (fermato il coni 
pacno Fava della cellula PCI 
-- anche se si nascondono die 
t ro simboli e colori diversi: 
r iportare indietro I lavoratori. 
indebolendo e paralizzando la 
democrazia. Creare un clima 
di paura e di sfiducia. Noi 
vigileremo •* denunceremo 
ogni indulgenza e copertura 
al terrorismo »/. 

Ma 6 cambiato aualcosa In 
questi venti giorni di ango
scia? I lavoratori, al di so
pra di ogni mitizzazione han
no realmente compreso '.a po
sta In gioco e 1 rischi ' h e 
possono celarsi anche nell'Ini 
mediato futuro? « Le mass»* | 
hanno capi to — ha afferma- ' 
to in proposito il compagn" j 
Astolfi — il disegno politico t 
che sta dietro le bombe e i» | 
raffiche di mitra. Hanno n- • 
fiutato la logica delirante de ' ' 
la rottura, della paura, dell» . 

esasperazione. Hanno compie 
so che la (Illesa delle lstltuzh» 
ni è la stessa della conservi. 
zinne degli spazi di demoerr. 
zia ». 

Anche per la compagna MlV 
Il Mar/oli. .'.cgielarla della le 
dera/ lone PCI, la funzione del 
la classe operala dimostiata 
in questo travagliato momen
to (• grande e qualitativa. 

Per ogni intervento, applau 
HI. viva attenzione, volontà di 
approfondire 11 s e n a t o con 
fronto In a t to su tutti questi 
temi. 

Questa, la ìuaturitA <• h 
res|>onsahillta emersa anche 
Ieri mat t ina alla Maraldi. An 
coni un segno che le radici 
della democrazia sono salde e 
che l'unità di popolo -U A raf
forzata anche In questa torri 
bile prova a cui e sottoposto, 
da illeiot'o lunghissimi giorni, 
l 'intero paese. 

ma. ma. 

Venerdì alle 9 
incontro 

alla Maraldi 
ANCONA - - Durante l a s 
semblea di Ieri mat t ina sul 
tema dell 'ordine pubblico. Il 
vice presidente della Giunta 
regionale Km il io Massi. In
tervenendo. ha fatto anche 
Il punto sulla lunghissima 
vertenza del gruppo Industria 
le, dopo gli ultimi unporton 
ti contatt i avuti a Roma 
presso 11 ministero del Lavo 
ro; Massi e sembralo cauta
mente ottimista sugli sbor
d i ! della vertenza. A suo 
giudizio. Infatti, per la pri
ma volta il governo si è as
sunto precise responsabilità 
in pr ima persona e ha de
ciso di arr ivare in tempi ore 
vi ad una serie di verifichi. 

I tempi su cui si deciderà 
l ' intera vicenda sono: la pos 
sibilita di mettere assieme 
crediti por una .-.omnia coni 
plessiva di 59 miliardi di lire. 
per poi Immetterli nel set 
toro metalmeccanico disse 
s ta to : il raggiungimento del 
le condizioni ottimali, per .ir 
riva re allo scorporo del «et 
toro saccarifero 

Per venerdì mat t ina alle 
ore 9. il consiglio di fabbrica 
del tubificio anconetano na 
fissato infine un incontro 
per illustrare le più recenti 
iniziative di lotta, messe a 
punto nella recente riunione 
del coordinamento sindacait 
riunitoli a Monfalcone. 

Oggi manifestazione a Pesaro 

Al centro della lotta 
la vertenza Benelli 

PESARO — La giornata di 
oggi si caratterizza per la 
vasta azione di lotta che coin
volge milioni di lavoratori in 
tut ta Europa. E' la prima 
azione di questo tipo, nella 
s tona del nostro continente. 
ed e part icolarmente signifi
cativa perché si fonda su una 
elaborata piat taforma unita
ria condotta con i metodi 
propri della lotta sindacale. 
Punto di par tenza dell'ela
borazione che ha condotto la 
Confederazione Europea Sin
dacale a ques»a iniziativa. 
che apre una fase nuova an
che se a rdua delle lotte dei 
lavoratori europei, è la ri
vendicazione di una diversa 
politica economica ta 'e da af
frontare con efficacia i gra
vi problemi dell'economia e 
dell'occupazione. 

Non è casuale il partico
lare significato che la Fe
derazione Sindacale Unitaria 
C G I L L C I S L U I L di Pesaro e 
Urbino ha voluto dare alla 
iniziativa di ogei. cogliendo 
la circostanza per un rilan
cio dell'iniziativa di lotta per 
un diverso sviluppo economi
co delle nostre zone. I la
voratori della provincia tro
vano infatti particolari mo
tivi di sa lda tura fra le loro 
richieste e quelle più gene
rali che coinvolgono oggi I 
lavoratori di 18 paesi. So
pra t tu t to ma davvero diffi
cile. e per certi versi dram
matica. situazione in cui ver
sano nel Pesarese i settori 
del legno, dell'edilizia, del-
l 'abbigliamento. della metal
meccanica. della agricoltura 

Più in particolare per ' 
lavoratori del comprensorio 
di Pesaro si presentano al
cune specifiche situazioni da 
affrontare in maniera prio
r i tar ia : esse sono la ver
tenza Benelli, quella della 
Montedison e la situazione 

complessiva di difficoltà in 
cu: si trova il settore rìH 
mobile. Tu t t e le possibilità 
di sviluppo economico e oc- -
cupjzionale del ter r . tono so 
no senza dubbio legate alla 
rapidità e alia qualità del
lo sbocco che tali vertenze 
avranno. E' esa t tamente per 
questi motivi che la Federa
zione provinciale unitaria — 
mentre e impegnata nel con
fronto per costruire gli stru
menti idonei (consigli unita
ri di zona» alla realizzazio
ne di questi obiettivi — h a 
deciso di indire per il com
prensorio pesarese le t re ore 
di sciopero generale, con u n a 
manifestazione centrale che 
s: terra nel capoluogo, men
tre nel resto della provine!» 
le ore di sciopero son i due 
con una va = ta art:co!az.one 
di assemblee 

Non si p*ns; che il sinda
cato. da! momento che ab
biamo accenna 'o ad alcune 
situazioni specifiche da r.snl-
vere con urgenza, in tenda 
procedere con la logica del 
caso per caso. Ogni proble
ma va infatti affrontato nel
l 'ambito di una proposta 
complessiva di sviluppo eco
nomico programmato che. 
per quan to ci riguarda, de
ve fare riferimento alla piat
taforma che stava alla ba-_ 
se dello sciopero regionale di 
dicembre e che ha trovato 
soluzione nella assemblea na-, 
zinnale dei deleeati all'Euri 

Ma il cumulo delle q ' i s t io 
ni econonvche e soc.ali che 
come movimento sindacale ci 
troviamo a frontegeiare non 
potrà essere risolto s? non 
proseguirà t r a i lavoratori 
con immutata tensione u n » 
iniziativa forte e vasta per 
la difesa e la affermazione 
della democrazia. 

Massimo Falcioni; 
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(PERUGIA - Dopo quasi una settimana di riflessione 

Provincia: stasera verifica 
su un triennio di attività 

I partiti esprimeranno il proprio giudizio sulle proposte di un documento presentato gio
vedì da Vinci Grossi — I punti qualificanti — Dibattito sul bilancio di previsione per il '78 

PAG. i l /umbr la 

PKHUGIA — Stasera in con 
sigilo provinciale la verifica 
EU un tr iennio di att iv i tà as
s ieme al dibatt i to sul biliui-
rio di previsioni' 11)78. l.n 
d iscuss ione era inl/.iata nellu 
seduta di giovedì scorso con 
In lettura (la pari** del presi 
dente della Provincia Vinci 
Grossi . di un documento; 
dopo quasi una set t imana di 
rif less ione l consiglieri espri
m e r a n n o il proprio giudizio 
sulle numerose proposte a-
vanzate da Grovsl. 

Quali in sos tun/a 1 termini 
della verifica? Innau/. itutto 
politici e qui Grossi ribadisce 
l'analisi fatta a suo tempo 
siili.t pravità di una crisi n o n 
m e r a m e n t e congiunturale , ma 
l' impenno era anche quello di 
costruire una «pia t ta forma 
politica la piti larga possibile 
per af frontare la eccezionali
tà del m o m e n t o per dar for
ra al le spinte rinnovatrlcl . 
per battere (pianto di vec 
chlo. selcrotl / /<ito ant idemo
cratico permane nel vecchio 
s tato In crisi incapace di af
fi notare il nuovo con la mo
bil itazione di tutte le energie 
di cui a m p i a m e n t e dispone 
Il Paese. 

Su ques to punto - affer
ma nel documento II piesi 
drilli' Grossi - - es i s tono ri
tardi: « D i c h i a r a v a m o nel 
'75 in varie occasioni che la 
ina culora nza i n o è chiusa 
nella somma aritmetica del 
due partiti che la compon
gono. la cui al leanza non e 
In d i scuss ione ma sollecita 
collaborazioni unitarie nuove 
con tut te le forze democrati
che intorno ad una Intesa di 
programma. A quella propo
sta a c c o m p a g n a m m o propo
ste operat ive volte ad accre
scere la funzione del consl-

La Provincia in cifre 
Il total* dell'aurclzlo finanziarlo dalla amministrazione 

provinciale di Perugia * di 25 miliardi e 365 milioni. Secondo 
le previsioni le entrate dovrebbero nitore di 14 miliardi e 
289 milioni. L'Integrazione dello Stato per II mutuo a pa
reggio tara dunque di 10 miliardi e 588 milioni, con un 
aumento rispetto al '77 di circa 1 miliardo di lire. 

La cifra In più è dovuta al notevole aumento del costi 
per II personale. all'Integrazione che l'amministrazione ha 
fatto al bilancio dell'ASP e della Spoletlna e all'Incremento 
di altre voci fisse nel bilancio. Nel '78 Infatti l'amministra-
zlone spenderà per II personale 1 miliardo e 776 milioni In 
più mentre 2 miliardi e 305 milioni rappresenteranno II con
tributo addizionale per le duo aziende di trasporto: l'ASP 
e la Spoletlna. 

gllo attraverso la cost i tuzione 
di 3 commiss ioni permanent i 
con funzioni di vaglio, di 
proposta, di gest ione ed an
c h e con rilevanza estrema 
nel confronti della rete delle 
autonomie locali ». Una sccl 
la che n.-»r Gro«'*l ha « v o t o 
moment i di verifica positiva. 
Ma ducilo che la y|U"'«» con 
sldera al di la di difficolta 
ope ia t lve che pur es i s tono 
un ritardo is d'altro »» ,nrie. 
« Abbiamo Infatti l'Impres
s ione - - si afferma nel do
c u m e n t o — che difficolta e 
insufficienze soggett ive e og-
gel l ive che pur vi sono s tate 
abbiano fornito da rifugio ad 
un a l l entamento della ten
s ione politica unitaria e que
s to proprio nel m o m e n t o In 
cui nel paese essa andava 
crescendo e concretizzandosi . 
Ques to ci sembra sia il pun
to centrale da verificare e sul 
quale sol lec i t iamo la dichiara
zione delle forze polit iche de
mocrat iche . VI sono stat i del I 

r lpens iment i? Dichiariamo 
ch iuso 11 processo Iniziato nel 
'75? ». « Non si tratta — con
tinua Il presidente Grossi - -
di procedere ad un trasferi
m e n t o automat ico di quanto 
e avvenuto nel Parlamento 
ma si tratta di valutare auto 
n o m a m e n t e le ragioni che 
hanno determinato nucll'ac-
cordo e di collocarci con deci
s ione egualmente autonoma 
dent io . luor o contro di es 
so. di essere o no partecipi 
della grande risposta demo
cratica che il Paese sta dando 
in tutte le sue articolazioni 
a cominciare dalle grandi 
confederazioni sindacali . Cer
tamente alla forma/Ione di 
una nuova maggioranza non 
si può andare In astratto. I>e 
cose concrete alle quali vin
colare l'accordo e le garanzie 
di una corretta gest irne di 
esso fanno parte Integrante 
di quel processo ». 

Quali dunque le proposte? 
Grossi ha parlato di tre pre

supposti: sforzo unitario coe
rente con la propria ideologia 
per pol lare avanti l'interesse 
pubblico: convinzione sulla 
gravita della crisi anche giu
ridica che rischia di asfis
siare le istituzioni, di qui 
la richiesta di una << fiducia » 
nell'esecutivo, sia pur non e-
s m e l a t a dal controllo, ma 
peraltro pronta a tollerare 
entro 11 limite che divide I' 
umana possibilità di errare 
dal sotterfugio. Terzo presup
posto e che l'attività del con
siglio cresca in pai t c o l a 
zione collettiva sia al suo 
Interno che con |c forze so
ciali e le istituzioni dell'e
sterno. 

I<u piattaforma programma
tica di cui Grossi quindi ha 
p-arlato si compone di due 
punti fondamental i : Il primo 
riguarda le sce'te del bilan
cio '78 (000 milioni per inve 
st lmentl . e Interventi nel 
cu inno dell'economia ed altri 
Interventi qualificanti», il 
secondo e cost i tuito da una 
proposta di programma trien
nale. valido elor^ fino al ter
mine della legislatura e ca
ratterizzato da spese di In
vest imento at t iaverso la rela
tiva finanza straordinaria. 

Questa sera l consiglieri do
vranno in sostanza scioglici e 
tutta una serie di nodi fon
damental i per l'azione della 
Provincia nel prossimo fu
turo. 

Grossi ha ch iamato tutti 
ad un Impegno comune su 
proposte concrete di lavoro. 
Alle forze politiche rispon
dere a questo esplicito Invito 
a costruire (lcmoer»t eamen-
te Il futuro In una situazione 
cosi critica e difficile. 

Manifestazione delle 
Leghe ieri a Perugia 

Fin dalla matt ina con un megafono davanti alla tenda I 
giovani delle Leghe dei disoccupati hanno annunciato la 
mani lestazlone svoltasi nel ponici Iggln di leil In Piazza IV 
Novembre l-a piotesta contro l 'atteggiamento « p o c o c h i m o » 
delle soviIntendenze alle iv l l e arti, ai monumeii l i , a i c h e o 
log ea e aichlvlst lca In mei Ito alla prossima assunzione di 
17.") ;,rlovanl In base alla 2115. sta coinvolgendo ampi '.Itati di 
cittadinanza e di lavoratori. 

Alla manifestazione del pomeriggio Indetta con la colla 
hniarlonc della lederaz.lone s indacale sono intervenuti rap 
presentanti del consigli di fabbrica di lutto II ( ompiensorlo . 
I.a richiesta (Il assunzioni per graduatoria e la lotta cont in 
ogni operazione cl ientelare isarehliero state ad esemplo già 
formale cooperative ad hoc» lui trovato su questo terreno 
l'Interessamento anche della giunta regionale ( s tamane 11 
presidente Marrl ha visitato la tenda del giovani In lot ta i . 

I /assemblea di Ieri sera e un'altra delle iniziative che 
verranno portate avanti dall'» Leghe ma rappresenta anche 
itti momento Indicativo del nuovo rapporto tra classe ope
rala e giovani disoccupati che anche a Perugia si sta co 
struendo sul terreno dell'occupazione e della democrazia. 

Proposto del Siiti al convegno di Terni sugli psicofarmaci 

Un centro per selezionare 
tutto quello che arriva 

dalle case farmaceutiche 
Azione di controllo per arrivare alla compila/Jone di un 
prontuario di tarmaci realmente utili - Il seminario orga
nizzato dalla Provincia in collaborazione con l'università 

Rinviata dal 
governo la 
legge sul 
bilancio 
'78 della 
Regione 

La legge sul bilancio 
preventivo del 1978 è stata 
rinviata, ad un ulteriore 
esame del consiglio regio
nale. da parte del gover
no. Tra la osservazioni 
che hanno portato al 
provvedimento, alcune del
le quali di natura stret
tamente tecnica, l'obbie
zione che sarebbero etati 
previsti mutui senza che 
sia stato approvato II ren
diconto 1976. 

Un'altra obbiezione fa 
presente che un'entrata di 
1640 milioni non può es
sere inserita perché si ri
ferisce ad una legge na
zionale non rifinanziata 
(la n. 72 del 1975 che pre
vedeva finanziamenti a 
favore delle comunità 
montane) ed un'altra an
cora si riferisce alla quo
ta per l'Umbria del fon
do sanitario nazionale 
ospedaliero: sarebbe sta
to calcolato con un para
metro superiore a quello 
indicato dal CiPE. 

Una serie di proposte PCI 

Insediamenti produttivi 
per arrestare la fuga 

dalla valle del Nestore 
Una manifestazione popolare con Conti - I 
settori su cui puntare per Io sviluppo 

Interessati migliaia di lavoratori della provincia 

Mobilitate tutte le fabbriche 
ternane per lo sciopero europeo 

Oggi assemblea aperta nel gruppo Monfedison - Domani alla Linoleum di Narm 
Scalo - Le iniziative nelle fabbriche metalmeccaniche - Discusso l'accordo alla Terni 

Seminario sulla 
contaminazione 

chimica ambientale 
I„i società chimica italiana 

in collaborazione con il di
partimento regionale per i 
servizi sociali organizza que
sta sera (ore 16.30 sala Bru 
gnoli di Palazzo Ccsaroni) un 
wminar io su « Contaminazio
ne chimica ambientale e ini
ziative di controllo ». 

P E R U G I A — Nel corso di una 
manifes taz ione popolare svol
tasi domenica scorsa al Cine
m a Tl f fany di Tavernel le . al
la presenzn del compagno 
Pietro Conti, della direzione 
nazionale del nostro partito. 
i comunist i di Panica lo han
no presentato 11 loro program
ma e le loro proposte per 
affrontare l gravi problemi 
economici e sociali di Pani-
cale e della Valle del Nestore. 

Si tratta di un ampio do
cumento . dibattuto nella fa
se congressuale nelle assem
blee di cellula e di sezione 
del nostro partito, che deli
nca un disegno organico e 
unitario di interventi, scelte. 
iniziativa politica e che ora 
i comunist i intendono sotto
porre al pili largo dibatt i to 
popolare, al confronto con 
le altre forze politiche, le or
ganizzazioni sindacali e so
ciali di massa, proponendosi 
l'obbiettivo di giungere alla 
stesura di una piattaforma 
unitaria 

L'unità di tutti i comuni
sti , rielle forze democrat iche 
e del le popolazioni su un pro
gramma di ricquilibrio e svi
luppo socioterritorialc all'in
terno del quale ogni frazione 
trovi una sua prospettiva è 
la parola d'ordine fondamen
tale che ha inteso lanciare 
il nostro partito. Al di fuori 
di questa unità si apre la 
strada al campani l i smo, ai 
pencol i di divisioni e « guer
re tra poveri » che non ri
solve. ma aggrava i proble
mi se è vero, come è vero. 
che è impensabile realizzare 
lo svi luppo di una s ingola 

E' uscito « Cronache umbre » 
Con u n fondo del segreta

rio regionale del PCI G i n o 
Gall i si apre l 'ultimo nu
mero del la rivista « Crona
che Umbre •> da poco In edi
cola. « L'Umbria democrati
ca respinge l 'attacco contro 
la repubblica » ques to 11 ti
to lo dell 'articolo ed u n a del
le notazioni su cui Gall i si 
sof ferma r ibadendo la neces
s i tà di u n a m p i o confronto 
r una maggiore collabora
zione a n c h e a l ivello locale 
tra le forze democrat iche: 
« Per q u e s t o — af ferma Gal
li conc ludendo la sua nota — 
e>pr.miamo la convinzione 
c h e un r i p e n s a m e n t o ed un 
confronto ser io e rigoroso tra 
le forze pol i t iche democrati
che . al la luce del le esperien

ze umbre e dei fatti che si 
s o n o prodotti naz ionalmente . 
s ia cosa necessaria e urgen 
te. N e s s u n o deve rinunciare 
alla propria identità ed al la 
propria autonomia . Dal la col
locazione di ogni forza poli
t ica democrat ica si può par
t ire per ampliare l'arco del
la collaborazione, della soli
darietà e del l ' impegno comu
ne . s ia nel le istituzioni c h e 
nel la società regionale ». 

La rivista prosegue con al 
centro una serie di articoli 
sulla realtà operaia regiona
le cui contribuiscono i com
pagni Mass imo Angelucci . 
Marco Mandarini . Di Toro. 
Merel la . Minuti . Tippolotti . 
G iann i Barro e Flavia Mar-
ch ionni . 

D I CINEMA 

frazione se non va avanti 
un processo generale di con
so l idamento e di ripresa del
l'intero territorio 

Tra le organizzazioni dei 
comunist i di Panicale si e 
svi luppato nei mesi scorsi un 
confronto anche aspro. Il no
stro partito lia pagalo le con
traddizioni t ipiche di una 
realtà sociale che ha subito 
negli ultimi venti anni pro
cessi radicali e sconvolgen
ti di trasformazione: di una 
realtà nella quale accanto a 
centri e m a r g i n a t i . ed impo
veriti dallo sviluppo distorto 
di questi anni come il cen
tro storico e le campagne 
circostanti 1800 emigrati» si 
è avuta la rapida espansio
ne di altre frazioni come Ta
vernelle dove i margini di 
svi luppo raggiunti, sebbene 
non ancora consolidati ed 
esposti a pericoli minacciosi 
di riflusso spingono sempre 
più a darsi un'autonomia 
propria ed un ruolo di di
rezione. 

Partendo da questa anali
si della s ituazione i comuni
sti individuano con il loro 
programma due obiettivi di 
fondo: consol idamento su ba
si nuove dei processi di svi
luppo. arresto ed inversione 
della tendenza al decadimen
to ed allo spopolamento pro
gressivo. Quest'ultimo obiet
tivo va perseguito con la ri
presa « degli insediamenti e 
delle att ività di carattere pro
dutt ivo ». 

Quali sono le scelte e le 
questioni fondamental i indi
cate nel programma? Al pri
mo punto figura la centrale 
termo elettrica ENEL di Pie-
trafitta Essa è stata la strut
tura produttiva portante del
l'intera zona Nelle scorse set
t imane vivo al 'arme avevano 

j susc i tato le voci non smen-
j t i te dall 'ente di S ta to in me-
j rito ad una imminente o co-
j munque non lontana chiusu

ra degli impianti in virtù 
del l 'esaurimento de! bacino 
lignifero. 

Il pericolo adesso tuttavia 
sembra scongiurato. In un 
incontro con la giunta regio
nale l'ENEL si è infatti im
pegnato ad approntare al
cuni accorgimenti tecnici che 
consent iranno il funzionamen
to della centrale agli attuali 
livelli produttivi per a lmeno 
altri dieci o dodic: anni. E 
contemporaneamente l'ENEL 
ribadisce l ' impegno di una 
nuova centrale a turbogas. 

Sce l ta fondamentale del 
programma è l'agricoltura: 
non solo cerne retroterra in
sostituibile al consolidamen
to e allo svi luppo industriale 
e artigiana-e. ma soprattutto 
come carta fondamentale per 
il riequi'.ibriu dei centri p:ù 

TKHNI — Iniziative sono in 
programma in tutta la provin
cia in occasione dello scio
pero europeo di ogni. Assem
blee si terranno nelle fabbri
che dovi' è possibile, nelle 
altre i consigli di fabbrica si 
riuniranno per votare ordini 
del giorno e prese di posi/io
ne. I lavoratori del gruppo 
Montedison di quartiere Polj-
mcr Manno organizzato per 
oggi una assemblea aperta al
la quale hanno invitato rap
presentanti delle forze poli
tiche. degli enti locali, degli 
organismi democratici e. in 
particolare, dei movimenti 
giovanili e della iVga dei di
soccupati. 1/assctnhIea inizie-
rà alle ore 9 e terminerà al
le ore II- Si discuterà di tut
ti i problemi legati all'indu
stria chimica nazionale, sen
za tralasciare nemmeno quel
li delle fabbriche locali. Tra 
l'altro alla Merak non sono 
state ancora corrisposte le 
tredicesime mensilità e per
mane lo stalo di incericz/a 
tanto clic si continua a parla
re di un ulteriore ricorso alla 

cassa integrazione. Durante la 
assemblea, che sarà presiedu
ta da un esponente naziona
le della Federa/ ione lavorato
ri chimici, si porrà al centro 
della discussione il problema 
dell'occupazione con partico
lare riferimento ai giovani. 

Un'altra assemblea aperta 
si svolgerà domani alla Li 
nolenti) di .Marni Scalo. An
che qui sono stati invitati i 
rappresentanti dei partiti del
le organizzazioni democrati
che per discutere sulle pro
spettive dell'azienda, a pochi 
giorni dalla fine della cassa 
integrazione. IfiO circa dei 2ó0 
dipendenti dello .stabilimento 
sono infatti in cassa integra
zione a 16 ore settimanali 
dall'inizio del mese di feb
braio. Il periodo chiesto dalla 
azienda scade il 11 aprile e 
tutti i problemi restano in pie
di. 

Per quanto riguarda le in
dustrie metalmeccaniche, per 
la giornata di oggi sono in 
programma scioperi e iniziati
ve. dove sarà possibile si ter
ranno assemblee, mentre nel

le altre fabbriche l'indicazio
ne è di volare ordini del gior 
no. 

Ieri alla « Terni » .si è te
nuta una assemblea genera
le per la ratifica dell'accordo 
JMT la vertenza aziendale. I 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica che hanno prc.io la 
parola hanno sottolinealo i si
gnificativi risultati raggiunti 
in particolare quelli relati
vi all'occupazione e l'impegno 
strappato alla azienda di prò 
muovere corsi professionali 
per 130 giovani iscritti alla 
lista speciale di collocamento 
e di ripristinare il ttirn over. 
Sottolineate anche il valore 
delle altre conquiste, per 
quanto riguarda gli in\ e s i 
menti. l'organizzazione del la
voro e l'ambiento. 

Sempre JKT quanto riguar
da le industrie melalmecca 
niche. per oggi, era previsto 
un incontro tra le parti per 
la SIT - Stampaggio. L'incon
tro era .stato fissato per ri
prendere la trattativa, rna fi
no a ieri pomeriggio non era 
stato ancora confermato. 

TKHNI — // Sri vino di I 
(jlcitc Mentale di Tenti fa un 
IMO san pi e ptu adotto degh 
l>xicofarmaci: nel 1975 si r 
speso .VLim.OOO per gli psico 
/minaci da somministrate ai 
pazienti, nel IV7f> 3I.H07.000 li
te e l'anno scoi so 2'.UlK0tH). 
I.a differenza tra quanto si 
e speso l'anno scoi so e ben 
più significativa se si tien 
conto die. in questo periodo, 
i piezzt hanno subito un con
sistente aumento. Nonostan
te ti iistillato raggiunto, est-
ste pelò (incoia il pioblema 
di un uso più appio/titola 
dello psuofai maco e non 
soltanto riferito a riti soffie 
di turbe mentali, ma anclie 
a citi, pei contiastate una 
momentanea depirssione e 
un fotte nervosismo ne fa 
un uso. spesse volte, sconst 
iterato. 

E' per questa i a gioii e che 
l'amininist razione piovlnca-
le in cultuhotazione con l'Uni-
tersità di Pei ligia ha oiga 
aizzalo un seminano dt stu
di. al (inule pattecipa ti pei-
sonale del SIM. sull'uso de
gli pstcofarni'icl. che si svol
ge nell'Aula Magna del ti ten
tilo di Medicina di Terni. E' 
un seminario di studio che 
ha delle finalità pi litiche ben 
precise e che sono quelle di 
andate a un uso più consa 
pevolc di (/tasto tipo di me 
(licitiate, non soltanto per 
guanto ugnatila ti medico. 
ma anche per guanto tignar 
da il paziente, che deve sape
te i rischi ai guati va incott
ilo. Al seminai io partecipano 
il prof. Ciiorgto lagnami del
l'Istituto Superiore di Sanità. 
ti dr. Angelo taglietti, dello 
Istituto Matto Negn dt Mt 
lano e il dr. Stefano Mista-
tu, psichialia del Ce.ntto dt 
igiene mentale di Heggto E 
imita. 

Il seminarlo dovili set vii e 
per importare un lavoro che 
tetta tni/iei/iiato il pei sonale 
del SfM di Terni per p u dt 
un anno. Da questo lavoro 
dovrà venite /non mi « Pioti-
Inatto» degli psieofatmaci. 
vale a dite di una lista dt 
psicofarmaci di cut si cono
sceranno bene gli effetti e 
che, per reperibilità sul ni"r-
calo, prezzo e. tutti gli altri 
fattori, corrispondono ni re
quisiti clic sono st'tti fissati 
dittante il seminai io. In que
sta lumiera si polla soppe-
tue alle enormi valenze che 
caraltetizzaiio la situazione 
attuale, e che sotto quanto mai 
deleterie se si eonsideia che 
detto pstcofut muco non sol
tanto fa uso il malato menta
le grave, mn addirittura i 
bambini, ai quali spesso ven
gono somministrati dei tran
quillanti. medicinali dei qua
li. secondo le testimonianze 
dei farmacisti, in questi ul
timi tempi, c'è stata una ve
ra e propna esplosione delle 
vendite. 

« Ci sono vari aspetti gra
vi ~ sostiene il dr. Massimo 
Purpura del SIM di Terni — 
il piimo è che non si cono
scono i meccanismi di azione 
di questi farmart. in secondo 
luogo che quasi mai vengo
no controllati gli effetti col
laterali. vale a dire le cause-

i gticnzc dannose del loro MIO 
I e che. infine, quasi sempre. 

gli si attribuiscono degli ef-
I /etti curatiti che non hanno. 
| Dal seminario i emerso con 
, chiarezza che l'unico effetto 
I sicuramente accertato è quel-
i lo di provocare una diminu

zione dell'attività molatiti. 
Da una parte quindi il SIM 

si impegnali net piossimi me 
si a conttollare in maniera 
scientifica gli effetti degli psi 
cofutmuct per aiiivate alla 
compilazione del « Ptontuu 
ito » Ilo stesso Infoio si sta 
facendo in alcune decine dt 
cenili dt igiene mentale spai 
si su tutto il tertitorio naz o 
naie) nello stesso tempo l'in-
ceni una proposta di esitano 
iuta esse. I.a p.oposla e quel 
la dt ttpei(onere l'esperienza 
di lleggto Emilia e fot mate 
un Centro dt documentazio
ne dei farmaci 

Allo stato attuale infatti 
quasi tutte le infoi inazioni sui 

« 183 »: protesta 

dell'Assindustria 

per gli «incredibili 

ritardi» 

del CIPE 
La polemica con il CH'I 

per l'applicazione della IBI 
non è ancora finita in L'in 
lina. I /altro ieri è scesa di 
ninno in campo l'Associazio-
ne Industriali clic con una Ir 
torà del suo presidente ai 
partiti, alla Hegiriue e ai par
lamentari umbri. protesta 
contro gli * incredibili ritar
di del Comitato interministe 
riale prezzi». 

In effetti alcuni mesi fa il 
CH'I, dopo le aspre critiche 
della Hegioiie e delle forze 
polii itili- umbre per il .suo 
operato, si era iinjM-gnalo 
a modificare la delibera del 
dicMiibic '77. Il cambiamen
to avrebbe dovuto consiste
re nell ' integrale il primo elen
co di Comuni beneficiari dei 
fondi della t IH.'I » con altro 
aree indicate dalla Regione. 
Dopo tre mesi invece non è 
.successo ancora niente e Ir 
industrie umbre non possono 
in pratica ottenere alcun fi
nanzi. imento a t. iw» agevo 
lato. 

La Associa/inno industria
li dopo avere .sottolineato la 
(Imponibilità degli imprendito
ri um'iri ad investire segna 
la che le inadempienze del 
CH'I .sono particolarmente 
gravi «• in un momento in cui 
esistono tante rondate prcoc-
< upazioni per il niantem'meu- ! 
te» dell'occupazione e si fa più 
urgente l'adozione di provve
dimenti che contribuiscono al 
la ripresa ». 

t Per l'I'moria — continua i 
la lettera — questa possibi- I 
lità sarebbe rappresentata da , 
una sollecita applicazione del ' 
la T 183 >. Per questo, dopo [ 
tre mesi di attesa, l'associa- | 
/ ione industriali ha preso la ! 
iniziativa di rivolgersi alle j 
autorità regionali, ai partiti e | 
ai parlamentari, perchè assu
mano opportuno iniziative d i e I 
possano jKirtare rapidamente ì 
ad una positiva .soluzione del I 
problema ». 

mcdcinalt atitv:ino al medici 
diiettcmente dalle case pla
tiniti tei. con le conseguenze 
facilmente immaginabili II 
Cenilo di documentazt ne 
( oitscntiiebbe invece di av« 
te delle conoscenze esatte e 
impaniali A tealtzzailo do 
ìtebbeio conti dm re, in colla-
hot azione i medici del SIM t 
le Ini macie, in particol ire 
(/liciti- comunali Attiuvctsn 
questa collnbinazione si do-
t trillino i accoglici e gli arti-
coli che (iunp'itoiio sulle rivi 
ste spi-c alitiate e i litio litoti 
inviati al medici i (/itali pa
tinano cosi chiedete che gli 
stano inviali gli alinoli che 
muggito mente li tuta essano. 

Le proposte del 

1° congresso 

comprensoriale 

di Perugia della 

Confcoltivatori 
Nel fiorili scorsi si è BVOI 

to a Penigli! plessi» i locali 
del Molino popolare di Elle 
ni II pruno congresso rom
pi ensorinle della Confedera-
/Ione italiana coltivatori Pre
senti nu ine io . l coltivatori di
reni e mezzadri del comprcn-
:>oi lo e rappresentanti delle 
lorze politiche e sindacali 11 
congresso, aperto da una re
lazione Introduttiva di Emma 
(ira..:.ini. e .sialo caratteriz
zato da un ampio e appro
fondito dibattiti» n< I cpialc fin 
in» Ihl' i venni I nuiiieiosl col 

I t lvatoii . 
Il i OIUMOSSO —- coinè Intor

nia un comuni! a lo .stampa — 
ha sottol ineato l'Importanza 
e 11 ruolo che riveste per II 
mondo agi n o l o la nasciti! 
della Colile oli ivate»! I nella 
(piale hanno confluito l'al
leanza contadini , la leder-
mezzadri. Il congresso ha ri
levalo coinè at tualmente si 
s iano c i c a l e condizioni più 
favorevoli anche por la so 
In/ ,one del piobleml dell'agri
coltura e ha sotto l ineato la 
necessità di Intensificare la 
mohil i lnzlone delle categorie 
per la soluzione nei seguen
ti punti: rapida approva/lo 
ne de; provvedimenti di leu 
gè per II .superamento della 
me7/ndria e per la messa a 
( oli ora delle terre incolte, la 
.sollecita approvazione del 
piano agro al imentare, l'Inte
grale attuazione della legge 
«Quadr i fog l io» , la revisione 
della politica agraria della 
CEK. In riforma dell'AlNfA. 
l'integralo applicazione delle 
leggi 2B5 e 382. sciogl imento 
dell 'ente Vald'rlnana, attua
zione della riforma sanita
ria 

Il congresso, presledutp da 
Giancarlo Li l larn, è sfato 
concluso da Paolo Rarafnnl. 

specializzata I I D v V 
p«r viaggi in U l m O l a f 

Nel vivo il dibattito sui giovani, i problemi sono importanti e l'attenzione non manca 

Perché sbagliano quelli che vogliono 
vedere sempre e solo tutto nero 

Dopo l'articolo di Giampiero Itastmelli e l'intervento di 
Paolo Vinti ci sembra proficuo inserire nel dibattito aperto 
sui giovani e sulla città uno stralcio da un articolo che i 
compagni Claudio Bazzarn e Luigi Fressota hanno pubbli 
cato sull'ultimo numero della rivista « Cronache Umbre »> 

Riprendiamo quindi alcune parti dell'intervento — per 
esigenze di spazio non possiamo pubblicarlo integralmente — 
ricordando che il dibattito continuerà anche sul nostro gior
nale nei prossimi giorni. 

Il materiale — a giudicare anche dalla ridda di opimo 
ni che l'intervento del compagno Rasimclli ha avuto il vie 
rito di provocare — non manca e la riflessione ci sembro 
particolarmente produttiva. 

20 giugno, ovvero sconfitta 
del « cartel lone e s t r e m a t a ». 
D. qui parte l'anah.si di Baz 
zarri e Frcssoia per afferma
re — riprendendo il proble
ma avanzato da Rasimeli! —. 
Certamente alcuni fenomeni 
oggi in atto , come l'uso in 
m.ii^sa dell.i droga, il rifiuto 
del lavoro. la negaz:one del
lo studio, il sei politico han-

. x . A. . -, , no un legame pia o m e n o 
^ ^ M L I ^ 1 " " ! } . 1 5 ^ " ! 1 . . 1 ^ I diretto con la crisi della mi-

. TERNI 
POLITEAMA: Concerto di Alberto 

Camerini 
VERDI: Tragie bus 
FIAMMA: La bandera 
MODERNISSIMO: E vennt il gior

no dei limoni neri 
LUX: Il «angelo secondo Matteo 
PIEMONTE: Vergine, toro • capri

corno 
ELETTRA: Il pericolo è il mio me

stiere 

PERUGIA 
fURRENO: Incontri ravvicinati del 

tipe» 

LILLI: La mazzetta 
MIGNON: Uccidete l'agente Lucai 
MODERNISSIMO: La marchesa Von 
LUX: Silvestro e Gonzales vinci

tori e vinti 
PAVONE: Piedone l'africano 
•ARNUM: Il gabinetto del Dr. 

Caligaris 

TODI 
COMUNALE: (n p.) 

FOUGNO 
ASTRA: (chiuso) 
VITTORIA: Polvere di stelle 

GU8BIO 
ITALIA: Il cinemi d'assilla 

ro programma indicano tut ta 
una serie di scelte e inizia
tive concrete (accorpamenti 
fondiari, colture industriali. 
opere di irrigazione, rimbo
sch imento . sviluppo delle for
me cooperative*. 

Il documento insomma è 
assai ampio. Interviene sui 
problemi della piccola e me
dia industria e dell'artigia
nato . del turismo, del risa
n a m e n t o e della valorizzazio
ne dei centri storici, dei ser
vìzi socio-sanitari: del le at
tività culturali , delle infra
strutture. 

Leonardo Caponi 

htanza. con il r ipiegamento 
individualist ico e con il ri
fiuto del la politica che segui
rono la sconfitta estremista 
del 20 giugno, ma stabilire 
una « corrispondenza mecca
nica » ed esclusiva tra questi 
fenomeni e i risultati del le 
elezioni del T6 è un errore 
polit ico poiché tende a sotto
valutare quanto i meccanismi 
perversi della società capita
listica concorrono a determi
nare 1 comportamenti e. se 
si vuole. le « omologazioni » 
dei giovani. 

La riforma della scuola c h e 
tarda ormai da un decennio. 
U meccanismo economico ca

pitalista che rifiuta le poten
zialità produttive dei g.ovani. 
la prospettiva dunque di una 
disoccupaz:one pressoché ine 
vitabile. uno S ta to incapace 
di raccogliere gli e lementi 
innovatori emersi :n quesi: 
anni , gli stessi contenuti di
dattici fermi alle conoscenze 
scienti f iche d: mezzo secolo 
fa. sono tutt i e lementi c h e 
« sp iegano » la pretesa del se: 
politico, l 'atteggiamento ni
chil ista riguardo alla cultura. 
la disperazione e l'uso di 
massa della droea. molto m e 
gl:o di qualsiasi « crisi della 
mi' i tanza » e di « spaccature 
polit iche T> dei vecchi gruppi. 

Prendere poi tale « corri
spondenza » e calarla a piò 
pari su Perugia è un altro 
errore che tende a sottovalu
tare quel che anche di posi
t ivo si muove nell'area del
l'estremismo, e sottovaluta la 
profonda diversità che carat
terizza la natura di Perueia 
e dell'Umbria rispetto ad al
tre realtà metropolitane. 

Nel le nostre zone l'area 
estremista, che pur esiste (e 

che ovv #»mente è sempre 
passibile d: pericolosi svihip 
p.>. non fa propri .n maniera 
totale comportamenti e ri
vendicazioni dei movimenti e-
stremisi: di altre città. Voler 
quindi far rientrare la realtà 
dell 'estremismo perugino so^ 
lair.ente r.tgl: stretti schem: 
che dalla delusione del 20 
sriuzno portano al rifiuto del
la poet ica , all' individualismo. 
«Ha drosa è procedimento 
schemat ico e superficiale, è 
una forzatura in cui balza su
bito all"occh:o una contraddi-
z:one in termini. 

Se infatti si vuole din-.neere 
l 'estremismo perugino solo 
come una eh na che dalla 
cr.si della militanza scivola 
fino all'irrazionale, all'indivi
dual ismo esasoerato. al mi to 
della c landest inità e del par
t i to armato, all'odio p*r o?ni 
forni* di cultura e d: cono
scenza. e a confortare questa 
tesi si c i tano come prove fi
s iche alcuni moment i aggre
ganti esistenti a Perueia fra 
5 quali la libreria l'Altra ed 
il circolo c inematograf:co 

Far discendere tutti i fenomeni 

di disgregazione dal 20 giugno 

significa sottovalutare la funzione 

dei meccanismi perversi 
della società capitalistica nel determinare 

i comportamenti 

Un errore sovrapporre 

quello che succede fuori con quello 

che succede in Umbria 

Valorizzare tutt i i momenti 

di aggregazione umana e politica 

Barnum. la contraddizione è i a P e r u l a da due anni a ' s to l.rr.:lato strale .o: «Que-
pile-ìe: perchè una libreria j questa parte, a! di là di ozni ' s to è a nostro avviso l"obb:fct-
ed un c inematografo (ch^ crr- I es«speraz:one e di ogn: aspet- [ t .vo c h e r.c: comunist i dob-
to non propina Bud Spencer 
o Barbara Bouchei » in quan
to tali, sono l'opposto dell'an
ticultura e della chiusura in
dividualista. 

« Questa proc.saz:one — 
conl .nua l'articolo è dovrro-a 
in quanto perdersi in aristo
cratiche condanne ed etichc.t 
tature impedirebbe di far te
soro di uno tra i p:ù grandi 
insegnamenti che Gramsci e: 
ha lasc.ato: quello di saper 
.ntravedere in ogni fenomeno 
più o m e n o di massa, anche 
tra i più lontani al movimen
to operaio ed alle sue aspira
zioni. e lementi e segnal i po
sitivi su cui intervenire poli
t icamente. dai quali el imina
re scorie corporative popoli 
s te e reazionarie e sui quali 
invece legare e far causa co
mune con la lotta, gli obbiet
tivi e le aspirazioni del mo
vimento operaio. Ed é nostro 
dovere politico saper conside
rare che in tutta una s e n e 
di moment i aggregativi sorti 

in negativo, promana innanz. 
tut to una esigenza, una a.=p: 
razione a st^rc insieme. %-. 
Ieg2e un desiderio di solida 
r:cta che la no-,tra «icn-'a 
capitalista nega. anz. d:s tmg 
gè « 

Ma come andare avant i? 
L'articolo continua con una 
analisi sulla fitta rete d: vita 
democratica che caratterizza 
l'Umbria che va estesa e 
maggiormente responsabiliz
zate aumentando le occasioni 
decis .onah rispetto a quelle 
partecipativo consultivo. Ma 
c'è anche necessità di mag
giore analisi (a Perugia — 
si chiedono Bazzarri e Pres-
soia — in quali termini si 
pone il problema dell'allog
gio per le migl iaia di studenti 
presenti?) e soprattutto di 
collegare il problema della 
aggregazione dei giovani e 
del lavoro. 

S u questo terreno si conclu
de il lungo articolo di cui 
possiamo dare so lamente que-

i biamo porci a Perugia e :n 
Umbria - creare m o?ni quar-

j '.."re. in ogni zona momenti 
j ri. aggregazione cii'/urale. po-
1 l.t.cà e r.rreativa. Un circolo 

gio-.an.I*». ad p;»mp;n che 
promuove att ività teatrali, ci
nematograf iche e musicali . 
che indaga sulla condizione 
dei g:ovani del quartiere cir
ca il problema del la casa» 
rielle contradd.zion: del la 
scuola, del sotto impiego e del 
la \oro nero, della droga •'riu
scendo mazari ad individuare 
gli spacciatori e a denunciar
l o : c h e analizza poi. il pro
blema del lavoro e deli» lot
ta quindi contro la d'.soccu-
paz :on?. diventa senz'altro ca
pace di aggregare la maggior 
parte dei giovani e si lega 
inoltre agli obbiettivi più ge
nerali della c lasse operalaV 
Questo è un m o m e n t o di *%• 
gregaz.one val ido c h e fa po
litica e lotta per u n a n i 
qualità delia v i t a » . 
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Migliaia di lavoratori oggi nel capuluogo turritano 

. Per lo sciopero generale 
manifestazione a Sassari 

. : M '.fi ' i - . ' sì H } 

La giornata di lotta in concomitanza con lo sciopero europeo - Istituiti speciali 
servizi di trasporto per garantire la massima presenza di operai - Obbiettivi 

CACMAKI — Decine di mi 
Ulinia di Involatori si .istcn 
jlono unni dal lavoro in tutta 
la Sardegna |>er IKUTÌIV allo 
sciopero unioni le di 21 ore 
indetto dalla l'Vdeni/ione u 
nitaria CCII. C1SI. UH.. in 
coiicomitan/a con lo sciopero 
eiiiopco. Manifesta/ioni e as 
semlili-e si svolgono in tutti i 
centri dell'Isola, nelle fabbri 
clic, nei luoghi di lavoro, nel 
le scuole. 

A Sassari confluiscono da 
tutti i |Htli industriali e dalle 
altre città sarde migliaia di 
lavoratori per partecipare al 
la manifesta/ione regionale di 
piazza d'Italia. Alle ore HI 
partirà il corteo che attra 
verserà le vie della città. Il 
comi/io conclu-avo sarà tenu
to dal secretano nazionale 
della l-'I.M compagno l'io (lai 
li. Presenti le delegazioni di 
tutti j consigli di fabbrica, 
giovani, donne, impiegati, e 
in particolare le delegazioni 
dei comuni, dei comprensori. 
delle province isolane. 

Per assicurare una presen 
711 massiccia di lavoratori 
sono stati istituiti speciali 
servizi di trasporto: decine di 
ptillmans partono nella prima 
mattinata da Cagliari e da 
Asscmini. altri ancora da I 
tflesias, CarlMinia. Villacidro. 
Arbus. (ìuspini, Villasor e poi 
da Nuoro e Oltana. I.o .scio 
pero generale interessa nel 
l'Isola tutte le categorie. I,a 
finalità è (lucila di rivendica 
re al governo una politica di 
emergenza, che faccia fronte 
in maniera adeguata alla 
gravissima crisi economica e 
sociale. 

K' (pianto si le^ne in un 
documento della federazione 
unitaria regionale che. ricor 
dando come la giornata di 
lotta interessi i lavoratori di 
tutta K'uropa. sottolinea l'tir 
Hen/a di andare a scelte 
concrete non più rinviabili 

I t re nodi centrali dello 
sciopero riguardano: l'avvio 
concreto della programma 
/ione. (-011 la piena utilizza 
71'one delle risorse locali, in 
particolare agricoltura e mi 
mere: l'impegno ddla Rejiio 
pe |MT andare filialmente alla 
riforma della ' pubblica ani 
miniairazione, e perchè acce 
Ieri la spesa dei fondi dis|>o 
nibili per l'agricoltura, le o 
pere pubbliche, l'edilizia. tl\i 
appalti: l'impegno del gover
no e della giunta regionale 
per la risoluzione delle ver
tenze a|>erte nelle aree in
dustriali. nei settori chimico, 
tessil chimico e degli appalti. 

I.a mobilitazione per la 
riuscitta della giornata di lotta 
regionale ha imix-gnato ieri. 
con i consigli di fabbrica, i 
lavoratori di ogni settore nei 
cantieri, nelle miniere, nei 
poli chimici e tessili. I,a ma 
nifestazione odierna rappre
senta per il movimento dei 
lavoratori sardi una impor 
tante occasione per valorizza 
re i risultati sin qui ottenuti 
e per accentuare l'unità e la 
spinta ver.Mi l'ulteriore svi 
liipixi del tessuto produttivo 
isolano. 

La recente visita a Cagliari 
del ministro del lavoro 0110 
rcvole Vincenzo Scotti, ini 
posta dalla mobilitazione dei 
lavoratori sardi, dall'impegno 
dei sindacati e dall'unità dei 
partiti autonomistici, ha con 
sentito di realizzare un pri
mo importante traguardo: la 

continuità della occupazione 
anche per i lavoratori degli 
appalti minacciati di liceo 
/lamento. Nella stessa gior 
nata si è raggiunto un altro 
ini|)ortante risultato a Roma. 
Infatti, nell'incontro al mini 
stero dell'Industria è stato 
imposto il ritiro dei trecen 
tocin<|iianta licenz.iamcuti alla 
Metallotecnica di Porlovesme. 

I),i ieri nella fabbrica del 
Sulcis è ripresa l'attività do 
|MI due mesi di durissima 
lotta. 

Nei piani di settore della 
chimica, della siderurgia, del 
l'impiantistica, un importante 
spazio andrà riservalo alle a 
ree industriali sarde, nel 
quadro più generale del tra 
sforiineiito nel Mezzogiorno 
di una nuo\a capacità prò 
duttiva. 

Come si vede, la classe ti 
penna sarda piò vantare fin 
d'ora dei punti in attivo. 
< Per realizzare questi obiet 

tivi — si legge in un appello 
del PCI diramato 111 occasio 
ne della giornata di lotta --- è 
indispensabile che continui la 
mobilitazione unitaria dei la 
voratori. I primi risultati ot 
tenuti dimostrano quanto 
fosse corretto l'impegno prò 
posto dai sindacati e sostenu 
to con forza dagli operai 
comunisti per una mobilita 
/ione costante, continua, sen
za esitazioni, ma senza inutili 
eccessi verbali o violenze tali 
da vLvidcrc il movimento e 
da intaccare il rnp|x>rto con 
gli altri strati e ceti produt
tivi ». 

S('K)PEIU) l)KI GIORNA
LISTI — In concomitanza 
con la giornata di sciopero 
non usciranno oggi i giornali 
sardi. L'Associazione della 
stampa sarda ha infatti ap 
provato le motivazioni dello 
sciopero decidendo di aderir
vi. 

In un documento il Coor
dinamento regionale lavora 
tori poligrafici e cartai sotto
linea preoccupazioni e timori 
per la crisi nel cani|M> della 
informazione e nelle aziende 
grafico editoriali >. 

I poligrafici pro|H)iigono 
« la mobilitazione e la vigi 
lanza |KT contrastare i disc 
gni che rilanciano in modo 
pedante il monopolio delle 
testate isolane e lo smanici 
lamento delle poche realtà 
produttive del settore grafi 
co ». 

(imrnalisti e poligrafici io 
vitami infine x a partecipare 
nnssicciamente allo sciopero 
generale, per contrastare l'at 
tacco ai livelli occupativi, per 
rivendicare una ristruttura 
/ione e riconversione degli [ 
apparati produttivi, per di 
fendere il pluralismo dell'in 
formazione in Sardegna e in 
Italia i. 

CALTANISETTA - Dietro l'incidente mortale un ennesimo dramma 

Dall'incendio nella miniera 
nuovo colpo all'occupazione 

Ih focolaio sviluppatosi nella zolf atara di Gessolungo potrebbe compromettere l'attività estrattiva - Un settore 
disabituato ad una seria logica di produttività - Una gestione contraddistinta dal clientelismo e dagli sprecbi 

Dal nostro corrispondent* 
CALTANISSK'tTA — Tragico 
incidente sul lavoro alla mi
niera Clessolungo di Caltanls 
setta. Un incendio di grosse 
pro|M)iz.lonl sviluppatosi nel 
sottosuolo ha piovocato la 
morte di un minatore di M 
anni e l'into-ssicazionc di altri 
sette dovuta al fumi di ani
dride .solfoio.su sviluppati 
dallo zollo In combustione. 

Salvatore Amico, padre di 
cinque figli, uno dei più gio 
vani del .'150 minatori In forza 
alla CJessolungo. era sceso ie 
ri all'alita insieme al suol 
compagni di squadra, una 
decina In tutto, per le noi 
mail oiM'ra/.iom di sparo che 
precedono 11 Unno di lavoro 
vero e proprio Lo scoppio 
delle mine consente intatti la 
liantutna/.tonc del minerale 
che viene poi caricalo sul j 
carrelli e imrtato all'è..terno ( 
I.d|M'ia/|one di ieri s: è ;.vo! 
ta a (piasi settecento metri di 
profondità. Ira II declino e 
l'undicesimo livello (cosi si 
chiamano le «aliene di colti 

vnzlone del minerale). 
Dalle prime testimonianze 

imitate ;%l!'c.sti-uio dalla 
squadra di soccorso - fino 
al momento In cui .scriviamo, 
ad oltre otto ore dall'liilzlo 
dell'Incendio, I compagni di 
squadra dell'Amico non sono 
ancora usciti all'esterno, gli 
stessi Intossicali sono tutti 
componenti delle squadre di 
soccorritori — .sembra che In 
seguito al brillamento delle 
mine si sia sviluppato un 
locolalo dì incendio ad oltre 
cento metri dallo sparo, una 
eventualità rara < he purtrop 
(Hi può verlfaaisl In scialilo 
allo spostamento d'aria con
seguente ni lo scoppio, 

Gallerie invase 
Kvldcntcmcnlc . (piando la 

squadra .si e accorta del 
pi ìn . ip io di Incendio. I gas di 
. in.d: ale so l lo io .a . il cosul 
detto <( Ionio » t i iste inei i tc 
l a n i n o nelle ininle ie di zollo 
sici l iane, avevano già invaso 
abhoi idamentemente la mille 

ria e Salvatole Amico non ha 
fatto in teni|K) a mettersi In 
salvo. Trasportato nll'esterno 
dalle squadre di soccorritori. 
con II gabbione di ferro che 
funge da ascensore, ò giunto 
cadavere all'ospedale Vittorio 
Kniaiuielc di Caltanlssetta. 

Appena la notizia si è 
spaisa In città, nella prima 
mat t inata , si e ripetuto uno 
spettacolo che .sembrava or-
mal relegato t ra l ricordi del
la vita della miniera degli 
anni passati: le famiglie del 
minatori, le donne e I figli. 
gli amici, si sono riversati 
con ogni mezzo negli spiazzi 
della Gessolungo. facendo an
che a piedi t cinque chilo 
metri che la separano dalla 
città, affollandosi ad ogni il 
salita del gabbione per elite 
dei e notizie del propri con 
giunti Impegnati nell'opera di 
spennimeli!o dell'Incendio 

Spettacolo che però ha da 
to il senso delle tiaslorina 
/.Ioni che soi.o avvenute In 
questi ann i ' da (piando cioè 
Il settore inlneiarlo rappre
sentava n Caltanisselta. come 

in altre province della Sicilia, 
la principale tonte di lavoro 
per ben altre forze che I :tr>(> 
minatoli at tuali , e quando In 
tragedie come questa, che 
prima della pubblicizzazione 
del .settore con la creazione 
dell'ente minerai io siciliano 
si ripetevano con Inqnesslo 
nante trequenza e con di 
infusioni molto muggini 1, eia 
tutta la ci t tà che si riversava 
nella miniera perché In ogni 
casa di Caltanlssetta almeno 
un parente crii « sulfararu ». 

Gravi sprechi 
Le vicende di questi ultimi 

anni sono note: l'autlecono 
mieli A del set tot e, una gè 
si Ione fatta di clientelismo e 
di sprechi che ha avuto nel 
senatoie Vei/otto uno del 
mav,lini aitellcl. le (111 I icol'n 
luleina/.louall del indento, 
hanno provocalo il pio^icsM 
vo ridimensionamento delle 
mlnieie di zollo siciliane che 
01 mai vivono senza prospet 
Uva. Le ste.vse iniziative In 

dustrlall sostitutive, che noi 
'75 furono cspiessanientt 
previste da una leggo regio
nale con uno stanziamento di 
novanta miliardi collegato al 
ridimensionamento dell'occu
pazione nelle zolfine, sono 
limaste ad oKgi lettera morta 
contribuendo ad aggiunger* 
sfiducia In un .setloie che e 
01 mal disabituato ad ogni lo-
k'lea di produttività 

L'incendio che si è svilup
pato Ieri e di cui non e ntv 
cora |H)s.slblle determinare le 
dimensioni, che |>e|o | tecnici 
picannuuclann gravissime, ne 
tanto meno prevedere lo 
spegnimento, rischia di dare 
un colpo definitivo alla vltn 
della (ìc.'-solunuo. una delle 
più antiche zollare di C'altn-
nìs.etta. In relazione alla va 
.-Illa del danni si può mirri* 
a n l v a i c alla chili;.tua delle 
attività Col liscino di riapri 
i<-, 111 teimlnl drammatici. Il 
(IIS(OIM) sulla occupazione 
dei :<;•() minatoli che vi ope 
inno. 

Michele Geracl 

Per protesta piantate le tende davanti alla prefettura 

Tessili in corteo a Cosenza 
Con loro anche gli studenti 

Da 18 mesi in lotta gli operai di Castrovillari — A Praia a Mare 
chiusa la fabbrica — Lo « stabilimento fantasma » di Cetraro 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - I lavoratori del
le aziende tessili della prò 
vincili di Cosenza — Andreae 
Calabria, lnteca e Pandosia 
di Castrovillari. Nuova Uni 
e Lane di Praia a Mare. Ma
glia Tirrena di Cetraro — 
Ieri matt ina hanno abbando
nato le fabbriche e sono ve
nuti in massa a Cosenza per 
dare vita alla manifestazione 
unitaria di protesta program
mata gìA da alcuni giorni dal
le organizzazioni sindacali. 
OH operai, buona par te dei 
quali donne e ragazzi delle 
zone del Pollino e dell'Alto 
Tirreno cosentino, sono arri
vati verso le 10 con diversi 
pullman a piazza del Bruz.i 
dove ad attenderli c 'erano i 
dirigenti sindacali e numero
si lavoratori, giovani e stu
denti cosentini. 

Il corteo ha preso l'avvio. 
e dopo aver at t raversato via 
Sertorio Quatt romani, corso 
Telesio ed il centro storico. 
si è diretto a piazza Prefet
tura dove accanto ai tessili 
sono scesi In lotta anche mol
ti altri studenti de", vicino 
Liceo Classico. C'erano, ad 
un certo punto In piazza Pre
fettura. oltre due mila per
sone .La manifestazione è poi 
culminata nella decisione del 
lavoratori di erigere al cen
tro della piazza una vera e 
propria tendopoli che rimar
rà lì fino a quando il dram
matico problema delle fab
briche tessili cosentine in cri
si non verrA adeguatamente 

affrontato e risolto In un con
testo di prospettive chiare e 
con '.a garanzia precisa che 
gli attuali livelli occupazio 
nali non saranno ulteriormen
te falcidiati 

« Noi da questo posto non 
ci muoveremo se prima non 
avremo la certezza che le 
nostre fabbriche r imarranno 
aperte e continueranno a pro

durre », ci dicevano alcuni 
operai di Castrovillari e di 
Firmo intenti ad erigere una 
tenda accanto alla s ta tua di 
Iiernardluo Telesio. Verso 
mezzogiorno una delegazione 
di lavoratori, rappresentanti 
dei vari consigli di fabbrica 
e di sindacalisti capeggiati 
dal segretario provinciale del
la CGIL, compagno Italo 
Gorrafa, è s ta ta ricevuta dal 
prefetto di Cosenza 11 (piale 
è s ta to Informato anche nel 
dettagli della drammatica si
tuazione 

L'Andreae Calabria, circa 
300 dipendenti, è stata posta 
in liquidazione e si at tende 
da un giorno all 'altro l'ar
rivo dei liquidatore per il 
colpo di grazia. All'I nteca. 
650 dipendenti, ancora non 
siamo arrivati alla liquidazio
ne ma la Monteflbre vuole 

ugualmente una drastica ridu
zione del personale. Ha chie
sto infatti 11 licenziamento 
Immediato di BO operaiI. Al
la Pando.-da. nel mese di ot
tobre dello scorso anno c'è 
s ta to un cambio di proprictA: 
al gruppo Andreae è suben
t ra ta \a GEPI che. appena 
vi ha messo piede, non ha 
trovato di meglio che collo
care l 250 dipendenti in cas
sa integrazione a zero ore 
Stesso discorso alla Maglia 
Tirrena di Cetraro. una sorta 
di fabbrica fantasma gestita 
e diretta dalla GEPI l cui 
dipendenti (200) da ben cin
que anni conoscono soltanto 
la cassa integrazione. Le ap
parecchiature. costate ben 6 
miliardi, giacciono intanto ab
b a n d o n a t e in un angolo. La 
'Nuova Lini e Lane di Praia 
a Mare, infine, da cinque 
mesi è completamente chiu
sa 

Si calcola che le sei o sette 
fabbriche della provincia di 
Cosenza siano costate allo 
S ta to negli u'.timi 10 15 anni 
ben 100 miliardi di lire fra 

debiti appianati , crediti age 
volati, soldi a fondo perduto 
e incentivi vari. 

Il prefetto di Cosenza ha 
ascoltato a t ten tamente tutto 
quanto ed ha deciso di .so
stenere fino in fondo, nel
l'ambito dei suol poteri, le 

legittime rivendicazioni dei 
lavoratori. Nel pomeriggio in
tanto nel salone della animi 
nistrazione provinciale, che 
Insieme ai Comune si e su

bito mobilitata a sostegno del 
la lotta dei tessili, si e svolta 
un'assemblea aperta alla qua
le hanno partecipato rappre
sentanti di tutte le forze po
litiche democratiche e am
ministratori locali e regionali. 

Oloferne Carpino 

Riprende con la primavera la vergogna del caporalati 

«Ci prendono al mattino e via 
in Campania per sei mila lire » 

La dura lotta delle organizzazioni sindacali per sconfiggere il 
« mercato delle braccia » — Le speculazioni dei trasportatori 

Stravolti gli accordi tra i partiti della maggioranza 

Un de eletto con un voto socialista 
presidente dell'ospedale di Crotone 

CROTONE — Un democri
stiano. il dottor Giuseppe 
Gualtieri, è s tato ieri eletto 
presidente dell'Ospedale civi
le di Crotone grazie al voto 
di un « franco ttratore » del 
Psi. Con questo gesto, l'aspo 
nente socialista, ubbidendo ad 
una precisa scelta operata da 
un gruppo minoritario ma 
autorevole che all ' interno del 
suo parti to porta avanti una 
politica antiunitaria, ha vo
luto far saltare gli accordi 
precedentemente presi con gli 
altri partiti della maggioran
za. il Pei e il Psdi. 

Tali accordi — che. appun
to perché limitati al periodo 
che precede le elezioni am

ministrative (fissate, come e 
noto, per il 14 maggio», ave
vano assegnato al Psi tre dei 
sei consiglieri di cui e for
mato il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale - -
prevedevano la riconferma 
nella carica di presidente del 
l'unico rappresentante comu 
nist a. il compagno Saverio 
De Santis. fermo restando 
che. a consiglio comunale rm 
novato. si sarebbe arrivati 
nella gestione del nolocomio 
ad una diversa ristruttura 
zione basata sulla logica di 
una larga partecipazione di 
tu t te le forze democratiche. 

Ora. invece — come sotto 
linea un comunicato del Pei 
— « è prevalso lo stile del 

la slealtA politica e dell'ac 
cordo di potere sottobanco 
nel tentativo di colpire il Pei 
e di utilizzare strumentalmen
te ed a fini elettorali la ge
stione di questo delicato ente. 

E' que.ita la logica — prò 
segue il documento comuni 
sta — di chi guida tali ope
razioni. una logica che. co 
me tut t i 1 cittadini sanno. 
ha arrecato t an to danno al
la città ed evita 

Il comunicato del Pc: con
clude dichiarandosi convinto 
« che il Psi non può accetta
re simile condotta » e chiede. 
quindi. « concreti atti politi 
ci che evitino il perdurare di 
tale equivoca e pasticciata 
soluzione ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — 1 Ci vengono 
a prendere i caporaleschi 
verso le cinque di mattina 
e (011 1 camion <i portano 
nel Salernitano per sei. set 
te mila lire al giorno v — è 
la testimonianza di una brac
ciante di Roceanova raccolta 
lo scordo anno, quando dal 
le colonne dcll'f/iiifò denun 
ciavamo la piaga del lavoro 
i.ero largamente diffuso so 
prattutto nelle zone più de 
presse della Basilicata. 

Puntualmente con i primi 
mesi della primavera si ri 
pelono le scene di sempre: 
* caporali " provenienti dal 
Metapontino. dalla Puglia o 
dal Salernitano, con auto di 
grossa cilindrata e ben in 
evidenza, si presentano nel 
le piazzette dei piccoli co 
mimi lucani e con fappoggio 
di qualche « basista > rechi 
tauo manodopera. Da tempo 
le organizzazioni sindacali, e 
particolarmente quelle brac
ciantili. si stanno battendo 
per sconfiggere l'ignobile fe
nomeno. ma permangono dif
ficoltà soprattutto per le spe
culazioni dei trasportatori 
che per il .semplice possesso 
di un'auto o pullman si pre
stano ad alimentare il < mer
cato delle braccia >. In que 
sto senso, un importante pas 
so in avanti nella lotta al 
caporalato è stato compiuto 
negli ultimi giorni dai dipar
timenti regionali all'agricol
tura, alle attività produttive 
e ai trasporti che raccoglici! 
do una esplicita richiesta dei 
fragolicoltori di Policoro e 
Scanzano hanno tenuto riu- { 
nioni di lavoro sul problema, j 

Alla presenza dei rappre 
scolanti .sindacali, affrontati 
do i diversi as |xtt i economi 
n . sociali ed occupazionali. 
è stato sottoscritto un ac 
< nido che prevede: l'intensi 
fica/ione dei programmi di 
esercizio delle autolinee pub 
bliche in servizio nelle aree 
interne del Metapontino; la 
istituzione di nuovi .servizi di 
autopullman pubblici aventi 
la rinatila preminente di sod 
disrare le esigenze di tra-
.sporto degli operai agricoli, 
anche per periodi .successivi 
a quello della raccolta della 
fragola: le pro|X)sle alla giun
ta di una modifica del de 
(reto regionale numero MI 
riguardante l'unificazione ta
riffaria sulle autolinee regio 
nali. nel senso di consentire 
remissione di biglietti di ab 

iHinameulo preferenziali cai 
colali < 011 la tariffa dilferen 
ziah (sconto del 00 per ceri 
lo) a l .uore degli operai agri 
coli e di titolari di aziende 
agricole diretto coltivatrici. 

lo sostanza, con questi 
provvedimenti si offrono ulte 
riori |M»-.sibilità di sviluppo 
nel campo agricolo mettendo 
a dis|Hisizione degli impren 
dilori dell'area metapontma 
manodopera qualificata e 
dando un valido contributo 
all'alleviamento della situa 
/ione occupazionale dei pae
si delie arce interne. Al lem 
pò stesso .-.Ì ( (Miserile il gior 
n.iliero spostamento degli 
operai .sventando ogni ma 
novra di speculazione da par 
te dei lr.is|)ortatori. 

Arturo Giglio 

Le regioni meridionali interessate al dibattito sugli interventi agricoli della comunità 

Non vogliamo sorprese dal «pacchetto» della CEE 
Il governo italiano dovrà intervenire per il rispetto degli interessi dell'agricoltura del Sud - Convegno organizzato dal PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI — In questi giorni a 
Copenaghen, nel corso di riu
nioni dei capi di s ta to e di 
governo della CEE. si affron
t i n o problemi che interessano 
diret tamente le regioni medi
terranee e t ra queste quelle 
meridionali e quindi la Pu
glia. Si discute di quello che 
viene chiamato « pacchetto 
mediterraneo ». cioè di quel
le misure di intervento com
plessivo a favore delle regio
ni mediterranee della Comu
nità !a cui situazione è ca
ratterizzata da un grave ri
tardo economico rispetto ad 
al t re regioni. In questa fa 
se vengono affrontate le que
stioni che riguardano l'agri
coltura per avviare una poli
tica capace di correggere i 
principali squilibri regionali. 

I,e misure e gli interventi 
per l'agricoltura previsti nel 
pacchetto mediterraneo ri
guardano rolivicultura. vitivi-
mcultura. l 'ortofruttlcultura. 
lo sviluppo di alcune produ
zioni per l'alimentazione ani
male. le associazioni del pro
duttori . lo sviluppo dell'irri 
suzione nel Mezzogiorno, il 
miglioramento delle condizio
ni di trasformazione e di com 
mcrcializza2ione dei prodotti 
agricoli e delle infratture del 
le zone interne <e!ettrificaz:o 
ne. s t rade rurali, il rimbo
schimento delle regioni aride, 
l'istituzione di un servizio di 
Consulenza tecnico agricola) 

C i materia a sufficienza 

per rendersi conto del vita
le interesse delle regioni me
ridionali. e fra queste la Pu
glia. verso questi provvedi
menti . e della necessità non 
solo dell 'intervento del gover
no italiano, ma del parla
mento. delle regioni inteif-s-
sate. delle organizzazioni pro
fessionali e dei produttori. 
delle forze politiche, per ri
vendicare. cogliendo l'occa
sione della discussione del 
pacchetto mediterraneo, una 
profonda revisione della poli
tica agrana comunitaria; e 
più in particolare per respin
gere quelle parti del pacchet
to che destano sene preoccu
pazioni e che rappresentano 
il tentativo di far passare. 
attraverso alcune modifiche 
delle regolamentazioni di mer
cato. una linea che è di fatto 
quella del contenimento e del
la penalizzazione delle produ
zioni mediterranee e quindi 
di quelle meridionali. 
-- In questa finalità si collo
ca l'iniziativa presa dalla 
commissione agraria delia fe
derazione barese del PCI di 
un incontrtvdibattito che si è 
svolto a Bari sulle proposte 
della CEE p?r l'agricoltura 
mediterranea e i riflessi sulla 
Puglia in cui sono stati im
pegnati ti segretario della 
Federazione compagno Ono
frio Vessia. il responsabile 
della sezione agraria compa
gno Vito de Nico'ò e il com
pagno on. Mario Giannini. 
della commissione agricoltu
ra della Camera, che ne è 

; s ta to relatore. La presenza di 
! tecnici, di esperti, di rappre-
i sentami contadini hanno di-
! mostrato la validità deli'ini-
! ziat iva comunista ma anche 
: la necessità di operare con 

maggiore impegno per dare 
I coscienza a tut t i dell'impor-
i tanza del problema e quindi 
! della mobilitazione per soste 
i nere l'azione del governo 
'• Ecco come si presenta la 
1 situazione per 1 settori acri 
! coli più decisivi per le re^io-
! ni meridional: e p?r queila 
i pugliese in p.irticolare. Oli-
j vicultura: dopo 11 anni di 
I politica comunitaria, durante 
; i quali si sono spesi 1500 mi-
i bardi di integrazione, pernia-
! ne la situazione di cn.-,i del 
j settore caratterizzata dalla di-
J nimuzione del consumo del 
t l'olio di olivo e dall'aumen-
! to del consumo degli ohi di 
. semi. Ora da parte della co 

munita si sostiene la giusta 
i tesi di favorire l 'aumento del 
• consumo d: olio di oliva me-
j diante la riduzione del prez-
1 zo al consumo. Per raggiun 
! gere questo obiettivo si prò 
i pone però di ridurre di 12 

mila lire circa il quintale l'in 
I tegrazione comunitaria del 
! prezzo dell'olio di oli \a data 
1 ai produttori e di concede-
, re agli imbottigliatori e ai 

commercianti d'olio di oliva 
1 un'integrazione che copra la 
I differenza t ra il prezzo p.v 
1 gato al produttore e quello 
j praticato al consumo. S: vuo-
j le inoltre ridurre la predu-
. zione di olio di oliva, il che 

contrasta con la legge del 
quadrifoeho e con gli stessi 
obiettivi del piano agricolo 
al imentare. Sono scelte che 
una Regione come la Pu
glia (1.200 000 produttori agri
coli. 110 milioni di giornate 
lavorative per l'ohvicultura. 
800 miliardi di produzione lor
da vendibile un terzo della 

produzione nazionale) non può 
assolutamente accettare. Si 
t ra t ta invece di ammoderna
re ;1 settore olivicolo, render 
lo competitivo con nuovi e 
moderni impianti e ns t ru t tu 
rando eh impianti di trasfor
mazione. Occorre cioè un pia 
no di ristrutturazione che la 
Comunità deve finanziarie. A 
questo deve mirare la Regio 
ne Puglia predisponendo. 
d'accordo con le regioni oli
vicole meridionali, una con
ferenza olivicolo 

Vitivinicultura: anche per 
questo settore la CEE propo
ne di ridimensionarlo e di di
minuire la produzione di vino 
con un blocco ìndiscnm.n.ito 
dei nuovi impianti con ulte
riori incentivi per l'estirpa
zione dei vigneti, (in Puglia 
in due anni sono stati estir
pati 8 mila ha di vigneti! 
con lohblieo a non reimpian-
tarli per 5 anni. Le propo
s te al ternative partono dalle 
possibilità reali di espandere 
nella comunità di consumo 
del vino e di aumentare le 
esportazioni verso i paesi ter
zi. Si t ra t ta di procedere ad 
una nuova programmazione 
vitivinicola per zone e di as

sicurare prezzi minimi comu 
nitari ai soli produttori che 
garantiscano un reddito equo 
alle aziende coltivatrici. Per 
la Puglia (150.000 aziende. 12 
milioni di ettolitri nelle anna
te buone. 200 miliardi di prò 
duzioner lu posta in gioco e 
grave. 

Positive invece sono le scel 
te della CEE per quanto ri 
guarda l'irrigazione, il nmbo 
schimento. eh impianti di tra 
sforniazione e commerciala 
z^zione, dei prodotti agrico
li. li miglioramento delle in 
frastrutture in talune zone ru 
rah duce, acqua, viabilità ru 
ralei . aiuti alla costruzione e 
allo sviluppo delle as.-ociazio 
ni dei produttori. 

Compiti nuovi, di grandi di
mensioni sul piano economi
co sociale e politico sono di 
fronte alle regioni meridiona
li per favorire le scelte giu
ste. 

Va detto, infine, che il di 
bat t i to (sono intervenuti tra 
gli altri l'avv. Colamussi. pre
sidente delle Centrali delle 
cantine. Bellisario della Con 
federazione dei coltivatori, il 
dr. Bucci a nome del Consor
zio olivicolo. Prachio'.la per 
la Federbraccianti e 1 colti
vatori Murro e Cafagna) ha 
messo soprat tut to in risalto 
la posizione concorde degli in
terventi e delle rispettive or
ganizzazioni sulle posizioni e 
gli obiettivi che sono stati al
la base dell'iniziativa. 

Italo Palasciano 
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COMUNE DI SELLANTE 
PROVINCIA DI TERAMO 

: 1 

AVVISO CARA D'APPALTO DEI LAVORI PER LA COSTRUZIONE 
DELL'EDIFICIO PER LA SCUOLA MEDIA STATALE DEL CAPO
LUOGO - 1. LOTTO 

I L S I N D A C O 
VISTO l'art. 7 della legge 2 2-1973. n. 14. 

RENDE NOTO 
che questo Connine intende appiltare. mediante lutazione prua'a 
con le modalità indicate dagli arti. 73. leti. C. e 76 del R D. 
23-5-1924. n 827, i lavori necessari per la « Costruitone del
l'edificio per la scuoi» media del capoluogo - 1. lotto > I cui im
porlo a base d'asta e di L. 111.000 000. 

Ouanti des derassero essere invitati alla licitazione dovranno far 
pervenire, a questo Ente, entro il termine di 15 99 dalla data d, 
pubbl.canone del presente za so sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Abruzzo, apposita istanza .n carta legale dichiarando di pos
sedere le capacita econom che e tecnche n relazione alla natura e 
.ll-.rr.pono de, l.,o-i | L s , N D A C O 

Cimino Tanzi 
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QUESTA SERA 
al FORO BOARIO di 

CAMPOBASSO 
SRANDIOSO DEBUTTO 

DI 

ANITA e NANDO 

CHE PRESENTANO 

Editori Riuniti 
Sibilla Aleramo 
La donna e il femminismo 

O 
A cura di Bruna Conti 
- La questione femminile » - pp. 208 - L. 2.500 
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Entra nel vivo il dibattito all'ARS sulla dichiarazione di Mattarella 

L'impegno prioritario è la rigorosa 
attuazione del programma definito 

II compagno Russo ha ricordato che assieme alla lotta politica occorrerà tutta la spinta delle 
lotte sociali - Il limite di l'ondo: la mancata partecipazione del partito comunista alla maggioranza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Kiitni noi vivo 
il ditxittlto pnrlninentare Mil
le dlchlarnzlonl prognuuin.i-
tichc folte lunedi pomeriggio 
n Hnla d'ercole dal presidente 
della Regione siciliana, Pier 
Santi Mattarella. Il tema po
litico della nuova maggioran
za realizzala «Ila Regione. 
comprendente por la prima 
volta a pieno titolo 11 PCI. 
le scadenze Immediate chi
li nuovo governi» regionale 
eletto il 23 marzo con I voti 
del nuovo schieramento do
vrà uff mutare , il program
ma di lungo respiro elabora
to dal cinque palli t i sono gli 
argomenti In discussioni*. 

Da Ieri mat t ina I rappie-
sentant l di tut t i I gruppi al
l'ARS si al ternano alla tri
buna per definire le posi
zioni del vari partiti su epici 
la che lo stesso M n t t a M ' a 
ha definito lunedi la « fase 
politica nuova » apertasi alla 
Regione. Sono Intervenuti nel 
dibatt i to, oltre al fanfanlano 
Nicola Ruvida (che ha fat
to Intendere l'opposizione del
la sua corrente al nuovi pro
cessi di solidarietà con un 
immotivato richiamo polemi
co a presunte pratiche « ple
biscitarie »). Il repubblicano 
Leopoldo Pullara e il social
democratico Domenico Suso, 
che hanno sottolineato il ino-
lo del partiti laici. Il socia
lista Filippo Fiorino e 11 ca-

l>ogruppo comunista compa
gno Michelangelo Russo. 

Dopo aver sottolineato 11 
« contributo di fondamentale 
importanza » che la Sicilia 
ha dato con la conclusione 
della sua crisi regionale alla 
vicenda politica nazionale del 
dopo 10 mar/o (una data - -
ha detto — che e divenuta 
per tut t i un punto di riferi
mento. e che costringe tut t i 
ad una scelta di campo). 
Russo e passato ad esami
nare le dichiarazioni di Mat
tarella. Ksse rispecchiano pie
namente - ha sostenuto - -
le conclusioni politiche e prò 
grammatiche cui è approdata 
una delle crisi più lungne 
della nostra storia autonomi
sta. Dna durata ed un tra
vaglio che dicono quanto dif
ficile e Impegnativo fosse 11 
passaggio ixilitlco che al e 
compiuto. 

Si e t r a t t a to — ha aggiun
to Ru>so. riferendosi all'an
damento delle t ra t ta t ive ed 
al risultati del lavoro col 
lettivo che ha portato alla 
elaborazione del programma 
- - di una grassa battaglia 
politica nella quale ciascuna 
componente ha saputo d u e 
un contributo originale nella 
ricerca di una Intesa politica 
capace di definire una stra
tegia volta a far supeinre 
l'emergenza ed ad avviare al 
tempo stesso un ordinato «svi
luppo dell'Isola. 

Da qui le novità che si rea

lizzano dopo tre mesi di cri
si: conclusa la Mise dell'in
tesa programmatica se ne è 
aperta un'al tra, quella di una 
maggioranza parlamentare. 11-
conoscluta e contra t ta ta , di 
cui I comunisti fanno parte 
a pieno titolo. IO da qui le 
resistenze che si sono do
vute superare, dietro le qua
li --- ha ricordato Russo - -
c'è una vecchia concezione 
della Regione e dell'autono
mia. un vecchio modo di go
vernare. I potentati siculo 
romani, la vecchia concezio
ne della Regione come loro 
succursale. Ora questo scon
tro si trasferirà prevedibil
mente sul terreno della rigo
rosa e puntuale realizzazione 
del programma: per questo 
— ha aggiunto li capogrup
po comunista - assieme alla 
necessaria Insostituibile lotta 
politica occorrerà tu t ta la 
spinta delle lotte sociali, vol
te ad una politica di rinno
vamento i» di risanameli 'o. 

Russo è quindi (Mussato ad 
esaminare le linee fondameli 
tali del programma un pia
no d'eniergen/a che nell'arco 
di un anno sia in grado di 
utilizzare largamente le ri
sorse disponibili, applicando 
le leggi del « plano di inter
vento ». adot tando provvedi
menti per mantenere 1 livelli 
di occupazione. Il preavvla-
mento al lavoro di alcune 
decine di migliaia di giovani 
siciliani, la codificazione del 

tessuto produttivo, l'avvio di 
un programma di opere pini-
bliche per alleviare 11 pesan
te fabbisogno di opere Igie
nico sanitarie. case, scuole, 
ospedali. Acquedotti e stra
de; una definizione rapida 
e puntuale delle t ra t ta t ive 
con lo Sta to sulle norme ol 
attuazione dello s ta tu to In 
materia finanziaria, sulla ri
conversione Industriale e sul 
programmi delle Parteciparlo 
ni statali e dei grandi giup-
pl; la rapida e completa at
tuazione del progetti speciali 
della Cassa del Mezzogiorno: 
1 piani di rettori già varali 
e quelli In cor.^o di elabora
zione: il piano agricolo ali
mentare ; 11 varo entro tempi 
brevi e ravvicinati di un al
tro gruppo di provvedimenti. 
per l'agricoltura, la scuola. 
l 'urbanistica e 11 territorio, la 
sanità, il « piano delle ac
que », Il lavoro autonomo, la 
pesca, la piccola e media In
dustria. la coopcrazione, le 
nuove norme per gli appalti . 

Altri fondamentali p.inli 
del programma: la ri.'orma 
della Regione, a l t ra ver ;o il 
decentramento ai Comuni da 
a t tuare entro il IH7H; l'istitu
zione dei comprensori ent ro 
la fine della legislatura, del 
nuovo assetto dell 'ammini
strazione centrale ; la realiz
zazione del Comitato regio
nale per la programmazione; 
misure volte a snellire e de
centrare la spe.sn regionale, 

per adeguare ruinmlnl.st ra
zioni* e il suo apparato ai 
nuovi campiti previsti dal pio-
granulia; il r isanamento de
gli enti economici, secondi 
una linea che neon-luca a 1 
economicità l'esistente e pun
ti decisamente sulle nuove 
Iniziative dell 'ente minerà! u», 
dell'KSPl e dell'A/.asl. la nor
malizzazione dei consigli di 
amministrazione di nomina 
regionale. In tan to Insognerà 
definii e entro tempi brevi 
il piano del cosiddetto « qu.i 
dnfogllo » ed il piano socio
sanitario. 

Nel rilevare 1 limiti e le 
liisufliclen/e che ancora per
mangono nella nuova la..e 
imancata sostituzione di al
cuni assessori, insufficiente 
rotazione, vecchi retaggi i. 
Russo e passato a rimarca 
re il limite di tondo della 
tappa, pur fondamentale, che 
e s ta ta raggiunta con la (or 
inazione (Iella nuova IIIIIK 
gioran/a : la mancata parte 
clpazione piena del PCI alla 
gestione della Regione, e 
quindi al governo. Un obiet
tivo questo — ha conciti >> 
UUSM) — per il (piale con'i 
nuerenio a batterci, senza al
cuna contraddizione col au
stro Impegno di collaborare 
pienamente e lealmente con 
il governo, di rafforzare i vin
coli della maggioranza, di 
operare perché tu t to ciò che 
è stato concordato venga pun
tualmente realizzato. 

A Palermo 

Troppe rapine 
e così chiu

dono l'ufficio 
delle poste: 

proteste 
nel quartiere 

Dalla redazione 
PALERMO — Il comi-

l a t o • di q u a r t i e r e di 
B r a n c a c c i o h a protes ta
to con u n a sua risolu
z ione por la c h i u s u r a 
del l 'uff icio pos ta le del
la popolosa b o r g a t a pa
l e r m i t a n a . m o t i v a t a d a 
u n a ser io di r i p e t u t e ra
p ine . C e n t i n a i a di elt 
l a d i n i , s o p r a t t u t t o pen
s i o n a t i . sono cos t re t t i a 
r i cor re re agli uffici di 
u n a s u c c u r s a l e delle Po
s t e . l o n t a n a dal q u a r 
t ie re . dopo la c h i u s u r a 
de l l ' agenz ia n. 38 di via 
Kmlro ( ì i a f a r e dell 'uf 
f i d o pos ta le di Roccella 
f I t i a rnasche l l l di corso 
dei Mille. 

Secondo la Dire / Ione 
p rov inc ia le delle Poste 
la c h i u s u r a , che si prò 
t r a e d a sei mesi , dovrei) 
he t e r m i n a r e t ra (piai 
c h e s e t t i m a n a : sono in 
corso a lcun i lavori , vol
ti a a s s i cu ra r e u n a mi
gliore s icurezza dell'uf
ficio e degl i Impiega t i . 

Anche nel 
Cosentino 
pericolosa 

« escalation » 
del crimine 

COSKNZA. — // tragico epi-
sopio di lunedi a Cosenza — 
la barbma uccisione di un 
dipendente di una piccola 
impresa edile —. giunge al 
culmine di una seiie dt fat
ti criminali che hanno avu
to come epicentro il capo
luogo bruno. Si tratta in ef
fetti di una pericolosa "esca
lation" che è, andata dalle 
tapine alle banche, agli uf
fici postuli, ai regolamenti 
di conti fra bande rivali. 
per culminare nella efferata 
esecuzione del capobanda Gi-
pino "u zorru" alla fine del
l'anno scorso. 

In tutto Questo non sono 
mancati gli episodi di vero 
e proprio terrorismo con 
l'attentato del 2 febbraio 
yorsn al Centro elaborazio
ni dati della Cassa di Ri
sparmio dt Calabria e di Lu
cania. rivendicato dai "nu
clei armati territoriali". C'è 
a questo proposito, da se
gnalale l'arresto avvenuto a 
toc*» di un giovane fotogra
fo. che si professa militante 
dei "nuclei armati territorio-
fi", che ha dichiarato di co-

? oscere gli esecutori del gè-
to terroristico 
j La conclusione tragica del
ta rapina di Carolei non è 
allindi un gesto isolato ma 
testimonio di un clima non 

S ertamente tranquillo anche 
Cosenza che. certamente. 

da questo punto di asta. 
non e ancora Roma o To
rino ma che negli ultimi 
tempi ha visto aumentare la 
^temperatura". A Cosenza 
non si registra una presen
za della organizzazione ma
fiosa vera e propria: c'è 
piuttosto un diffuso racket 
di taglicggiatori (piccole im
prese. commercianti), un gi
to di prostituitone non mol
to elevato ma una piccola 
geltnqucnza che va dai la-
fri di auto al "bulletto" del 
Quartiere popolare, fastidio-
$a ma mente di più. 
' Gli ultimi mesi, con i fat
ti che abbiamo descritto, di-
pastrano che c'e stato un 
$alto di qualità ' C'è già in 
fv.cdi. o e in via di costitu-
lione. una organizzazione 
criminale che abbia radici 
con le cosche mafiose del 
teggino? 
; A queste domande cre
diamo che si debba rispon
dere partendo dalle stesse 
pwdalità dell'esecuzione di 
Carolei che ha mostrato per 
intero la estrema imprepa
razione e dilettantismo de-
i/Ii omicidi che non hanno 
avuto esitazioni ad aprire il 
fuoco contro il povero di-
indente che non aveva ar
restato in tempo il pulmino 
fui quale viaggiava. 
I Se perà è vero questo è 

S ltrettanto vero che l'episo-
to di lunedi è sintomo di 

ma manovalanza che è cre
sciuta, si è fatta le o*sa, è 
iisposta a tutto (anche al-

ì'nmìcidioi e che potrebbe 
Prostituire una solida base 
ìper una orqanizza-'ione cri-
plurale di tipo mafioso. 
I .4 tutto questo va aggiunto 
l'estrema labilità de! tessuto 
ìrrnnomico e sociale della cit
ila. la disgregazione nella 
iqunle sono cresciuti interi 
Iruartieri oopolari come via 
\Ponilia. S. Vito-Stadio, Co-
'scn?a vecchia. Drivi di ogni 
\strutturn associativa, per il 
»fr*T-DO Ubero. 
I Porre mano a onesto è un 
Jrottjivfo irrinunciabile delle 
U'tfturnni de-mor'atirhe ed il 
\c"'nuve e la Provincia di 
• C«n*ev?a ci pare abbiano 
\vio*?rr>to temvestirità e fer-
Jr7f za con la decitone di 
\is';*vire un cow'tnta per'na-
• vnte per l'ordine democra-
ìtico e di andare, nel prìi 
Ibreve tempo - possibile, ad 
*mnn conferenza pubblica su 
questi temi. 

Filippo Veltri 

AI Comune e alla Provincia di Catanzaro 

Bilanci approvati: ora resta 
il nodo del PCI nelle giunte 

Per la prima volta i comunisti hanno votato a favore - Momenti 
nuovi di confronto e di discussione - Gli impegni amministrativi 

Speculazione edilizia a Catanzaro - Ne l bilancio approvato l i la un chiaro 
r i lcrimcnlo all'esigenza di riorganizzar* gli uli ici tecnici comunali 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sia al Co
mune che alla Provincia di 
Catanzaro sono s tat i appro
vati i rispettivi bilanci di 
previsione. Per la prima vol
ta il PCI ha da to il suo voto 
favorevole pur ponendo an
cora. e con determinazione, il 
problema della propria pre
senza negli esecutivi, porcile 
si sciolga proprio di fronte 
all 'emergenza, la contraddi
zione che anco»a esiste t ra la 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza 'xilitica e la 
loro partecipazione nelle 
giunte. 

Quello del P d . tu t tavia . 
non è s ta to un voto « sconta
to» anche per il dibatt i to più 
complessivo che all ' interno 
del 'e aule consiliari si è svi
luppato. Gli spiragli che. in
fatti . si sono apert i in un 
metodo di lavoro e di elabo
razione del bilancio, che ne
gli anni passati ero solo un 
a t to contabile, un complesso 
di numeri senza precisi con
notat i rispetto ai problemi 
delle realtà cui dovevano ri
ferirsi, non possono essere 

nò sottovalutati , ne possono 
essere considerati « oggetti
vi ». Il PCI. pur fra mille re
sistenze e intralci che pro
vengono dal vecchio modo di 
gestire gli enti lo.cali. ha in
serito momenti nuovi di 
confronto e di discussione.-

Il fatto nuovo, per esem
pio, a livello provinciale, è 
che per la prima volta la 
commissione bilancio ha 
realmente funzionato, mobili
tando nel contempo le altre 
commissioni in un lavoro or
ganico. importante, che pone 
le premesse per sciogliere 
al t re vecchie contraddizioni. 
Anche al Comune di Catanza
ro si sono aperti piccoli spa
zi. ma important i , in cui per 
la prima volta si sono inseri
te le categorie economiche 
della cit tà, le forze sociali. 
Tu t to ciò è avvenuto, anche 
se è rimasto un limite di 
fondo: i tempi brevi, ristret
tissimi. in cui il confronto 
con le categorie ci t tadine è 
avvenuto. 

Ma ent r iamo nel dettaglio. 
Per quanto riguarda il bilan
cio comunale alla base della 
sua approvazione da parte di 

BASILICATA - Documento del PCI sulla situazione alla Regione 

Non rinviabile un chiarimento politico 
Necessario per affrontare i temi connessi allo stato di attuazione dell'intesa tra i partiti - Gravi 
ritardi della giunta regionale - Un coordinamento delle scelte di politica economica regionale 

POTKNZA — La segreteria 
del comitato regamale luca
no del PCI ha emesso il 
seguente comunicato: 

•i Alla Regione Bnslicnta 
sempre di più si avverte la 
csigcii/a di avviare un chia
rimento politico e program
matico fra i partiti dell'in
tesa che affronti i proble
mi delio stato di attua/ione 
del programma concordato 
ad agosto, della sua gestio
ne e del funzionamento del 
governo regionale. 

« Da mesi si trascina la di
scussione intorno ad alcuni 
punti di questo programma. 

in particolare per quanto ri 
guarda ì consorzi di bonifica. 
senza giungere a conclusioni 
operative anche :KT quegli 
aspetti su cui pure si è reni-
s t rato un accordo, mentre 
continuano i rinvìi intorno al
ia questione dei progetti pro
duttivi e degli investimenti 
in particolare per quanto ri
guarda l 'agricoltura. 

«Alla data di oggi non si 
sa ancora chi concretamente 
stia lavorando alla definizio
ne dei progetti regionali di 
sviluppo che sono il cardine 
del programma economico 
regionale, né si ha notizia 

dei piani por la agricoltura 
previsti dalla legge < quadri
foglio » che la Regiono deve 
predisporre. ( I rave é la as
senza di un imiwnno da par 
te delia giunta per rendere 
possibile una accelerazione 
della spesa regionale in ->ar-
ticolarc nel settore dell'edi
lizia e dei lavori pubblici in 
grado di fornire una risposta 
se pure parziale ai proble
mi della disoccupazione. 

< Non \ iene avanti da par
te del governo regionale una 
iniziativa per il rilancio e 
l'attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile. Sul-

MISTERBIANCO - Per la prima volta la DC ha votato a favore 

Voto unitario sul bilancio comunale 
La scelta de nasce dall'esigenza di una fattiva collaborazione tra i partiti 1 

i . 

CATANIA — Voto uni tar io sul bilancio di 
revisione del T8 al Comune di Mìsterbianco, 
25 mila abi tant i in provincia di Catania . 
La proposta della giunta di sinistra — PCI-
PSI — era s ta ta avanzata dal s indaco com
pagno Tullio Pecora. Per la p n m a volta 
benché non s:a s ta to sancito u n vero e pro
prio accordo programmatico, il gruppo con
siliare democristiano h a votato il documen
to contabile del Comune, a coronamento di 
una serie di conferente e di nuovi rapporti 
di solidarietà t ra le forze democratiche. 

« Il voto favorevole del gruppo DC — h a 
detto In aula il presidente democrist iano 
doi»a seconda commissione urbanist ica — 
deriva dalla consapevolezza che, a t t raverso 
la collaborazione su temi specifici della vita 
amministrat iva, può essere raggiunta, la 
soluzione ada t ta per l'avvenire del Comu
ne» . Si t ra t ta di una decisione adot ta ta 
dal part i to scudo crociato dopo un lungo 
tra'.agiio ed uno scontro interno t ra diverse 

' an ime del par t i to locale: quella tradizio
nale legata a vecchie linee di contrapposi
zione e discriminazione e di chiusura anti
comunista, ed una più impegnata in un 
nuovo rapporto con le forze democratiche. 
« Su questa base intendiamo procedere an
cora — ha dichiarato il sindaco — delibe
rando piani a t tuat ivi e di s t rumento urbani
stico (una convergenza importante si è già 
realizzata per consentire il varo del pro
gramma di fabbricazione e dare sfogo alla 
richiesta di alloggi avanzata da qua ran ta 
cooperative edilizie e per reperire le a r ee 
dell ' Isti tuto Autonomo Case Popolari) . 

Sono molti comunque gli a l t r i appunta
ment i : en t ro giugno ci sa rà la consegna dei 
lavori di un asilo nido; en t ro questo mese 
la r is trut turazione degli uffici e del perso
nale. Infine en t ro l 'anno sarà vara to u n 
regolamento dei consigli di quar t iere con 
particolare attenzione a quello di Lineri, 
una popolosa frazione di sei mila abi tant i . 

la questione delle nomine. 
m particolare per l'KSAB. 
continuano i rinvìi e sten 
ta ad affermarsi un meto
do nuovo. 

*: In quo.s'o quadro. Mille 
quest.on: ctoiiom the . il ri 
scino più g r a \ e che si cor 
re è che se la Remone non 
>i attrezza predisponendo gli 
strumenti e a- proibiste ne 
cessane , la Basn.rata può 
essere tagliata fuori dall'ai 
Unzione dei provvedimenti 
legislativi nazionali che so 
no alla base del program
ma del nuovo governo na
zionale. 

« Ecco perché occorre an
dare rapidamente ad un coor
dinamento delle scelte di po
litica economica regionale 
con le misure indicate nel 
programma de! governo, in 
particolare per quanto ri 

guarda l 'agricoltura. la les
se per il Mezzogiorno. ;a 
leene di riconvcrs.one indù 
striale. Alia Regione Ba<: 
licata. il non mantenimen
to degli impegni program

matici nelle forme e nei tem 
pi unitariamente decisi è una 
delle ragioni dell'accrescer
si delle difficoltà in cui ver
sa l'economia regionale e dei 
rischi di un suo ulteriore de
cadimento. 

« A fronte di questa situa
zione. i comunisti che si so
no impegnati lealmente, con 
senso di responsabilità e spi
rito costruttivo, nell'intesa 
t ra i partit i , ritengono ne
cessario — permanendo ina 
dempienze e ritardi da par
te della giunta regionale — 
un serio chiarimento tra i 
partiti della maggioranza 
programmatica >. 

tu t te le forze che fanno capo 
all 'intesa, vi è un documento 
che traccia le linee di quelli 
che dovranno essere a breve 
.scadenza gli Impegni ammi
nistrativi della giunta e del 
sindaco. Il documento e s ta to 
condiviso anche dal P3I . che 
però, ha r i tenuto di astenersi 
dall 'approvazione del bilan
cio. Il fatto di una certa ri
levanza è cer tamente l'im
penno che l 'amministrazione 
si è assunta con la costitu
zione di un gruppo di lavoro 
tra i rappresentanti dell'inte
sa in seno al Consiglio, al 
fine di formulare al Cons.glio 
stesso proposte circa gli in
vestimenti produttivi e so
cialmente utili. 

Altro punto qualificante, la 
creazione dei dipart imenti 
nel breve volgere di tre mesi. 
un impegno già contenuto 
nell'intesa programmat ica. 
ma che ora ri torna a tu t to 
tondo, e la cui realizzazione 
e fissata nel tempo. Anche 
per quanto riguarda Je as
sunzioni. gli impegni sotto
scritti sono espliciti e precisi. 
Eccone ,' senso: Nessuna as
sunzione clientelare. ma 
s t re t ta osservanza della legge. 
avendo tome quadro d'inse
r imento lo s ta to di sfacelo 
dell 'apparato burocratico 
comunale e le reali esigenze 
non più rinviabili, di r.strut-
turazionc degli uffici. A que
sto pro|>osito anzi, il docu
mento fa un chiaro riferi
mento a*zll uffici tecnici co 
miniali, punto di coagulo del 
malgoverno degli anni pasca
ti Basti pensare a! ruolo che 
ha piocalo nelle questioni 
urbanistiche, e a d i avv.si 
giudiz.an e di comparizione 
che pesano sui responsabili 
dell 'apparato. 

Altra questione contenuta 
nell 'ordine del giorno, la co 
stituzione. en t ro t re mesi 
(anche qu: un limite preciso» 
dei consigli di circoscrizione. 
una cosa pienamente attuabi
le anche perchè la commis
sione presieduta dalla com
pagna Paparo ha da tempo. 
ormai, esaurito il lavoro di 
consultazione nei quartier. . 
Ai serviz. sociali, quali quelli 
del t rasporto urbano (AMACI 
e all 'urbanistica e in concreto 
alla r.pre.sa edilizia della cit
ta. inoltre. :1 documento ri
serva significativamente la 
par te centrale. Per l'AMAC. 
altra pietra dello scandalo 
del malgoverno di questi ul
timi ann i è il più scassato 
dei servizi ci t tadini la cui 
catt iva amministrazione pesa 
sulla vita della comunità, è 
prevista la creazione di una 
commissione cl:e affronti m 
modo rad.cale la trasforma
zione dell 'ente, che per ora 
ha una gestione autonoma e 
p.ena di debiti. 

Per ciò che riguarda i la
vori pubblici l 'impeeno é di 
accelerare al m a s s m o il la
voro della commiss.one e 
della sottocommiss.one fll-
!'urr*an:s:.ca in modo che 
entro t re me.-! si sia in erado 
d: definire ì proeetti urbsni-
.-tici necessar. per incremen-
lare !o sviluppo ed.lizio. l'oc 
cupizionp. recependo, nel 
contempo, e senza r . tardi . i 
nuovi provvedimenti governa
tivi in materia Infine il do
cumento prevede entro 15 
giorni il rinnovo della com
missione ediliz.a scaduta or
mai da Trmpo 

Nuccio Marnilo 

Sospensione 
C A L T A N I S S E T T A — I l Comitato 
federale • '.» Commissione federale 
di controllo del PCI di Caltanis
e t t a hanno sospeso Leonardo Di 
Bernardo, di Ni tcemi, per essere 
mancato ai tuoi doveri di mihtante 
nei confronti del Partito. 

In margine alla vicenda dei 4 fratellini 

che facevano furti per divertirsi un pò* 

Si ruba anche per avere 
qualcosa con cui giocare 

Nostro servizio 

CAGUAM — f" .sin fn>/> 
pò scontati), quasi un lutili 
ore mocci li/iefifiro. sottoli
neare come certi episodi non 
nascami i>er cavi. Giovanni. 
Luisella, lumaio e Marcello 
Lepori, di età che variano 
datili undici ai quattordici (in 
ni, dopo una innumerevole 
serie di JinUirelli, scippi e 
borsetniianwnti in autobus. 
sono stati assennati a nVf/ii 
•.sfidili c/i rieducazione. 

I ()iornali locali ne parlano 
da molto tempo, sono quattro 
bambini che rubano e. m 
c'iicmfo minori di quattordici 
anni, non possono essere pu
niti. Fatto del limile MI/IO ;JC* 
raltro indiamente coscienti. 
tanto da affermare: « Quan 
do avremo quattordici t anni, 
smetteremo. Ver ora non pos 
siamo farci nulla, e conti 
uniamo ». // moreiiic? « Con 
i soldi che minatilo - - dico 
m — ci compriamo coranici 
le, yincattah e cnic/ionio m 
eviro con ali amici a diver 
tirci ». 

Adesso sono slati separati. 
I due reinventi pili quindi 
sono stali mandati all'istituto 
« rieducativi * c/i Mona.\tir; 
la bambina all'anulouo tstitu 
to di Sili; il più pìccolo dei 
quattro all'istituto di rtcdti 
razione di l'titzitulii. qeslita 
dall'ordine rclifiioso defili 
* <• rei n.sf a ni *•. 

// tema dei quattro che. in 
drappo, compiono una sene 
di delitti a scopo puramente 
« ricreativo «• ci ricorda mol 
to. in scala miniaturizzuta. 
un'* Arati' ia meccanica • no
strana, più povera, meno via 
lenta e meno raffinata, ma 
equalmente consapevole di sé 
e. al contempo, inconsapevo
le di essere infiranaqqio r 
valvola di sfoqo di ben altro 
e vasto complesso sistema. 
In questo senso, si può affer
mare che i fratellini Lepori 
non siano assurti < per ca 
so » all'onore delle cronache 
giudiziarie. 

Che cosa sappiamo noi dei 
«bisogni^ di un bambino dt 
undici anni (incolpevole e ni 
cosciente interprete di un rito 
Ut di recente rivalutato da 
intellettualistici aiorhi alla 
moda), che ruba per coni 
prarsi giocattoli e per dh er 

tirsi? Certo, ve ne sono altri 
che, nelle stesse condizioni. 
non rubano e manan pia la 
volano da tempo, sfittaceli 
pati e siipersfrultati. K che 
non si divellono affatto. 

Ma, in un'età nella (piale 
parlar loto di lotta di classe 
v aiigreyazione per cambiare 
il mondo è cosa pressocchc 
impossibile, (piale risposta 
questa società t* in grado di 
date ai fratellini Lepori? Un 
istituto dt rieducazione, la so 
litudine delle nostre strade di 
periferia una volta usciti -- e 
non retto, r rediamo, molto 
mnihoiati - , le differenze e 

Nuove scosse 
di terremoto 
l'altra notte 
nel Reggino 

R K G G I O CALABRIA — 
C o n t i n u a l ' a t t iv i t à s i smica 
c h e in t e re s sa d a c i rca un 
mese la zona Jonica dolla 
p rov inc ia di Reggio Cala
b r i a . Al t re scosse sono s ta
te a v v e r t i t e t r a Ieri s e r a e 
q u e s t a n o t t e a Uova Mari
n a . Pa l i / / I . B r a n c a l e o n e e 
Mova Supe r io re Una scos
sa è s t a t a allo 20.Hi. un 'a l 
t r a a l l ' una e 5f> di ieri not
te . 1 s i smograf i dell 'osser
va to r io geofi l ico di Reggio 
C a l a b r i a h a n n o s t a b i l i t o 
c h e l ' i n t ens i t à del p r u n o 
m o v i m e n t o te l lur ico e. s t a 
to tlel g r a d o 4.a del la s ca l a 
Morcal l i . que l la d e l l ' u n a e 
53 (.* s l a t a d ' i n t e n s i t à t r a il 
t e r / o ed il q u a r t o g r a d o . 

I / e p i c e n t r o e s t a t o loca
l izzato a 35 c h i l o m e t r i d a 
Reggio , in d i rez iono sud 
e.st. Si sono r i p e t u t o scotio 
di p a n i c o , ma n o n si se
g n a l a n o d a n n i a l le coso o 
allo po r son r . 

/«• sperequazioni di ciotte 
che ipiesta società esprime. 

/•" compito ili Miict »f»i sa 
per date coscienza e aqgre 
dazione, nella loti a e nella 
paiteeipazione. anche ai fra 
trillili /.c/viri (che ben presto 
salatino in grado di comprai 
dere — a loro spese — mi 
chiaro discofili di classe). 

Veiclié altrimenti la loro 
rabbui, invece che ansia di 
liberazione, resterà, come 
quella di tanti altri giovani e 
diovanissimi. soltanto rabbia: 
improdtittiia. che non morde. 

Oliviero Diliberto 

L'Aquila: nasce 
la Camera 
del Lavoro 

comprensoriale 
I /AQUILA - - Oggi , m e r 

colodi, al G r a n d Hotel avr.à 
l i o g o 11 congresso cos t i tu 
l ivo dolla C a m e r a del I/a 
voro del c o m p r e n s o r i o del
l 'Aquila. U n a n u o v a s t r u t 
t u r a necessa r i a per far 
a v a n z a r e l ' un i t a s i n d a c a l o 
o r g a n i c a . 

Si t r a t t a di un o r g a n i 
s ino zona le della CGII , c h e 
ope re rà nel t e r r i to r io del le 
d u e C o m u n i t à m o n t a n e 
* Zona A e Zona lì » com
p r e n d e n t e .'12 c o m u n i con 
o l t re 100 mila a b i t a n t i coni 
plessi va m e n t e n o n c h é 11 Co
m u n e di Rocca di C a m b i o 
e J tocca di Mezzo. 

Ai lavor i , c h e mig le ran
no allo ore 0 con u n a rela 
/.ione di Silvorio J n n a e l l a . ; 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e del la 
C G I I , p rov inc ia le , par tec i 
p e r a n n o circa 200 de l ega t i 
e i d i r igen t i s i ndaca l i dr*l 
lo var io ca t ego r i e e s i s t en t i 
nel t e r r i to r io . 

PESCARA: oggi convegno sul teatro 
PESCARA — « La proposta del comunisti per una nuova politica tea
trale nella regione e nel Paese »; su questo tema si tiene oggi a Pescara 
(nel salone del Comitato regionale del PCI , in via Lungo Alerno sud, 8 6 ) 
un convegno, aperto a tu l le le I o n e politiche democratiche, sindacali • 
culturali . I l convegno, che inizia alle ore 1 6 , è indetto dal comitato 
regioi.olo abruzzese dei PCI ; la relazione Introduttiva sari tenuta da Saverio 
Santamaita, responsabile della commissione culturale regionale del Par
tito e le conclusioni saranno tornite da Bruno Grieco, responsabile della 
Commissione prosa della direzione del Par l i lo . 

«agrisUDi 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA AUMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

I BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

I LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRISUO 

3 A R I • Viale Kennedy. 75 • Tel. 414335 
BARI . Via Pawoncelli. 124 • Tel. 2S6S37 
BARI - Via Quarto. 37 
BARI • Via Eg;iaria. 22 • Telefono 5*363» 
LECCE . Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
B R I N D I S I » Corto Roma. I l i Tel. 240*9 

CENTRI DI D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • Ugo Epitaffio. « - T 841043 
AVELLINO - Via FU I Bisogno - T 36935 
POGGIA - Via Moffetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 - Tel 741S740 
PESCARA • Via Tiburtina. 128 • Tel. 52566 
ROMA - Via Casetta Mattai. 339 • T. 5236200 
T A R A N T O . Via Gen. Messina. 4» -T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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